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«liberate Sarajevo o bombardiamo» 
Ultimatum dell'Europa ai serbi. Pronti i raid aerei 
Qui nella città' 
assediata, 
nel giorno 
del grande lutto 
MAURO MONTALI A PAGINA 4 

' • L'Europa ha detto si alla linea dura contro i serbi: se 
non libereranno Sarajevo dall'assedio scatteranno gli at­
tacchi aerei. La Nato è pronta, anche se i tempi dell'ulti- -
matum sono ancora incerti. Domani si riunisce il consi- , 
glio atlantico che esaminerà la questione. L'ultima parola , 
comunque spetterà ai comandanti Onu in Bosnia che ; 
hanno la responsabilità di garantire la sicurezza non solo 
dei civili ma anche dei caschi blu, I Dodici chiedono di 
togliere immediatamente l'assedio a Sarajevo, di lasciare . 
amministrare la capitale bosniaca dalle Nazioni Unite e 

, di allontanare tutte le armi pesanti dalla città. «Lasciare 
impunito l'attacco di sabato • ha spiegato Andreatta -

avrebbe significato aprire una pagina penco)osa per il fu­
turo dell'Europa e dei paesi che ne fanno parte. Quanto 
abbiamo richiesto ci sembra accettabile per delle perso­
ne ragionevoli. Se poi le persone non sono ragionevoli, 
sarà necessario ii ricorso alla forza». Immediata la rispo­
sta dei serbo-bosniaci. Karadzic ha rilanciato il vecchio ri­
catto: se bombarderete i vostri caschi blu saranno nei mi­
nilo. Ma il leader ha anche mostrato apertura accettando 
la smilitarizzazione di Sarajevo, proposta che giovedì sa­
rà discussa a Ginevra Non tutti sono però d'accordo a 
bombardare le postazioni serbe. La Grecia ha espresso il 
proprio dissenso spaventata dalla possibilità che il con­

flitto arrivi alle sue porte. E contraria è anche la Russia per 
antica fedeltà a Belgrado. Tiepidi gli àmencani: il sottose­
gretario alla Difesa Perry avverte che «l'uso degli attacchi 
aerei menta considerazione solo se è teso al raggiungi­
mento dell'obiettivo strategico di accelerare la pace. Se 
invece ne rallenta il conseguimento e lo fa deragliare 
dobbiamo respingerlo categoricamente». ; - ' 

Nella telefoto Ap la disperazione di una ragazza ai fu­
nerali della madre uccisa nella strage del mercato. 

GARDUMIGINZBERC MASTROLUCA 
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Con Berlusconi 
torniamo 
agli anni 80 

ANDREA BARBATO 

^ ^ ^ y UELLO che colpiva di più, nella ker-
m \ messe del Palafiera di ieri, un po' se-
I I rata degli Oscar e un po' Telegatto 
W W nostrano, non era nemmeno lui, il 
V « K ^ Capo, patinato nell'aspetto, vibrante 

^—^^M—~ nel tono imbolinone mentre dirige­
va il coro nell'inno di "Forza Italia»: era quella pla­
tea catturata, entusiasta, pronta ad ogni fanatismo, 
finalmente approdata alle sponde (alali della poli­
tica, invasata per il leader.,E viene subito da chie­
dersi se davvero - dopo la scrematura iniziale -
possa esistere in Italia una maggioranza di persone 
cosi immemori, cosi prive di senso critico e di sana 
incredulità. È certo un vantaggio, per il partito di 
Berlusconi, aver scoperto un giacimento cosi ncco 
di rancore, un terrenocosl fertile per la demagogia. 
Credevamo che l'epoca degli inganni spettacolari, 
dopo le piramidi craxiane dell'Ansaldo, dopo i ga­
rofani del Monte Pellegrino di Palermo, fosse tra­
montata per sempre: e anzi. Craxi si fregiava alme­
no dei simboli, dell'alone, della nostalgia di una 
pur vaga sinistra, di un pur remoto patrimonio di 
solidarietà sociale. E qui. al Palafiera, siamo nel 
centro di una Destra dichiarata, rampante: invano 
Indro Montanelli dice che questa è una Destra apo­
crifa, pubblicitaria, coperta di cerone, chiacchiero­
na. Ha torto: la vera, l'unica Destra è questa. L'uni­
ca possibile' immemore, vendicativa, intollerante. 
Come vi si riconosceranno alcuni studiosi, catte­
dratici, professori che. pur dotati di idee non con­
divisibili, sono tuttavia lontani dalla volgarità intel­
lettuale? -

Nasce dunque, fra Bologna e Roma, fra le ag­
gressioni al sindaco bolognese e il karaoke di «For­
za Italia», fra giornalisti servili e un'aria patinata da 
telefilm, una Destra antichissima, mascherata di 
nuovo. Usa gli strumenti della comunicazione, ma 
frigge e rifrigge le eterne bugie populistiche. Si tra­
veste da spot, ma per contrabbandare i luoghi co­
muni di tutte le maggioranze silenziose. La fami­
glia e l'impresa, l'ordine e il profitto, la competizio­
ne e l'individuo... Come se gli «altri», invece, voles­
sero la distruzione degli affetti, delle persone, delle 
aziende, del benessere, della comunità, delle città. 
Inventarsi degli avversari immaginari, è la prima 
operazione, la «lucida follia». La seconda è mobili­
tare, chiamare «alle armi». La terza, costruire un 
leader, un'icona, un culto della personalità, il neo-
decisionismo, la neo-grinta. Infine, invocare il mi­
racolo E come? Promettendo l'impossibile, come 
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La mafia voleva 
uccìdere Andreotti 
Non dava garanzie 
m PALERMO. Nella sede romana della Dia, di 
fronte a Caselli e ai suoi collaboratori, sono sfilati il 
pentito Gioacchino La Barbera -che ha partecipa­
to alla strage di Capaci e ha fatto parte del com­
mando che uccise Ignazio Salvo - , Claudio Martel- ' 
li e Giulio Andreotti. Cosa Nostra pensò in un paio ," 
di occasioni alla possibilità di un attentato contro 
l'uomo politico democristiano. Ma le eccezionali ' 
misure di scorta spinsero i boss a ripiegare su uno 
dei figli di Andreotti, come possibile bersaglio. I 
boss - racconta La Barbera - non avevano digerito 
il «voltafaccia» del leader democristiano. 

SAVERIO LODATO APAGINA1B 

Camorristi 
dissociati 
Violante 

«Arrendetevi 
e lo Stato 
vi aiuterà» 

ENRICO 
FIERRO 
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Condannata la Fiat 
Il pretore: «Comportamento anti-sindacale» 
Tornano in fabbrica oltre 2000 cassintegrati 
• MILANO Duemila operai e due­
centotrenta impiegati dell'Alfa Ro­
meo posti in cassa integrazione a ze­
ro ore torneranno in fabbrica. È l'ef­
fetto della sentenza del pretore mila­
nese Franco Cecconi, che ha con­
dannato la Fiat per comportamento 
antisindacale. La casa automobilisti­
ca 6 stata infatti riconosciuta colpe­
vole della violazione dell'accordo -
sindacale del giugno '93, che preve­
deva la cassa integrazione a rotazio­
ne per i dipendenti dello stabilimen- . 
to di Arese.Nei mesi scorsi, facendo 
proprio riferimento a quell'accordo -
la cassa integrazione a rotazione è 

stata «sostituita» con la cassa integra-1 

zione a zero ore, e questo - sostiene 
il pretore - la Fiat non poteva farlo. 
Soddisfatti i commenti dei Cobas 
dell'Alfa (che avevano promosso il 
ncorso dinanzi alla magistratura) e 
dei sindacati, anche se ci si interroga 
sulle ripercussioni che la sentenza 
potrà avere sul negoziato in corso 
con la Fiat. «Una sentenza giusta», di­
ce Giorgio Cremaschi (FÌOITO; «Una 
nuova pesante sconfitta per l'azien­
da», aggiunge Colombo della Uilm. 

LACCABÒ A PAGINA 2 0 -

IL PIANETA 
DEIBAUSCIA 

di GINO e MICHELE « 
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Bnl sotto accusa 
Si autosospende 
il presidente Cantoni 
• MILANO II presidente della Bnl, 
Giampiero Cantoni si è autosospeso 
11 Consiglio d'amministrazione della 
banca ha insediato al suo posto il vi­
ce presidente Rinaldi. A tre anni e 
mezzo di distanza dallo scandalo di • 
Atlanta, la Bnl toma dunque nella 
bufera. I motivi del gesto di Cantoni 
sono due. In pnmo luogo un'indagi­
ne della magistratura milanese ri­
guardante pagamenti fatti dal presi­
dente della Bnl, come privato cittadi­
no, ad un assessore regionale del Psi 
per ottenere delle licenze su alcuni 
suoi terreni nei pressi di Segrate. E in 
secondo luogo delle «comunicazio­
ni» della Banca d'Italia. Su queste ul­

time, per ora, l'istituto di via Veneto 
tace. Potrebbero riguardare del pre­
stiti fatti dalla Bnl ad un'azienda pia­
centina, la Mandelli, finita in ammini­
strazione controllata. Oppure una di­
sposizione secondo la quale gli am­
ministratori delle banche indagati 
dovrebbero sospendersi dall'incari­
co. Intanto si è costituito l'ex presi­
dente della Canplo Mazzotta, che a 
Milano, interrogato a lungo da Di Pie­
tro, si è detto disponibile a collabora­
re con la magistratura. 

A.GALIANI S. RIPAMONTI 
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SANITÀ 

Esperimento pilota in Svizzera 
Droga di Stato per 700 malati 
Il governo importa 15 chilogrammi di eroina 
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L'INTERVISTA 

Confatomeli: 
«Daremo a tutti 
pari opportunità 
MARIA NOVELLA OPPO 
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SANITÀ 

Sospende la dialisi alla figlia 
per protesta contro il caro-farmaci 
Due milioni al mese per tenerla in vita 

• • A PAG 1* 
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7 CHE TEMPO FA 

Voti e libertà 
CALLE STRASI 
DI &CATO 4LL.£ 
gfl3*y bl HCRCATQ 

D a molte parti giungono appelli per «una campagna 
elettorale civile». Splendido, Ma urgono istruzioni. Non 
ho idea, infatti, di come si possa replicare civilmente 

alle urla di «porci comunisti», «canaglie» e «bastardi» che han­
no accolto il sindaco di Bologna Vitali al congresso della Le­
ga. Né come si possa civilmente far notare al miliardario ri-
dens che, quando dichiara a Panorama di «non fare più l'edi­
tore» (fingendo di rispettare regole che aggira e disprezza), 
egli sputa sulla nostra intelligenza e si macchia di quella ipo­
crita forma di violenza (si. di violenza) che è la menzogna. , 

Il problema è che. purtroppo, questa campagna elettora­
le non può essere civile perché si fonda su presupposti incivi­
li: i propositi leghisti (.proclamati più volte da Bossi) di an­
nientamento programmatico di tutto ciò che è contro la Lega • 
e l'anatema «anticomunista» di Sforza Italia equivalgono a 
una delegittimazione a priori dell'avversario. La cui vittoria, 
per bocca dello stesso Berlusconi, porterebbe a un «regime ' 
illiberale». Fortuna che, in difesa della liberta, sono scesi in 
campo Bossi e Berlusconi. Uno da un lato, uno dall'altro: e 
chi osa avvicinarsi alla libertà dovrà fare i conti con loro. 

~ - [MICHELESERRA] 
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LA VENDETTA IN POLITICA 
Come nasce e come finisce 

SARTORI, NAHON, ARGENTIERI, CANTARELLA 

UN MESE DI IDEE G Ì A I U A T I O Ho 

In edicola e in libreria il numero di febbraio a L. 9.000 
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Luciano Violante 
IL PIANETA DEI BAUSCIA 

presidente commissione Antimafia 

« Camorristi arraìdefcevi e lo Stato... » 
• ROMA. Si vogliono arrendere. 1 
settemila affiliati delle 11 ! famiglie '. 
della camorra : napoletana sono •*• 
pronti a cedere le armi. L'intervista di v 
monsignor Riboldi ha sollevato un ; 
vespaio. Il dibattito è teso, come ... 
sempre quando la posta in gioco al- ".' 
tissima. E questa volta si tratta della j 
possibilità (concreta? remota?, non .'':, 
si sa) di riportare nella legalità il 
grande esercito della camorra. Quei 
figli della «Grande Mamma» che vivo­
no di spaccio di droga ed'estorsioni 
e si ammazzano come bestie nei vi­
coli di Napoli. Ma c'è anche il rischio 
(non se lo nascondono i magistrati 
napoletani) di una grande manovra 
Forse messa in atto dagli stessi boss 
della camorra in crisi. •,. ••,.,-.-'• 

Ne parliamo con Luciano Violan­
te presidente della Commissione 
parlamentare antimafia. • .:• ~.>:•. 

Presidente Violante, la camorra 
è pronta a cedere le armi. Mon­
signor Riboldi ha parlato di cen­
tinaia di camorristi pronti a dis­
sociarsi. Qual è II suo giudizio? 

Che ci troviamo di fronte ad un pro­
blema da prendere in seria conside­
razione. Ma occorrono due precon-
dizioni: 1) proseguire con rigore l'o­
pera di demolizione delle bande ca­
morristiche; 2) fissare con chiarez­
za i presupposti della effettiva disso­
ciazione. Siano . consegnate . le 
ricchezze illecite, siano deposte le 
armi, siano dichiarati tutti i propr 
delitti. Poi affronteremo qualsiasi al­
tro discorso. 'V:V\MI: . \«Ì^-" . : ' • v; ; 

Perché, ad un certo punto, dal 
ventre più profondo della camor­
ra viene avanti questa proposta 
di resa condizionata? —. 

Non metto in dubbio che dietro 
questo fenomeno vi siano crisi indi­
viduali di singoli appartenenti ai 
clan. Ma nello stesso tempo non -
escludo che a provocare il tutto sia 
stata la valutazione dei colpi ricevuti 
in quest'ultimo periodo dalla ca­
morra. .••.'.;.-;•"•-• .•.'-•'."..'">::•< 

Monsignor Riboldi crede poco a 
quest'ultima ipotesi, anzi dice 
che I camorristi si sentono anco­
ra forti. •;.'.-.*-:,*•'•' •-

Non c'è affatto dubbio che la ca­
morra sia ancora forte. Ma anche la 
risposta dello Stato è oggi forte. Non 
voglio dire che la camorra è sconfit­
ta vinta del tutto. Ma certamente è 
uscita debilitata dai forti attacchi su­
biti in questi anni ad opera soprat­
tutto della procura di Napoli. Molti 
boss di altissimo livello sono stati ar­
restati, due nomi per tutti: Carmine 
Alfieri e Lorenzo Nuvoletta; alcuni 
capi stanno collaborando con la 
giustizia. Tutto ciò rende plausibile 
che i camorristi ancora in libertà ab- ' 
biano intravisto un processo di pro­
gressivo indebolimento della ca­
morra. >:• V .K>;".«';'..".E'.",.- •.•.'"•'.>•. 

Monsignor Riboldi parla di un 
processo di lenta maturazione 
Individuale che ha portato alla 
richiesta di resa. Un processo 
con forti connotazioni etico-reli­
giose. ••". -r:'-'".- : : - ' •*•.'••••• 

Questo lo sa Monsignor Riboldi che 
6 un pastore di anime, lo ho altre re­
sponsabilità e dico che non bisogna ' 
dimenticare un dato: la camorra, 
come scriviamo nella relazione del-
1 Antimafia, ha delle caratteristihe 
mercenarie, .! è ' un'organizzazione 
che è disposta a vendere e compra­
re tutto Quindi bisogna stare molto 
attenti, nel senso che questo proces-

Si vogliono arrendere. Almeno settemila 
camorristi sono pronti a trattare le condi­
zioni per consegnarsi allo Stato. Con il 
vescovo ;di Acerra, monsignor Riboldi, 
hanno parlato di dissociazione e di scon­
ti di pena. Ne parliamo con Luciano Vio-"; 
lante, presidente della commissione par­
lamentare Antimafia «Il problema è da 

prendere in seria considerazione, ma a 
due condizioni: proseguire l'opera di de­
molizione delle bande camorristiche e 
fissare con chiarezza i presupposti della 
effettiva dissociazione». Violante," però, 
non esclude manovre: ; «La camorra ;è 
un'organizzazione "mercenaria", dispo­
sta a vendere e comprare tutto» 

ENRICO FIERRO 

so va seguito con motta attenzione, 
favorito ma non deve diventare una 
specie di salvacondotto generaliz- -
zato • - •• •..-• --•• :• •• .'•••/..•'•' 

Insomma, presidente ' la * Inso­
spettisce la richiesta che I ca­
morristi fanno di una nuova leg­
ge, di nuovi benefici soprattutto 
sul terreno giudiziario? • 

Non sono affatto sospettoso e non 
mi riferisco a chi chiede oggi una 
nuova legge, ma a chi potrebbe 
chiederla domani. Detto questo, io 
capisco bene la differenza tra pentiti • 
e dissociati. Anche per il terrorismo ' 
questo distinguo è stato netto: c'è 
stato prima il fenomeno del pentiti- ' 
smo e poi quello della dissociazione 
dalla lotta armata. Sia l'uno che l'al­
tro fenomeno vanno bene per com­
battere la criminalità, ma si tratta di 
due ambiti completamente diversi. . 
Ed è chiaro che la «graduatoria» de­
gli atteggiamenti dello Stato deve es­
sere diversa: di maggior favore per i 
pentiti e di attenzione per i dissocia­
ti Non possono esistere due strate­
gie identiche. ;r" • . • ' ' • ; • • 

Quali vantaggi potrebbe avere 
un camorrista che si dissocia? ••' 

Seguirei il modello che abbiamo 
adottato per il terrorismo, anche 
perché è l'unico che abbiamo e che 

si è rivelato piuttosto utile. 
Ricordiamolo. 

Il dissociato deve dire tutto ciò che 
lo riguarda, confessare delitti, azioni 

. criminose, omicidi, consegnare le 
' armi e le ricchezze accumulate. Per- • 
che se ti dissoci non puoi continua­
re a godere i frutti dell'attività crimi­
nale da cui ti sei dissociato. Infine, ' 
Interrompere ogni tipo di collega­
mento con I clan. Naturalmente, co- i 
me fu per i terroristi, se si viene a sa-,. 

• pere che il dissociato ha dichiarato ', 
il falso perde i benefici., - . . . : :,'• 

Quali benefici? ..-• •.'••'••. 
Ad esempio una forte riduzione di 
pena, ovviamente inferiore a quella 
prevista per i pentiti. A parità di de­
litto i dissociati avranno comunque . 
una pena di fatto superiore a quella 
dei pentiti, ma inferiore a quella de­
gli «irriducibili». >>•"*<"»."i '.„•:*,.*.;•; ..:•;' 

Monsignor Riboldi parla non so­
lo di gregari, spacciatori, piccoli 
boss di quartiere, la camorra-

- massa, ma affaccia l'Ipotesi che 
possano consegnarsi anche 
grossi boss. Quelli che hanno 
rapporti col mondo Imprendito­
riale e politico, ad : esemplo. ; 
Quali problemi si aprono di fron­
te a dissociazioni eccellenti? 

Master Photo 

Stiamo attenti: queste questioni van­
no viste in progress. Non si tratta di 
problemi statici. Noi dobbiamo giù- ; 

dicare e agire sulla base delle cose 
che sappiamo oggi, nulla esclude . 
che tra uno, due anni, si possa fare 
una cosa diversa e più ampia. Il . 
punto di fondo è sempre quello del 
progressivo sgretolamento delle or­
ganizzazioni camorrìstiche. Ecco 
perché parlo di lavoro progressivo. 
Non possiamo promettere oggi mari • 
e monti: oggi si possono fare solo 
promesse che si possono mantene­
re. E senza mai dimenticare un dato ': 
essenziale: siamo ancora in una fa-, 
se in cui abbiamo bisogno di acqui- . 
sire il massimo delle notizie possibili -
per ricostruire tutti gli organigrammi ' 
della camorra, protezioni politiche 
comprese. •.•"••,•••..«'.-v.-...:--,.•;.., •-.•- .• 

C'è un dato che risalta: la ca­
morra è un'organizzazione abi­
tuata a ragionare In termini di 
vantaggio politico. £ lecito chie­
dersi, allora, perché questa ri­
chiesta di resa e di dissociazio­
ne viene fatta in prossimità di 
elezioni che ' promettono un 
cambio di regime • 

lo non escludo affatto che in questa ; 
fase delicata della vita del Paese ' 
possano inserirsi utilizzazioni stru­

mentali anche di proposte del gene­
re. Bisogna stare molto attenti, il ri­
schio è che anche per la camorra 
vengano avanti richieste di perdoni­
smo generalizzato, questo ci deve 
rendere prudenti ma non ci deve 
fermare. . -• ;"•'".'-: - ; •. •- >.. -

Forse la camorra, che ha perdu­
to I tradizionali referenti politici, 
è alla ricerca di nuove protezio­
ni? •;:• • •„. ... -., .- ••?.-_:. ,: -•-••.; 

Questo non » lo so, bisognerebbe 
avere più notizie per fare una valuta- • 
zione del genere. A questo punto » 
della vicenda teniamo i piedi per ; 
terra: abbiamo ricevuto segnali di 
un processo di dissociazione, le dis- ', 
seriazioni incentivano lo sgretola­
mento, quindi vanno agevolate, ma " 
in misura e con metodi e tempi tali 
che ci consentano di evitare stru­
mentalizzazioni ; pericolose • e /. di ;. 
mantenere nelle nostre mani lo svol­
gimento dei fatti. Il punto politico è 
questo: noi • dobbiamo costruire '• 
sempre di più una società flessibile,: 

disponibile a recuperare tutti quelli ! 
che vogliono reinserirsi. II massimo ' 
di forza dello Stato non sarà mai da­
to dall'arresto di migliaia di crimina­
li, ma dal tentativo, riuscito, di spo­
stare sul terreno della legalità queste 
persone. Tutto ciò è riuscito con ; 
gran parte dei terroristi, •••••w.«•.•:• •-•;. 

Però ci sono forti differenze fra 
terrorismo e criminalità, fra il 
terrorismo e la camorra, in modo 
particolare, un fenomeno crimi­
nale che ha caratteri di massa. 

Non c'è dubbio, ma non dimenìi-"' 
chiamo che, almeno in una certa fa- ; 
se, anche il terrorismo ha avuto ca- ' 
ratteristiche di massa, anche se non ' 
paragonabili a quelle della camorra. • 
Ma non è tanto questo, il terrorismo 
era un fenomeno squisitamente pò-. 
litico, la camorra è un fenomeno 
prevalentemente crirninal-finanzia- ." 
rio. Per questa ragione di fronte ad :* 
una criminalità di massa come quel- :. 
la camorristica,' lo Stato deve.agire ' 
facendo leva su due, tre punti. La re- : 
pressione, certamente, ma anche .' 
un'attenzione forte alla frontiera so­
ciale. ••:.•.-'"-".".• •".>••< ••; .' y,.' :•;.• ..-

Accompagnare l'antimafia del 
delitti all'antimafia del diritti? 

Certo, e questo nella lotta alla ca­
morra significa scuole e lavoro, in 
primo luogo. Perché la camorra è 
un fenomeno strettamente intrec­
ciato al malessere sociale. Nella re- 5; 
lazione della Commissione, noi seri- ;••. 
viamo che essa è un fenomeno car- : 

sico. che scompare nei periodi di f 
maggiore benessere sociale e riap- • 
pare quando ci sono fasi acute di ' 
malessere. ' ; : i * . - : - • --••:* • • •'•:• •: 

Quindi investimenti a Napoli e 
nell'intero Sud, di carattere so­
prattutto sociale. Una strada 
difficile da percorrere nel mo-
mento in cui solo a pronunciare i 
la parola solidarietà ; si viene -
sommersi di fischi. •----'• 

Ma è questa la strada. Tutte le forze 
che si richiamano a valori progressi­
sti devono rivendicare l'unità del ' 
paese e la solidarietà. La solidarietà ' 
soprattutto è un valore nazionale ' 
che non appartiene a questa o quel- , 
la parte politica, ma che è emersa in ' 
tutti i momenti difficili della nostra ' 
storia come criterio guida per la so­
luzione • dei problemi . nazionali. 
Questo è l'unico modo per combat­
tere davvero una battaglia di libera- : 

zione dal potere mafioso. : • '•-• '„'.. 

ai GINO o MICHELE 

H pirla's agreement 
nella villa di Arcore 
TERZO EPISODIO 
Diario del Capitano. Data astrale 5005.33 

a missione di un pugno di eroici esploratori Bausciu nel 
cuore del territorio nemico, a Bologna, l'Hanoi della Pada­
nia, ha avuto pieno successo. L'Operazione Soccmell 
(obiettivo: succhiare voti rossi) era iniziata per la verità con 
qualche difficoltò. 77 nostri giovani marines hanno perso la 
vita nell'attraversamento del Po avvenuto nottetempo in lo­
calità San Zenone. Le loro zattere sono stale attaccale dal­
l'alto da uno stormo di zanzare più feroci dei vietcong. Gli 
insetti comunisti, dopo l'agguato, hanno trovato rifugio nel­
la vicina boscaglia rendendo inutile la nostra rappresaglia. 
Tra le vittime dei guerriglieri culicidi, Ernesto Balengo. un 
giovane volontario di so/i 16 anni appena arrivato dalla Ga­
lassia dei Canossa. Per lui ho proposto la massima onorifi­
cenza dei Bauscia: l'encomio ufficiale del Congresso e il Pir­
la d'oro al valor militare. Ma le zanzare compagne non so­
no state le sole a causarci difficoltò. Forti mali di testa, senso 
di vomito, ansia e tachicardia hanno colto giù a Modena 
molti militanti della Lega. A Bologna i sintomi si sono fatti 
insopportabili.La saudade e un brutta bestia. Non ci sono 
farmaci, quando ti prende l'unica roba e risalire. Su su verso 
casa abbiamo rispedito un terzo della forza. Ma per il resto 
il congresso è filalo via liscio. 

1 crivendo l'ultima frase sul diario di bordo, il Comandante 
Umberto Bossi arrossi lievemente. Sapeva che stava men­
tendo ai saggi del Consiglio generale del pianeta dei Bau-
scia. Sapeva che le cose non erano affano filate lisce. L'ac­
cordo con Berlusconi era stato un boccone aviarissimo da 
inghiottire. Praticamente Bossi in prima persona si era as-

. sunto la responsabilità galattica di fare entrare un altro gal­
lo nel pollaio. Certo, ora i pulcini sarebbero stati più protet­
ti, ma a chi sarebbe toccato alla fine il cornando? D'altron­
de era un rischio da correre: la salvezza del suo popolo'di-
pendeva da quell'accordo. Solo cosi poteva sperare di arri­
vare alla pirlimpimpite. : •. --.• '>. •' 

Dunque Berlusconi, il Cavaliere Inesistente, con l'ap­
poggio delle sue televisioni, si candidava a fare il premier. 
«Bella forza - pensò Bossi furioso - è come se Dio si candi­
dasse a fare il Papa! Come se Marx facesse il ballottaggio a 
Bagnacavallo! È scorretto, scorretto, scorretto!». Mentre il 
Grande Samurai batteva tre poderosi pugni sul tavolo, nel­
la sala comando entravano senza bussare Maroni, Miglio e 
'Fórmèriti'h'i c'he.'s'é'non fòsse stàtoTónnentiriV.'srsareb"5e 
detto pensieroso. 1 pensieri, cui il sindaco di Milano era im­
mune, si accalcavano invece nella testa dell'ideologo della 

' spedizione, il dottor Miglio. Egli stava per prendere la paro­
la quando improvvisamente si senti un ronzio. Subito Ma­
roni gli si gettò addosso facendogli scudo col proprio cor­
po. Poi, con uno scatto di reni, si rimise in piedi, roteò rapi­
damente su se stesso, si flette leggermente, quindi, facen­
do leva sui polpacci, spiccò un impressionante balzo verso 
l'alto e andò a spiaccicare una zanzara sul soffitto. «Bastar­
da comunista! Questo è per Ernesto Balengo!» disse Maro­
ni atterrando a pochi centimetri dal Comandante Bossi. 
Aveva in mano una busta che gli era servita per giustiziare 
l'attentatore di Miglio. La sindone dell'insetto martirizzato 
era in realtà un messaggio di Berlusconi a Bossi in persona. 
Mentre Miglio si rialzava dolorante bestemmiando in alsa­
ziano, il Comandante Umberto apri la busta. Sul primo fo­
glio c'era scritto: «Scemo chi legge», era il modo che usava 
il Cavaliere per fare il simpatico. La lettera era dunque in­
dubbiamente originale. Bossi la lesse d'un fiato. Dietro i 
generici apprezzamenti, si capiva che il Cavaliere alzava il 
prezzo dell'accordo, Bisognava avere pazienza, ma nella 
clessidra dei Bauscia non c'era più sabbia. L'accordo sti­
pulato ad Arcore, il pirla's agreement tra Bossi e Berlusco­
ni, era palesemente violato. Una lezione, ci voleva una le­
zione esemplare che costringesse quell'autentico gigante 
dell'impudenza, quell'Himalaya dell'arroganza a non abu­
sare oltre della sopportazione dei Bauscia. Il Comandante 
Umberto si consultò prima con Formentini. Fu come chie­
dere un parere a una cotoletta. Allora chiamò Maroni. Ma 
Maroni era uomo d'azione, più a suo agio con le zanzare 
che con i concetti. Infine interrogò Miglio che gli consigliò 
di dividere Berlusconi in tre zone o cantoni e poi, in segno 
di amicizia, dare la testa a Canale 5, il cuore a Italia 1 e la­
sciare i coglioni a Rete 4. Nella sala scese un cupo silenzio. 

: Bossi chinò il capo e guardò la zanzara spiaccicata. Gli 
sembrò che sorridesse. • . 
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Berlusconi e gli anni 80 
• avviene solo nei miracoli. E cioè 
un'Italia miracolosamente prospera, 
occupata, ordinata, felice, il tutto da 
raggiungere con un voto, con l'opera 
di un uomo, e sconfiggendo l'odiata 
sinistra. Parole. Menzogne. Chi ab­
boccherà, si accorgerà che ci si pos­
sono aspettare solo due esiti: o che 
quelle promesse siano veri e propri 
tranelli, o che si trasformino in atti 
minacciosi, milioni di persone licen­
ziate, lo Stato fatto a pezzi, ogni for­
ma di socialità abolita, un'America 
senza America. Come quei predica­
tori di certe sette para-religiose, che 
nascondevano la ciarlataneria dietro 
illusioni messianiche. L'Italia ha bi­
sogno di realismo, di equilibrio, di 
una sima scienza dell'interesse gene­
rale; non dei vaneggiamenti tecno­
cratici, non delle proposte di un mi­
liardario toccato dalla fortuna, non 
di un falso liberismo. 

Il fatto è che, al di là del folklore da 
maxischermo, questa è la stessa de­
stra che fino a ieri votava De, Psi o Pli, 

e che oggi si risciacqua l'animo poli­
tico nel detersivo. L'Italia che ha mol-

;•'• to preso allo Stato, in tante forme di 
abusivismo e di evasione, e che ora 
vuole abbattere il mostro. Dietro que- ; 
gli incantesimi liberal-democratici 
c'è spesso una Vandea irragionevole 
e urlante, che coltiva la mitologia i 

' dell'uomo forte, che disprezza le isti­
tuzioni, che mantiene forti legami 

' con il proprio passato ideologico. 
- che ricicla gli impresentabili, che 

osanna le abitudini di un capitalismo 
arcaico e monopolista. Ci saremmo, 
noi italiani, liberati di tanta zavorra 
politico-ideologica, per cadere in 
questa trappola? Nel partito-azien­
da? Nella parodia del maccartismo, • 
dove ogni foglia che stormisce na­
sconde il pericolo rosso (come in . 
quella cupa età americana in cui si 
condannavano Chaplin e Eleanor 
Roosevelt per «comunismo»)? .. . . . 

Comincia male, questa campagna 
eletlorale. Anche perché è immersa 
nella cassa di risonanza di un siste­

ma informativo e di un gruppo che - , 
magari persino-con un finto plurali­
smo intemo o finte dimissioni - suo­
na il tamburo dalla mattina alla sera, ': 
alla faccia di tutte le equità, i garanti- •_ 
smi e le regole democratiche, inon- • 
dandoci di dirette, interviste, rubri- . 
che, pappagallismi, e spot dedicati a 
un'Italia falsa e plastificata. Non c'è : 
nessuno, ormai, che abbia l'autorità • 
e la coerenza per far rispettare regole 
elementari di lealtà elettorale: la spe­
ranza è che la loro violazione sia cosi • 
palese da creare contraccolpi. •• >.•.•• 

Ultimo sintomo di quanto sia poco ' 
nuovo il presunto nuovo, è il riliuto 
del confronto. Berlusconi per ora 
non andrà in nessun programma te­
levisivo dove potrebbe rischiare di 
trovare interlocutori o avversari. Il 
•miracolo» non vuole mettersi in di­
scussione, argomentare. E del resto, 
malcapitati quei giornalisti che. in ' 
una delle rare conferenze stampa 
iniziali, osarono avanzare domande , 
giudicate impertinenti. Anche qui. il 
mito dell'America (dove puoi chie­
dere al presidente, alla Casa Bianca, 
quante amanti abbia avuto), si sfal­
da. Porte aperte solo ai servi in livrea. ': 
E, a proposito, non faceva cosi già un • 
tale Craxi, che si faceva intervistare ' 
solo dai suoi seguaci? >:• • ' . ; " : . . 

Silvio Berlusconi 

«...Mentre venivo qui, in macchina, ho pensato 
di essere un matto che andava ad incontrare altri matti...» 

Silvio Berlusconi alla conventionài Forza Italia 



BOSNIA. Bocciata l'idea francese, sostenuta dall'Italia, di fissare il termine dell'ultimatum 

Mazowiecki accusa 
«Il mondo non può 
restare passivo» 
Tadeusz Mazowiecki, l'ex premier 
polacco oggi relatore speciale 
dell'Orni sull'ex Jugoslavia, ha 
denunciato Ieri a Ginevra la 
passività della comunità • 
Intemazionale di fronte al crimini di 
guerra commessi In Bosnia. 
Mazowiecki ha chiesto ail'Onu di 
intervenire per garantire la -
sicurezza della popolazione cMle. 
«Davanti all'orrore della strage del . 
mercato - ha denunciato di fronte 
alla Commissione Orni sui diritti -
umani-le parole di condanna non -
bastano più. Se I diritti dell'uomo 
hanno un senso, non è più 
permesso tergiversare». L'ex • 
premier polacco ha quindi chiesto 
alla Commissione di sollecitare II _ 
segretario generale dell'Onu e II -
Consiglio di sicurezza «perché , 
facciano II necessario per ,••.-•' 
applicare le risoluzioni volte alla ' 
protezione della popolazione 
cMle». - •- - i Una donna si aggrappa ad una ambulanza che porta via II marito Reuter 

« Rompete l'assedio con ogni mezzo» 
Europa autorizza^ibj^ sui serbi, la parola alla Nato 

Il vertice europeo di Bruxelles ha chiesto ieri l'immedia­
ta rottura dell'assedio di Sarajevo e ha prospettato l'uso 
di tutti i mezzi necessari per ottenerla, incluso quello 
della forza aerea. Nel comunicato finale non si parla di 
«ultimatum» come avrebbero voluto i francesi, sostenuti 
anche dal ministro italiano Andreatta. Le decisioni ope­
rative spettano ora al Consiglio della Nato, la cui convo­
cazione non è però ancora stata decisa. •< 

I E D O A R D O O A R D U M I 

ai I ministri degli esteri dell'Unione 
europea si sono pronunciati ten sera 
per una «rottura immediata deil asse- r 

dio di Sarajevo» e per l'«usodi.tutti i . 
mezzi necessari incluso quello della ; 
forza aerea». La dichiarazione è arri- . 
vaia al termine di una lunga e contra- -
stata riunione nella capitale belga ; 
che ha visto impegnati per l'intera 
giornata i responsabili delle diplo­
mazie dei Dodici. Che nel comunica­
to finale si sarebbe fatto un esplicito .» 
riferimento al possibile bombarda- :' 
mento di installazioni militari in Bo- . > 
snia era un esito dato già per sconta- v 
to alla vigilia. Lo Imponeva, come ha .: 
detto alla fine il ministro italiano An- -
dreatta, l'«indignazione morale» sol- .-
levata in tutto il mondo dagli eccidi -
della scorsa settimana. Il problema ; 
era però di come calibrare la minac- r 
eia, per non correre il rischio di assu- ;, 
mere impegni imperativi senza esse- > 
re poi in grado di tenervi fede. Come , •' 
è già accaduto in più di un'occasio- ' 

. È prevalsa In conclusione una cer- fj, 
ta cautela. Il testo approvato non fa ••-
cenno all'esigenza di «porre un ulti- »• 
matum» ai belligeranti caldeggiata •••r. 
dalla delegazione francese e fatta !;: 
propria dai governi italiano e belga. ;, 
Intorno all'uso di un tale termine, e .• 
alle sue evidenti implicazioni, è rub- ' 
tata gran parte della discussione II 

ministro degli esteri francese Alain 
Juppè si è presentato ieri mattina a 

. Bruxelles chiedendo ai suoi colleglli 
,' di appoggiare la richiesta di Parigi di 

una rapida convocazione del Consi­
glio dell'Alleanza atlantica. La Nato, 
ha sostenuto Juppè, deve avanzare 
una richiesta «chiara e precisa» alle 
parti in conflitto dichiarandosi dispo­
nibile a ricorrere in caso di risposta 
negativa agli attacchi aerei. ••'••-'- '•-,:. 

< • Con Juppè si è decisamente schie­
rato Andreatta. «Senza strumenti mi­
litari, troppo spesso evocati in questi 
sei mesi, sarà difficile arrivare a risol­
vere il conflitto tra musulmani e ser­
bi», ha sostenuto il ministro italiano, 
evocando il rischio1 di un'accanita ri­
presa della guerra se non si riuscisse 
a sbloccare la situazione prima del­
l'arrivo della primavera. L'intransi­
genza francese si è però scontrata 
con l'atteggiamento prudente della 
maggior parte dei ministri europei. 
Nonostante un indurimento dei toni, 
l'inglese Hurd ha continuato a dirsi 
molto preoccupato per le possibili 
conseguenze di un'iniziativa militare; 
«La situazione è abbastanza grave -
ha detto - per mettere nel conto an­
che degli attacchi aerei, a patto però 
che non producano più male che 
bene». E su questo tasto hanno battu­
to in molti, dagli spagnoli ai danesi. 
Mentre una posizione decisamente 

r. ostile all'idea di un intervento annato 
è stata espressa dalla Grecia: il suo 

.' ministro degli esteri ha parlato della 
possibilità di esplosione , di una 

• «guerra balcanica». •:••".: 
,-;• L'interpretazione di Andreatta è . 
! che il pronunciamento finale della 

riunione apre «la strada affinchè da " 
" parte della Nato si proceda alla fissa­

zione di un ultimatum». Secondo il 
ministro solo l'organismo militare 
può decidere «termini, tempi e inten­
sità dell'ultimatum». Ma è evidente : 

che i differenti punti di vista emersi 
nella discussione di ieri torneranno a 
farsi valére anche nell'ambito del , 
Consiglio atlantico. Se è stato difficile ' 

;:•. trovare su questo punto un accordo 
';.' a dodici, tanto più lo sarà quando a . 
• decidere saranno in sedici, con Paesi 

come la Grecia'e la Turchia che han­
no già espresso posizioni diametral­
mente opposte. „.•.-'• •-• ••:•••••: 
: Per quanto non ultimative come • 

- avrebbero voluto i francesi, le deci- '•'. 
sioni di Bruxelles prefigurano co- •• 
. munque un salto di qualità nell'ini- '• 

; pegno dei governi europei nella crisi 
bosniaca. Ieri si sono riuniti gli amba- • 
sciatori dei Paesi aderenti alla Nato, '•: 
ma non è stata ancora fissata una da- ' 

: ta per la riunione dei ministri, che i ,. 
Dodici hanno sollecitato. Se anche . 
non si arriverà alla formalizzazione 

•'• di un vero e proprio ultimatum, il ' 
' Consiglio deciderà in ogni caso di 
, ampliare i casi previsti per l'impiego : 

idei le forze armate dell'Alleanza. 1 : 

' blitz aerei potrebbero scattare se non • 
•'• si otterrà la smilitarizzazione di Sara-
• levo, lo spostamento delle linee a 
• una distanza di sicurezza e la conse-
' gna delle armi pesanti, sia da parte 
1 dei serbi che dei musulmani. • ' - • ' . 

Il ministro italiano Andreatta si è,'.; 
' in serata, dichiarato soddisfatto. Se : 

• gli obiettivi definiti fossero raggiunti ì 
" «potrebbe essere l'inizio di una solu- ; 
- zione positiva dell'intera questione 

bosniaca». 
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IL MONDO E LA BOSNIA 

Izetbegovic 
accetta una tregua 
per le Olimpiadi 

•Ci impegneremo a rispettare la tre­
gua olimpica e a liberare prigionieri». 
E l'impegno assunto dal presidente 
bosniaco Alija izetbegovic in un 
messaggio inviato al presidente del 
Comitato intemazionale olimpico 
Juan Antonio Samaranch. 11 suo con­
tenuto è stao reso noto ieri dal Ciò a 
Lillehammer, in Norvegia. Nel mes­
saggio, izetbegovic sottolinea il suo 
apprezzamento per l'iniziativa del 
Ciò volta a far cessare i combatti­
menti nel mondo in occasione delle 
Olimpiadi invernali di Lillehammer e 
aggiunge: «Noi. popolo di Bosnia-Er­
zegovina, vittima di una doppia ag­
gressione, desideriamo con ardore 
che una pace giusta ponga fine alle 
nostre sofferenze». ' 

Belgrado: lacrime 
al teatro 
contro la guerra 

«Tamna ie noe», «la notte è scura»: è il 
titolo di una ramosa ballata di Bulot 
Okudiava, il dissidente sovietico 
morto giovane ben prima di immagi­
nare la caduta del Muro di Berlino. 
Lo ha preso in prestito un dramma 
teatrale di straordinaria - intensità 
trionfalmente in scena a Belgrado. È 
una tragedia : sull'assurdità della 
guerra, e gli spettatori vi partecipano 
con molta intensità: piangono, si di­
sperano. Ne è autore Alexander Po-
povic, 60 anni, considerato dalla cri­
tica lo «Jonesco serbo». L'emozione 
non trattenuta degli spettatori è il se­
gno evidente di quanto questa guer­
ra fratricida abbia inciso sulla gente. 

Appello Unicef 
«Non dimenticate 
i bimbi di Sarajevo 

«11 grosso rischio è che il mondo si di­
mentichi di noi, dei tanti bambini 
che ogni giorno muoiono: ecco per­
chè chiedo a tutti i rappresentanti 
dell'Unicef dei vari Paesi di dire ai ra­
gazzi, ai giovani di fare pressione sui 
politici locali e sui governi centrali af­
finchè si decidano a fermare questa 
guerra». È questo l'appello lanciato 
da Manuel Fontaine. dell'Unicef di 
Sarajevo, intervenuto ieri a Sorrento 
al «Colloquio mediterraneo sull'edu­
cazione allo sviluppo». «Che a Saraje­
vo manchi tutto è risaputo- ha sotto­
lineato Fontaine -. Ma ora comincia 
a subentrare una reazione preoccu­
pante. Molti giovani si sono arresi, 
pscicologicamente. •.. Non credono 
più nella fine della guerra, la vedono 
lontana e sperano nella morte come 
una liberazione dalla sofferenza». 

Aiuti sanitari 
italiani 
in Bosnia 

Come preonnunciato nei giorni scor- ' 
si dal ministro degli Esteri Andreatta, 
il capo dell'unità per gli interventi di 
emergenza della direzione generale ' 
per la cooperazione allo sviluppo ' 
della Farnesina, ministro Vitaliano 
Napoleone, e l'esperto-medico Ago­
stino Miozzo sono da domenica a 
Sarajevo con l'obiettivo di potenziare 
le capacità di intervento curativo im­
mediato e sul posto delle vittime del­
la guerra civile. 11 team dei chirurghi 
italiani • opererà presso l'ospedale: 
principale di Sarajevo (l'ospedale 
Kosovo). Inoltre sarà inviato un 
«congruo quantitativo» di materiale 
medico di pronto intervento, 

Il ministro Fabio Fabbri: pronti i piani dei raid; tocca agli europei intervenire 

«L'Occidente dimostri femiezza, comê ^h Kuwait» 
T O N I F O N T A N A 

Carta d'identità 
Fabio Fabbri, ministro della Difesa 
dal 29 aprile del 1993, ha 
clnquantanove anni, sposato e con 
due figli. È senatore della provincia 
di Parma dal 1976. Avvocato e 
pubblicista. Nel 1983, dopo essere 
stato riconfermato al Senato, 
diviene presidente del gruppo ; 

socialista. Tra gli Incarichi di • 
governo ricoperti quello di 
sottosegretario all'Agricoltura, di 
ministro per gli Affari regionali e di 
ministro per II coordinamento delle 
politiche comunitarie. Nel governo 
Amato, a partire dal giugno 1992, 
è stato sottosegretario alla ••: " 
presidenza del Consiglio. È nel Psl 
di Del Turco. 

• ROMA Bosnia e Somalia sono i 
temi dell'intervista al ministro della 
Difesa Fabio Fabbri. . --

Ministro Fabbri sono ore cruciali 
per la Bosnia... 

La responsabilità di prendere una 
decisione tocca al segretario gene­
rale delle Nazioni Unite che stavolta • 
può compiere questo passo senza il ; 
preventivo • pronunciamento del ' 
Consiglio di sicurezza. -•••• 

Boutros Ghali pare aver deciso... 
Non c'è stato il via liDera finora. La : 

tragedia del mercato di Sarajevo pa- , 
re aver innescato, come reazione, 
qualche prospettiva di un allenta­
mento delle tensioni. Potrebbe pro­
filarsi la smilitarizzazione di Saraje­
vo. Se ciò e vero, bisogna fare il pos­
sibile per trovare un'intesa. Ma vi de­
ve essere un punto fermo: l'Occi-, 
dente, anche di fronte a queste pos­
sibilità che potrebbero aprirsi, deve 
dare prova di essere veramente : 
pronto ad utilizzare anche la forza 
militare. . • ••• •• 

Cèchi paragona l'atteggiamen­
to delle democrazie europeedl 

fronte al dramma bosnlco a 
quello tenuto di fronte alla Ger­
mania nazista. • 

Posso dire quello che possiamo fare 
noi italiani. La nostre basi, come è 
accaduto in occasione dell'opera­
zione «No Fly zone» sono pronte a 
sostenere iniziative militari. Come 
uomo politico non vorrei vergognar­
mi tra qualche anno di essermi rin­
chiuso nella real politili di fronte ad 
una tragedia che non ha eguali e 
che ha come precedente solo l'Olo­
causto. Vi deve essere una determi­
nazione pari a quella avuta in Ku­
wait sennò le libere democrazie del­
l'Occidente e la comunità interna­
zionale non possono invocare alcu-
nascusante. 

Un intervento militare, cioè il 
bombardamento delle postazio­
ni di attignerà che martellano 
Sarajevo è «tecnicamente» pos-

• slblle? •>.'. .-,;•• .•:-• •:•• 
Bisogna ricorrere a tutti gli stumenti, 
come ha giustamente affermato il 
ministro degli Esteri, anche a quelli 
militari. L'Italia aderisce all'-ultima-

tuin Juppè». •' - ••• 
Ma intervenire è possibile? 

Non c'è un intervento risolutivo o 
conclusivo. Si può pensare ad ini­
ziative militari che debbono scattare 
se l'ultimatum non viene rispettato o 
nel caso che l'Onu accerti che la re­
sponsabilità per il massacro del 
mercato è attribuibile interamente 
ai serbi. Anche esperti militari han­
no ipotizzato la possibilità di colpire 
con raid aerei le principali «fonti di 
fuoco» che stanno strangolando Sa-

: rajevo che è la vittima indifesa di un 
genocidio che viene dall'alto. Non 
possiamo certo confidare più di tan­
to sull'investigazione sul massacro 
al mercato: se non c'è una «prova 
tecnica», come direbbero i vecchi 
avvocati, c'è la «prova logica» e cioè 
che il bombardamento viene dai 
serbi, come del resto è sempre avve­
nuto. • . ••-.,.'. -•-.•' -

Che tipo di operazione militare 
potrebbe essere dunque deci­
sa? • 

Si può pensare a raid aerei per col­
pire le postazioni che sparano can-
nonate. e a raid aerei in favore e a 
sostegno delle forze delle Nazioni 

. Unite se vengono attaccate. È slata . 
chiesta una pianificazione alla Nato 
che l'ha messa a punto e le basi ita­
liane sono pronte >• - v r , ., 

Parteciperebbero alle operazio­
ni anche aerei italiani? -...•• 

A noi è stato chiesto l'appoggio logi- -", 
. stico e operativo che c'è ed è pieno..-. 

Non è un contributo da sottovaluta- „' 
re e noi siamo pronti a sostenere ef- >. 
ficacemente e a sostenere i raid ae­
rei come siamo stati pronti a soste- . 
nere le altre operazioni. . •-•• r-?-:-•-

Non si parla dunque di interven­
to di truppe di terra? , . .i.;,r-

Nessuno, al momento, ne parla. Si 
tratta di vedere quasi potrebbero es-'•'. 

, sere gli obiettivi da colpire con i raid : 
aerei, se i caccia debbono colpire 

• gli obiettivi di «prima priorità», cioè ' 
le fonti di fuoco, i cannoni, o anche ' 
quelle di «seconda priorità», i diposi- . 
ti di munizioni o cosi via... Queste 
sono le opzioni sul tappeto. Gli Stati •' 
Uniti hanno ragione nel chiedere al- • 
l'Europa di svolgere la funzione che 
gli spetta. Stavolta non possiamo . 
delegare tutto agli Stati Uniti; di fron- ' 

. te ad una guerra alle porte di casa ".. 
nostra l'Europa viene chiamata a far . 

la sua parte. 
L'opinione pubblica Italiana co­
me potrebbe accogliere la deci­
sione di effettuare raid aerei? 

L'operazione avverrebbe su indica­
zione dell'Onu e sarebbe eseguita 
dalla Nato. Gli italiani l'accogliereb­
bero come un atto dovuto, ci sareb­
be un senso di sollievo. Nessuno si 
nasconde i rischi, i pericoli, le con­
seguenze, ma non dobbiamo di­
menticare la lezione degli anni tren­
ta. ••:-- *.;,-,— > . . - • - , v . 

Mosca però non è d'accordo... 
Noi occidentali non dobbiamo la­
sciarci eccessivamente condiziona- ' 
re dalla benevolenza delle diploma­
zia russa nei confronti della Serbia, 
La Russia ha condannato la strage 
del mercato, ma nella lunga trage­
dia iugoslava sappiamo quale è sta­
ta la posizione di Mosca. Teniamo­
ne conto senza lasciarci eccessiva­
mente - condizionare. L'Occidente 
non può venire'meno alla sua fun­
zione. Infine vorrei ripetere che la 
Marina e l'Aviazione italiane sono 
pronte ad intensificare le iniziative 
di soccorso umanitario, di trasporto 
dei civili e dei feriti. La pace non è 

dietro l'angolo. Dobbiamo prepa­
rarci ad un'imponente operazione 
di soccorso umanitario. 

Ministro Fabbri in Somalia è ca­
duto un altro Italiano. Sparano 
sui soldati.'Lei pochi giorni fa ha 
detto che le «informative» face­
vano temere atti di questo gene­
re. Che succede a Mogadiscio? 

Vi sono attacchi e attentati contro le 
forze dell'Onu. cortei di protesta. 
C'è una recrudescenza della tensio­
ne. Gli italiani hanno attuato azioni 
di disarmo della fazioni molto diffu­
se. 1 gruppi armati somali pensano 
che una volta partiti gli occidentali 
torneranno a confrontarsi con le ar­
mi. E tentano di riprendersi le armi 
che abbiamo conquistato. Il mo­
mento del ritiro è il più delicato e il 
più difficile. Ci aspettavamo pur­
troppo questi focolai di guerriglia. 
Abbiamo pianificato il rientro se­
condo date che rispetteremo, Qual­
cuno ci chiede: «Tutti a casa subito». 
Non lo possiamo fare perchè abbia­
mo un programma concordato con 
Unosom e i tedeschi che sono disar­
mati e che partono con noi. Avrem-
no gli occhi ben aperti. 



BOSNIA. Sessantanove funerali a Sarajevo dove un cessate il fuoco può durare 13 secondi 

..„- * R
 v 

Un prete ortodosso durante una cerimonia funebre 

Qui la gente non corre più 
Aspettano tutti di morire 
Sarajevo ha già dimenticato il massacro di sabato. La 
sfida anzi è quella della sopravvivenza quotidiana. Bi­
sogna dimenticare tutto in fretta. La città è ridotta or­
mai al lumicino, mentre i combattimenti continuano 
giorno e notte/Croati e musulmani rigettano il piano 
della tripartizione e, da queste parti, ci si prepara a 
giorni e mesi di ulteriori sofferenze. Ieri si sono svolti i 
funerali delle vittime. ; ; ' v - •' - . ' ' . ' ' 

- ' • -" * " ' * DAL NOSTRO INVI ATO 

. MAURO MONTALI 

• i SARAJEVO. Sparano. Sempre. Di 
giorno e di notte. Col buio entrano in 
funzione le granate, con la luce sono 
il crepitare delle mitragliatrici e i col­
pi assassini dei cecchini a dare a 
questo posto un aspetto lunare, mar­
ziano, da buco nero profondissimo 
del mondo. Inaudita Sarajevo. Una 
città colpita al cuore, spettrale, dove . 
qualunquesecondo può essere quel- ' 
lo buono per morire. Arrivi e pensi, a , 
prima vista, che qui non ci dovrebbe ;• 
essere più nessuno. Invece ti sbagli: ". 
ci sono ancora 300mila persone ": 
chiuse nelle cantine che continuano ' 
a soffrire e a lottare per la sopravvi- , 
venza. Ormai la sfida è questa: arriva­
re a domani, inghiottire, dimenticare 
orrori e massacri come la strage di •• 
sabato che è costata la vita a 69 per- ; 
sone e ne ha ferite altre 200. Tutta la 
zona a fianco dell'aeroporto, attra- . 
versata con un blindato egiziano, è 
sventrata. Letteralmente a pezzi. Non 
un palazzo in piedi, non unacasupo-
la con il tetto tirato su. Un graffito di- ' 
ce: «Il 18 giugno 1993, 1200" cessate , 
il fuoco. Finito in 13 secondi e 65 . 
centesimi». L'unico posto dove hai ;. 
diritto ad arrivare, dopo un volo ad ; 
un'ora antelucana con un Hercules • 
dell'aviazione militare francese, è il [ 
vecchio palazzo delle poste e delle 
telecomunicazioni della capitale bo- ' 

sniaca, ora trasformato nel quartier 
generale dell'Onu. Un cartello rivela 
il grado di pericolosità odierno. 
«Alert leve!: green». Meno male. Forse 
siamo lontani dalla soglia di violenza 
terribile dei giorni scorsi. Ma queste 
scariche di fucileria che si sentono in 

' giro cosa sono? «Niente, niente, è tut­
to normale» sussurra un tenentino ' 
belga. E adesso che si fa? Una colle­
ga che non ha posto sulla sua auto 

.' per portarci in albergo, YHolìday Inn 
che dall'inizio della guerra è l'unico 
che, in qualche modo, funziona, ci 
rassicura: «Non ti preoccupare, man­
derò se mi riesce a farti prendere da 
una macchina soft». Ma che vuol dire 
soft? «Una non blindata». Ma aspetto, 
aspetto e non si vede nessuno. Arri­
va, invece, all'improvviso un vecchio 
amico,. Andrea Angeli, capufficio 
stampa delle Nazioni Unite qui a Sa-
raievo, «Non c'è problema ti do un 
passaggio io. indossa il giubbotto e 
l'elmetto Dovrò correre». -, ',• . ' 

, Una città senza più alberi 
Incredibile Sarajevo. Non siamo 

neppure in centro ma le distruzioni 
sono totali. Palazzi andati a fuoco, 
carcasse d auto che adesso sono tut­
te accatastate e servono, nei setton 
più pericolosi, a nparare dai proiettili 
del cecchini. 1 tram, che ora sono del 

tutto inservibili, sono fermi in modo 
sbilenco al centro della strada, dove 
c'erano le rotaie adesso non ci sono 
più. La gente, nottetempo, ha porta­
to via le traversine per fare dei piccoli 
fuochi e riscaldare cos! le case. La 
città è senza alberi. Sempre per lo 
stesso motivo. Ieri, per esempio, la 

' temperatura non era, a giudicare da- ' 
gli standard della Bosnia centrale, ri­
gidissima, ma il termometro non si è 

, mai spostato dai meno 7. „• „. r 
Qualcuno in giro. Donne con pic­

cole borse della spesa alla ncerca di 
quel pochissimo che si può trovare-
un chilo di formaggio ieri era valuta­
to 100 marchi, un litro di benzina 40, 
un pezzo di carne rancida 120. 
«Guarda - dice sconsolato Angeli - la 
gente non corre più. Ormai sono tutti ' 
convinti di morire. Sanno che la loro 
fine sarà, un giorno o l'altro, come 
quella dei loro poveri fratelli del mer­
cato. Non gliene frega più nulla di ri-. 

, pararsi dai tiri assassini che i cecchi­
ni mandano giù da quei palazzi lag­
giù in fondo». La Vojvode Pulnika, lo 
stradone principale che porta den­
tro, verso il quartiere musulmano, è 
fatto, come tutte le regole comanda­
no dall'inizio della guerra, a grande 
velocità. Ora è stato soprannomina-

• lo: Sniper boulevard, il paradiso ter-
• restre dei cecchini. Bisogna fare una 

deviazione, sempre a 130 all'ora, per 
non trovarsi nel "corridoio del fuo­
co». Qui, però, i passanti, alcuni con 
certi vecchi pastrani neri che ti ripor- • 
tano immediatamente al tempo de­
gli imperi centrali, corrono. Un sus­
sulto di vita, forse. Un istinto primor­
diale. L'alternativa in caso contrario 
sarebbe andare incontro alla morte 
immediata. - Ma ' ecco, finalmente, 
YHoliday Inn. «Mi sa - sorride Angeli 
- che gli uniu coglioni in giro siamo 

' noi». ' ' * 

•Ma dovremo convivere» 
Bisogna nuscire molto presto, tut­

tavia, e con un taxista qualunque 
preso al volo. Al cimitero interetnico 

' ci sono i funerali di alcune vittime ' 
• cattoliche del massacro di sabato. I 
, musulmani hanno celebrato le ese­

quie dei loro congiunti l'altra sera al 
tramonto, come vuole la tradizione. 
Ora è mezzogiorno. Viene tumulato 
Igor Reman. Aveva 22 anni. Da qual­
che tempo era diventato proprietario 
di una bancarella al «Merkale», al 
mercato musulmano, sulla Marsala 
Tifa, la via principale di Sarajevo. È 
morto sul colpo, spappolato dalla 
granata omicida. Una ventina di per­
sone in tutto. Amici e parenti. Il pa­
dre è disperato anche se freddo e lu­
cidissimo. Si nvolge ai coetanei del fi-

- glio. Fa una specie di discorso politi­
co interrotto più volte dai singulti: 
•Igor era bravissimo, voi lo sapete. 
Ma che male ha mai tatto nella vita7 

Vedete la guerra cosa fa... dobbiamo 
tornare a trovare una convivenza in 
questo nostro paese». • '••> • • 

Lui, Igor, è giù nella bara, costruita 
in modo rudimentale, a due metri 
sotto terra. La cerimonia, dolorosissi­
ma, è finita. Ma non per la sorella di 
Igor che si cala nella fossa e abbrac­
cia il catafalco. Vorrebbe forse anda­
re con lui. Una fotografia che, di per 
sé, dà la crudezza e l'atrocità degli 

, avvenimenti di queste parti del mon­
do. Facciamo in tempo a fare un giro 
nel piccolo e grazioso camposanto. 
Che adesso si è dovuto ingrandire in 
fretta. Quante lapidi del 1994. Ne ab­
biamo contate solamente qui - Sara­
jevo conosce un fortissimo sviluppo 
di cimiteri: diversi campi di calcio so­
no stati trasformati in fretta in questo 
senso - una cinquantina. Ragazzi e 
bambini nati nel 1975 o '76, nell'80 e 
nell'85 morti sotto l'incalzare barba­
ro dei bombardamenti. Le cifre, del 
resto, sono impietose. In due anni di 

Il Papa davanti al Collegio di Difesa della Nato: «Non solo odii dietro il conflitto» 

Wojtyla addita i colpevoli della guerra 
«Hanno un volto, saranno giudicati» 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. «Finora la 
speranza non è stata premiata» ed è 
per questo che «ai cuori di pietra oc­
corre che il Signore sostituisca i cuori 
dì carne». Con queste parole tratte 
dai pensieri del profeta Ezechiele, 
Giovanni Paolo II è tornato ieri, anco­
ra una volta, a parlare della Bosnia 
Erzegovina ricevendo 1150 parteci- ' 
panti ad un seminario di studio pro­
mosso a Roma dal Collegio di difesa 
della Nato in un momento in cui si 
sta discutendo di un eventuale inter­
vento delle forze militari di questo or­
ganismo atlantico nell'area calda 
dell'ex Jugoslavia. . ••>.-; - •'. 

La pace - ha esordito il Papa - «è 
una parola e un desiderio che sta nel 
cuore di ogni uomo o almeno do­
vrebbe esserlo perchè essa costitui­
sce un bene fondamentale da cui di­
pende il benessere dell'individuo ed 
il progresso della società e della civil­

tà». Ma «purtroppo - ha aggiunto con 
amarezza - se ci guardiamo attorno 
non possiamo non nmanere scioc­
cati dallo spettacolo di tanta violen-

"za», riferendosi a quanto continua a 
venficarsi nella Bosnia Erzegovina, 
nonostante ì ripetuti appelli ad una 
tregua vera per consentire di portare 
aiuti a tante vittime innocenti e di 

". preparare una soluzione pacifica e 
stabile al cruento conflitto. 

E, dopo aver ricordato l'azione 
svolta finora dalla S. Sede per favori­
re il raggiungimento di questo obiet­
tivo per il quale è necessario conti­
nuare ad operare a tutti i livelli, Gio­
vanni Paolo II ha affermato che «oc­
corre chiamare alle loro responsabi­
lità coloro che hanno portato interi 
popoli a conflitti cosi crudeli e disu­
mani». E la prima volta che Papa 
Wojtyla, al di là della denuncia degli 
effetti della guerra e degli appelli per 

fermarla, chiede che sia fatta luce su 
chi l'ha provocata, su chi continua 
ad alimentarla perchè sia inchiodato 
alle sue responsabilità davanti alla 
storia ed a Dio. E, per la prima volta, 
ha deciso di confutare le tesi che ten­
dono a generalizzare le responsabili­
tà al fine di nascondere o rendere 
confuse quelle individuali. • 

«In molti casi - ha proseguito - ci 
viene detto che gli indescrivibili orro­
ri perpetrati giornalmente su popola­
zioni innocenti sono l'inevitabile ri­
sultato di ostilità e odii etnici di vec­
chia data». Questa tesi può avere pu­
re il suo fondamento ma - ha repli­
cato polemicamente - «non può es­
sere l'unica spiegazione». E, dopo 

, aver rilevato che «la guerra non è ine­
vitabile», respingendo, cosi, ogni fa­
talità, ha sostenuto che essa è sem­
pre «il risultato di una serie di politi-

, che e decisioni concrete» che porta­
no il nome di chi le ha elaborate e 
messe in pratica. \ ; , 

In sostanza. Papa Wojtyla ha re­
spinto ieri qualsiasi tesi che, in qual­
che modo, porti a giustificare la guer­
ra come il risultato di fattori conco­
mitanti e non sempre individuabili 
perché - ha sottolineato con molta 
forza - c'è sempre «qualcuno, da 
qualche parte, che prende le decisio­
ni che causano terribili conseguenze 
di morte, distruzioni e sofferenze». Si 
tratta, perciò, di compiere gli sforzi 
necessari per dare un volto a chi ha 
voluto questa guerra terribile o altre 
guerre che insanguinano altre aree 
geografiche, individuando pure chi 
ha concorso e concorre a sostenerle 
in vista di chissà quali disegni non 
ancora chiari all'opinione pubblica 
intemazionale che si sta interrogan­
do sempre più di fronte alle immagi­
ni di morte che riceve per televisione. 

Ed a questo punto ha parlato del 
«rischio per la sicurezza dell'Europa». 
Rivolgendosi ai governanti di questo 
continente, Giovanni Paolo 11 ha af-

II dolore del parenti di una delle vittime della strage 

guerra sono morte, solamente in cit­
tà, qualcosa come 1 Ornila persone, 
tra cui 1.500 bambini. 

Di corsa al Merkale. 1 commer­
cianti hanno riaperto i loro banchetti • 
ma la polizia ha chiuso la piazza con 
delle transenne. Per un attimo abbia- . 
ino il permesso di entrare. Ecco la : 
buca fatta dalla granata arrivata qui. ; 

silenziosa e stragista, sabato a mez­
zogiorno. È in un margine della piaz­
za e a vederla non pare neppure cosi 
clamorosa. 1 lastroni di cemento, di 
cui è cosparso il luogo, sono stati la­
vati, ma cosi per modo di dire. Qual­
che striscia scura, di sangue rappre­
so, è ancora II a testimoniarci l'orren­
do massacro. Il mercato è stato chiu­
so perché non si vuole che la gente si ' 
concentri in zone all'aperto: sarebbe 
un obiettivo troppo scoperto. Un'a­
mara verità, scoperta magari troppo 
tardi. Uomini e donne venivano qui 
nel mercato non soltanto per com­
prare un chilo di verdura o chissà , 
che altro, magari con baratto ven­
dendosi un cappotto o una lavatnee, 

ma semplicemente per rivedersi e 
dirsi l'uno con l'altro che bisognava 
lottare e andare avanti. 

Miracoli all'ospedale 
Ecco il Kosevo, uno degli ospedali 

della capitale bosniaca. Miracolo: 
funziona, funziona tutto. Certo, alcu­
ni reparti sono stati portati sotto terra 
|3er essere più al sicuro e da due anni 
non c'è più manutenzione di sorta. È 
qui che incontriamo il dottor Vitalia-

' no Napoleone, ministro plenipoten­
ziario della Farnesina, che si è preci­
pitato a Sarajevo per accelerare l'in- \ 
vio di quattro o cinque chirurghi ita­
liani, len le autorità italiane hanno 
fatto uscire dalla Bosnia 15 persone, 
tra cui un bambino, che erano rima­
ste ferite nella strage del mercato 11 
nostro paese sta facendo quel che 
può e come ci dice il dottor Napoleo­
ne l'impegno nella vecchia Jugosla­
via è grosso sia nspetto ai soldi che 
alle strutture sanitane da costruire. >. 

Torniamo in strada. Sparano. Non 
si sono mai fermati Gli abitanti dei 

Ap 

vari quartieri hanno innalzato dei 
cartelloni nelle zone pericolose: 
«Danger, Nipert». Occorre evitarle, 
ovviamente. In città non c'è più al­
cun mezzo pubblico. E allora ci si ar­
rangia in tutti i modi. Vediamo delle 
persone, ferme e infreddolite agli in­
croci delle strade che vengono cari­
cale sui cassoni dei camion. Si va 
verso sera. Le tenebre allungano le 
loro ombre e i combattimenti sem­
brano scemare. Ma è l'illusione solo 
di un attimo. > 

Holiday Inn, sera. L'altro giorno i 
croati-bosniaci avevano nunito qui i 
loro rappresentanti politici. Ed era 
venuto fuon un no netto alla triparti­
zione della Bosnia. Ieri è stata la volta 
del Parlamento nel suo complesso, e 
con Alila IzetbeRovic 'n testa hanno 
nbadito che la Bosnia non si dovtà 
mai dividere, l'inviolabilità del temto-
no è sacra. A Ginevra le trattative ri­
prenderanno da zero Qui la guerra 
non finirà mai e la gente si prepara, 
amaramente, a ulteriori mesi di sof­
ferenza 

Il Papa F Fiorani/Sintesi 

fermato che «l'Europa deve ricordare 
che il suo destino non di|3ende solo 
da interessi strategici o economici», 
ma essa ha bisogno, anzitutto, di «ri­
trovare la sua anima per rinnovarsi 
nella vita civile, morale e spintuale». 
E, dopo aver osservato, che, non so­
lo, la S. Sede ma anche altri leaders 
religiosi e uomini di buona volontà si 
stanno battendo per riportare la pa­
ce nell'ex Jugoslavia ed in altre si­
tuazioni conflittuali del mondo. Gio­
vanni Paolo II ha esortato gli ospiti a 
farsi sempre guidare da valori che 
impegnano a difendere e sostenere i 
diritti di tutti, specialmente delle vitti­
me dell'ingiustizia e della violenza. • 

Resta grave il piccolo Vladan 

Arrivati a Ancona 
altri dieci feriti 
m ANCONA Restano ancora molto 
gravi le condizioni di Vladan Rajce-
vic. il ragazzo di 11 anni ferito sabato 
scorso nella strage del mercato di Sa­
rajevo e ricoverato nel reparto di na-
nimazione dell'ospedale «Salesi» di 
Ancona. Vladan. che ha riportato 
una ferita al polmone sinistro, è stato 
raggiunto domenica dai genitori Da­
nilo e Retina, sordomuti. Al loro arri­
vo, hanno potuto riabbracciare il 
bambino. Ma nella notte le condizio­
ni di Vladan sono peggiorate. E da 
ieri i suoi genitori possono vederlo 
solo attraverso un'apposita apertura 
protetta da un vetro. Il padre di Vla­
dan ha ricordato ieri quei drammati­
ci momenti successivi allo scoppio 
della granata Come tanti cittadini di 
Sarajevo si era avventurato al merca­
to prer cercare qualcosa da m?ngia-
re. per sopravvivere, per continuare a 
sperare. Ma dopo lo scoppio della 
granata, l'inferno, E quell'inferno 

sembrava avere inghiottito Vladan. 
Ore di angoscia alla ricerca del bam­
bino Negli ospedali, nei luoghi dove 
venivano raccolti i resti delle vittime. 
Nulla. Poi la notizia che quel bambi­
no ricoverato ad Ancona, e rimasto 
per un giorno senza identità, era pro­
prio lui, Vladan. E poi la gioia di ritro­
varsi, e poi ancora la paura per le 
sorti di un bambino che ancora è so­
speso tra la vita e la morte. 

Intanto all'aeroporto di Falconara 
continuano a giungere numerosi ten­
ti, vittime di quella che la stona ha ar­
chiviato come la «strage del merca­
to». Ieri mattina, il ministero degli Af­
fari sociali e la Croce Rossa italiana 
hanno dato notizia di quindici arrivi, 
in due scaglioni. 11 primo di sei. com­
posto da giovani di età compresa tra 
i 17 e i 21 anni, il secondo di nove. 
Nei prossimi giorni sono previsti nuo­
vi arrivi, anche da Tuzla, dove si spe­
ra di riaprire l'aeroporto. 
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BOSNIA. La minaccia serba: «Se si muove la Nato ogni straniero non sarà al sicuro» 

Bosniaci scavano nello stadio di Sarajevo per seppellire le vittime del massacro Ap 

«Sarajevo città senza più armi» 
Sì di Karadzic, ma promette ritorsioni ai raid 
La guerra di Mostar 
Ottanta graniate 
In una sola notte 
Riflettori puntati su Sarajevo, ma 
anche a Mostar si continua a 

' morire. La radio bosniaca ha 
denunciato violenti 
bombardamenti nel settore ' 

• orientale della città, dove sono 
stati confinati 1 musulmani. Solo . 
nel corso della notte di domenica, 
80 granate hanno colpito Mostar. . 
Secondo Radio Sarajevo I croati 
avrebbero usato Ieri anche missili 
terra-terra. '- * ; j 

Mentre si combatte, Ankara e le 
autorità musulmane bosniache \ 
hanno sottoscritto un protocollo ,, • 
per la ricostruzione del famoso -
ponte di Mostar, deliberatamente ' 
abbattuto dalle granate delle • 
milizie croate. Il precetto sarà '•• 
affidato all'università di Istanbul. 
Studi per la ricostruzione del ponte 
sono stati avviati anche ' • •• 
dall'università di Zagabria, In -
Croazia, dove pure l'eco delle • 
granate contro II monumento ha •' 
fatto gridare allo scandalo. Il - -
vecchio ponte è stato per secoli II -
simbolo della città ed era stato -
classificato «patrimonio mondiale» 
dall'Unesco. ' . 

fl-jy "'" '*• '" "' 

Karadzic accetta di discutere della smilitarizzazione di 
Sarajevo. Per i mediatori internazionali sarebbe un pas­
so importante verso un accordo di pace globale. Giove­
dì prossimo serbi, croati e musulmani affronteranno la 
questione a Ginevra. Milosevic favorevole all'ammini­
strazione Onu della capitale bosniaca. Ma il leader dei 
serbi di Bosnia avverte: «Se la Nato attacca, nessuno 
straniero sarà più al sicuro nei nostri territori». 

MARINA MASTROLUCA 
• Un pezzetto di pace per Saraje­
vo. Non ci poteva essere momento 
più opportuno per ripescare dal ci- ' 
lindro la vecchia proposta di allonta­
nare le artiglierie dalla capitale bo­
sniaca, respinta un mese e mezzo fa 
dai serbi. Karadzic stavolta tende la ' 

• mano e offre ad un'Europa quanto 
mai incerta ed inquieta sul da farsi 
una ciambella di salvataggio con cui 
restare aggrappata al negoziato e ri-

. mandare l'avventura dei blitz aerei. Il " 
, leader dei serbi di Bosnia si è detto , 
disponibile a discutere della smilita-.', 
rizzazione di Sarajevo, a negoziare , 
un'amministrazione temporanea ' 
dell'Onu e a concludere un accordo 
di pace per la capitale bosniaca, co­
me passo verso un accordo globale. 
Una mano tesa e una minaccia. «Se -
aerei Nato ci bombarderanno - ha : 
avvertito Karadzic, alludendo ai ca­
schi blu e non solo - nessuno stra­
niero sarà più sicuro ne! territorio 

controllato dai serbo bosniaci». 
I colloqui di domenica scorsa a 

Belgrado con Owen e Stoltenberg, 
copresidenti della conferenza di pa­
ce sull'ex Jugoslavia, devono essere 
stati sufficientemente persuasivi. 
Owen ha subito riferito la disponibili­
tà di Karadzic all'Unione europea, 
gettando acqua sul fuoco dell'inter­
vento armato e dando credito ad un 
passaggio che potrebbe aprire una 

. concreta prospettiva di pace. - •• 
La smilitarizzazione della capitale 

'< bosniaca - un'aerea di 1500 chilo­
metri quadrati, pari al 3 per cento 

- dell'intera Bosnia - sarò la questione 
principale al centro dei colloqui di 

• giovedì prossimo a Ginevra, insieme 
ad una serie di misure »di fiducia», 
come la creazione di un telefono ros-

; so che consentirà consultazioni di­
rette tra serbi e musulmani di Bosnia. 
Non si parlerà invece del cessate il 

fuoco, vista l'inutilità delle tante tre­
gue finora proclamate e sempre talli­
te in assenza di un'intesa politica. 
Anche l'ultimo tentativo, è naufraga­
to sul nascere: i musulmani chiedo­
no che le aitigliene serbe vengano 
allontanate da Sarajevo e consegna-

> te ai caschi blu. - » . - - • -
Karadzic, il premier bosniaco Si-

. lajdzic e il «ministro degli esten»croa- ' 
lo bosniaco Mate Akmadzic hanno 
comunque confermato la loro parte­
cipazione ai colloqui di pace. L'as­
senza del leader bosniaco lascereb-1 
be trapelare una certa freddezza da * 
parte delle autorità di Saraievo, che 
non si fidano delle promesse di Ka­
radzic. È stato anche rinviato l'incon­
tro tra il presidente croato Tudjman e ' 
il bosniaco lzetbegovic previsto per 

, domani a Roma. Croati e musulmani 
• di Bosnia si incontreranno a margine 

• dei negoziati di Ginevra, per sondare . 
la possibilità di un avvicinamento 
graduale delle loro posizioni. , 

L'inviato speciale del segretario 
generale dell'Onu Boutros Ghali in­
tanto fa la spola tra Sarajevo, Belgra- ' 
do e Zagabria, lavorando alla tela 
della smilitarizzazione della capitale 
bosniaca. Il presidente serbo Milosc- , 
vie, ha detto Yasusln Akashi, «vede di \ 

.""buon occhio questa eventualità». 
L'obiettivo resta quello della ripresa 
dei negoziati, usando nello stesso 
tempo la minaccia di raid punitivi o . 
delle sanzioni come arma di dissua­
sione. 

La proposta di smilitarizzare Sara­
ievo. avanzata nell'agosto scorso, era 
già stata accettata dai musulmani 
bosniaci ed è del tutto compatibile 
con il piano di pace a cui sta lavoran­
do in queste ore il parlamento della 
capitale assediata. Il progetto ruota 
intorno alla divisione del territorio in 
17 regioni, all'interno di uno Stato 
fortemente decentralizzato e multiet-
meo e ricorda molto il piano Varice-
Owen, respinto dai serbi. Per Saraje­
vo e Mostar si parla di un protettora­
to, che faciliti il passaggio verso la 
pace. . . . . - .. „-,. - • 

Difficilmente Karadzic sarà dispo­
sto a discutere di una Bosnia multiet-
mea, dopo che nel luglio scorso è 
stato riconosciuto da tutte e tre le 
parti in conflitto il principio di uno 
stato formato da tre repubbliche etni­
camente omogenee. Ma l'intesa su 
Sarajevo, dicono i mediatori, è possi­
bile. Resta da vedere se nel partito 
del presidente bosniaco prevarrà o 
meno la corrente contraria alla ripre­
sa delle trattative. L'ambasciatore 
bosniaco all'Onu, Mohamed Sacir-
bej, intanto insiste per i raid. «Ce 

.l'hanno promesso. I mezzi ci sono e 
la provocazione anche. Non so co­
s'altro ancora vogliono veder succe­
dere», ha detto ieri riferendosi alle 
potenze occidentali. Per l'uso della 
forza preme anche la Croazia che 
nei raid aerei vede il mezzo «per met­
tere fine al tragico conflitto della Bo­
snia Erzegovina». - , 

Kozyrev sottolinea i costi umani e politici 

Mosca boccia i blitz 
«Solo lutti e guai» 
Nuovo altolà di Mosca all'ipotesi di raid aerei sulla Bo­
snia. Il ministro degli Esteri Kozyrev agli europei e agli 
americani: «Sono zone troppo densamente popolate, i 
raid causerebbero numerose vittime» e porterebbero un 
inasprimento del conflitto. La posizione del Cremlino 
coincide in sostanza con quella della Duma. Il leader 
ultranazionalista Zhirinovskij, intanto, si spinge a venti­
lare un'uscita dall'Onu in caso di blitz. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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m MOSCA. La Russia non ci sta. 
Bombardare alcune aree della Bo­
snia? No, grazie. Perchè si tratte­
rebbe della peggiore delle opzioni. 
Il ministro degli Esteri, Andrej Ko­
zyrev, è stato categorico. Da Tash-
kent, capitale dell'Uzbekistan, do­
ve si trova in visita ufficiale, il mini­
stro ha fissato con voluta nettezza 
la posizione del governo russo, del 
resto già su questa lunghezza d'on­
da: «Effettuare dei colpi aerei su re­
gioni densamente popolate signifi­
cherebbe causare numerose vitti­
me» ed inoltre porterebbe ad un 
inasprimento del conflitto. Mosca 
non incoraggia, anzi osteggia, l'i­
potesi di un intervento della Nato, 
sia pure sollecitata dalle Nazioni 
Unite. Kozyrev ha parlato di •«va­
riante meno felice» riferendosi alle 
proposte di sganciare bombe sulle 
«posizioni delle parti 
in conflitto». Ha evita­
to di riferirsi esplicita­
mente ai serbi ma una 
settimana fa il respon­
sabile della politica 
estera della Russia era 
entrato, per un •mo­
mento, nel concreto. 
Dopo i colloqui con i 
mediatori intemazio­
nali, Owen e Stontel-
berg. venuti a tastare il 
polso al Cremlino, Ko­
zyrev si. pronunciò 
contro i «colpi seletti­
vi». Ribadì il pieno so­
stegno ai caschi blu 
(la Russia attualmen­
te conta circa 1.500 
uomini tra le truppe di •' d a l l ' O r i U 
pace che si trovano 
nell'ex Jugoslavia) e 
solo in loro difesa il 
Cremlino potrebbe 
dare il via libera ad 
operazioni di" guerra: . . * <-.— • 
«I colpi li concepiamo -'• 
solo su base non preconcetta e 
non contro una concreta parte in 
conflitto». Quasi esplicito il riferi­
mento ai serbi che, tuttavia, non 
vennero menzionati. 

La posizione russa è rimasta so­
stanzialmente immutata. E da pa­
recchi mesi. Mosca ha continuato 
a parlare di «soluzione politica e 
pacifica» come unica via per af­
frontare e risolvere il conflitto. L'in­
tervento aereo è stato considerato 
alla stregua di un mezzo positivo 
solo se foriero di un accordo di 
compromesso ma ieri Galina Sido-
rova, consigliere politico di Kozy­
rev, precedendo il ministro di qual­
che ora, ha sostenuto che «ora» si 
tratterebbe soltanto di una manie­
ra che condurrebbe aH'«imbestiali-

Zhirinovskij 

«La Russia • 
dovrà uscire 

se Ghali agisce 
su ordine 
di altri paesi» 

mento delle parti». Di compromes­
so ha, in venta, parlato lo stesso 
Kozyrev il quale si e detto certo che 
«e già molto vicino». Il ministro, 
inoltre, ha aperto un altro fronte di 
non lieve polemica. Ha chiesto, in 
pratica, la convocazione del Consi­
glio di sicurezza dell'Onu cui com­
pete ogni decisione sull'impiego 
dei mezzi aerei in caso di attacco 
alle truppe di pace. E quale deci­
sione assumerà la Russia? La rispo­
sta è stata' «Sarà ElLsin a decidere». 

La posizione del Cremlino coin­
cide, nella sostanza, con quella 
della Duma. Ed entrambe non pos­
sono non tenere conto delle pres­
sioni e dell'influenza dei settori ul-
tranazionalisti che hanno il loro 
stravagante e pericoloso portavoce 
in Vladimir Zhirinovskij. 11 presi­
dente della commissione esteri 

della Duma, Vladimir 
Lukin. ex ambasciato­
re negli Stati uniti, ha 
criticato Boutros Bou-
tros-Ghali sostenendo 
che il segretario gene­
rale dell'Onu ha di­
mostrato «pregiudizio» 
nel proporre alla Nato 
di stare pronta per 
eventuali colpi sulle 
posizioni serbe: «L'uso 
delle forza è una que­
stione di competenza 
del Consiglio di sicu­
rezza - ha ribadito - e 
soltanto dopo aver ot­
tenuto i poteri neces­
sari Ghali può rivol­
gersi alla Nato». Lukin 
ha voluto chiarire che 
non bisogna dare «al­
cuna preventiva ragio­
ne né ai serbi ne ai • 
musulmani». • Zhiri­
novskij. appena redu-

•». - ,- ce da un viaggio in 
Serbia, dopo aver lan­

ciato l'idea di un nuovo esercito 
slavo ortodosso, ha suggento alla 
Russia l'uscita dall'Onu se Ghali di­
mostra di essere «la succursale di 
qualche paese». Anche un polito­
logo tra i più noti, Andranik Migra-
man, componente del consiglio 
presidenziale, ha echeggiato una 
posizione dei nazionalisti: «Un col­
po sulla Serbia potrebbe essere un 
colpo sulla Russia». Ma ha chiarito: 
«I russi potrebbero pensare che c'è 
solo Zhirinovskij amico della Ser-
bia».lntanto Eltsin ha deciso di 
consultarsi con i leader della co­
munità mondiale per discutere la 
situazione creatasi a Sarajevo. Lo 
ha reso noto »un alto funzionano» 
dello «staff» presidenziale citato 
dall'agenzia Interfax. 

A paròle via libera degli Usa a Ghali 

«Raid deleterio 
se non dà la pace» 
GII esperti militari Usa non 
nascondono le perplessità sul raid. 
A meno che non scattino di 
sorpresa, senza le defatiganti 
trattative diplomatiche, . 
potrebbero tradursi In farsa. Le 
forze in campo ci sono, così come 
le arte tecnologie ma II fattore . 
•tempo» è essenziale. «Sarebbe 
Inadeguato puntare solo sui 
bombardamenti aerei - ha detto 
Ieri il segretario alla difesa Usa, 
William Perry-. Il vero problema è 
capire In che modo accelerare II 
processo di pace verso una -
conclusione soddisfacente», • 

«Sono d'accordo con Boutros, se l'Onu individua chi ha 
sparato su Sarajevo io sono pronto alla rappresaglia», 
dice Clinton. Ma anche dopo l'ok Onu e il pronuncia­
mento europeo, i suoi lasciano intendere che i blitz non 
sono imminenti. Anche perché/spiegano i militari, per 
essere efficace l'attacco dovrebbe avvenire all'improv­
viso e a sorpresa, non dopo un balletto di consultazioni, 
autorizzazioni e contro-autorizzazioni. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
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• • NEW YORK. Anche dovessero 
scattare i blitz aerei, difficilmente riu­
scirebbero a colpire i mortai che 
hanno fatto strage al mercato di Sa­
rajevo. Quelli li hanno già spostati o 
fanno ampiamente in tempo a spo­
starli e nasconderli nelle montagne e 
nel labirinto di caverne cento volte , 
più impentrabile delle giungle del 
Vietnam. Al di là delle altre conside­
razioni politico-strategiche (.fino a 
che punto seguire l'escalation se le 
cose si mettono male; le conseguen­
ze sulle truppe Onu esposte sul terre­
no a rappresaglie serbe; le conse­
guenze a Mosca su Eltsin assediato 

dagli ultra-nazionalisti filo-serbi), gli 
esperti militan ammoniscono che i 
blitz potrebbero non avere alcun ef­
fetto, potrebbero tradursi nella mi­
gliore ipotesi in una «farsa», nella 
peggiore in una tragedia per gli aerei 
attaccanti anziché per le forze serbe 
che si intende colpire. A meno che 
non scattino di sopresa, senza le in­
terferenze di defatiganti consultazio­
ni e contro-consultazioni, autorizza­
zioni e contro-autorizzazioni. 

Non che non abbiano la forza per 
infliggere colpi tremendi. Gli A-10 
•Tank-busters», ammazza carro-ar­
mato della Fairchild, gli F-16 della 

General Dynamics, i Jaguar anglo­
francesi e gli altri caccia-bombardieri 

• che decollano ogni giorno dalla basi 
. di Aviano hanno tutto il meglio che 

le super-tecnologie militari offrono 
per penetrare bunker, batterie, depo­
siti di munizioni e centri comando. 
Con i loro missili terra aria Mavenck e 
i loro razzi, le loro bombe «intelligen­
ti» guidate dai raggi laser, i loro can-
noni a tiro rapido con proiettili all'u­
ranio, possono rendere la vita diffici­
le a qualunque nemico. Per di più 
questi aerei hanno avuto l'occasione ' 
• unica forse nella guerra moderna • 
di esercitarsi quotidianamente sui lo­
ro possibili obiettivi, da mesi sorvola­
no regolarmente l'area, coordinando 
le direttrici dei loro missili con i raggi 
laser emessi dai controllori di volo 
Nato ormai appostati da tempo a ter­
ra. 

Eppure i militari tirano la giacca ai 
politici avvertendo che, se si vuole 
che la rappresaglia abbia succes.so, 
bisogna che li lascino fare senza ren­
dergli la vita impossibile con acroba­
zie diplomatiche. «Se non vogliamo . 
che i nostri "bersagli" si dileguino 
nelle foreste prima ancora che i 

bombardieri appaiano all'orizzonte 
bisogna che le decisooni siano rapi­
de», spiegano. «Andiamo, se il co­
mandante Onu sul campo deve pri- • 
ma telefonare al funzionario Onu sul 
posto perché questi trasmetta la n-
chiesta a New York e chieda l'auto­
rizzazione, diventa ridicolo», osserva­
no gli esperti, notando per inciso che 
l'Onu non ha mezzi di comunicazio­
ne a prova di intercettazione. Che 
questo della rapidità e della segretez­
za delle comunicazioni sia uno dei 
problemi di fondo viene contentalo 
anche dal direttore dell'autorevolissi­
ma rivista militare britannica «Janes 
Defence Weekly», Paul Beaver «È 
probabile che i serbi useranno una -
tattica da guerriglia, spara, carica il 
mortaio sul camion e via a nascon-, 
derlo o piazzarlo nel bel mezzo di un 
villaggio abitato. E po' c'è un rischio 
non indifferente anche per gli aerei 
attaccanti: non un costoso sistema di . 
missili anti-aerei ma un potenziale 
"muro di piombo", per cui hanno 
abbondanza di artiglieria contraerea 
di ogni calibro». • ,->* 

.• Ieri Clinton ha approfittato di un 
discorso sul bilancio che pronuncia­

va a Houston per dichiarare sollen-
nemenle che accoglie con favore la 
richiesta di blitz aerei «punitivi» se 
l'artigliena pesante serba continua a 
bombardare Sarajevo. «Boutros Ghali 
ha chiesto alla Nato di autorizzare at­
tacchi aerei contro le postazioni ser- • 
be di mortai e artigliena attorno a Sa­
rajevo capaci delle orribili cose che 
sono successe sabato. In altri termini 
il segretano generale dell'Onu chie­
de che i comandanti sul campo ab­
biano l'autorità di passare all'azione 
se l'Onu determina chi è responsabi­
le degli attacchi, lo sono d'accordo e 
spero che questa minaccia valga per 
qualche tempo», ha detto. 

Da Washington gli ha (atto eco il 
segretario di Stato Christopher che, 
con gli altri principali responsabili 
della sicurezza, si era incontrato alla 
Casa Bianca col capo di Stato mag­
giore, generale Shalikashvili. per pas­
sare nuovamente in rassegna le «op­
zioni» militari. Ma anche dopo l'Okdi 
Boutros Ghali, e l'impegno di ieri dei 
12 dell'Unione europea a ricorrere «a 
tutti i mezzi necessan, forza aerea 
compresa, per far togliere l'assedio a 
Sarajevo», altri stretti collaboratori di 

Clinton e fonti del Pentagono lascia­
vano intendere che l'ordine di attac­
co non sarebbe affatto cosi scontato 
e imminente. 

Domenica sera un auotorevole 
collaboratore che aveva accomjja-
gnato Clinton a Houston aveva cer­
cato di guadagnare tem|x> con l'ar­
gomento che ancora dovevano ve­
dere la lettera di Boutros Ghali a 
VVoerner. Ieri il drammatico «siamo 
pronti» è stato temperato da quel «se 
\engono accertate le responsabilità» 
Proprio mentre i rappresentanti del­
l'Onu a Sarajevo insistevano diplo­
maticamente che «è impossibile de­
terminare con certezza chi ha spara­
to il colpo di mortaio assassino» e 
Christopher gli faceva significativa­
mente eco con un pilatesco: «Non 
sono in grado di dire autorevolmente 
da dove è venuto questo specifico at-
tjeco. anche se presumo in cuor mio 
che siano stati i serbi» e. anziché sui 
blitz punitivi, ancora una volta insi­
steva, come ha fatto anche Clinton, 
sulla «ricerca di modi per reinvigorire 
gli sforzi diplomatici tesi ad una solu­
zione politica percorribile» 
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Oggi a Roma i funerali del tenente Giulio Ruzzi 

Sparatorie e sequestri 
Italia bersaglio somalo 
Tornano in patria le spoglie del tenente Giulio Ruzzi, 
ucciso domenica in Somalia. I funerali stamani a Roma. 
Messaggi di cordoglio da Scalfaro, Ciampi, e dai presi­
denti delle Camere. Tensione a Balad: carabinieri reagi­
scono al lancio di un ordigno e uccidono due somali.' 
Rapito e liberato in poche ore un infermiere italiano a 
Dhusa Mareb. L'ex comandante del nostro contingen­
te, generale Loi, elenca gli errori dell'Onu in Somalia 

NOSTRO SERVIZIO 

• La salma del tenente Giulio Ruz-
zi. decimo italiano ucciso in Somalia 
dall'inizio dell'intervento umanitario . 
intemazionale, è stata riportata in /, 
patria a bordo di un aereo atterrato ' 
ieri sera allo scalo romano di Cianv ,', 
pino. Ad accoglierla, in un'atmosfera ; 
di grande commozione, ' parenti, > 
amici, la fidanzata Anna Rinaldi. Fra , 
le autorità erano presenti i capi di ,: 
stato maggiore della Difesa ammira- ' 
glio Venturoni, e dell'esercito, gene­
rale Incisa di Camerana, ed il co- ;• 
mandante dei carabinieri generale ; 
Federici. Successivamente il feretro è • 
stato portato all'ospedale militare del ; 
Celio dove attendevano il < padre . 
Giorgio e i fratelli Paolo e Marina. Qui •' 
è stata allestita la camera ardente. I • 
funerali sono fissati per stamattina al- ,-
le 11 nella chiesa dei santi Giovanni 
e Paolo / ' * 

Intanto in Somalia si vivono ore di 

grande tensione Diversi episodi di 
violenza hanno avuto luogo icn sia a 
Mogadiscio che a Balad. sede del co­
mando italiano. Proprio a Balad, do­
ve domenica era stato ucciso Ruzzi e 
ferito il bersagliere Franco Rattenni, 
un ordigno è statoscagliatocontro i 
carabinieri paracadutisti del batta­
glione «Tuscania». che hanno reagito 
sparando e uccidendo due somali 
oltre a ferirne altri sci. Sembra che al­
l'origine di entrambi gli agguati, do-

• menica e ieri, sia la divisione all'in­
terno del clan degli Abgal, predomi-

• nante nella regione di Balad. Il co-
. mandante della missione «Ibis», il ge­
nerale Carmine Fiore, ha avuto ieri 
un lungo incontro con i leader locali, 

" per capire i motivi dell'inimicizia che 
- una parte degli Abgal nutre ora verso 
gli italiani Si tratterebbe -secondo 
voci raccolte a Mogadiscio- della 
presunta ineguale distribuzione degli 

aiuti da parte italiana ai due gruppi 
rivali, uno legato al presidente ad in- • 

: terim Ali Mandi ed uno al governato-
rediBalad. • ••••:••. i..:,. „•:. • 
• Senza alcun legamecon gli scontri 
a Balad, un altro gravissimo episodio 
accaduto a Dhusa Mareb, 400 chilo­
metri dalla capitale, di cui è stato vit-

, tima un altro italiano. Una banda di 
malfattori ha rapito l'infermiere Gino 
Del Nero chiedendo e ottenendo ' 
diecimila dollari per il riscatto. Nel gi- • 
ro di ventiquattr'ore Del Nero è tor­
nato in libertà. A pagare la somma è 
stato il Cisp (Comitato intemaziona-

. le per lo sviluppo dei popoli), cui fa 
' capo Del Nero, > •_ ; . ; .-

Degli avvenimenti in Somalia ha 
parlato ieri in un seminario all'uni- • 
versila di Pisa il generale Bruno Loi, 

' ex-comandante del contingente ita­
liano, pesantemente attaccato , lo ••' 
scorso luglio dai vertici dell'Onu per 
divergenze sul modo di operare dei 
caschi blu. Loi ha elencato una sene 

• di errori commessi dall'Onu nel gè- : 
•:• stire l'intervento in Somalia. Secondo 

il generale il più grave è stato l'avere 
pensato che gli italiani "barassero». 
«Un errore -ha detto- causato dalla 
gelosia professionale nei confronti 
dei nostri successi, e anche dall'esi­
genza di preservare interessi specifici 
nella regione». Inoltre sono state sot­
tovalutate «le possibilità di mediazio­
ne degli italiani, che frequentano 

: quelle terre da un secolo o giù di 11». :'• 

S'avventa su Carlo armato di una bomboletta spray 
Non finiscono mal I guai per II prìncipe Carlo 
d'Inghilterra. Un uomo «armato» di una 

. bomboletta spray ha cercato di aggredire il 
principe durante la sua visita a Auckland In 
Nuova Zelanda. La polizia è subito riuscita ad 
arrestare ('«attentatore-, un uomo sul 
sessant'anni In calzoni corti, bloccato dagli 

agenti a circa tre metri dal bersaglio. Non è 
stato precisato che cosa contenesse la 
bomboletta. L'episodio avviene a pochi giorni 
dall'attentato (compiuto con una pistola 
caricata a salve) di cui Carlo d'Inghilterra è 
rimasto vittima a Sydney In Australia. -
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Germania 

Pene lievi 
ai naziskin 
assassini 

Il governo di Berna compra 15 chili di droga in Francia per un programma pilota 

Eroina di Stato a 700 svizzeri 
NOSTRO SERVIZIO 

Tossicodipendente a Zurigo i. Batdeiii/Contrasto 

• ZURIGO. La Svizzera distribuirà eroina a 
700 tossicodipendenti sotto controllo medi­
co. Un esperimento mai tentato, prima d'o­
ra, nel resto del mondo. Dopo il fallimento 
della politica repressiva le autorità eleveti-. 
che hanno deciso di seguire una strada 
nuova: distribuire la droga (eroina, morfi­
na, metadone), a titolo sperimentale, nel-. 
l'arco di tre anni a settecento persone. Una 
parte dei tossicodipendenti sono stati già 
selezionati dai medici. I criteri per scegliere 
i tossicomani sono stati definiti da un'appo­
sita commissione etica. Si tratta di individui 
maggiorenni che hanno già tentato invano 
altre terapie di recupero e che sono in pre­
carie condizioni di salute. .-.•-•- • •:-.. 

Ieri il governo svizzero ha importato dalla 
Francia l5chilogrammidi eroina pura pro­
dotta, appositamente, dalla società Sanofi 

Francopia, una ditta autorizzata a fabbrica-
' re campioni di droga pura che permettono '• 
di misurare la qualità dell'eroinasequestrata 
ai trafficanti. La convenzione di Vienna su- • 

, gli stupefacenti, infatti, vieta formalmente la •. 
. produzione ed il commercio di eroina. Ma 
la Svizzera ha ottenuto una deroga dal ':. 
competente ufficio dell'Onu. La transazio­
ne è avvenuta fra i ministeri della Sanità dei 
due paesi. -. • • •• —,. . ..• •,-> ••.••• 

Annunciato nel 1993 l'esperimento è co-, . 
minciato soltanto il 15 gennaio scorso. «Ci 
sono stati molti problèmi organizzativi - -
hanno spiegato all'ufficio federale svizzero : 
per la Sanità pubblica di Berna - volevamo 
.avere tutte le assicurazioni possibili sulle . 
condizioni della distribuzione». Nel proget-
to sono coinvolti sette cantoni fra cui quello !•' 
di Zurigo, dove sono già stati "reclutati" 200 
volontari. Gli obiettivi principali, spiegano ' 
all'ufficio federale, sono il reiserimentò so­

ciale dei tossicodipendenti e la riduzione 
del rischio di trasmissione del virus del­
l'Aids. Ai ragazzi e alle ragazze sottoposte 
all'esperimento sarà trovato anche un lavo­
ro ed un alloggio. «Vogliamo aiutare - spie­
gano al ministero - le persone gravemente 
dipendenti a stabilizzare o migliorare la lo­
ro situazione. Bisogna controllare se, nono­
stante la somministrazione dell'eroina, que­
ste persone commetteranno ancora dei cri­
mini e se la loro condizione fisica subirà dei 
mutamenti in positivo». L'eroina viene forni­
ta al prezzo di 10 franchi svizzeri (limila li­
re) al giorno ed Iniettata esclusivamente in , 
presenza dei medici. Il costo d'importazio­
ne legale di un chilo d'eroina è di circa timi-
la franchi svizzeri. Il programma costerà alla 
Svizzera circa un miliardo ogni 50 persone, 
compresi i salari degli assistenti sociali. ._,-

È il primo passo verso la legalizzazione? I ; 
nemici del progetto giurano di si. Ma gli ad­

detti ai lavori del ministero della Sanità re-
. plicano seccati: «Non si tratta di legalizza-, 
• zione. Si tratta soltanto di provare una solu­
zione che non sia la prigione o la disintossi-

• cazione, due strade difficili e costose. Noi 
-cerchiamo una nuova via. Fra tre anni ve-
, dremo se sarà il caso di bocciarla o no». At­

toniti i francesi, fautori strenui'della via re­
pressiva. Il direttore dell'osservatorio geo­
politico sulla droga a Parigi ha dichiarato: 
«Qui da noi chi propone la legalizzazione 
viene trattalo come un malfattore». --..•.» • 

Un esperimento simile a quello svizzero è 
stato già tentalo. A Liverpool, in Gran Breta­
gna, ì tossicodipendenti possono acquista­
re la droga in farmacia solo se in possesso 
di ricetta medica, Finora però i risultati non 
sono stati incoraggianti. «Ma noi saremo più 

' rigorosi - sottolineano al ministero - e nes­
suno potrà portare via con sé la droga o ri­
venderla». ... ••: • ..•.-

m BERLINO. Una sentenza molto di­
scutibile ha chiuso ieri il processo 
agli autori di uno dei più brutali delit­
ti della lunga stagione di violenze 
neonaziste in Germania. Due ski-
nheads e il gestore di un locale di 
Wuppertal che nel novembre del 92 
torturarono e uccisero un pensiona­
to di origine ebraica sono stati con­
dannati a pene detentive tutto som­
mato abbastanza miti, considerata la 
gravità del loro crimine. Riconoscen­
do a tutti l'attenuante di aver agito in 
stato di ubriachezza, i giudici hanno 
condannato a 14 anni di prigione il 
più anziano dei due skins (27 anni), 
a otto anni di riformatorio il più gio­
vane (20 anni) e a dieci anni il tren­
taduenne padrone del locale, origi­
nario della Slesia. Il brutale delitto ri­
sale al novembre del 92. ma venne 
alla luce solo nel gennaio dell'anno 
successivo quando i suoi autori ven­
nero arrestati. I due naziskins, simpa­
tizzanti del Nationalistische Front., 
un'organizzazione di estrema destra 
che sarebbe stata poi sciolta d'auto­
rità, una sera vennero a diverbio in 
una birrena di Wuppertal con uno 
degli avventori, un macellaio in pen­
sione di 53 anni. Il motivo del litigio 
non poteva essere più banale, una 
sfida a chi beveva più birra, ma pre­
sto la situazione degenerò. Come per 
incitare i due skins, il gestore del lo­
cale cominciò a gridare che il loro 
antagonista era un ebreo. Lui stesso, 
a un certo punto, disse di essere 
«mezzo ebreo». Fu il segnale che sca­
tenò la furia degli aggressori. Il più 
robusto con un pugno-scaraventò a 
terra il pensionato e poi tutti e due 
cominciarono a colpirlo a calci fin­
ché lui non perse conoscenza. A 
questo punto entrò di nuovo in ballo 
l'oste, il quale gridò che «gli ebrei 
debbono bruciare». Tutti e tre. allora, 
versarono sul corpo a terra un'intera 
bottiglia di acquavite e poi gli dettero 
fUOCO. 1',',.', ." • •-..-..: . .» . . •" . 

Ma non era ancora finita. Nono­
stante le ferite e le ustioni, l'uomo era 
ancora vivo quando gli skins e il loro 
complice lo caricarono sull'auto di 
quest'ultimo e il più pesante dei tre 
gli si sedette sopra, rompendogli tut­
te le costole e poi soffocandolo. Il ca­
davere fu gettato in un bosco di Ven­
to. In un primo momento la polizia 
escluse che l'uomo avesse un'ascen­
denza ebraica e c'è da dire che su 
questo particolare qualcuno tentò 
anche di imbastire una polemica 
contro i giornali italiani che avevano 
dato grande risalto all'episodio. 

- . . . •.- • CP.So. 

(IL PARCO E LA CAMPAGNA 
UNGHERESE DI SEREGELYES) 
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MILANO 
VIAF CASATI.33 

lOTI6704fl10-M4 
t» . 10210704177 
TelB.33.V57 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

Partenza da Milano e da Roma II 1 ° aprile 
Trasporto con volo di linea .. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) ' 
Quota di partecipazione L.1.260.000 : 
Itinerario: Italia/BudapesVItalia. . , " . 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere dop­
pie presso la casa patrizia di Hadik, la pensio­
ne completa (comprese le bevande ai pasti), 
la visita guidata di Budapest, di Szentendre e 

. Keszthely, l'assistenza di guide locali. •;••.- :... ••> 

•m^a®W0[r»A 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma II 5 maggio 
Trasporto con volo di linea ; . < . 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.700.000 
supplemento partenza da altre città L. 200.000 

: Itinerario: Italia/Delhi-Agra-Jaipur-Udaipur-
Chittorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda-
bad-Bhavnagar-Palitana-Bombay-Elephanta-
Bombay/Italia. , : . .• . , ; : • - , . : .-:•,' 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categoria, i trasferimenti in­
temi, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall'Italia. 

• \\C 

GKl.̂ QSìnKlMfl'. 

MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ 
Partenza da Roma II 6 aprile '! 

Trasporto con volo di linea ;;, 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 4.360.000 - supplemento partenza 

da altre città L. 150.000 . -.-. 
Itinerario: • . 
Italia/Hong Kong/Ho Chi Minh Ville-
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha-
noi-Halong-Hanoi-Hong Kong/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistema­
zione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponi­
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa In Vietnam, la pri­
ma colazione a Hong Kong, i trasferi­
menti interni, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore 
dall'Italia. . .'./••,-•• 

» 

DA PALMYRA A PETRA. 

s————^ 
' MINIMO 15 PARTECIPANTI ' 

Partenza da Roma il 3 aprile •• . 

Trasporto con volo di linea .:.' 

Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione L. 4.180.000 

Itinerario: 
Italia/Damasco (Via Amman)-(Krak dei 
Cavalieri-TartusJ-Latakla (Ugarit-Alep-
po-San Simeone)-Aleppo (Rasafa-Ra-
qqa-Halabia-Zalabia)-Deir Ezzour (Ma: 

ri-Dura Europos)-Palmyra-Damasco-
Amman-Mar Morto-Via dei Re-Petra-
Wadi Rum-Aqaba-Amman/ltalla. 

La quota comprende: volo a/r, le as­
sistenze aeroportuali, il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie in al­
berghi di prima categoria superiore, la 
pensione completa, i trasferimenti inter­
ni, tutte le visite previste dal program­
ma, un accompagnatore dall'Italia. 

ME 
rr>nr BIMANI® • 

! f— ~N 
1 ' MINIMO 15 PARTECIPANTI ' 

Partenza da Milano il 29 ma'zo 

Trasporto con volo di linea . 

Durata del viaggio ' . 
14 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 4.700,000 - supplemento 
partenza da altre città lire 
150.000,-. 

Itinerario: 
Italia/Salvador de Bahia-Rio de 
Janeiro-Fox de Iguacu-Ma-
naus-Fortaleza-Recife/ltalia. •. 
La quota comprende: volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere dop­
pie in alberghi a 5 stelle, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un ac-

V compagnatore dall'Italia. • . 

: mmw§ m (§m 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 13 agosto. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 18 giorni (15 nòtti) 
Quota di partecipazione L. 5.640.00 - supple­
mento partenza da altre città lire 150.000 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Pechino-Guilin-Nan-
ning-Chongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da-
nang-Hué-Ho Chi Minh Ville-Hong Kong/Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I visti consolari, i trasferimenti inter­
ni, la sistemazione in camere doppie in alberghi 
di prima categoria e nei migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione completa in Cina e 
Vietnam, la prima colazione a Hong Kong, tutte 
le visite previste dal programma, un accompa­
gnatore dall'Italia. • • . - • . - . J 

MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 12 marzo e il 2 aprile 
Trasporto con volo di linea . 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 12 marzo L. 3.560.000 
- 2 aprile L. 3.880.000 
Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Yenan-Yulin-
Taiyuan-Datong-Hotot-Pechino/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae­
roportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione comple­
ta, tutti i trasferimenti interni, le visite previste dal 
programma e un accompagnatore dall'Italia, 

\ 
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Novemila dollari 

Presidente 
accusato 
«Evasore» 
• WASHINGTON. Sono state compi­
late con molta disinvoltura, a dire po­
co, le denunce dei redditi della fami­
glia Clinton negli anni Ottanta: que­
sta almeno è l'opinione di un gruppo 
di esperti consultati dall'autorevole 
quotidiano Wall Street Journal. Bill e 
Hillary Clinton, sostengono gli spe­
cialisti, hanno segnato tra le spese 
deducibili dal reddito quasi 20mila 
dollari che in realtà non avevano mai 
sborsato. In questo modo sembra 
che abbiano pagato circa novemila 
dollari in meno del dovuto (circa 
quindici milioni di lire) nell'arco di 
una decina dì anni. Si tratta, tutto 
sommato, di piccole cifre: di solito il 
fisco americano è tollerante in questi 
casi. Soltanto quando l'evasione di­
venta clamorosa, scatta l ' implacabile 
meccanismo dei controll i, che a vol­
te può concludsi addirittura con il 
carcere. ••••->. -.-..->•'- • •-.-

Ma un comportamento in linea ge­
nerale accettabile per un piccolo 
contribuente dell'Arkansas, può non 
essere più tale per il presidente degli 
Stati Uniti. Da Washington, naturai-

' mente, sono subito arrivate le smen­
tite. «I Clinton non hanno fatto nulla 
di illecito - ha ribadito oggi Bruce 
Lindsey, il consigliere della Casa 
Bianca che si occupa dello scandalo 
Whi tewater -e abbiamo i documenti 
necessari per dimostrarlo». ; -^ 

Dei cinque esperti consultati dal 
Wall Street Journal, soltanto due han­
no accettato che'venisse pubblicato 
il loro nome: si tratta d i Steven Bank-
ler, un commercialista d i San Anto­
nio nel Texas, e di Michael Galla-
gher, professore universitario. Tra gli 
altri specialisti, precisa il Wall Street 
Journal, vi sono poi un funzionario 
delle imposte e i titolari d i alcuni fra i 
maggiori studi contabil i degli Stati 
Uniti. • - . • • . . . - . - . , 

A tutti sono state mostrate le de­
nunce presentate dai Clinton negli 
anni in cui possedevano una quota 
pari al SO per cento dell ' immobil iare 
Whitewater, che oggi è sotto inchie­
sta. E tutti hanno constatato che gli 

1 interessi passivi pagati dalla White­
water sono stati segnati dai Clinton 
nella propria cartella delle tasse tra le 
spese deducibil i . Secondo quattro 
esperti, Clinton - in questo modo 
avrebbe commesso un reato. Il quin­
to ha invece spiegato che un buon 
avvocato potrebbe sostenere con 
qualche cavillo che il contribuente in 
questo caso era in buona fede, ma 
ha subilo aggiunto: «Non vorrei che 
questo compito toccasse a me». Bill 
Clinton non è però il pnmo presiden­
te degli Stati Uniti a presentare de­
nunce dei redditi controverse. Geor­
ge Bush, in tutti gli anni trascorsi alla 
Casa Bianca, aveva infatti mantenuto 
la propria residenza ufficiale nel Te­
xas, proprio per pagare meno tasse. 

In margine alla vicenda Whitewa­
ter. il Wall Street Journal ha poi rivela­
to intanto un altro retroscena: Philip 
Heymann, il sottosegretario alla Giu­
stizia dimessosi in polemica con il 
ministro Janet Reno, aveva protesta­
to per le ingerenze della Casa Bianca 
nell'inchiesta sul suicidio d i Vincent 
Foster, il consigliere d i Clinton nel cui 
studio erano custoditi i documenti 
della Whitewater. " " * - , " • - .• 

Impiegati del poligrafico dell'amministrazione Usa distribuiscono le copie del nuovo bilancio Robert Giroux / Epa Ansa 

Misure antideficit nel progetto di bilancio '95 inviato al Congresso 

Clinton lima truppe e sussidi 
e investe su scuola e lavoro 
Clinton ha inviato al Congresso il suo progetto 
di bilancio per il '95.v II deficit previsto è di «so­
lo» 176,1 miliardi di dollari. Enfatizzato il signi­
ficato dei «cambiamenti»; Ma la verità è che i 
màrgini di manovra sono ormai strettissimi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. M A S S I M O C A V A L L I N I 

• CHICAGO. Venti miliardi d i dolla­
ri. Tanto valgono i mutamenti - ovve­
ro: le diversioni dei flussi di spesa -
proposti da Bill Clinton nel bilancio 
1995 inviato ieri al Congresso. E sa­
bato scorso, durante il suo solito 
messaggio radio settimanale alla Na­
zione, il presidente ha da par suo 
provveduto a spiegare ed enfatizzare 
gli "Storici» significati d'una tale ope­
razione. «Abbiamo ridotto il bilancio 
tagliando vecchi ed obsoleti pro­
grammi - ha detto - . Ed abbiamo di ­
rottato nuovi fondi verso le più ur­
genti priorità del domani». • • 

Nella sostanza, il nuovo bilancio 
presidenziale ha trasferito parte del 
denaro fino a ieri impiegato in varie 
forme di assistenza agli anziani po­
veri verso il «piti dinamico» campo 
dell'educazione. Vale a dire: ha più ' 
in generale trasformato spese assi-

• stenziali condisiderate «improdutti-
• ve», in quelli che. con qualche ecces­
so retorico, il presidente ha voluto 

, detinire «ven e propri investimenti sul 
futuro della nazione» (educazione, 
riaddestramento professionale, pub­
bliche infrastrutture, ricerca scientifi­
c a ) . E non vi è dubbio che, cosi fa­
cendo, Clinton abbia, se non proprio 
affrontato, quantomeno sfiorato due 
temi d i drammatico interesse in tutto 
il mondo sviluppato: quello della 
crescente «insostenibilità demografi­
ca» dell'assistenza alla popolazione 
ormai fuori dal sistema produttivo; e 
quello dell'adattamento del sistema 
dell'educazione e della produzione 
agli • accelerati cambiamenti •- nel 
mondo della scienza e della tecnolo­
gia. »,•,--•• -..' •> , ->* 

Una'più attenta occhiata alle cifre, 
tuttavia, meglio rivela le reali dimen­

sioni dell 'approccio clintoniano. 1 
venti miliardi di dollari d<i lui traslo­
cati, infatti. p~ i suno che una minu­
scola frazione dei milk- e cinquecen-

. .o miliardi del totale del bilancio, E fi-
niscono in realtà per rivelare, assai 
più che il «cambiamento radicale» 
enunciato da Clinton, i modestissimi 
margini di manovia ormai concessi, 
ni materia di spesa pubblica, a qual­
sivoglia presidente Insomma, ciò 
che Clinton ha fatto, nel formulare il 
suo b i lanc ' i 1"B5. non è stato che 
questo: rasi hutie il fondo della gab­
bia nella quale l'accordo Bush-Con­
gresso del '90, prima, ed il suo stesso 
programma economico, poi, hanno 
ngorosamente rinchiuso la politica 
<li bilancio. 

Ne si può dimenticare come da 
sempre, in questa materia, sia «il pre­
sidente che propone, ma il Congres­
so che dispone». Molti dei commen­
tatori, infatti, ricordavano ieri come 
gran parte dei «cambiamenti» clinto-
niani già fossero stati ben presenti in 
tutti i bilanci presentati da Bush. E 
come nessuno di essi sia poi passato 
indenne attraverso le forche caudine 
congressuali. Altri tempi? Pochi sem­
brano crederlo. «Nulla - scriveva ieri 
il New York Times- lascia pensare il 
bilancio di Clinton possa evitare Io 
stillicidio». • • . • » 

Di una cosa, in ogni caso, il presi­
dente può legittimamente vantarsi: il 

bilancio da lui presentato prevede 
un deficit federale di 176,1 miliardi di 
dollari, il più basso degli ultimi sei 
anni. Ovvero: incapace di dar corpo 
al «cambiamento» con cui alimenta 
la propria retorica politica, Clinton 
sta quantomeno dimostrando 
un'ammirevole disciplina nell'appli­
cazione dell'«austerità» imposta dalle 
enorrmi proporzioni del disavanzo 
pubblico. E con ciò - come ieri ha 
sottolineato Leon Panetta, direttore 
del Office of Management and Budget 
- «il presidente sta offrendo il più va­
lido sostegno alla ripresa economica 
incorso». - . . 

Il bilancio presentato ieri, inoltre, 
non registra alcuna delle «grandi ri­
forme» che Clinton s'appresta a vara­
re nel corso del prossimo anno. La ri­
forma del sistema assistenziale, infat­
ti, ancora deve essere presentata al 
Congresso. E quella del sistema sani­
tario, anche se approvata nel corso 
del '1)5 (cosa di cui molti dubi tano), 
non potrà cominciare a «macinar da­
naro» prima del '96. "-t.. •" \ t . "• 

Di davvero «storico», in questo bi­
lancio '95, non-c e in effetti che una 
cosa: per la pnma volta, come rifles­
so del programma economico d i n -
toniano, il bilancio alla Difesa au­
menta di una cifra inferiore al tasso 
d'inflazione. La guerra fredda, final­
mente, sembia esser finita anche sul 
piano contabile. ™ • 

L'America scuote le Borse di mezzo mondo 
D rialzo dei tassi d'interesse congela l'Europa, Wall Street tiene 

A N T O N I O R O L L I O S A L I M B E N I 

• ROMA Wall Street ha tenuto, le • 
Borse del mondo intero no. Non c'è 
strato il panico della giornata dell 'ol- ' 
tobre 1987. Non ci sono stati il rove­
scio generale, la perdita di contro l lo , . 
l'onda nera. Ma i mercati finanziari ,-
hanno subito una bella scossa. La 
decisione amencana di cambiare 
politica monetaria dopo cinque anni v 

si è riversata prima sulle piazze asia­
tiche, Tokyo in testa, poi sull'Europa. ' 
Piuttosto indiscriminatamente. Il ri­
sultato è stato il brutto bollettino d i " 
una giornata da dimenticare, che 
banchieri centrali e grandi corpora­
zioni finanziane hanno trascorso con 
i nervi tesissimi: Tokyo -1 A%, Franco­
forte .2,7%. Parigi -1,8%, Milano - 1 % , 
Zurigo -2,3'o, Madrid -2%, Helsinki -
3,6°ó. Capitombolata venerdì sotto il >. 
2"o, la borsa americana si è salvata: la . 
prima mezz'ora è stata al cardiopal- ' 
ma, poi gli investitori hanno scelto . 
un comportamento più «neutrale». A 
metà seduta, mentre le borse euro­

pee già chiudevano malconce, il 
Dow Jones segnava un incremento 
di 7,32 punti a quota 3878,74 (per 
chiudere poi con un aumento di 35 
punti) grazie al sostegno delle gran­
di corporation e dei fondi d i investi­
mento. Mentre le Borse si gelavano, il 
dollaro si è spinto verso l'alto. Gli 
analisti finanziari usano un termine 
per sintetizzare l'andamento del dol­
laro: è stata «sfondata la soglia di resi­
stenza». Nel caso di ieri quota ! ,7580 
marchi per dollaro. Il biglietto verde 
ha rilanciato su tutte le monete. Visto 
dall'Italia signica che un dollaro ieri 
valeva dieci punti più di venerdì (a 
1697,65) e un marco valeva cinque 
punti meno (a 964,25), . - *. .. 

Perchè è successo tutto questo? Il 
ritocco all'insù dei tassi di interesse 
interbancari a breve termine deciso 
alla fine della settimana dalla Fede­
rai Reserve ha spostato un massa di 
capitali sul dollaro sottraendoli agli-
investimenti in titoli in marchi e altre 

valute in giro per il mondo. Non solo: 
ha spostato verso i titoli federali l'at­
tenzione degli investitori sottraendoli 
ai titoli delle aziende quotate in Bor­
sa. Molti analisti finanziari newyorke­
si tendono ad accreditare la tesi se­
condo cui quanto è successo non 
porterà i mercati al baratro essendo 

, la manovra della Federai Reserve 
troppo limitata (0,25"o) ecomunque 
tale da rassicurare circa la tenuta del­
l'inflazione. Tutti sanno che l'effetto 
p r imo-de l la mossa americana è ' 

• quello di congelare i riflessi della 
, Bundesbank: più salgono i tassi ame­

ricani più si rafforza il dollaro più di­
minuiscono gli spazi per tirare giù i 
tassi tedeschi. Un dollaro più caro si­
gnifica più inflazione importata (vi­
sto che la bolletta petrolifera è paga­
ta in dol lar i ) . Già in Germania si so­
no rotte proprio ieri le trattative sala­
riali per i metalmeccanici: difficile 
che da Francoforte arrivi una spinta 

, positiva. Meno scendono i tassi tede-
. schi meno in fretta l'Europa uscirà ' 

dalla stagnazione-recessione. 

Nel timore di sbagliare previsioni 
circa la tenuta dei mercati, è stata su­
bito gettata la rete della rassicurazio­
ne. Dalla Germania innanzitutto. Ha 
detto Hans Tietmaver, presidente 
della " Bundesbank: «Siamo poco 
preoccupati per il livello dei tassi di 
interesse. Gli americani ci hanno 
spiegato che la Fed ha deciso di 
muoversi verso uno standard più 
neutrale di politica monetaria e noi 
ne abbiamo preso atto». Traduzione: 
la Fed teme che la crescita dell'eco-
nom la americana sia troppo veloce e 
che l'elevato sfruttamento degli im­
pianti porti presto un carico di infla­
zione che sarà più costoso raffredda­
re una volta che si manifesterà. Noi 
tedeschi continuiamo per la nostra 
strada. Una cosa è certa: il ritmo del 
ribasso dei tassi tedeschi, ormai di­
ventato il problema numero uno nel­
l'agenda politica d'Europa e già len­
tissimo, subirà quantomeno un ral­
lentamento, i • • > 

Ma anche gli Stati Uniti rassicura­
no. C'è del malcontento da parte del­

l'amministrazione Clinton per la de­
cisione di Alan Greenspan in pieno 
accordo con i falchi della banca cen­
trale? Niente affatto. «L'unica contro­
versia che ho avuto con il signor 
Greenspan è stata giocando a ten­
nis», ha dichiarato il segretario al Te­
soro Bentsen (i l quale ha vinto il pri­
mo set 6-2, mentre Greenspan ha 
vinto il secondo per il rotto della cuf­
fia) . I giornali americani hanno scnt-
to però che durante il weekend Clin­
ton l ia masticato un po' amaro. Il 
presidente ha finora riscosso il con­
senso dei mercati né Wall Street 
sembra temere più di tanto il ribasso 
visto che i principali gruppi industria­
li hanno ricominciato a brillare con i 
profitti trimestrali e le banche hanno 
nmesso in sesto i bilanci devastati al­
la fine del decennio reaganiano a 
suon di iniezioni di denaro pubblico. 
Piuttosto. Clinton teme che gli sfugga 
di mano lo strumento, i tassi di inte­
resse appunto, che ha permesso al­
l'economia americana di ndestarsi 
dai tormenti della recessione. 

U II i hi into Marianna Pinuccio con i 
lit^li onoMcini i zn Emi t i Cirh ptr U 
scomp irs i di. 1 e inssimo zio 

CARLO SARTORIO 
Milano. 8 febbraio 199-1 

1 compagni dell'Udb -Albe-Slc-iner» JJIO-
fondainenle addolorali partecipano al do­
lore della famiglili per la morie di 

CARLO SARTORIO 
e ricordano con quanto entusiaMno abbui 
Mssuto l'imix'Rno politico 1 fuiieiali ct\ ili 
avranno luogo OLjgi alle ore ] 1 partendo 
daviaGiambellino 1-11 
Milano. 8 febbraio 199-1 

Nell'anniversario della scomparsa del 
compagno 

BRUNO UGOLINI 
itigli Gianni, Lui. la e Claudio, con le (ispet­
tive famiglie lo ricordano con immutato 
alleilo 
Milano. 8 febbraio 199-1 

Amedeo Enzo. Floriana, Alberto. Marco, 
Andrea, Stefano. Piero, Romina. Gianma­
ria. Gioia, Marco, abbracciano forte Lino 
per la scomparsa della cara 

MAMMA 
Roma. 8 febbraio 199-1 

I compagni della Sinistra giovanile di Ro­
ma sono vicini al compagno Lino De Gui­
do per la perdita della cara 

MADRE 
Roma. 8 febbraio 199-1 

La Sinistra giovanile del Lazio si stringe for­
te a Lino per il grave lutto che lo ha colpi­
to. • 

Roma, 8 febbraio 199-1 

I ragazzi e le ragazze della-wnistra giovani­
le di Orvieto sono vicini al compagno Lino 
De Guido per l'immatura scomparsa della 

MADRE 
Orvieto, 8 febbraio 1991 

La Sinistra giovanile di Tonno e del Pie­
monte abbraccia Lino in questo triste mo­
mento Sottoscrive per l'fmtó. 

Tonno, 8 febbraio 199-1 

Ni II jnniv*. i I Ì U dello scomparsa di 

GIOVANNI FACCIOLI 
11 int islie Nazz ut n i lo ricorda 

Veruna. 8 lebbr.no 199-1 

Nel 10" anniversario della morie di 

EUGENIO PASQUALI 
moglie e figlio lo ricordano al compagni 

Biescia Sfebbralo 199-1 

È con grande dolore che dobbiamo an­
nunciare la scomparsa, avvenuta in Mila­
no l! 6 febbraio 1994, del presidente nazio­
nale della nostra organizzazione nonché 
presidente del sindacalo provinciale di Mi-
lanocav uff mg 

ANGELO AZZIMONTI 
Vogliamo qui ricordare il grande impegno 
che in lutti questi anni di vita sindacale ha 
proluso per il bene della categoria Soprat­
tutto in questi ulnmi tempi si è adoperato 
per il superamento del difficile momento 
che coinvolge i giornalai italiani e, nono-
slante la grave malattia che lo aveva colpi­
to, ha continuato il suo lavoro cosi impor­
tarne ed indispensabile per raggiungere 
quegli obiettivi che si era prefissalo e che 
aveva tenacemente ]jerseguito II suo 
esemplo sarà traccia da seguire per lutti 
coloro che vorranno impegnarsi per la di­
fesa dei giornalai italiani Alla moglie Li­
cia, alla figlia Simonetta ed alla cognata 
Merv le più selline condoglianze da parie 
d, lutta la categoria I funerali avranno luo­
go mercoledì 9 partendo dall'abitazione di 
largo V Alpini 7 in Milano Per l'orano si 
prega telefonare ai numeri 1,02) 87 87 00 
(.02,1 805 67.04. 
Milano. 8 febbraio 1994 

Pina Micheli con Milena. Silvano e Gianni 
sono vicini ad Alberto nel dolore per la 
morte della sua cara 

MAMMA 

Milano. 8 febbraio 1994 

Anna, Milena, Pina e le compagne lutte di 
•Pan e dispari» partecipano con affetlo al 
dolore di Alberto per la scomparsa della 
sua 

MAMMA 

Milano. 8 febbraio 199-1 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti alla seduta pornen-
diana di mercoledì 9 febbraio (con inizio alle ore 17 30) e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta antimendiana di giovedì 10 febbraio Avranno luogo votazioni su decreti. 

Le senatnci e i senatsn del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 9 (legge comuni-
lana e conversione decreti legge). . - , 

VACANZE LIETE 

Febbraio al mare! Clima mite, appartamenti tre stelle, massimo 
comfort, prezzo, cordialità al vostro servizio. Residence Riviera 
- Arma di Taggia (Sanremo). Tel. 0184 - 43008 

SR»egifflieEmiMl<Hnagna 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N° 16 - MODENA 

E S T R A T T O D I A V V I S O D I G A R A 

Quest'Amministrazione indice in unione d'acquisto e con procedura 
d'urgenza, licitazione privata per la fornitura di materiale sanitario spe­
cialistico, Importo presunto annuo L. 7.818.000.000 + Iva. 
Termino per la presentazione della richiesta di partecipazione e relativa 
campionatura: 22/2/94. . . 
Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Uffi­
ciale della Comunità Europea in data 1/2/1994 e a quella della Repub­
blica in data 2/2/1994. 
Per ulteriori informazioni, gli interessati potranno rivolgersi al Servizio 
Economato-Approvvigionamenti, via Del Pozzo, 71 - 41100 Modena -
(Tel. 059/379388-379160). . 

. L 'Amminis t ratore Straord inar io (Or Giuseppe Carbone) 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ- CON LE VTTnMg DELIA GUERRA OBI POLPO 

Cara amica, caro amico, 
ci permettiamo di scnverti conoscendo la tua sensibilità per il diritto alla vita dei 

popoli e per una pace reale. 
L'associazione "Un Ponte per Baghdad", per la quale facciamo parte del Comitato 

dei garanti, ha ncevuto la disponibilità dall'ospedale Niguarda di Milano per curare 
60 bambini Iracheni bisognosi di delicati Interventi chirurgici (20 piccoli malati 
di cuore, 20 di gravi difetti alla vista, 20 che necessitano di interventi di chirurgia pò-
diatnca generale). " 

È una opportunità per salvare 60 vite e. anche, per romprere il silenzio ormai ca­
lato sulla tragedia del popolo iracheno sotto embargo da ormai quattro anni e che 
costnngo a questi interventi. , < 

Ma perché questa occasione venga colta servono l fondi per pagare I biglietti 
aerei per portare I 60 bambini e le loro madn in Italia. Più soldi raccoglieremo più 
bambini potremo salvare. • - -

Dipende quindi da tutti noi quanti bambini si riuscirà effettivamente a curare. 
Se pensi di poter aiutare anche tu usa II conto corrente allegato, ma fallo subi­

to perché I pnmi bambini dovrebbero arnvare già a febbraio. -
Il costo del biglietto di andata e ntomo da Amman per ogni bambino con la madre 

è di 1.200.000, poi ci saranno spese per l'assistenza e il mantenimento in Italia. Ma 
anche una piccola somma può essere utile. 

Se vuoi lare di più puoi decidere di "adottare" un piccolo e la sua madre per il pe­
riodo di loro permanenza in Italia offrendo loro ospitalità, qualora si rendesso neces­
sario, e impegnandoti a provvedere alle loro necessità a Milano. 

E anche questo un modo per costruire la pace concretamenie tutti i giorni. I bam­
bini dell'Iraq ti saranno grati, e noi con loro. 

' Raniero La Valle • Dacia Marami • Eugenio Melandri • Vauro Senesi 

P.S. Puoi segnalare la tua disponibilità a collaborare a Milano 
al gruppo di volontari che seguiranno la ospedalizzazione al 06/4824312 

Un Ponte per Baghdad, c/o Casa dei dmtti sociali, via Farmi 62 

00185 Roma - Tel. 06/4824312 - Fax 06/483595 

conto corrente postale n. 85412005 (intestato a Un Ponte per Baghdad) 

http://lebbr.no


ELEZIONI Parlano Elena Paciotti, presidente dell'Anni, di Magistratura democratica 
e Marcello Maddalena, esponente di Magistratura indipendente 

Il regista Ferreri 
«Con Berlusconi 
ho rivisto Craxl» 
Marco Ferreri è un grande 
consumatore di televisione. 
Siccome soffre d'Insonnia, si sa, 
passa le sue nottate davanti al 
video. Qualche vecchio film, _ ' 
qualche documentarlo sugli 
animali, scimmie e lupi sono I suoi 
preferiti. Ma ultimamente anche io 
spot di Forza Italia. «SI, lo danno di 
tanto In tanto: ogni quarto d'ora. E 
place. La gente ci crede, che ci 
sarà lavoro. Ma quale lavoro, dico 
lo. Diciamolo che non c'è più • 
lavoro, che ormai si può fare 
benissimo a meno dell'uomo. Che 
slamo superflui». Il regista della 
Grande abbuffala, ha visto le 
Immagini della convention 
berlusconlana. «Uno schifo, una 
sciagura», non riesce a tenerselo 
per sé II rospo. «Questo Berlusconi 
mi fa paura. Ho rivisto Craxl: un 
Craxl Piccolino nel monitor, uno più 
grande sul palco. Stessa 
scenografia, stesse frasi, stessa 
retorica. SI vede che al disastrati 
place andare di disastro In 
disastro». C'è II rischio di diventare 
un paese da telenovela, tipo 
Brasile, dice allarmato. Allora 
andrà a votare? «Sì, voterò per, 
Rifondazione. Ma la vedo male...». 

Tiziana Parenti durante II suo Intervento di domenica alla convention di Forza Italia Larut(a/Agl 

I giudici bocciano la Parenti 
«E speriamo che non diventi davvero ministro» 
Crìtiche alla «requisitoria» romana di Tiziana Parenti 

vengono dai nuovi vertici dell'Associazione magi­

strati: sia dalla presidente Elena Paciotti, di Magi­

stratura democratica,-che dal segretario Marcello 

Maddalena, esponente di Magistratura indipendente. 

FABIO IHWINKL 

•a ROMA Ha denunciato il rischio di 
una «via giudiziaria al socialismo» Ti­
ziana Parenti ali adunata beriusco- -
niana di Roma che I ha invocata al 
ruolo di ministro della Giustizia L'ex 
magistrato di Mani pulite ha accusa­
to la sinistra di aver occupato i mag­
giori uffici giudiziari e ha contestato 
la gestione delle inchieste su Tan­
gentopoli E sul Giornale di Feltri un 
consigliere «laico» del Csm, Mano Pa­
trono, designato a quella canea dal 
Psi di Craxi commenta «Solo lei può 

sfondare la Maginot delle toghe ros­
se» Come reagiscono a simili sortite 
i vertici della magistratura associata' 

«SI solleva un polverone...» 
Marcello Maddalena è da pochi 

giorni il segretano generale dell As­
sociazione nazionale magistrati Pro­
curatore aggiunto a Tonno, è autore­
vole esponente di Magistratura indi­
pendente, la corrente più moderata 
nella geografia delle toghe italiane 
Come valuta le denunce della dotto­

ressa Parenti' O ci sono delle accu­
se specifiche con tanto di nomi eco 
gnomi oppure le affermazioni gene­
riche accrescono la confusione sol­
levano un polverone In ogni caso 
Mani pulite non viene delegittimata 
dalle dichiarazioni di questa o quella 
persona E 1 «invasione della giusti­
zia da parte della sinistra' «lo - repli­
ca Marcello Maddalena - non vedo 
nessun piano messo in atto da Magi­
stratura democratica per impadro­
nirsi delle Procure Certo ci sono sta­
te delle nomine in questo senso Vo­
gliamo fare I esempio di Gian Carlo 
Caselli a Palermo' Se qualcuno ave­
va più titoli di lui a ncopnre quell in­
carico a'-èva solo da presentare la 
domanda Ma poi accuse simili po­
tevano avere qualche giustificazione 
molti anni fa Dopo la caduta del Mu­
ro di Berlino questi discorsi non han­
no più alcun senso» 

Val la pena, a questo punto rac­
cogliere un parere proprio da un rap­
presentante di Magistratura demo­

cratica Elena Paciotti sostituto pro­
curatore generale a Milano è stata 
appera eletta presidente dell Asso­
ciazione nazionale magistrati . 

«MI sembrano sciocchezze» 
Limpropneta dei confronti tra 

posizioni di partiti e posizioni di 
gruppi di magistrati - nota subito - e 
dimostrata p'opno clall attuale coni 
posizione della giunta dell Anni in 
cui collaborano i fficacemente magi­
strati che secondo vecchie logiche di 
schieramento verrebbero etichettati 
come tra loro incompatibili perchè 
alcuni di destra e altri di sinistra» E le 
critiche d Tiziana Parenti alla gestio­
ne di Mani pulite' Mi sembrano 
sciocchezze I giudici nspondono dei 
loro atti Quelli che si occupano di 
Tangentopoli hanno formazioni cul­
turali e opinioni diverse ma tutti han­
no concordato sull infondatezza giù-
ndica delle iniziative di Tiziana Pa­
renti 

E le denunce circa una subordina­

zione dei giudici alla sinistra' »È pa 
uidovsale - osserva Elena Paciotti -
che si voglia attribuire alla sinistra il 
mento del migliorato funzionamento 
della giustizia in questi anni nei pro­
cessi di mafia e di corruzione politi­
ca In realta è mento della maggiore 
indipendenza ottenuta dai magistrati 
italiani» Un ultima considerazione 
sui propositi di «Forza ltalia> di porta­
re la sua candidata al vertice del mi­
nistero di via Arenula «Non vorrei -
rileva la presidente dell Anm - che 
Tiziana Parenti sia indicata a quel-
I meanco per seguire la linea di attac­
co alla magistratura che è stata pro­
pria di precedenti min.stn socialisti o 
democnstiani 

Una battuta sull'operazione Pa­
renti'viene infine da uno dei magi­
strati del «pool» di Mani pulite Gerar­
do D Ambrosio «Chi ci accusava di 
essere faziosi - sottolinea il procura­
tore aggiunto di Milano - adesso avrà 
capito da che parte stava la faziosità 
Vedremo cosa diranno gli elettori » 

—s.w -•• *^r*«tr> 

,**W,&t Parla il segretario del Movimento federativo democratico 

Moro: «Non credo in Forza Italia 
È un partito di plastica» 
«Se avessi dovuto scrivere un editoriale su un giornale, il 
titolo sarebbe stato "I! partito di plastica"» Così Giovanni 
Moro, segretario politico del Movimento federativo de­
mocratico, giudica la kermesse di Forza Italia Un partito 
vero - dice - «è fatto di sofferenza, di grandi speranze, di 
conflitti e di dolore». I fischi della Lega al sindaco di Bo­
logna7 «Stile, tono e contenuto del dibattito politico sono 
drammaticamente al di sotto delle attuali necessità»." 

LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA II libensmo ha fretta Deve • 
nconquistare il terreno perduto E se 
il Cavaliere sparge lacrime azzurre e 
mediatane sulla sua idea del «sogno 
italiano» far montare profitto, libero 
mercato iniziativa pnvata il popolo 
leghista invece più temgno ricopre 
di tischi il sindaco di Bologna che si è 
permesso di pronunciare la parola 
«solidaneta» 

Per II segretario politico del Mo-
vlmentofederatNo democratico, 
Giovanni Moro, l'Intolleranza 
vuole seppellire la politica? 

Mi sembra che lo stile il tono il con­
tenuto del dibattito politico relativo 
alle nuove regole al nuovo sistema 
elettorale, siano drammaticamente 
al di sotto delle attuali necessita Ag­
giungo però che i fischi dello Lega 
sono la prova più evidente di un 
problema assai più generale, più 
esteso più profondo 

Le) dice: difficoltà a trovare uno 
stile politico. Ma dietro a questa 

difficoltà come leva e motore, 
mi pare che ci sia molta voglia di 
liberismo. Le chiedo questo: si 
tratta di un bisogno prorompen­
te di eliminare lacci e lacciuoli 
dell'odioso statalismo (che pure 
ha molto alutato I proprietari di 
-fabbrlchette» e, con la Mamml, 
la Flninvest) o di un moderati­
smo di fondo che viene a galla 
con la crisi del grandi partiti? 

Proviamo a distinguere Quello che 
è successo a Bologna deve far riflet­
tere su quale tipo di personale poli­
tico vorrebbe in ipotesi governare il 
Paese Nemmeno il dettato della Co­
stituzione che impone i doveri di 
solidarietà, viene preso sul seno Se­
condo punto e è una necessita e un 
deficit conseguente delle forze poli­
tiche più legale a questa tradizione 
di solidarietà a spiegare questo do­
vere come lo chiama la Costituzio­
ne in termini di interdipendenza 

Perché parla di deficit, Moro? 

Perche non si riesce a spiegare che 
è una necessita inderogabile e un 
interesse comune attivare quest 
meccanismi di solidarietà Non è 
semplicemente il dovere a essere 
buoni Invece secondo me non si 
riesce a sfuggire ai ton un pò predi­
catori 

E un limite della sinistra, que­
sto? 

Non mi riferisco alle parole ael sin­
daco di Bologna ma non è la prima 
volta che capita di notare un atteg­
giamento più moralistico che politi­
co Non si arrivano a motivare le 
buone ragioni quelle vere per cui 
dobbiamo stare insieme Ecco una 
domanda banale che sarebbe il 
Nord ricco senza il mercato interno 
rappresentato dal resto dell Italia' 
Con le prediche sui doveri non si fa 
la politica 

E sulla voglia di liberismo, si farà 
politica? 

Intanto vediamo come andranno le 
elezioni e questa nuova formazione 
politica di Berlusconi lo non darei 
per scontato un simile innamora­
mento o tnonfo sarà per la diffiden­
za che ho con chi sopravvaluta la 
forza dei mass media pure impor­
tantissima 

La sua impressione della «lucida 
follia» della ex Sua Emittenza? 

Se avessi dovuto scrivere un edito­
riale su un giornale il titolo sarebbe 
stato «Il partito di plastica Bossi 
qualche mese fa, prima di mettersi 
ci accordo con Berlusconi I aveva 
avvertito «Non si creda che un parti­
to possa nascere cosi» E vero Un 
partito è fatto di sofferenza grandi 
speranze conflitti dolore Quindi 

vedremo tra qualche mese cosa ne 
verrà fuori se poi davvero e è questa 
volontà determinata di perseguire 
un disegno totalmente libensta ad­
dirittura da parte di chi dovrebbe su­
birne le conseguenze principali 

All'Eur II liberismo marciava sul­
le auto di grossa cilindrata di si­
gnori in paletot blu. Ecco, que­
sta sarebbe la futura classe diri­
gente selezionata da Forza Ita-
Ila? 

In generale penso che in Italia ci sia 
una gran voglia di fare politica nel 
senso della concretezza della vo­
lontà di incidere effettivamente I 
partiti questa corrente non 1 hanno 
intercettati da almeno quindici an­
ni Il problema era di riconoscere a1 

cittadino in quanto tale una dignità 
politica che non dipendesse dalla 
loro certificazione Quindi occorre­
va superare la sindrome del pater­
nalismo del vecchio partito educa­
tore delle mosse che fu, certo una 
grande risorsa per 1 Italia ma ebbe 
un tale successo da diventare un 
ostacolo I partiti non se ne sono ac­
corti e per questo sono morti 

Dunque Giovanni Moro ravvisa, 
al di là del clima che si sta 
creando, una domanda di politi­
ca? 

SI La definirei una domanda da ri­
voluzione americana Dopo un ec­
cesso di rivoluzione francese ci vor­
rebbe un pò di rivoluzione prote 
stante Questo tipo di rivoluzione 
naturalmente può prendere moltis 
sime forme Non tutte buone 

Il partito di Berlusconi sarà In 
grado di rispondere a questa do­
manda'' 

Non lo credo Nei momenti migliori 

Giovanni Moro 

di Berlusconi sembrava di sentire 
un presidente della Confindustna in 
pectore II suo partito non va alla ra­
dice del problema quanto conta «il 
cittadino" per dirla con Rousseau 
tra una elezione e I altra' 

GII altri partiti, poli, aggregazio­
ni, si pongono questo Interroga­
tivo? 

Noi presentiamo oggi un documen­
to programmatico alle formazioni 
politiche disposte ad ascoltarci Lo 
facciamo con un giudizio fortemen­
te critico La cifra del mutamento 
che dovrebbe fare la differenza tra 
prima e seconda Repubblica non 
e è Su questo terreno nessun partito 
si salva 

Il Movimento federativo come 
Intende muoversi in questo 
scontro che sembra ormai una 
battaglia campale? 

Li nostra scelta e quella di stare fuo­
ri lavorando affinché si riconosca 
un ruolo dei cittadini che si organiz­
zano per il governo del Paese ruolo 
non riducibile a quello esercitato al-
1 interno degli istituti della democra­
zia rappresentativa Siccome il tema 
e del tutto estraneo alla campagna 
elettorale io dico che noi stiamo De­
lie fuori 

Destra 

Fini: «Patti 
col Cavaliere 
nei collegi» 
• i ROMA Nel «dav aften del lancio 
di Berlusconi dalla Fiera di Roma è 
Fini a rifarsi avanti col Cavaliere con 
una formula che potrebbe in qual­
che modo trovare anche I avallo di 
Bossi, il segretario del Msi nlarcia il 
cartello elettorale con Sua Emitten­
za Fini valuta positivamente la possi­
bilità di accordi elettorali con «Forza 
Italia» «sulla base di candidature con 
cordate nei collegi uninominali e re­
canti entrambi i simboli- L obiettivo 
è dichiarato «Costituire in tutto il 
Centro-Sud le condizioni politiche 
per battere i candidati unitari della si­
nistra» E con Bossi' Come farà il lea­
der leghista a conciliare 1 accordo 
col Cavaliere unito ai fascisti' Fini 
stesso trova 1 escamotage motivan­
do la cosa con 1 "inconciliabilità di 
stare insieme a una forza antinazio­
nale come la Lega» il missino esclu­
de accordi programmatici con Berlu­
sconi Basterà a far ingoiare anche 
questa al popolo lumbard' 

Elezioni 

Il Psd'az 
corre da solo 
e si divide 
•a ROMA Ne con la Lega ne con i 
Progressisti alla fine i sardisti hanno 
scelto di restare soli Soli contro tutti 
e contro i loro stessi leader a comin­
ciare dal segretano Italo Ortu dimes­
sosi «irrevocabilmente dopo la boc­
ciatura della sua linea nell assem­
blea nazionale di Portotorres Assie­
me ali europarlamentare Mano Melis 
e ad altn dingenti dei quattro mori 
Ortu proponeva di partec pare ali al­
leanza progressista da carattenzzare 
in Sardegna con una forte impronta 
federalista C passato imece un ordi­
ne del giorno - presentato da un 
gruppo di delegati sassaresi - che 
esclude -qualsiasi alleanza e conver­
genza con i partiti che hanno re­
sponsabilità di governo nazionale e 
regionale» In sostanza è un no diret­
to al Pds in giunta assieme a sociali­
sti popolari e laici alla Regione sar­
da Commenta sconsolato il segre­
tario Ortu 'A essere ngorosi allora 
non dovremmo allearci neppure con 
noi stessi visto che in più di un occa­
sione abbiamo governato e gover­
niamo con quelle stesse forze» 

Una conclusione a sorpresa per il 
travaglio pre-elettorale sardista ep­
pure non del tutto imprevedibile 
Nella base dei quattro mori il «fasti­
dio» verso i partiti «italiani alleati è 
via via cresciuto negli ultimi anni di 
pan passo con i rovesci elettorali dei 
quattro mori Su questo fastidio han­
no soffiato alcuni degli esponenti -
guarda caso - più invischiati nella 
cosidetta «consociazione» «Soli so­
li I urlo si leva più volte dalla platea 
•Non possiamo restare soli - nbatte 
I europarlamentare Mano Melis - ol­
tretutto la nuova legge elettorale ci 
penalizzerebbe» Lo scontro dura fi­
no a notte inoltrata poi salta fuori 
I ordine del giorno «sassarese» ap­
provato a stretta maggioranza E il se­
gretano Ortu annuncia subito le di­
missioni 

Funari-Pillitteri 

Faccia a faccia 
in tribunale 
sull'era Craxi 

ALESSANDRA BAOUEL 

• ROMA Funan contro Bobo Craxi e 
il giornalista dell Espresso Di Rienzo 
co'pevoli di avere uno detto e 1 altro 
senno nell ottobre 92 che lui il tele 
comunicatore per eccellenza era un 
«moralizzatore dell ultima ora» lega­
tissimo a Paolo Pillitten f nche non è 
scoppiò lo scandalo delle tangent 
Echi dell era Craxi di scena in un au­
la di tribunale lomano len mattina 
con Pillitten testimone e Funan ar­
mato di cappotto giallino alla Dick 
Tracv come parte offesa Ma le due 
deposizioni proprio non coincideva­
no 

Con un somso rassegnato Pillitten 
ha risposto alle domande su even­
tuali favon fatti a Funan "Lo so che 
oggi sembra strano ma noi siamo 
vissuti in un sistema di cortesie reci­
proche Ci sono state anche per Fu­
nan ma era nella prassi Ed ha poi 
spiegato che partecipò a vane tra­
smissioni di Tunan in una e era an­
che Mano Chiesa e si parlava del Tri-
vulzio un altra trasmissione fu regi-
stiata in diretta dai lavon in corso 
della metropolitana Pillitten ha detto 
che si riteneva • legato non legatissi­
mo» allo showman raccontando 
che lo riceveva spesso Mi parlava 
dei suoi problemi si scontrava con i 
dingenti» E lui Pillitten faceva inter­
venti presso il direttore della rete 
Luigi Locateli! «Funan si sentiva pro­
tetto da lei' azzarda un avvocato 
«Sentiva che ero an amico dire» Poi 
ci fu la rottura Funan ha sostenuto 
ancora Pillitten spari nella pnmavera 
92 Altra domanda «Vittorio Craxi 
sapeva che vi vedevate' Pillitten 
sbotta «Certo nuca eravamo dei car­
bonari 

Uscito Pillitten entra emozionato 
Funan Fa del suo meglio ma ogni 
tanto cede e parte con il talk show 
prontamente interrotto dal presiden 
te Mano DAndna Per prima cosa 
dice la sua indignazione Sono falsi­
tà ignobili' Precisa die al Trivulzio 
mandò solo dei tecnici ricorda solo 
una volta quel tal Mano Chiesa nel­
la sua trasmissione anzi due Ma in 
un caso si trattò di un «automato E 
I altra volta fu una scelta della reda­
zione non sua Bobo Craxi' Lo in­
contrai un paio di volte casualmente 
al comune Ed una volta al ristorante 
Pane e fanna sotto il mio residen­

ce Ma solo buongiorno e via io sono 
sempre stato lontano dal giro craxia-
no» E Pillitten«l ho conosciuto a Rete 
due che si sapeva essere lottizzata 
socialista Ha chiesto dei collega­
menti ed io per quell lo incontravo 
Poi mi fecero fuori era 189 o il 90 
Prima della guerra del Golfo Dopo 
non I ho più visto» Precisa anche Di 
fatto io mi nvolgevo al propnetano 
di Rete due E gli ponevo il problema 
della trasmissione prima della mia 
lezioni di russo non propno quei 
che si dice un buon traino Infine 
ricorda la sua «cacciata da Rai due 
racconta di come Martelli si automa­
to per parlare di immigraU e La Mal­
fa chiese il dintto di leplicare Soda 
no non voleva ma Funan accolse Li 
Malfa «E poi fui mandato via» 11 pm 
Andruzzi insiste «Lei ha definito Pil-
litten proprietario di Rai due E allora 
che autonomia le davano' Ma lui 
I ha già detto «lo mi sono accorto al-
I ultimo perche solo ali ultimo ero 
arrivato ad occuparmi di (atti politici 
lo pnma chiedevo se volevano che 
mi occupassi di sociale politico o di 
spaghetti e di solito volevano gli spa­
ghetti 
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ELEZIONI E VIDEO. Il Cavaliere accusa chi lo critica: mi vogliono censurare 
E non va da Costanzo: limitazione o timore di dibattito? 

La Rai ha deciso 
di applicare subito 
le nuove regole 
Convocata ieri, tn anticipo, la 
Commissione di vigilanza della Rai 
si riunirà Invece domani: mancava 
il numero legale. All'ordine del 
giorno II problema del momento, 
quello del codice di 
autoregolamentazione, divenuto 
ancora più Importante dopo 
l'annuncio della Flnlnvest che, ae il 
servizio pubblico lo farà, anche le 
reti del Biscione anticiperanno 
l'osservanza delle regole • 
sull'Informazione pre-elettorale. La 
Rai, dal canto suo, ha già fatto 
sapere che attuerà da subito II .. 
codice di autoregolamentazione 
anticipando I tempi previsti dalla 
normativa sulla campagna 
elettorale. Che, In pratica, 
stabilisce la regola dell'-equal 
timo», ovvero delle pari opportunità 
per tutti gli schieramenti politici. 
Cosa non rispettata finora dalla 
Flnlnvest che, approfittando del 
•vuoto normativo», ha inondato le 
sue reti con gli spot di Forza Italia e 
col tg di Emilio Fede. 

Il direttore del Tg4, Emilio Fede 

Fininvest fo marcia indietro? 
Freni in tv dopo il lungo show con Berlusconi 
La Fininvest si adeguerà alle regole televisive in campa­
gna elettorale II presidente Confalonien ha deciso di 
coordinare le reti e «garantire un informazione corretta» 
Non è contento Sua Emittenza che, invece, tira in ballo la 
censura e gnda al cambiamento improvviso di regole Bu­
fera al Tg4 il Cdr si è rivolto direttamente a Confalonien 
per esprimere il proprio «disagio» Fede replica e difende 
le sue scelte anche in un faccia a faccia con Veltroni 

STB 
• ROMA La Fmmvest alla fine si 
adegua E promette di «attenersi 
scrupolosamente alle regole per la 
campagna elettorale in tv> Dopo le 
polemiche che hanno seguito la 
•scelta editoriale» di Emilio (Fede 
(quella di trasmettere integralmente 
domenica in diretta la «scesa in cam­
po» di Berlusconi) il presidente Con­
falonien ha dovuto prendere posizio­
ne e cercare di arginare la debordan­
te presenza di Sua emittenza «Se la 
Rai che ha detto di essere già pron­
ta darà vita prima dei trenta giorni 
dal voto previsti dalla legge ad una 
autoregolamenta?ione o se ci sarà 
un invito preciso in questo senso an­
che la Fininvest si adeguerà» annun­
cia I azienda Secca e immediata la 
reazione di Berlusconi che addirittu­
ra tira in ballo la censura «Sento par 
lare di mutamenti delle regole del 
gioco durante la gara A stabilire co­
me deve comportarsi la televisione ci 
sono giù due leggi e un regolamen­
to» dichiara perenlono il Cavaliere 
«Chi vuole affidarsi a nuovi cavilli per 
mettere il bavaglio alla televisione lo 

fa solo per una ragione non si fida 
del mezzo di comunicazione più de­
mocratico e obiettivo che esista non 
si fida del libero giudizio degli italiani 
e vuole dare potere alla campagna di 
manipolazione delle coscienze che 
è in corso in pieno corso su certe 
trasmissioni della Rai e su certi quoti­
diani» 

Ma Fedele Confalonien ha deciso 
Non solo autoregolamentazione ci 
sarà anche un coordinamento con 
tarlo di coordinatore 11 coordina 
mento previsto è quello tra reti e te­
stale televisive per il periodo pre-elet­
torale il coordinatore sarà I uomo 
che vigilerà affinché I informazione 
offerta dalle reti Fininvest sia «corret­
ta Le solite indiscrezioni gli hanno 
già dato un nome quello di Gianni 
Letta il vice presidente della Finin 
vest ai tempi del Caf I uomo delle re­
lazioni coi politici Le decisioni do­
vrebbero essere prese oggi stesso in 
un «incontro chiarificatore» con 'utti i 
responsabili dell informazione Finm 
vest gli opinionisti del gruppo e i di 
rettori dell azienda 

Lo stravolgimento 
del palinsesto operato 
l altro giorno da Fede 
aveva provocato 1 im­
mediata reazione del 
direttore del Tg5 Men­
tana il quale aveva an­
nunciato nel corso del 
suo tg che quello spe­
ciale non si sarebbe 
fatto Ed e propno Enri­
co Mentana il primo a 
compiacersi della deci 
sione di Fedele Confa­
lonien «L incontro da 
ra modo di troncare 
tutte le escrescenze po­
lemiche di questi giorni 
e soprattutto di imparti­
re le necessarie linee 
guid i perché situazioni 
come quella dell altro 
giorno non si ripetano 
nell interesse del grup 
pò e dei telesDettaton» 
commenta 
La «scelta» di Fede non J > 
ha solo creato «escre­
scenze ma anche bubboni interni 
A partire dal «totale senso di disagio 
espresso dalla redazione del suo tg 
che è sfociato nell accusa di «aver 
trasformato il Tg<l in un organo di 
propiganda politica II comitato di 
redazione ha chiesto e otte luto un 
incontro con Confalonien visto che 
«I interlocutore naturale cioè Emilio 
Fede fino ad ora ha risposto alle no­
stre nchieste di indipendenza e auto 
norma con piomesse non mantenu 
te» Il direttore perù non si sente in 

Costanzo 
«Spesso la tv 
in Italia 
è stata usata 
o con spot 
o con interviste 
compiacenti» 

Mentana 
«Coordinare 
reti e testate 
eviterà 
che si ripetano 
trasmissioni 
come quella» 

colpa Buchetta il comitato d rcda 
zione per aver usato il termine -totale 
disagio («So per certo che non tutti i 
redattori sono a disagio») e nbadisce 
la validità della sua scelta -Lo nfarei 
domani abbiamo avuto dieci milioni 
di contatti Avrei mancato al mio di-
ntto dovere di cronaca» Non conta 
che Confalonien 4o ibbia chiamalo 
per riportarlo nei ranghi della Hucen 
za Fede trova anche il modo di ac 
cusare il servizio pubblico soprattut 
to il Tg3 («È l i trave nell occhio della 

Rai ) Non solo a nprova che il Tgl e 
un tg pluralista invita Walter Veltroni 
i l noliziano delle 19 Un intervista 
annunciata che si è trasformata in 
un lunghissimo scontro-confronto 
nel quale Fede si è trovato più volte 
in difficoltà di fronte alle argomenta­
zioni del direttore dell Unità E nel 
corso della quale Fede è stato vitti 
m i di uno scherzo o del cittivo fun-
zion^-iento dei telefoni annuncia 
1 intervento del Cavaliere («Ce Ber­
lusconi al telefono che vuole interve­
nire») ma dall altra parte della cor 
netta non e é nessuno Fede aspetta 
inutilmente 

Dopo 1 assenza di ieri un assenza 
di oggi Stasera il Cavaliere non si ro 
vinerà il trucco di scena sotto i riflet 
tori del teatro Panoli 11 previsto «Ber 
lusconi contro tutti» del Maurizio Co 
sianzo show non si fa «Mi e stato co­
municato che ci sarà un rinvio per 
evitare la concomitanza con la con 
vention romana e con la polemica 
sulle scelte editonal' di Fede» è la 
spiegazione di Maurizio Costanzo 
Non sembra invece un altra tappa 
della strategia comunicativa di Berlu­
sconi tesa ad evitare qualsiasi tipo di 
confronto con i giornalisti o con i 
concorrenti politici7 «Credo di si - n 
sponde Costanzo - D altra parte 
questa scelta non è nuova Abbiamo 
precedenti in Italia dove la tv è stala 
usata o con spot o con interviste 
compiacenti» 

Barile: «Non faremo 
nuove regole, 
ascoltate il garante» 
Una valanga di dichiarazioni richieste di intervento del 
governo e del garante battute acide contro Fede ( non è 
mica il fratello scemo della Fmmvest» ha detto Paissan) e 
contro 1 uso delle reti che s annuncia «Il governo - dice il 
ministro Barile - non tornerà sulle norme già varate 11 ga­
rante può intervenire è importante che le sue raccoman­
dazioni siano accolte E in Parlamento e è un decreto sui 
sondaggi che le Camere possono allargare > 

ROBERTO ROSCANI 
• ROMA La tempesta televisiva ri 
schia di travolgere tutto sabato scor 
so dopo aver incontrato Napolitano 
e Spadolini il garante per 1 editona 
Sanlamello ha inviato una nota per 
dire che le norme che garantiscono 
la pan opportunità per le forze in 
campo vanno applicate da subito 11 
limite di legge che scatta a trenta 
giorni dal voto era forse sufficiente 
un tempo quando il peso dei media 
non era cosi nlevante ma oggi non 
basta più La risposta di Emilio Fede 
non s e fatta attendere quella diretta 
interminabile al mattino lo speciale 
della sera mascherati da interventi 
giornalistici erano un no a Santaniel 
lo Poi in Fmmvest (lo scriviamo qui 
accanto) e scoppiata la polemica e 
alla fine sembrano aver prevalso 
scelte più meditate e meno da «sup-
porter» Quali saranno le prossime 
mosse la palla toma nelle mani di 
Santamello mentre il governo ha già 
deciso di non nmetter mano alla ma 
lena 

«Non ci è sembrato giusto - coni 
menta il ministro ai rapporti col Par 
lamento Banle - modificare le regole 
a gioco avv iato anche se le novità di 
questa campagna elettorale sono 
(.nonni II gannte e una autontà iu 
tonoma del tutto indipendente dal 
governo ha scritto e pubblicato sulla 
Gazze'ta Ufficiale le norme di com­
portamento Certo ora non ci sono 
nuovi strumenti normativi ma solo 
delle • raccomandazioni bpenamo 
che gli editon e le reti televisive vi si 
attengano» A rigor di logica il Parla 
mento sta propno in questi giorni di 
sculendo 1 approvazione dell ultimo 
decreto del governo sulla campagna 
elettorale «Si tratta - dice Banle - del 
decreto che riguarda i sondaggi e gli 
exit poli per regolare una mctria si 
no a ieri del tutto fuon controllo 11 
governo non modificherà il testo del 
provvedimento MT le Camere sono 
sovrane se vogliono intervenire ap­
provare aggiunte o miglioramenti so­
no nel potere di farlo 

E per tutta Ja giornata di ieri il ca 
so Berlusconi o meglio I uso che 
bua Emittenza h i fatto dei suoi stru­
menti televisivi era stato al centrro 
dei commenti politici «11 cavaliere 
Silvio Berlusconi entra fragorosa 
mente in politica e subito questa 
campagna assume toni sudamenca 
ni - e il duro commento di Giovanni 
Bianchi presidente nazionale delle 

Adi - Preoccupa I accendersi delh 
nssa delle infauste chiamale alle i r 
mi Ma non è solo un problema di 
stile o di linguaggio facendo calta 
straccia di ogni regola una delle sue 
reti si e trasformata in un organo di 
partito simile alla Prauda breznevna 
na Ln disegno comincia a prendere 
corpo è forse un caso che il Cavalle 
re fosse risultato iscritto alla P27 È su 
perfluo domandarsi cosa accadreb 
be illa pubblica amministiuzione 
alla Rai e alla magistratura in caso di 
sua vifona elettoiale Un intervt nlo 
del governo e del garante per 1 edito 
ria viene richiesto dalla Vou itpub 
blicana «il governo ha il dovere di tu 
telare le condizioni di svolgimento li 
Pero e democratico della campagna 
elettorale È un obbligo acui i esecu­
tivo non può sottrarsi C la condizio­
ne indispensabile perche il risultato 
elettorale non sia falsato da situazio 
ni quali quelle di len Evidentemente 
la Fininvest non e in grado di tutore 
golamentarsi 

Cntica dunssima anche dal k ider 
verde e vicepresidente de'la commis-
sione di vigilanza Rai Mauro P ussan 
«Quando si fa rilevare ai dirigenti del 
la Fininvest il comportamento nuli 
tinte e militare del Tg<1 la risposti è 
del tipo eosd volete non possimi 
farci niente è fatto cosi U-eusenon 
stanno cosi Fede non e il fialello 
scemo di casa Fininvest e il brucio 
armato del partito del biscione F la 
Fininvest la responsabile di un com­
portamento che suona irrisione nei 
confronti di Napolitano Sp idolini e 
del garante dell editoria che avevano 
chiesto di applicare da subito le nor 
me tv sulla campagna elettor ile» I<I 
fondazione ha chies o un in erevnto 
del governo e del garante «Berlusco­
ni - commenta Bertinotti - e p «1ro 
nissimo di incoronarsi nuovo l omo 
della Provvidenza avendo per limite 
se crede solo il senso del ridicolo 
Non ha invece la facoltà di usare le 
reti Finiv est come suo megafono per 
son ile Si e armato astravolgere pa­
linsesti e programmazioni pur di im­
porre la sfilata dei berlusconidi 11 
presidente del consiglio - ha ̂ ggiun 
to polemicamente il serenano di Ri 
fondazione - ave^a assicurato regole 
trasparenti E cosi non e stato II ga­
rante piange sulla su i impotenza 11 
parlamento che ha f itto le pulci al-
l ultima piega dei programmi della 
Rai tace Non sono disponibile ì far 
fint i di menle 

«Un coordinamento fra reti e testate» 

Confalonieri promette un nuovo corso 
«Daremo a tutti pari opportunità» 
Qual è la posizione della Fininvest sulla proposta del 
garante per l'editoria Santamello di anticipare la data di 
applicazione delle norme elettorali9 II nuovo presiden­
te Fedele Confalonien risponde che il gruppo lavora al­
la creazione di un coordinamento tra reti e testate, per 
dare ai giornalisti «la possibilità di far bene il proprio 
mestiere» «La gente non è scema, se Berlusconi esage­
ra, lo punirà» 

MARIA NOVELLA OPRO 

• MILANO Fedele Confalonien da 
sempre «braccio destro amico e 
consigliere di Berlusconi da appena 
ieri presidente della Fininvest non 
ama concedere interviste e non ha 
(atto la tradizionale conferenza stam 
pa di insediamento Benché sia per 
sona aperta ironica e disponibile è 
diventato difficilissimo mettersi in 
contatto con lui Sicuramente più dif­
ficile che sentire Berlusconi che or 

mai è dappertutto 
Confaionien che notoramente 

non ha cond viso la scelta politica di 
Berlusconi la cosiddetta discesa in 
campo» ora si trova a reggere I urto 
di una situazione difficilissima per il 
gruppo e la divisione televisiva in 
particolare C è una questione politi 
caecèunaquestionedi indole Per 
ciò prima ancora che riusciamo ad 
aprir bocca il neopresidente mette 

subito le mani avanti «No guardi in 
terviste adesso no Se ha qualcosa di 
urgente da chiedermi dica pure ma 
scambiamo giusto due chiacchiere 

La ringrazio. Volevo prima di tut­
to chiederle quale risposta dare­
te alla proposta del garante del­
l'editoria, il dottor Santanlello, 
sul tempi della campagna elet­
torale. 

Quale proposta' Che io sappia ce la 
legge Mamml e e e la legge elettora 
le Neil ultimo mese niente spot E 
noi del resto non faremo propagan 
da elettorale a pagamento Faremo 
solo programmi nei quali ognuno 
parteciperà a «par condicio Cer­
chiamo di mettere a punto al nostro 
interno un coordinamento editoria 
le sapendo che dobbiamo scontare 
comunque il pregiudizio di fondo di 
Berlusconi candidato 

Come, «pregiudizio»? Questo 
non è un pregiudizio, è un dato di 
fatto. 

SI allora diciamo che è un dato di 
fatto che scatena un pregiudizio per 

cui qualsiasi cosa fatta da noi viene 
vista in modo negativo 

E per questo che lei era contra­
rlo a questa scelta politica? 

Certo tutto diventa enormemente 
più complicato ma mi fa ridere 
Scalfari che parla di Grande Fratel 
lo Ma qual" Gnnde Fratello7 11 
Grande Fratello era quello che vole 
va controllare guardare dentro le 
case di tutti 

Invece Berlusconi si accontenta 
di farsi guardare... 

Mi meraviglio della poca considera­
zione che avete per la gente Ma co­
sa credete che la gente sia scema7 

Se Berlusconi esagera pnghen Co 
me le dicevo noi stiamo lavonndo 
alla creazione di un coordinamento 
interno tra reti e testate per stabilire 
le condizioni in cui ognuno possa 
fare bene il proprio mestiere 

Ma chi è ora l'editore? 
L editore ade so sono io 

Allora, nella sua nuova qualità di 
primo editore Italiano, le doman-

Fedele Confalonieri 

do quali garanzie pensate di da­
re per un reale pluralismo. 

Per il pluralismo le garanzie ei sono 
C è una legge che dice cosa fare e 
detta le condizioni Poi e è la norma 
che non è scritta ma dice ai giorna 
listi di far bene il proprio mestiere 
Questa vale per lei come per Menta 
na e tutti quanti 

E le due ore (con repliche) di 
Berlusconi In tv domenica? 

Ieri era ieri E poi va anche detto che 
si trattava di registrare un evento 

Brum/Masterphoto 

SI. ma chi ha preso la decisione 
di mandare in onda tutto quan­
to? 

Beh e e un direttore Ma guardi 
comunque io non voglio ne martiri 
della Resistenza né collaborazioni 
sti in Fininvest Non voglio che ci si i 
un 25 aprile con quelli che hanno il 
fazzoletto al collo e gli altri no Lei 
dice che siamo un grande gruppo e 
dunque e anche nostro interesse es­
sere credibili Per questo ci stiamo 
attrezzando nel senso che le dicevo 

Carta d'identità 
Fedele Confalonieri. nato a Milano 
6 agosto 1937. e sposato e ha due 
figli E di appena un anno più 
giovane di Berlusconi. Si è laureato 
In giurisprudenza con una tesi 
sull antitrust ( Berlusconi Invece 
presentò una tesi sulla pubblicità). 
In Flnlnvest è praticamente da 
sempre, anche se la biografia 
ufficiale data II suo esordio al 
1973. Dal 29 gennaio. In seguito al 
«pronunciamento politico» di 
Berlusconi, è diventato presidente 
della Flnlnvest Spa. Negl1 ultimi 
tempi aveva mantenuto una 
posizione di defilato dissenso dalla 
decisione del Cavaliere di 
•scendere in campo» nella politica 
nazionale E stato sempre 
considerato dalla stampai anima 
liberal» della Flnlnvest. In 
contrapposizione al Letta GalIIanl 
e soprattutto Dell'Utri (cape di 
Publltalia), che costltute-o"0 lo 
schieramento più aziendali:^ 
Confalonieri e anche niemb'o delle 
giunta della Conflnaustria e 
presidente dell Orchestre 
Filarmonica della Scala cariba 
alla quale tiene In modo 
particolare 
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L'Arci caccia 
incontra 
le delegazioni 
dei progressisti 
ROMA. Prima del congresso 
nazionale che si terra a Roma il 26 
febbraio, l'Arci caccia continua ad 
Incontrare I gruppi politici per 
valutare I loro punti di vista sugli 
obiettivi dell'associazione: in 
particolare •l'applicazione corretta 
e contestuale delle leggi sulla 
caccia e sul parchi», la riforma del 
Coni e la costituzione -di autonome 
associazioni venatorie aderenti al • 
Coni medesimo, In luogo della sola 
Federcaccia». * »«z-, 

CI sono già stati incontri con 
Rifondazione comunista e II Partito 
socialista, con Con. Silvano v 
Labriola e con una delegazione del 
Pds guidata da Fulvia Bandoli. La 
delegazione della Quercia ha tra 
l'altro Informato quella dell'Arci 
caccia, guidata da Carlo < i 
Fermarlello. che «sono In corso 
Iniziative a livello regionale per • 
sollecitare l'approvazione dei 
provvedimenti venatoii previsti 
dalla legge nazionale e norme 
efficaci a tutela dell'ambiente 
naturale». , 

Il leader della Lega Nord, Umberto Bossi Merhni/Efligie 

Bossi accarezza Berlusconi 
«È un ricco diverso, non agisce da padrone» 
Carroccio-Biscione, ennesimo incontro ad Arco-
re. Maroni giudica «positiva» la decisione di Fini 
di fare solo accordi elettorali con Forza Italia. E 
che i'ora del fatidico sì stia per scoccare lo confer­
ma Bossi: «Ormai - dice - è solo una formalità». 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO «No comment» Bobo 
Maroni ambasciatore di Bossi tiene 
la bocca cucita sull esito dell incon­
tro di len ad Arcore L unico com­
mento lo dedica alle decisioni di Al­
leanza nazionale «Ritengo un fatto 
posilivo che Fini abbia scelto di non 
•are accordi politico-programmatici 
con Forza Italia ciò facilita la nostra 
intesa con Berlusconi» SI perchè se 
anche Maroni gioca a fare il misterio­
so I ora del matnmonio ufficiale tra 
Carroccio e Biscione sta per scocca­
re Sul tavolo restano problemi spi­
nosi (divisioni dei collegi nomi dei 
candidati, simboli) ma nulla che 
possa far precipitare la situazione fi­
no al naufragio dell'intesa Del resto 
è lo stesso Bossi a dire che ormai si 
«tratta di un fatto formale» Lo affer­
ma pnma di lasciare Bologna per ul­
timo quando i nfletton sul congresso 
della svolta sono spenti da ore e le 
lancette dell orologio hanno girato la 
mezzanotte Seduto al ristorante del-
1 «Holiday Inn» ormai debi to con­

suma la tardiva cena in compagnia 
del fido autista Babbini I plotoni le­
ghisti hanno già fatto ritorno a casa 
Nella valigia i depliant patinati del-
1 accordo con Berlusconi e I eco del-
1 episodio di volgare intolleranza nei 
confronti del sindaco bolognese Un 
caso che Bossi non commenta prefe­
rendo rifugiarsi dietro le dichiarazio­
ni già rilasciate da Maroni Il capo del 
Carroccio prefensce disegnare sce­
nari <-

Onorevole che Idea si è fatto di 
Berlusconi? 

Avoite in tv sembra finto dal vivo in­
vece a me pare un tipo molto prati­
co èunochepar lachiaro conluici 
spiega in due minuti Insomma una 
persona normale Comunque è un 
ricco diverso non ha atteggiamenti 
da padrone delle ferriere Agnelli 
non potrebbe mai scendere in cam­
po se gli stai vicino senti che trasu­
da due o tre vite diverse si sente 
I ombra inquietante del potere Poi 
Berlusconi ascolta ed è anche sem­

plice Quando mi ha detto -mi spa­
rano tutti contro gli ho risposto «be­
ne1 che cosa vuoi dalla vita cosi im­
pari a incassare E lui mi ha rispo­
sto Ciusto non ci avevo pensato» 
Forse è troppo abituato a circondar­
si di gente che gli dice Cavaliere di 
qui Cavalieie di la Con me che 
non vado troppo per il sottile non 
e è problema 

GII uomini del Berlusca che tipi 
sono? 

C è molta ingenuità dilettantismo e 
mi sembrano politicamente imma­
turi Questi vanno in Parlamento e 
poi non sanno più che cosa fare Ci 
vogliono anni per mettere su un or 
ganizzazione un partito Questi so­
no gente che si atteggia a salvatore 
della patria ma non sanno nemme­
no da dove si comincia a raccoglie­
re le firme per candidarsi Va a fini­
re che gliele raccoglie la Lega 

E sul discorso di domenica? 
Babbmi s é incazzato A me non 
frega niente Dormivo Ero rientrato 
in albergo alle 6 e mezza 

Perchè Berlusconi ha deciso di 
scendere In campo? 

Perche è stato messo sotto pressio­
ne Mediobanca De e magistratu­
ra volevano distruggere noi e usar­
lo per farlo diventare una specie di 
Lega buona Ma io ho respinlo la la 
ma di Di Pietro la Lega ha vinto Co­
si lui si mette con noi Magari ha an­
che temuto qualcosa Cera Cic­
chetto che mi cercava 

E voi perchè l'avete scelto? 
Avevamo pensato anche ad altri per 
fare il contenitore del vecchio Ma 

lui è una persona intelligente uno 
del Nord ha le televisioni Anche se 
andrà a finire che le userà più per 
sé 

Ma non vi fregherà I voti? 
Lui fa presa su certa gente Dal ta 
baccno ho incontrato uno che mi 
ha nconociuto e mi fa «Uè Bossi il 
Berlusca però «Vada via il cu ti e 
il Berlusca » gli no risposto Insom 
ma quello io lo conoscev o e non vo­
tava Lega votava De Insomma è 
gente che tifa Berlusconi prepoliti-
t a 

Come vi dividerete I seggi al 
Nord, ci sono problemi? 

In due ore ci si può mettere d accor­
do cosi questo7 Mio questo' 
Mio questo' Mio questo' 
Mio questo'Mio questo'Li abbia­
mo qualche impiccio tuo Insom­
ma papln-papun-papèra e I intesa 
e fatta 

Ma quanto manca alla stretta di 
mano ufficiale? 

È solo una formalità 
Et simboli? 

Qui stiano attenti la sinistra e Manci 
no a non fare i furbi con lo scorporo 
Se fanno trucchi loro li facciamo an­
che noi Del ministro non mi fido e 
adesso facciamo subito un azione 
parlamentare Niente giochi di pre­
stigio con la legge Comunque noi al 
guerriero di Giussano non rinuncia­
mo Questione di chiarezza verso 
chi ci vota 

Mancino? Proprio un nemico... 
Certo un uomo del sistema del vec­
chio Le cimici a casa mia e erano 
mi spiavano anche dentro il bagno 

Ancora sul Berlusca. Lui va con 

Fini al Sud... 
Lui è un contenitore raccoglie i cai 
emaeci e depotenzia l'ascisti Non 
credo che possa fare troppa comu 
nella con Fini Comunque noi i fa­
scisti non li imbarchiamo sono il 
vecchio del vecchio Lo sa anche 
Berlusconi 

I leghisti hanno però maltrattato 
II sindaco di Bologna... 

Su quel caso 11 ha ragione Maroni 
E la De che fine fa? -

Povero Martinazzoli lui ci ha anche 
provato a fare qualcosa Ma sono 
partiti tardi a cambiare Dovevano 
fare come i comunisti e muoversi 
subito dopo la caduta del muro di 
Berlino Ora vanno incontro al fune­
rale Ci hanno provato con Segni 
prima con Orlando a fare la cintura 
di difesa Ma Orlando quando sono 
arnvati i primi voti tutti per lui ha ta­
gliato la corda 

E al fuoriusciti date un posto o 
no? 

Quelli del Cd il Compat disc fareb­
bero bene a saltare un turno cosi si 
capirebbe che la loro scelta di rom­
pere è stala davvero politica Co­
munque a D Onofrio Mastella qual­
che posticino al Sud lo trov lamo 

E la Fumagalli? .-
Li nonna di Barbie è un bel proble 
ma 

Ora nella Lega della svolta state 
dando la caccia a eventuali indi­
pendentisti Incompatibili. Lo 
avete scritto nel documento po­
litico. Cos'è, c'è qualcuno che 
vuole una Rlfondazlone leghi­
sta? 

Ah ah ah 

Centomila no alla divisione con Mestre e Cavallino. Soddisfatto Cacciari: «Ora la città metropolitana» 

Venezia resta una, sconfitti i separatisti 
Venezia, Mestre e Cavallino restano comune unito, 
aspettando il varo della citta metropolitana centomila 
«no» alla divisione, ottantamila «sì» I promotori del refe­
rendum, alla terza sconfitta «Probabilmente non ci ri­
proveremo» Cacciari «Soddisfatto9 Sì, ma ì problemi 
restano». Il rettore Costa «Più che di separarsi, c'era vo­
glia di cambiare il ceto politico La nuova amministra­
zione ha tolto tanti argomenti al separatismo» 

' OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• l VENEZIA Felice ed invipento 
Giorgio Corsetti editore della «Gaz-
zetta di Venezia porta a spasso il 
suo levriero sulle rive sotto il comu­
ne «Ecco dove sono stato» si agita 
togliendo di tasca un foglio «a ordì 
nare mille copie di questo manife­
sto» Che dice ruvidamente «D Elia 
tre referendum costati nove miliardi 
per 'avore non rompere più i » Ma­
no Francesco D Elia avvocato parte­
nopeo con casa al Lido e studio a 
San Marco è il leader dei veneziani 
acquatici che vogliono separarsi dai 

veneziani terrafermicoli Ci prova dal 
1979 tre referendum tre sconfitte 
Non e è nuscito neanche I altro ieri 
Battuti lui gli «autonomisti» mestnni 
guidati dall ex consigliere de Piero 
Bergamo e dal generale degli alpini 
Pino Rizzo lo schieramento politico 
che li sosteneva dal Msi alla Lega 
Nord passando per pattisti buona 
parte dell ex De ed autonomisti vari I 
veneziani hanno ancora scelto di 
non dividersi nei tre comuni proposti 
dalle schede Venezia Mestre e Ca­
vallino E questa volta Piero Bergamo 

prende atto malinconicamente Un 
quarto referendum' Improbabile» 
Centomila cittadini hanno ripetuto 
no alla divisione Ottantamila hanno 
votatosi segno di un disagio comun­
que diffuso Novantamila un terzo 
degli eletton ali urna non si sono 
proprio recati II «no» in percentuale 
sfiora il 56% nel 1979 era al 72 •> nel 
1989 al 58% Sempre meno insom­
ma ma il vantaggio è significativo 
questa volta perchè ali inizio tutto 
faceva prevedere la vittoria dei sepa­
ratisti Loro invece hanno ottenuto 
la maggioranza solo in cinque dei di-
ciotto quartieri Un curioso caso a sé 
è quello di Cavallino-Treporti quat­
tordici chilometri di litorale 65 000 
posti nei campeggi 11 000 abitanti 
striscia di terra più vicina a Jesolo 
che a Venezia I residenti hanno ap­
provato il divorzio Venezia-Mestre 
ma hanno nfiutatodi costituirsi in co­
mune autonomo Contraddizione 
solo apparente La gente probabil 
mente ha fatto bene i suoi conti» 
spiega Claudio Orazio assessore co 

munale con la delega alle politiche 
per il Cavallino Star da soli in un 
piccolissimo comune avrebbf com 
portato perdere parecchi miliardi -
trasfenmenti statali quote della Leg­
ge speciale e del Casinò - e dover n-
medlare aumentando le tasse II cal­
colo non dev essere estraneo nean­
che alla scelta dei mestrini i più 
scontenti Naturalmente ci sono an­
che altre ragioni dalle radici comuni 
alla convinzione fattasi strada che i 
problemi di Mestre non dipendono 
dai «veneziani - in fin dei conti la 
maggior parte dei consiglieri comu­
nali è sempre espressa dalla terrafer­
ma - ma da scelte politiche Che sia 
andata cosi pensa anche Paolo Co­
sta rettore dell Università di Ca Fo 
scan ed impegnato protagonista del 
fronte «unionista Nel si cerano 
due componenti la voglia di divisio­
ne in se e sopratutto la domanda di 
cambiamento del ceto polii co loca­
le Ma questo succedeva in origine 
Poi ci sono stati i nuovi meccanismi 
elettorali le comunali la vittoria di 
Cacciari la nuova giunta Ecco per 

me tutti questi no sono anche I ap 
provazione del cambiamento da 
parte della comunità veneziana» 
Massimo Cacciari dovrebbe esseme 
contento probabilmente lo è - ieri 
mattina da Roma quasi non voleva 
credere ai nsultati - m a tornato in la­
guna giudica la situazione con diffi­
dente realismo «Soddisfatto' È tutto 
relativo SI sono soddisfatto ma sarei 
p u contento se ci fosse la pace in 
Bosnia» Non è cambiato proprio 
niente' «1 problemi restano identici 
Tutto quello che è successo è che 
non se ne sono aggiunti altri Ora si 
aspetta la «citta metropolitana la 
prima d Italia fortemente voluta da 
sindaco giunta progressisti da tutti 
quelli che si opponevano alla divisio­
ne pura una super-amministrazione 
con tante municipalità autonome al 
suo interno «Spf namo che la Regio­
ne comprenda il messaggio degli 
eletton e faccia ,1 proprio dovere di­
ce Cacciali La giunta regionale I al­
tri sera ha proposto un area che in­
globa mezza provincia e 23 comuni 
Dovrà discuterne il consiglio 

Ccd in difficoltà: nessuno vuole la Carulli 

Inquisiti e simbolo 
dividono Segni e Ppi 
Entro la settimana si chiuderà la trattativa tra Patto e Ppi 
per i candidati Ma Segni e Martinazzoli detono risolvere 
la questione inquisiti nelle liste II primo dice no a tutti in­
discriminatamente Il secondo vuole salvare coloro che 
hanno avvisi di garanzia per il reato di finanziamento ille­
cito ai partiti Bufera in casa Ccd Al Nord gli alleati voglio­
no sbarrare la strada a Fumagalli Carulli, al Sud An è trop­
po missina D'Onofno «Possiamo anche restare da soli» 

• ROMA C è ancora un pò di tem 
pò per definire liste e candidature 
ma non troppo Entro le ore 20 del 21 
febbraio i partiti che vorranno parte­
cipare a'Ie elezioni dovranno deposi­
tare i nomi dei loro candidati mentre 
ì simboli dovranno essere pronti die 
ci giorni pnma Ecco perchè gli in­
contri si infittiscono Per esempio tra 
il Patio di Segni e i Popolan di Marti-
nazzoli Dopo il colloquio di venerdì 
ne è seguito uno ieri ma ancora «in 
terlocutono» come 1 ha definito Al­
berto Michelmi braccio destro di 
Mano Segni Ieri sera si sono visti gli 
«ambasciaton» del Lazio Domani e 
giovedì Segni riunirà i suoi mentre 
venerdì e sabato si vedrà con il Ppi 
per «chiudere» Nel frattempo però ci 
sarà il faccia a laccia con Martinaz-
zoli ali ordine del giorno la questio­
ne inquisiti e la questione simbolo 
Mentre Segni è ngidissimo e vuole 
escludete dalle liste i hiunque abbia 
avuto un qualsiasi avviso di garanzia 
- e lo ha ribadito anche ieri - il Parti­
to popolare nel suo codice fa un ec­
cezione per chi è inquisito per viola­
zione della legge sul fmazniamento 
pubblico dei partiti Per il Ppi questo 
è un problema spinoso e molto deli­
cato dopo I abbandono di De Mita 
(«la questione è stata risolta con 
molta sofferenza» spiega sempre Mi­
chelino altri importanti personaggi 
potrebbero dare forfait se si mantie­
ne la pregiudiziale di Segni 

Simboli e candidati 
Nei collegi uninominali pattisti e 

popolari andranno con un unico 
simbolo quello ufficiale del Patto per 
I Italia Nei collegi proporzionali Se­
gni vorrebbe che accadesse lo stes­
so Mentre Wartinazzoli prefensce 
mantenere il suo scudocrociato per 
poter conservare i voti degli anziani 
ex de soprattutto al Sud Nel qua! ca 
so Segni e i suoi adotterebbero il sim­
bolo del Patto di rinascita nazionale 
antesignano di quello adottato per 

l uninominale Quanto alle candida­
ture si conoscono già alcuni nomi 
iegni a Sassari e Roma per la pro­
porzionale Michelini a Roma come 
Novella Caliganse Paolo Guzzanti 

Più agitate le acque negli ex de di­
venta'! ccd L uccordo con Forza Ita­
lia e l Unione di centro si sta sfran­
giando Questa l impressione che si 
ricu/a dalle affermazioni del presi­
dente del gruppo Francesco D Ono-
fno a proposito della povsibilila che 
il gruppo proceda da solo 

Chi vuole la Carulli? 
Cosa e successo' Semplicemente 

che il partner di maggioranza Berlu­
sconi ma anche Bossi non vuole 
candidare Ombretta Fumagalli Ca 
rulli Cosa inaccettabile per il Ccd 
che contesta le pregiudiziali sui no­
stri candidati al di fuori della questio­
ne morale» Ma anche con Alleanza 
nazionale le cose non vanno megLo 
Se a Roma tutto fila liscio al Sud in 
vece le cose cambiano perchè Al­
leanza nazionale è troppo marcata­
mente missina L espansionismo 
missino sotto il velo di An è troppo 
forte e questo comporterebbe per i 
nostri elettori un nfenmento ai qua­
dri missini» precisa D Onofrio Dun 
que anche questa questione che pa 
reva risolta si va ingarbugliando an­
cora di più Ormai tutte le regole 
stanno saltando soprattutto dopo 
I ingresso in politica di Silvio Berlu 
sconi «Forza Italia - dice sempre 
D Onofrio - da vita a una struttura 
postpartilocratica dove il mezzo uni­
fica il messaggio e il messaggio è il 
mezzo Ma e un fenomeno neutrale 
che oggi sta con noi domani potreb­
be stare a sinistra nel senso del lavo­
ro dipendente e del solidarismo Og­
gi comunque taglia trasversalmente 
l elettorato leghista missino e de Sa­
ra interessante vedere come andrà a 
finire Intanto oggi Berlusconi si in 
contrerà con i ccd per definire I ac 
cordo o per sancirne la fine 

ZRoLa 

Lavoro, scuoia, università, 
cittadinanza,solidarietà: 
con i giovani per governare l'Italia! 

OGGI 8 FEBBRAIO - ORE 16 
ali ex Hotel Bologna in Via S Chiara, 4 

A Roma le assoaazione giovanili progressiste e di sinistra 
incontrano Massimo O'Alema, Valdo Spini, 

Fausto Bertinotti, Ferdinando Siringo. 

Sono stati invitati altri esponenti dello schieramento progressista 

Invitiamo tutti i giovani a partecipare 
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Analisi e contributi per ripensare la ministra 

M3 
Cesare Luporini: filosofia e impegno civile 

editoriale 
Aldo Tortorella, Una lezione ancora viva 

laboratorio culturale 
Cesare Luporini, Da «Società» alla polemica sullo storicismo 
Sergio banditeci, Ricordo di Cesare Luporini 
Aldo Zanardo, Filosofia e società in Cesare Luporini 
Nicola Badaloni, Esistenzialismo, libertà e marx ismo in Cesa­
re Luporini 
Giorgio Mele, Luporini e la filosofia italiana pnma di «Situa­
zione e libertà» 
Alberto Cecchi, Luporini e il Pei di Firenze 
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Il segretario del Pds a Reggio Emilia sfida Bossi e Berlusconi sui programmi. Applausi a Vitali 
Giovedì manifestazione a Bologna. Il leader leghista diserta il confronto in tv? 

Occhetto: 
«Federalismo 
solidale» 
Bossi è impegnato in un «grottesco gioco di maschere», 
Berlusconi fa solo demagogia. Occhetto li sfida entrambi 
ad un serio confronto sui programmi di governo. E da 
Reggio Emilia rilancia l'idea di un'Italia nuova,' una «Re­
pubblica delle Regioni basata su un federalismo solidale». 
Un incontro con gli amministratori locali presso la sala 
storica in cui i delegati della Repubblica Cispadana adot­
tarono la bandiera tricolore. Applausi a Walter Vitali. ; , 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

m REGGIO EMILIA. Occhetto rilancia 
a Bossi e a Berlusconi la sfida di un .< 
confronto vero sulla cultura di gover- •• 
no necessaria al paese. E lo fa dal " 
cuore dell'Emilia «rossa» e riformista. < 
Da Reggio. A pochi metri da quella , 
•sala del Tricolore» dove il 7 gennaio 
del 1797 i delegati di questa città, in­
sieme a quelli di Modena. Bologna e , 
Ferrara, riuniti nel congresso della ' 
Repubblica Cispadana, dichiararono 
«stendardo universale» la bandiera 
col bianco, il rosso e il verde, ieri il 
segretario del Pds ha incontrato una . 
folta delegazione di amministraton 
locali emiliani. C'erano il presidente 
della Regione, Bersani, Antonella " 
Spaggiari, sindaca di Reggio, il presi­
dente dell'unione delle - province 
emiliane, il bolognese Lamberto Cot- -
ti. Un socialista, come molti altri sin­
daci presenti. Un atto formale, sem­
plice ma significativo, con cui il se­
gretario del Pds ha fatto suoi i conte­
nuti del «Manifesto di intenti» siglato 
nello scorso .settembre da tutti gli , 
amministratori emiliani per un «pro­
getto di Stato delle Regioni e delle 
Autonomie locali ispirato ai principi 
del federalismo cooperativo».*«E' il * 
primo, segretario nazionale di una ; 
forza politica - na sottolineato Bersa­
ni - che compie questo gesto». E il ge­
sto ha assunto il valore di una prima . 
risposta ai fischi con cui il congresso ;' 
leghista ha accolto le parole del sin- • 
daco di Bologna Walter Vitali, che in­
dicava la strada di un autogoverno . 
nella solidarietà, e denunciava i tra­
gici rischi di regressione che la car­
neficina bosniaca ricorda a tutti gli , 
europei. Una ri sposta anche, e so-, 
prattutto, al tradimento che di fatto 
Bossi ha consumato rispetto alle 
aspettative che il suo movimento ha 
suscitato, sul terreno del decentra­
mento del potere, ora che si sta al-' ' 
leando con Berlusconi. 

Occhetto lo ha detto conversando , 
con i giornalisti subito dopo l'Incon­
tro con gli amministraton, e lo ha ri- . 
petuto alla fine della serata, parlan­
do nello splendido teatro Valli, a ' 
conclusione di una manifestazione • 
intitolata proprio all'idea di una «Re­
pubblica delle Regioni», basata sul­
l'intreccio tra «federalismo e solida-. 
rietà». Il leader della Quercia dovreb­
be incontrare in un faccia a faccia il 
capo dei Jumbard domani sera, al . 
programma di Lilli Gruber «Al voto, al 
voto». Ma sembra che il segretario , 
della Lega stia nicchiando, e si parla 
di una sostituzione da parte di Maro- • 
ni: «Se non viene a confrontarsi su 
questi temi seri - ha detto ad un cer- ' 
to punto Occhetto - vuol dire che sa 
solo fischiare, e non parlare». Un'al-

' tra «provocazione» è stata inviata al­
l'indirizzo di Berlusconi: «Lo sfido an­
cora una volta ad un confronto tele­
visivo pubblico, al Rosso e il Nero, o , 
altrove, non per fare una rissa, ma '.•-
una discussione seria sui programmi • 
di governo per il paese. Voglio vede­
re se sa uscire dalla facile demago- . 
già. o se si accontenta dei si che gli 
dicono i suoi dipendenti, quelli a cui 
paga uno stipendio. Se si vuole far 
politica, questo non può bastare...». 

E Occhetto, cosi come ha fatto a 
Bergamo rivolgendosi al mondo cat-

• tolico, e a Milano parlando di fronte 
agli imprenditori dell'Assolombarda 
e ai lavoratori di Sesto S. Giovanni, 
ieri si è impegnato in una indicazio-

• ne precisa del programma istituzio- ' 
. naie che realizzerebbe un governo ; 

dei progressisti. Ha parlato di una • 
«nuova idea di Stato» basata du un 
«sistema regionale di ispirazione fé-

. deralista», oltre ogni rischiosa sugge-

. stione separatista. Una risposta alla 
«crisi dello Stalo nazionale» capace 

" di guardare sia alla costituzione di ' 
nuovi, effettivi, poteri locali, sia all'e­
voluzione di un processo democrali- • 
co sovranazionale. A quell'Europa 
federale, frutto di un nuovo impegno 
politico collettivo, che si cerchereb­
be invano nei discorsi di Bossi e di 
Berlusconi. I nuovi poteri locali, in­
tanto, richiedono una profonda rifor­
ma del governo e del Parlamento: 
meno deputati, e una seconda Ca­
mera delle Regioni. Si capovolge il 
principio costituzionale che tutte le • 
competenze sono dello Stato centra­
le: tutti i poteri saranno regionali, sai-

- vo le essenziali funzioni di governo 
• nazionale. Ciò vuol dire anche rifor­
ma elettorale per le Regioni, dopo -
quella per i Comuni, e autonomia 
impositiva secondo il modello fede­
rale americano (metà e metà del­
l'imposizione fiscale tra livello locale 
e centrale). Infine - ma è un punto 
cardine di differenza con le semplifi- ' 

' cazioni egoistiche del leghismo • il 
principio di slidarietà nazionale. Gè- ' 
stito e attuato - ha sottolineato Oc­
chetto - con trasparenza e consape- < 
vole responsabilità dalle stesse Re­
gioni. Del resto già oggi, con i rap­
porti tra amministraton del centro e 
nuovi amministratori progressisti del- ' 
le città del Sud («Bassolino non è 
certo come Cirino Pomicino...»), 
stanno emergendo le condizioni po­
litiche per un nuovo modo di affron­
tare la questione meridionale. A que-

' sta sfida, lanciata non da ora alla «ve­
rità interna» della protesta leghista, , 
Bossi ha risposto finora «con un grot­
tesco gioco di maschere». E ieri sera, •' 
tra i palchi dorati del teatro Valli, gre- \ 
miti in tutti i cinque ordini (con altra " 

Achille Occhetto 

Il vescovo ausiliario 
«Solidarietà a Vitali 
ha detto cose giuste» 
Bologna reagisce all'aggressione 
a Vitali. Giovedì sera, nella stessa 
sala del congresso leghista, ci . 
sarà un'Iniziativa organizzata 
dall'alleanza progressista. Ieri II ' 
consiglio comunale ha approvato 
ò,uasl all'unanimità un documento 
di solidarietà al sindaco. E II -
vescovo ausiliare, monsignor 
Emesto Vecchi, ha detto: «Il -
sindaco ha fatto bene a : 
pronunciare la parola "solidarietà" 
in sala. E gli esprimo la mia 
solidarietà perchè il tema da lui 
affrontato-li rapporto fra regioni 
più ricche e meno ricche - è 
condivisibile In toto». 

gente che seguiva la manifestazione 
in sale attigue attrezzate con video-
schormi) era difficile sfuggire alla 
sensazione gradevole di un'altra ci­
viltà, rispetto ai «replicanti» televisivi 
della Fininvest, o alle volgarità leghi­
ste. Un caldo applauso ha accolto 
l'ingresso del sindaco di Bologna Vi­
tali. E un altro ha concluso il minuto 
di silenzio ovservato, su proposta del 
segretario della federazione del Pds 
Zanichelli, per ricordare i martiri di 
Sarajevo. Il presidente della Regione 
Bersani ha poi invitato il «monopoli­
sta concessionario» Berlusconi a visi­
tare la regione in cui c'è il più alto 
numero di aziende e di soci di impre­
sa rispetto alla popolazione. Gente 
abituata a competere sui mercati in­
ternazionali senza l'aiuto di un Craxi. 
E affezionata però a un sistema di 
servizi sociali che la vituperata sini­
stra «statalista» ha saputo rendere tra 
i più elficienti del mondo. - • . 

Siccardi/Contrasto 

E Maroni alla Festa M'Unita 
disse: «Mi hanno ascoltato 
ed e un esempio di democrazia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDE DONATI 

• BOLOGNA. Venne, parlò, visitò la 
festa e se ne andò come tulli gli altri 
ospiti e cioè tranquillamente e senza 
alcun problema. Era il A settembre 
1993 e il leghista Roberto Maroni da . 
Varese, anni 38, fece il suo esordio 
davanti al popolo pidiessino nella 
più significativa delle «tane del lupo»,, 
la festa nazionale dell'Unità nella 
rossa Bologna. Ce la misero davvero 
tutta, la Lega e Maroni, per surriscal­
dare l'atmosfera di questa «prima». 
Alla vigilia dichiararono che avreb­
bero provocato, creando una qual­
che ansia al servizio d'ordine. E infat­
ti la sera fatale il deputato lumbard 
espresse francamente le sue opimo- • 
ni in un dibattito che lo vedeva con­
trapposto al pidiessino Claudio Pe­
truccioli. , . • ; 

Sotto un tendone assiepatissimo 
fischi ne prese, certo, ma in quantità • 
ragionevoli. Anche se a nessuno ven­
ne in mente di passare dai fischi agli , 
insulti e tutto filò via liscio come l'o­
lio. Alla fine la moderatrice. Daniela ' 
Vergara del Tg3. chiese: «Lei Maroni 
questa sera ha avuto qualche conte­
stazione, qualche applauso e l'atten­
zione che aveva chiesto. È soddisfat­
to? Pensa di avere convinto qualcu- . 
no?». Maroni rispose: «Sono molto 
soddisfatto, non era mia presunzio- -
ne convincere qualcuno però io ere- , 
do sia un eserazio di grande demo­
crazia quello di ascoltare anche co­
loro che non la pensano allo stesso 

modo e mi sembra che da questo 
punto di vista il polo della sinistra e il 
Pds abbiano ancora molto da inse­
gnare agli altn». Petruccioli, pronto, 
ci scherzò su: «Caro Maroni, come 
vedi la Lega di sinistra c'è già, non ti 
resta che aderire». Un finale quasi a 
taiallucci e vino, suggellato dagli ap­
plausi con Maroni che si va a disten­
dere come uno qualunque davanti 
ad una tazza di caffé offerta dal bar 
della sezione Ale, circondato dai 
suoi supporters giunti in trasferta an­
che da Bergamo e Brescia. Ai cronisti 
confessò: «Avrebbero potuto metter­
mi in un angolo, processare la Lega, 
annegarmi nei fischi. Invece mi è 
sembrato che fossero cauti, prudenti. 
Ci prendono sul seno». Insomma, un 
comportamento molto distante da 
quello, intollerante, riservato dome­
nica al sindaco di Bologna Walter Vi­
tali, un parallelo tra «popoli» pidiessi­
no e leghista che deve far meditare. 

Quella sera di 5 mesi fa comunque 
Maroni non piacque per niente ai le­
ghisti. Non piacque quel riconosci­
mento alla democrazia del Pds, so­
prattutto non piacque un riferimento 
che Maroni fece al -buon governo» 
delle sinistre a Bologna. «Ma come -
gli rinfacciarono poco dopo in pizze­
ria - noi siamo qui a fare la nostra 
battaglia contro lo strapotere comu­
nista e tu citi la giunta di Bologna ad 
esempio? Tu li accarezzi?». E Maroni: 
«Perché, volete paragonare la Bolo­
gna di Vitali alla Milano di Pillitten?». 

D'Alema: «Obiettivi comuni». Mattioli: «Siamo soddisfatti». Bandoli: «Ecco le nostre proposte» 

Verdi e Pds, pace fatta sul programma 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. «Siamo di fronte a una si­
tuazione di illegalità: il candidato '. 
Berlusconi ha già speso cinquanta 
volte quello che la legge consente ai 
candidati nell'intera campagna elet- ; 

torale-. Non usa mezzi termini Massi­
mo D'Alema - nel suo intervento al ' 
forum su «le priorità ambientali nel 
programma dell'alleanza di sinistra e 
progressista» organizzato dal Pds - ' 
per denunciare il rischio di distorsio­
ne di una campagna elettorale che • 
una delle parti affronta servendosi di > 
•uno straordinario potere nei mezzi 
di comunicazione che non sarebbe . 
tollerato in nessun'altra democrazia 
occidentale». Ma soprattutto per ri- • 
cordare che «intomo a una destra -

Berlusconi, Lega, Msi. Ccd - che è 
• l'espressione più brutale dello svilup­

po distorto degli anni 80 si annidano 
palazzinari, quella parte di pubblico 
impiego che non vuole efficienza 
nella pubblica .̂  amministrazione, 

• quel ceto imprenditoriale cresciuto 
nelle pieghe delle protezioni politi-

1 che e non nelle sfide del mercato». 
La sinistra allora - dice D'Alema -

può vincere «se si presenta alla sfida 
non come assemblaggio di sigle, co­
me puro ceto politico, ma come 
un'altra parte della società italiana 

. che può raccogliersi intorno a idee 
forza come lavoro, solidarietà, cultu­
ra, ambiente». E sull'ambiente in par­
ticolare, lo sforzo per assumerne i 

punti di vista «non è un'improvvisa-
zione preelettorale, ma il frutto di 
un'elaborazione culturale • e pro­
grammatica che viene da lontano». 
Un riferimento esplicito alle polemi­
che che nei giorni scorsi hanno pro­
vocato ' tensioni all'interno dello 
schieamento progressista, con la ri­
chiesta di «chiarimenti» e «rassicura­
zioni» da parte dei Verdi intorno a 
una serie di punti programmatici. Al­
trettanto esplicito, da parte di D'Ale­
ma, il riconoscimento che «i Verdi 
sono componente essenziale di 
un'alleanza di governo», al cui inter­
no le questioni programmatiche van­
no «affrontate con serenità, senza 
pretendere di ridurre le altre forze 
politiche alle proprie posizioni». 

Sul tavolo il Pds -spiega la respon­
sabile ambiente di Botteghe Oscure, 
Fulvia Bandoli - mette una serie di 
proposte che possono essere sinte­
tizzale™ tre «indirizzi fondamentali» 
(riconversione ecologica di alcuni 
settori come . edilizia, agncoltura, 
energia, trasporti; nconsiderazione 
delle opere pubbliche, dando impul­
so a quelle ambientali o ambiental­
mente sostenibili e cancellando defi­
nitivamente quelle inutili o dannose: 
revisione della legislazione in mate­
ria ambientale e dei provvedimenti ' 
relativi alla questione fiscale) e in ot­
to politiche: riassetto idrogeologico; 
sistema della mobilità, dando pnori-
tà a! trasporto pubblico; incentiva­
zione dell'edilizia di qualità; agricol­
tura biologica; rilegittimazione del­

l'Enel e rifacimento del piano ener­
getico nazionale; parchi; rifiuti; infor­
mazione, tutela dei consumatori, 

.educazione ambientale e norme 
pubblicitarie. 

Un'impostazione .che - afferma 
Gianni Mattioli - suscita «piena sod­
disfazione» nei Verdi, per i quali il 
nuovo accordo del fronte progressi­
sta «non è posticcio, è vero e basato 
su processi reali». E sbaglia - aggiun­
ge -ch i «fa dell'ambiente un capitolo 
aggiuntivo: le grandi questioni che ci 
stanno di fronte nehiedono davvero 
scelte alternative». Mentre Rifonda-. 
zione comunista - afferma Roberto 
Musacchio - ritiene «importante dare 
un segno di cambiamento di fronte 
alle politiche economiche fin qui se­
guite». 

A Napoli in un collegio uninominale 

Napolitano candidato 
con i progressisti 
Napolitano si ripresenta a Napoli, per lo schieramento 
progressista in un collegio uninominale («mi pare giu­
sto affrontare questo tipo di confronto») e per il Pds nel­
la proporzionale. «Pieno rispetto» di Occhetto per la 
preoccupazione del presidente della Camera di non 
costringere la sua candidatura «entro limiti di parte». La 
sua campagna elettorale? «Niente slogan ma un civile e 
ragionato confronto sui problemi». 

GIORGIO FRASCA POLARA 
H ROMA. Il presidente della Camera 
scioglie la nserva e nsponde con un 
sì motivato alle «calorose proposte di 
candidatura» rivoltegli dal Pds e da 
tutte le forze che rappresentano lo 
schieramento progressista a Napoli. 
Giorgio Napolitano non intende sot­
trarsi alle sue responsabilità verso le 
istituzioni «in una fase ancora cosi 
cntica»; ma ammette - ieri pomerig­
gio incontrando brevemente i gior­
nalisti a Montecitono - che «non si è 
trattato di una decisione facile». In­
tanto perchè anche lui si è posto (ed 
aveva posto ad Occhetto) quell'esi­
genza di ricambio generazionale che 
ha indotto altri autorevoli parlamen-
tan del Pds a non ricandidarsi. 

Il rinnovamento . 
Napolitano testimonia loro «amici­

zia e nspetto» nella convinzione -
vuole sottolineare - che «l'esigenza 
del ricambio non debba peraltro es­
ser confusa con pretese di rigetto di 
tutto un patrimonio di esperienze 
politiche democratiche, sommaria­
mente liquidato come "vecchio"». 

E non è stata facile, la decisione. ' 
anche perchè Napolitano intende 
compiere, «pure nel periodo elettora­
le, e nella massima misura possibile, 
uno sforzo di equilibrio e di misura ' 
sul piano politico, in coerenza con 
l'atteggiamento di assoluta imparzia­
lità e con ruolo di garanzia osservato 
dal giugno '92 come presidente della 
Camera». È stato perciò essenziale 
per Napolitano (e motivo della sua 
gratitudine per Occhetto) il poter ri­
scontrare, in una lettera inviatagli dal 
segretario del Pds, pieno rispetto per 
questa sua preoccupazione, esplicita 
volontà di non «costringere» la sua 
candidatura «entro limiti di parte»; 
«La tua funzione di presidente - gli 
aveva scotto Occhetto - ti ha colloca­
to e ti colloca in una posizione di ga­
ranzia che hai svolto con un rigore e 

una coerenza universalmente rico­
nosciuti e apprezzati». 

Quale il collegio uninominale in 
cui Napolitano sarà candidato non è 
ancora deciso: «È un penodo di tavo­
li: il tavolo progressista campano de­
finirà le candidature collegio per col­
legio, e mi pare assolutamente giusto 
affrontare questo nuovo tipo di con­
fronto», rileva il presidente della Ca­
mera nel nngraziare tutte le compo­
nenti dello schieramento. Si candi­
derà quindi in un collegio di Napoli. 
Ed è per la circoscrizione di Napoli 
(quota proporzionale) che si discu­
te della sua designazione alla testa 
della lista Pds: «Le due candidature 
sono compatibili». A chi gli chiede se 
dietro l'annuncio di partecipare alle 
politiche ci sia una sua candidatura a 
guidare un governo progressista, vi­
sto anche l'imminente viaggio in 
Usa, nsponde asciutto: «Mi propongo 
l'unico obiettivo di essere neletto de­
putato. In America vado come presi­
dente della Camera per presentare al 
mio collega dalla Camera dei rap­
presentanti il bilancio della lì" legi­
slatura». 

La campagna elettorale 
Infine un incisivo accenno al ca­

rattere della sua campagna elettora­
le. «Se necessario andrò controcor­
rente: no agli slogan e ai provinciali­
smi», e se Berlusconi chiama alle ar­
mi, Napolitano non intende farsi 
coinvolgere in uno scontro polemico 
(«lo voglio pronunciarmi sui proble­
mi del paese») e si augura di poter 
contribuire piuttosto a «un civile e ra­
gionato confronto sulle prospettive 
del nuovo Parlamento, sulla funzio­
ne costituente cui esso sarà chiama­
to, sulle scelte che dovrà compiere 
per la ncostruzione morale, il risana­
mento finanziano, lo sviluppo eco­
nomico e sociale, il rilancio del ruolo 
intemazionale del nostro paese». 

IlSalvasalute 

il primo 
mensile 

di sanità 
nolo dopo 
Poggiolini 

in regalo con 

UMIVAGENTE 
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i CLAN E LO STATO. Boss «pentiti»? Anche per la Procura non basta confessare i reati 

La camorra: 
settemila boss 
Camorra: 107 clan (30 nel centro 
di Napoli, 40 nella provincia, 12 
nella provincia di Caserta, 10 In 
quella di Salerno); 6000 affiliati, 
circa 1000 fiancheggiatori; SO-
60000 persone direttamente 
coinvolte. 

Caratteristiche: Struttura 
orizzontale ed Individualistica ; 
carattere urbano; Indifferente alle 
Ideologie politiche; massimo 
controllo del territorio; scarsa 
propensione alle alleanze 
strategiche. 

Attività principali: Centro Napoli: 
estorsioni, traffico e spaccio 
stupefacenti, totoe lotto • 
clandestino, contrabbando 
sigarette, attività commerciali. 
Provincia di Napoli: appalti 
pubblici, estorsioni, rapine al tir. 
Provincia di Caserta: appaiti 
pubblici, traffico stupefacenti, 
truffe, ricettazione ed estorsioni. 
Provincia di Salerno: estorsioni, 
traffico stupefacenti, rapine al tir. 

Cosa Nostra: 
droga e politica 
Cosa Nostra siciliana: 186 
organizzazioni mafiose; circa 
5.000 affiliati, decine di migliala di 
soggetti che gravitano Intorno alle 
«famiglie». 

Caratteristiche: Struttura 
rigidamente verUcistlca e 
gerarchica (la cellula è la famiglia 
, intomo ad essa si forma la cosca, 
nella cupola sono rappresentati i 
capi delle cosche); collegamenti 
sviluppati su tutto il territorio 
nazionale e con I sistemi criminali 
di altri paesi; forte 
condizionamento nel confronti 
delle Istituzioni; alto grado di 
Infiltrazione nella politica, nell' 
imprenditoria, nelle libere 
professioni, nelle burocrazie statali 
e locali. 

Attività: Traffico Intemazionale 
della droga, estorsioni. Ingresso In 
attività legali tipo le costruzioni, I 
servizi, e l'agricoltura; estorsioni. 

Provvedimenti antimafia: 17 
Consigli comunali sciolti e 17 
consiglieri rimossi dall' Incarico. 

'Ndrangheta: 
i più sanguinari 
'Ndrangheta: circa 150 clan, oltre 
5.500 affiliati (3.500 provincia 
Reggio Calabria; circa 1.000 
provincia Catanzaro; oltre 800 
provincia Cosenza). 

Caratteristiche: Struttura 
vertlclstlca e «familistica» (Intorno 
ad un gruppo familiare si sviluppa 
la ndrlna, a capo della quale vi è II 
•capo bastone». La «commissione 
provinciale» è formata dai capi 
delle 'ndrine); grande capacità di 
infiltrazione nelle istituzioni; 
grande capacità di radicarsi anche 
fuori dalla Calabria. 

Attività: Sequestri di persona, 
estorsioni, traffico stupefacenti, 
concessione di prestiti ad usura, 
controllo di aziende gestite 
direttamente o tramite 
prestinomi. -

Nuovi orientamenti: Interesse 
verso I processi di privatizzazione di 
alcune società nazionali e di 
alcune società nel paesi ex-
comunisti. 

Provvedimenti antimafia' 12 
consigli comunali sciolti. 

La Curia di Napoli 
prende le distanze 
da Don Riboldi 
La Chiesa di Napoli prende le distanze dal vescovo don 
Riboldi. «Non è possibile accogliere a cuor leggero le 
condizioni dei camorristi È stato inopportuno diffonde­
re la notizia», ha detto il portavoce del cardinale Scetti­
co anche il giudice Paolo Mancuso della Dia «La disso­
ciazione ci interessa solo se contnbuirà a debellare la 
malavita» Per l'ex camorrista Nunzio Giuliano, invece, 
«è giusto prevedere sconti di pena» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

m NAPOLI L annuncio di don Ribol­
di sulla possibile resa di centinaia di 
camorristi ha scatenato una raffica 
di reazioni Sull iniziativa del vescovo 
di Acerra si mostra "fredda la Chie­
sa napoletana Cauti anche t com­
menti provenienti dai vertici della 
magistratura e della questura di Na­
poli «La Cuna è del tutto estranea al-
I iniziativa del vescovo non è possi­
bile accogliere a cuor leggero le con­
dizioni dei camorristi» ha commen­
tato «a titolo personale» monsignor 
Luigi Pignatiello, portavoce del cardi­
nale Michele Giordano «Spero che 
sia tutto vero - ha aggiunto Pignatiel-
lo - , anche se non credo che fosse 
opportuno diffondere una notizia del 
genere ai quattro venti» 

Immediata la replica di don Ribol­
di «La decisione di rendere pubblica 
I iniziativa mi è stata imposta dagli 
stessi camornsti che vorrebbero dis­
sociarsi» Il prelato ha lamentato di 
non avere una scorta di polizia "Pro- * 
pno ora che sono uscito allo scoper­
to credo sia una impudenza lasciar­
mi solo visto che in genere a pagare 

è sempre chi svolge un ruolo di me­
diazione» Don Riboldi ha spiegato 
che il dialogo con i pregiudicati è ini­
ziato tre mesi fa grazie alla media 
zione di alcuni preti che operano 
nelle zone calde della Campania 
«Fin dal primo momento ho informa­
to della trattativa i ministri Mancino 
eConso» 

Il vescovo si difende 
Chi sono e quali condizioni 

hanno posto le persone che si sono 
nvolte al vescovo di Acerra' Quale 
soluzione propone don Riboldi per i 
futuri dissociati'' «I nomi dei camorri­
sti che intendono confessare i reati 
commessi non li conosco non li ho 
mai chiesti, come non ho mai voluto 
avere informazioni sui cnmini da lo­
ro commessi» ha puntualizzato il 
prelato «Di certo posso dire che tutti 
- continua il sacerdote - auspicano 
processi con il ricorso del nto abbre­
viato che porta ad una riduzione 
della pena e se possibile ad un trat­
tamento speciale anche se non prò-
pno come quello riservato ai terrori-

Il vescovo ha tenuto a precisare 
come da parte dei camorristi non ci 
sia stata una confessione religiosa 
che lo vincolerebbe al segreto E poi 
per rendere chiaro il suo appello 
«Una cosa è farsi 15 anni di carcere 
con la certezza che una volta usciti 
si può tentare di ncostruisi una vita e 
soprattutto si può ndare speranza ai 
figli un altra invece è vivere con I in­
cubo di dover scontare una condan­
na ali ergas'olo» Indica anche la 
strada da percorrere don Riboldi 
per la dissociazione di massa «Il ri­
corso ad un decreto legge altrimenti 
non resterà che fare leva sulla discre 
zione dei giudici poco affidabili in 
questo caso» 

Il coordinatore della Procura di­
strettuale antimafia di Napoli Paolo 
Mancuso afferma che occorrono 
due condizioni essenziali perché av­
venga il riconoscimento della disso­
ciazione «Non basta la sola confes­
sione del reato L imputato deve for 
mrci informazioni sui contesto in cui 
questo è avvenuto indicarci compii 
ci traffici d armi e droga collusioni 
con amministrazioni pubbliche poli­
tica ed affari nciclaggio dei proventi 
delittuosi Insomma per il magistra 
to il camorrista deve contribuire a fa­
re chiarezza sul) holding cnminale e 
spiegare modalità e le finalità dell as­
sociazione per delinquere 

Sulla stessa lunghezza d onda an­
che un alto funzionario della questu­
ra di Napoli che per ovvi motivi pre-
(ensce I anonimato «Il vescovo di 
Acerra sarà animato certamente da 
buone intenzioni anche se ama 

La cassetta anticamorra Installata dal Comune davanti al Municipio Ap 

Nella cassetta anticamorra 
le denunce dei napoletani 
Quella che vedete nella foto è stata chiamata la «cassetta antlcamorra» 
Verrà posta, a Napoli, all'Ingresso di palazzo San Giacomo e della 
Consulta anticamorra, presieduta dall'assessore alla normalità Amato 
Lamberti (al centro tra un gruppo di giovani e di rappresentanti delle forze 
dell'ordine cittadino) per raccogliere le segnalazioni, le proposte e le 
denunce sulla criminalità organizzata. La gente si Interroga su questi 
boss che vorrebbero aprire una trattativa con lo Stato. La cassetta servirà 
anche a raccogliere le opinioni In proposito e a dare Indicazioni alle forze 
dell'ordine per contrastare il fenomeno malavitoso che stritola il 
capoluogo partenopeo. Le segnalazioni potrebbero Inoltre rappresentare 
un'arma contro l'omertà diffusa dettata dalla paura. E poco più grande di 
una cassetta delle Poste: basterà imbucare un foglio per sentirsi 
impegnati per la rinascita della città. 

molto il palcoscenico dice il pon 
ziotto «Dando per scontato la buona 
fede di don Riboldi chi ci dice che i 
camomsti una volta confessati i reati 
commessi ed ottenuta la nduzione 
della pena poi non tornino a fare la 
loro attività di sempre' 

I contatti coni boss 
Il funzionano che non esclude 

una regia della camorra dietro «I o-
perazione dissociazione» si è detto 
inoltre preoccupato per la sortita dei 
delinquenti che hanno utilizzato il 
canale della Chiesa «L iniziativa pò 
Irebbe compromettere i contatti che 
da tempo abbiamo avviato con i ca 
piclan che sembrano disposti a col-
iabborare 

Sull annuncio fatto da don Riboldi 
è i-itervenuta anche la procura della 
Repubblica di Napoli «Considena-

ino con interesse la questione solle 
vata - 0 scritto in una nota diffusa in 
serata - in particolare laddove sem 
bra ipotizzare il riconoscimento nor 
•nativo dell istituto della dissociazio­
ne ai delitti di stampo camomsUco o 
mafioso Peraltro non si può non rile­
vare - prosegue il comunicato - che 
le moda'ita di simili iniziative con­
cernenti specifici procedimenti pe 
nali per la pubblicità che comporta­
no interferiscono con essi e possono 
provocare iniziative o aspettative in­
giustificate 

L ultimo commento è di Nunzio 
Giuliano uno dei fratelli che capei? 
giano il clan di Forcella Si dissociò 
sette «È giusto prevedere sconti di 
pena per chi vuole farla finita con 
quel tipo di vita È I unica speranza 
per uscire da un incubo di violenza e 
dare un futuro ai propn figli 

Mancino: «Camorristi dissociati? Vedremo» 

«Ci vuole prudenza 
Temo una manovra» 
1 camorristi vogliono consegnarsi chiedono in cambio, 
sconti di pena Questo ha rivelato 1 altro ieri il vescovo 
di Acerra Don Riboldi È in corso una trattativa segreta 
tra lo Stato e la Camorra9 Risponde il ministro dell Inter­
no, Nicola Mancino «Don Riboldi mi aveva informato 
La figura del camorrista-dissociato7 Servirebbero nuove 
norme, forse nella prossima legislatura Prudenza, pe­
rò, temo che possa essere una trappola» 

GIAMPAOLO TUCCI 

•a ROMA Prudente il governo per­
plessi gli investigatori Le dichiarazio­
ni rilasciate avant ieri dal vescovo di 
Acerra dichiarazioni inattese e 
spregiudicate» fanno discutere ine 

vitjbile 11 tema infatti è di rilevanza 
assoluta una «trattativa» fra la Ca­
morra e lo Stato 

Immaginiamoceli i boss da una 
parte del tavolo dall altra parte un 
paio di ministri Che cosa chiedono i 
camornsti' La parola toma per un 
attimo a Don Riboldi «Queste perso­
ne aspirano solo a navere una vita 
normale Vogliono deporre le armi 
ma si nfiutano di essere definite pen 
titi Dicono noi vogliamo presentarci 
spontaneamente alla giustizia con­
fessare ciò che ci nguarda e non il re 
sto e pagare per quello che abbia­
mo fatto Mi hanno contattato > 

Boss e «guaglioni della Camora 
chiedono insomma di vestire i pan­
ni già cuciti addo >s0 ai terronsti del 
«dissociato» Uno disposto a nvelare 
le propno colpe - non quelle dei 
suoi complici - in cambio di processi 
rapidi e sconti di pena Sarebbero 
necessarie nuove leggi strada prati­
cabile' 

Abbiamo girato la domanda al mi 
nistro dell Interno Nicola Mancino 

Come valuta le dichiarazioni di 
Don Riboldi? i 

La prima impressione è stata positi­
va Se siamo arrivati a questo vuol 
dire che lo Stato sta colpendo dura 
mente la Camorra Credo però che 
ci sia una differenza e non trascura­
bile tra la dissociazione dal terrori­
smo e quella dalla cnminalita orga­
nizzata Consiglio prudenza a me 
stesso e agli altri Vorrei prima capi­
re I entità del fenomeno quanti ca­
morristi sono davvero disposti a 
confessare tutti i propri delitti a de­
porre le armi a restituire i beni ac 
cumulati illecitamente' 

Se fossero molti e «sinceri», si 
potrebbero prevedere sconti di 
pena e processi rapidi (rito ab­
breviato)? 

Quella del rito abbreviato è un ipo 
tesi Realizzabile s intende soltan­
to nella prossima legislatura 

C'è un'apertura, dunque, da par­
te del governo? 

Ripeto voglio prima conosceie 
estensione e qualità del fenomeno 
Inoltre non vanno sottovalutati i ri 
schi 

Quali rischi? 
Potrebbero esserci pericolose stru 
mentalizzazioni da parte delle stes 
se organizzazioni criminali 

Cloe? 
I camorristi potrebbero «fingere la 
dissociazione per ottenere I aboli­
zione deM 1 bis che impone loro un 
regimi» carcerano duro differenzia­
to 

Qualche Investigatore teme che 
possanno essere Immosse dosi 
massicce di veleno nel circuito 
giudiziario. False confessioni, 
«rivelazioni» pilotate dal boss. 

La preoccupazione che possa awe 
mrequestocè Deve esserci II feno­
meno intendiamoci e interessante 
Ma va approfondito Dobbiamo pre­
vederne tutte le possibili conse­
guenze Tenga conto che soltanto 
nell 87 siamo riusciti ad introdurre 
nell ordinamento una legislazione 
premiale per il dissociato da reati di 
terronsmo Non .«ara facile arrivare 
ad una normativa premiale per i 
soci della malavita organizzata 

Nel caso del terrorismo lo Stato av e-
va già vinto oggi al contrario non 
abbiamo ancora scontitto la Camor­
ra Dobbiamo perciò insistere nel 
I offensiva colpire i cartelli criminali 
sempre più duramente 

Duramente? Qui stiamo parlan­
do di una trattativa. A proposito, 
l'idea stessa di «trattare» con 
un'organizzazione violenta e 
sanguinarla come la Camorra 
non produce un vulnus allo Sta­
to di diritto e, soprattutto, alla 
memoria di tante vittime? 

j \oi non tratteremo con la Camorra 
Noi vigileremo sul comportamento 
dei singoli camorristi 

Sì. ma In questo caso la propo­
sta di una legislazione premiale 
viene dalla Camorra, non dallo 
Stato. Don Riboldi ha fatto capi­
re d'aver Informato e sondato al­
cuni esponenti del governo. An­
che lei? 

Don Riboldi mi ha detto che era sta­
to 

Contattato. 
Aveva ricevuto confessioni propo 
ste 

E lei che cosa gli ha risposto? 
Gli ho detto che le diflicoltà sareb­
bero grandi che bisogna capire ap 
profondire 

Perchè Don Riboldi ne ha parla­
to pubblicamente? 

Non lo so La risonanza data alle 
.uè parole dai mass-media rischia 
di produrre scarsissimi vantaggi 

Chi, oltre a lei, era al corrente 
dell'lnziativa di Don Riboldi? 

Ne ho discusso con il ministro Con 
so Anche lui già informato e pru­
dente 

Il sociologo boccia la novità 

Il «no» di Pino Arlacchi: 
«Un'idea impraticabile 
Si farebbe solo confusione» 
• ROMA È insensata per il professor Pino 
Arlacchi I ipotesi di applicare per i camorri­
sti le medesime norme che vennero adotta­
le a suo tempo per i dissociati dal terrori­
smo 

«Le leggi attuali in matena di collabora­
zione con la giustizia da parte di apparte­
nenti alla criminalità mafiosa sono chiare 
ed incisive danno a chi collabora tutti i van­
taggi che possono essere offerti» ha detto 
ieri il professore studioso dei fenomeni cri­
minali e consulente del Viminale su questa 
materia interpellato su I ipotesi di «disso­
ciazioni» dalla camorra 

«Impraticabile» è quindi per Arlacchi 11-
dea di estendere alla mafia le norme previ­
ste per chi si dissocia dal terronsmo Infatti 
«Terronsmo e criminalità maf'osa sono fe­
nomeni completamente diversi spiega 

E mette sull avviso chi di questa novità 
già si mostra entusiasta «Non creiamo figu­

re assurde semi-pentiti o simili Siamo già 
abbastanza occupati a difendere di fronte 
ad una pubblica opinione scarsamente in 
formata la legislazione attuale I importan-
zt delle collaborazioni dei pentiti 

L impraticabilità dell equazione mafia-
terronsmo è dovuta a motivazioni precise 11 
professor Pino Arlacchi ncorda che «da Co­
sa Nostra come dalla camorra e dalla 
ndrangheta si esce solo da morti È il giura­
mento stesso che lo prevede ed è una rego­
la che non nsulta aver avuto deroghe» 

«Questo è uno dei motivi per cui chi pas-
sa dalla parte della giustizia è poi più che 
disposto non solo a denunciare le proprie 
responsabilità ma a dare ogni indicazione 
utile per sconfiggere 1 organizzazione È 
una questione di sopravvivenza» spiega 

E conclude >l pentiti sanno che finché 
e è Cosa Nostra la camorra ola ndranghe­
ta la vita loro e dei loro familiari non sarà si 
cura» 

Il parere del ministro della Giustizia 

Conso: «Un tema importante 
Ma potrà essere affrontato 
solo dal nuovo Parlamento» 
m ROMA 11 problema dei camorristi che 
sarebbero disposti a «dissociarsi per il mi 
nistro di Grazia e Giustizia Giovanni Conso 
«riveste senza dubbio una portata estrema­
mente rilevante ai fini della lotta contro la 
cnminalità organizzata e del recupero di 
tanti sbandati e deve essere sottoposto ad 
attenta meditazione e scrupoloso esame II 
Guardasigilli ha anche aggiunto che «in 
ogni caso sarebbero indispensabili apposi 
te norme sia per quanto riguarda le ventila­
te nduzioni di pena e relative condizioni sia 
per quanto riguarda innovazioni di ordine 
processuale È fin troppo evidente - ha con 
eluso - che un simile compito potrebbe es­
sere concretamente a'frontato soltanto dal 
la prossima legislatura» Con^o ha anche 
precisato di aver già spiegato il suo pensie­
ro al vescovo di Acerra Sull argomento 
hanno espresso perplessità benché in via 
ufficiosa anche alcuni investigatori tra 
quelli maggiormente impegnati nella lotta 

contro il crimine organizzato Non convin 
ccnte a loro parere la figura del camorri 
sta dissociato cioè di uno che confessereb­
be soltanto i propri delitti tacendo su quelli 
dei complici Gli investigatori fanno rilevare 
che I eventuale confessione di un delitto 
implica che il dissociato ne indichi il con­
testo il movente e fornisca informazioni 
sull organizzazione di cui ha fatto parte In 
buona sostanza sarebbe difficile distingue 
re un vero «dissociato» da un pentito II pri­
mo come il secondo dovrebbe inevitabile 
men'e parlare an<"he degli altri Dove si fer­
merà'' Qual e il contine ira le due figure giù 
ndiche7 È chiaro che dell argomento si di 
scutera ancora a lungo Bisognerà anche 
chiarire quel riferimento fatto da Don Ribol­
di che alla domanda di un giornalista (Ci 
sono stati contatti con personalità dello Sta­
to') ha risposto «SI con personalità impe­
gnate nel governo E io stesso ho sondato 
ambienti governativi È già in corso dun­
que u na tr ittativa tra lo Stato e la Camorra'' 

Clima di tensione a Reggio Calabria 

Trovata una pistola calibro 9 
nell'ospedale dove sono 
ricoverati i carabinieri feriti 
m REGGIO CALABRIA Una pistola calibro 9 
e stata trovata ieri mattina in un aiuola de 
gli «Ospedali riuniti» di Reggio Calabna 

L arma che aveva il colpo in canna e il 
caricatore insento con quattordici proiettili 
é- di fabbricazione cecolovacca ed ha il nu­
mero di matncola cancellato Polizia e ca­
rabinieri non escludono che il ritrovamento 
della pistola sia da collegare ali episodio 
nel quale nella notte tra sabato e domenica 
scorsi e rimasto coinvolto un infermiere 
dell ospedale Salvatore Altiman di 33 an­
ni 

Altiman si trovava a bordo di un automo­
bile - una Fiat Croma - contro la quale 
agenti di polizia e carabmier notando pre­
sunti movimenti sospetti avevano sparato 
alcuni colpi di pistola Altiman era però riu­
scito ad al lontanars 

Ed ecco la pistola e slata trovata a ridos­
so dell uscita postenore degli «Ospedali Riu­

niti» propno nei pressi di alcuni vecchi pa 
diglioni e delle barnere di proiezione ab 
battute sabato notte da Altiman 

La pistola sarà sottoposta ad esami bali 
stici per accertare se é stata usata di recen­
te Al momento secondo quanto é stato 
precisato dagli investigatori non esistono 
elementi per affermare che I arma possa es­
sere stata abbandonata da Altiman 

In ambienti giornalistici si era sparsa la 
voce che la pistola potesse servire percom 
piere un attentato contro il carabiniere Bar 
tolomeo Musicò il militare ferito con un 
collega in un agguito nel none Saracmel 
lo» nella tarda serata di martedì scorso 

L ipotesi è stata però definita «destituita 
di qualsiasi fondamento» dal dingente della 
Squadra mobile di Reggio Calabria Mario 
Blasco Ma è stata rafforzata la sorveglianza 
nel padiglione dove sono ricoverati i due 
carabinieri feriti 



Cariplo, si costituisce il presidente 

Torna Mazzotta 
Di Pietro lo sente 

sus« 
• MILANO Roberto Mazzotta il po­
litico prestato alla finanza 1 ultimo 
intoccabile della roccaforte democri­
stiana si è arreso Dopo una settima­
na di latitanza si è costituito e len è 
arrivato a Milano nel palazzaccio di 
Antonio Di Pietro II magistrato lo ha 
interrogato per due ore abbondanti 
assieme al suo collega Raffaele Tito 
I ultimo acquisto del pool «Mani Puli­
te» il pubblico ministero che ha con­
dotto le indagini che hanno fatto sal­
tare il vertice della Canplo L ex pre­
sidente della più grande cassa di Ri­
sparmio del mondo è accusato d i 
corruzione e d i ricettazione per una 
brutta stona di tangenti arraffate fa­
cendo abbondanti creste sulla vendi­
ta del patrimonio immobiliare delle 
Casse e con un uso spregiudicato del 
Fondo pensioni 300 operazioni di 
compravendita dal 1986adoggi per 
almeno 1000 miliardi ., 

Adesso aspetta nel carcere di 
Opera, dove è detenuto I interroga-
tono del giudice per le indagini preli­
minari Italo Ghitti che solo mercole­
dì dopo averlo sentito deciderà i 
tempi della sua carcerazione Ha ini­
ziato a parlare7 II suo avvocato Fran­
cesco Mucciarelli ha usato formule 
di nto per sintetizzare 1 andamento 
dell interrogatorio «Ha un atteggia­
mento collaborativo ma non ha am­
messo i reati contestati Ha dato una 
sua versione dei fatti» l magistrati si 
espnmono più a gesti che a parole 
ma qualche traccia di ammissione 
deve pur esserci se gli hanno riserva­
to il trattamento di favore del carcere 
a quattro stelle di Opera Ormai do­
po due anni di inchiesta si sa che 
questi privilegi non sono mai gratuiti 
•aMtezotta è entrato nel! inchiesta 
del pool milanese con I ennesima 
mareggiata che ha travolto il Gotha 
della Canplo Lunedi scorso erano fi­
niti in galera il suo vice Carlo Polli 
ex senatore socialista e due funzio­
nari Francesco Manani direttore 
della sezione Credito agrano e Luigi 
Mosca segretario del Fondo pensio­
ni della Cassa Le Fiamme gialle ave­
vano perquisito il quartier generale di 
Ca deSass facendo le pulci a opera­
zioni d i compravendita immobil iare 
che puzzavano di tangenti stecche 
pagate dagli imprenditon per vende­
re palazzi ali Istituto e che secondo 

Nel restauro 
persi pezzi 
dell'auto 
di D'Annunzio 
• NAPOLI II consiglio d i ammini­
strazione della Fondazione del Vitto-
naie dimora d i GabneleD Annunzio 
a Gardone Riviera sul lago d i Garda 
ha avviato una causa in sede civile e 
penale contro i responsabili della 
scomparsa d i alcuni pezzi della «Fiat 
Torpedo» appartenuta a D Annunzio 
ed esposta fino a due anni fa al Vitto-
naie - ^ 

La decisione di ricorrere a vie lega­
li è stata presa dal presidente della 
Fondazione Francesco Perfetti do­
po che la Torpedo trasportata a Ro­
ma per un restauro è rientrata a Gar­
done pnva di due fanali quattro 
sportelli e svariati altri pezzi La vi­
cenda ha preso il via nel marzo del 
1992 quando 1 allora presidente del­
la Fondazione Egidio Ariosto fece 
portare la Torpedo a Roma per affi­
darla a Ermanno Basso presidente 
d i »\ste e Bilancen-Cncolo auto e 
moto d epoca» che si sarebbe impe­
gnato a restaurarla gratuitamente 
Nel luglio del 1993 quando Perfetti 
subentrò ad Ariosto chiese informa­
zioni ad Ermanno Basso che disse d i 
essere in attesa d i materiale dalla 
Francia percompletare il lavoro Nel-
1 ottobre sticessivo la Fondazione 
chiese la immediat > nconsegna dell 
autovettura e la Torpedo il 13 di­
cembre tornò al Vittonale smontata 
e con molti pezzi mancanti ali appel­
lo Nel frattempo sono stati contattati 
la Fiat e il Museo dell Auto d i Tonno 
per ricostruire la Torpedo d annun-
ziana L operazione richiederà un 
anno e una spesa di 80 mil ioni 

I accusa finivano nella contabilita 
nera di de e psi La lente d ingrandi­
mento del pm ha messo a fuoco un 
palazzo acquistato coi quattrini del 
fondo pensioni in via Senato area 
d o r o della Milano immobiliare Prez­
zo d acquisto 48 miliardi prezzo di 
vendita dopo tre mesi 75 miliardi 
Operazioni analoghe nguardano il 
Crystal Palace di Brescia il Corte 
Grande di Gessate e alcuni stabili di 
Monza Ed ecco gli imprenditori che 
parlano a verbale e scatta la prima 
accusa per corruzione Silvestro Gar 
gantini aveva ricostruito davanti ai 
magistrati i contatti coi vertici della 
Canplo con Polli e con Mosca tiran­
do in causa anche Craxi e Citansti 
Aveva parlato della vendita di tre pa­
lazzi a Gessate per 4 miliardi ma 300 
milioni erano destinati a tangenti per 
psi e de nelle persone di Craxi e Ci­
taristi Idem per il palazzo di via Se­
nato ma qui la stecca è di un miliar­
do per la de uno per il psi e 500 mi­
lioni per Mosca II copione si replica 
per il complesso di Corte Grande a 
Gessate Citansti per la de e Polli per 
il psi si divisero un miliardo e 300 mi­
lioni Altri 300 mil ioni finirono a Mo­
sca 

Sulla faccenda ieri è stato interro­
gato I ex tesonere dello scudo cro­
ciato che ha ammesso di aver ncevu-
to quelle somme confermando la 
versione dell imprenditore 

Ma Roberto Mazzotta ha un conto 
da saldare anche per gli anni in cui 
era leader del gruppo «Proposta» 
una corrente della de milanese Due 
vecchie glorie di «Mani pulite» Mauri­
zio Prada e Roberto Mongim demo­
cristiani pnmi pentiti dell inchiesta 
tra dicembre e gennaio hanno rac­
contato ai magistrati nuovi particola-
n Si sono ncordati d i quattnni usciti 
dalle casse della Sea la società di 
esercizi aeroportuali d i cui Mongini 
era presidente e dalla metropolitana 
di cui Prada era il mazzettiere ufficia­
le per conto della de E Mazzotta e 
accusato anche di ricettazione per 
più di due miliardi arrivati da queste 
inesauribili riserve Mongini e Prada 
sono pronti a giurare che sapeva be­
nissimo da dove provenivano quei 
soldi loro non gliel hanno mai na 
scosto 

Pecchioli: 
«Per il Sisde 
i governi sono 
responsabili» 
• ROMA «Posso dire che emergono 
responsabilità dei governi che si so­
no succeduti i quali non hanno eser 
citato i controlli necessari • Lo ha af­
fermato il presidente del Comitato 
parlamentare per i servi?, d i informa­
zione e sicurezza Ugo Pecchioli fa­
cendo rifenmento alla relazione sui 
fondi neri del Sisde consegnata al 
presidente del Consiglio Carlo Aze­
glio Ciampi Secondo Pecchioli «i ser­
vizi segreti si sono dimostrati molto 
permeabili a penetrazioni d i tipo 
clientelare e potevano essere utiliz­
zati da un Governo o da un gruppo 
poi tico contro altri» 

«La relazione valuta tutta la vicen­
da dei fondi nservati - ha aggiunto 
Pecchioli - dal momento in cui si è 
venuti a conoscenza d i questa torbi­
da vicenda fino allo scioglimento 
delle Camere' «Il documento - è 
spiegato in un comunicato del Comi 
tato parlamentare - nprende argo 
menti come la vicenda dei cosiddetti 
fondi neri del Sisde e più n genera­
le il controllo delle spese riservate» Il 
documento vuole essere un invito al 
futuro Parlamento «a riassumere I im­
pegno interrotto dalla fine anticipata 
della legislatura di corrispondere al-
I esigenza ormai ineludibile di una 
complessiva riforma del sistema di si­
curezza» 

Sempre per quanto riguarda il se­
greto di Stato Pecchioli ha aggiunto 
che la responsabilità degli archivi de­
ve essere sotto il controllo «di una au 
tonta terza I servizi segreti devono 
essese un servizio dello Stato che tu­
tela la sicuerzza democratica e la so 
vranila della Nazione» 

Tutto esaurito 
sotto la cupola 
del Brunelleschi 
Brunelleschi superstar. Già 
esaurite. In una settimana di 
prenotazioni, le visite agli 
affreschi appena restaurati della 
cupola del Brunelleschi, nel 
duomo di Firenze Secondo una 
tabella di marcia disposta dalla 
Soprintendenza ai beni 
ambientali le visite guidate, a 
gruppi di 7 persone per volta 
accompagnate da una guida per 
un totale di 2 8 visitatori al 
giorno, sono possibili da ieri al 3 1 
maggio il lunedì, il mercoledì e il 
venerdì. Le prenotazioni 
effettuate la scorsa settimana 
sono state centinaia, molte delle 
quali provenienti dati estero, e I 
posti disponibili sono stati cosi 
tutti rapidamente occupati. Ieri I 
primi visitatori sono stati due 
glovaniglapponesi. 

La cupola di Santa Maria del Flore del Brunelleschi Gabriele de Marco 

Vittoria, indaga anche Conso 
Talpe massoniche negli uffici di Reggio Emilia 
Anche negli uffici pubblici di Reggio Emilia sono state 
manomesse le carte del caso Vittoria Una realtà scon­
certante emersa dopo ì primi esami dei documenti se­
questrati dai giudici di Palmi e Napoli Si prevede l'incn-
minazione di alcuni funzionari 11 Grande Oriente d'Italia 
smentisce a sorpresa il procuratore Elio Bevilacqua «È 
stato un nostro iscritto fino al 1987» Disposta un'indagi­
ne amministrativa dal ministero di Granze e Giustizia. 

• ROMA Non solo a Napoli ma an­
che negli uffici d i ReRgio Emilia qual­
cuno ha manomesso registri e docu­
menti per nascondere i retroscena 
sulla morte del professor Antonio 
Vittoria Una realtà sconcertante che 
è emersa già len dopo un primo esa­
me delle carte sequestrate dai giudici 
di Napoli e Palmi Anche nella città 
emiliana dunque solerti funzionan 
pubblici hanno preso parte al depi-
staggio organizzato a margine dello 
scandalo dei farmaci Un dato anco­
ra p u inquietante perche i falsi e le 
manomissioni sono stati realizzati 
negli uffici pubblici di Reggio Emilia 
città dalle solide tradizioni democra­
tiche Un altra prova dell esistenza di 
un «partito invisibile con' iguo alle 
logge che è stato in grado di condì-

GIANNI CIPRIANI 
zionare molte attività amministrative 
e forse anche giudiziane E ora sarà 
inevitabile che terminata la prima fa­
se di accertamenti alcuni funzionari 
siano messi sotto inchiesta 

Deplstaggl a Reggio Emilia 
Più si scava per fare chiarezza sul 

la morte del professor Antonio Vitto 
ria più emerge I esistenza di un «mu­
ro di gomma innalzato per impedire 
di raggiungere la venta Propno co 
me è accaduto per Ustica Con la dif 
ferenza che la stona scoperta dai 
magistrati napoletani è accaduta nei 
giorni scorsi e i tentativi di depistag 
gio stanno ancora continuando Ad 
esempio è stato accertato su alcuni 
documenti che nguardano I iter bu 
rocratico per la cremazione del com 

ponente cip-farmaci sono state ag 
giunte in un secondo tempo alcune 
date Inoltre sono stati trovati docu­
menti che ne contraddicono a'tn ci 
sono dei ven e propn «buchi E tutto 
questo è accaduto a Reggio Emilia 
Districare questo nodo aggrovigliato 
sarà un compito difficilissimo so­
prattutto perché chi ha agito per con 
fondere le carte in tavola ha avuto 
tutto il tempo e le possibilità di farlo 
C è poi un altro particolare partico­
larmente strano su cui si e fermata 
I attenzione degli inquirenti la matti­
na del 28 giugno quando il corpo 
del professor Vittoria era sul punto di 
essere cremato un dipendente del-
I «ara crematona» si accorse che nel 
fascicolo mancava uno stato di fami 
glia e che quindi la documentazione 
non era completa 1 parenti del pro-
fessoie fumo avvertiti E per miracolo 
il fax venne spedito da Napoli nel gì 
ro di pochi minuti Solo che a quel- " 
I ora si è notato gli uffici erano an­
cora chiusi È uno dei tanti m u e r i 

Indaga anche II ministero 
Ma in questa vicenda sembra pro­

prio che non manchino i colpi di 
scena Una nvelazione che mette nei 
guai il procuratore di Reggio Emilia 
Elio Bevilacqua sotto inchiesta per­
ché sospettato di essere un massone 

«coperto» è venuta propno dal Gran 
de Oriente d Italia cioè 1 Obbedien 
za alla quale appartenevano sia Bev i 
lacqua che Vittoria Sono stato in 
massoneria ' ino al 1980 e poi mi so 
no fatto depennare quando sono di 
ventato procuratore di Reggio Emi 
ha aveva detto Bevilacqua prima ai 
magistrati che lo intenogavano e poi 
ai giornalisti Ma ieri sono stati gli 
stessi massoni di Palazzo Giustiniani 
addinttura attraverso un comunicato 
stampa ufficiale a smentire il loro ex 
affiliato «Da ricerche d archivio risul­
ta che il dottor Elio Bevilacqua fu ini 
ziato il 10 gennaio 1973 nella loggia 
Città del Tricolore di cui tu anche 
maestro venerabile e dalla quale fu 
collocato in sonno nel dicembre del 
19b" epoca dalla quale egli non ha 
avuto più rapporti con il Grande 
Oriente d Italia» Il procuratore dun 
que avrebbe sostenuto il falso Ma la 
dichiarazione de1 Grande Oncnte 
apre un altro problema durante la 
perquisizione effettuata dai giudici di 
Palmi negli uffici di palazzo Giusti 
niani non fu trovata ne esibita alcu­
na lista in cui compariva il nome di 
Bevilacqua Adesso da quale archi­
vio escono le prove della sua pernia 
nenza in massoneria fino qal 198T9 

Esiste un fondo segreto' Oppure ai 
giudici furono nascosti alcuni elen 

Gli 007 entrano nell'inchiesta sulla cooperazione 

Sismi in trasferta in Perù 
per azioni antiguerriglia 
Il giudice Paraggio avvia un nuovo filone d'inchiesta 
sul viaggio di un gruppo di 007 a Lima A guidarli Gi­
rolamo Li Causi, l'ex capo di Gladio a Trapani uccibo 
in Somalia «L operazione fu ordinata da Craxi per 
proteggere il presidente del Perù Garcia», disse I ex 
capo del Sismi, Martini Ci sarebbero elementi che 
proverebbero invece attività antiguemgha svolte dal 
servizio militare italiano 

• ROMA Uomini di Gladio spediti 
in Perù per combattere i guemglien 
di Sendero Luminoso con i soldi 
dei servizi segreti e della cooperazio-
n e ' Un nuovo capitolo di indagine 
compare nell inchiesta sugli aiuti ita 
liani al Terzo mondo della quale è ti­
tolare il pm romano Vittono Parag-
gio Riguarda il viaggio compiuto a 
Lima dagli agenti del Sismi alla fine 
del i987 nel periodo in cui a capo 
del governo italiano ce ra Bettino 
Craxi e a capo del paese sudameri­
cano e era Alan Garcia L uno e 1 al­
tro oggi sono al centro di inchieste 
parallele che in Italia e in Perù cerca­
no di cjuanre le vicende della metro­
politana di Lima un appalto che 
a/rebbe messo in moto un giro di 
tangenti miliardario 

A dirigere il gruppo di agenti del 
servizio segreto militale inviati in Pe­
rù il superagente Girolamo Li Causi 
già capo del centro Gladio di Trapa­
ni ucciso il 12 novembre scorso in 
Somalia - dove si trov-wa al seguito 

del contingente italiano - in circo 
stanze che hanno sollevato molti in 
lerrogativi Gli agenti italiani doveva­
no limitarsi ad addestrare le guardie 
del corpo d i Garcia alla difesa del 
presidente e nfornirle di auto blinda 
te giubbotti antiproiettile e ponti ra 
dio come vorrebbe la veisione uffi­
c ia le ' I magistrati italiani e peruviani 
avrebbero acquisito elementi che 
proverebbero attività antiguernglia 
svolte dagli 007 contro «Sendero Lu 
minoso» 

A parlare dell «Operazione Lima 
era stato per primo I ammiraglio Fui 
\ i o Martini ex direttore del Sismi nel 
corso di un interrogatorio avvenuto 
in relazione alla vicenda «Gladio 
•L operazione ordinata dall allora 
presidente del consiglio Crcui fu 
ideata per proteggere Garcia confes­
sò ai magistrati -Laiuto totale am 
montò a circa un miliardo di lire si 
trattò d i addestrare la guardia perù 
viana e quindi ciò poteva essere fatto 
solo da peronale della settima divi 

sione (erede negli anni Ottanta del-
I ufficio R struttura militare d i Gladio 
nc/r)» Ma il fatto che sulla vicenda 
indaghi il giudice Paraggio significa 
che si vuol chianre se 1 operazione 
Perù ebbe in qualche modo a che fa­
re con i fondi della cooperazione 

len intanto è volata a Roma Mana 
Flora Malta Luna il magistrato peru­
viano che indaga sulle vicenda della 
metropolitana di Lima «La mia in­
chiesta non è si limita alla vicenda 
della metropolitana ma anche sul-
I impiego di fondi segreti messi a di 
sposizione dall Italia per ia sicurezza 
del presidente Garcia ha dichiarato 
ai giornalisti Maita Luna Nel pome-
nggio il magistrato peruviano ha 
ascoltato per circa due ore Luciano 
Scioioni ex amministratore di «Inter-
metro» il consorzio che si aggiudicò 
parte dei lav ori per la realizzazione -
del metrò peruviano 

A Roma sempre len e stato nuo 
vamente arrestato Roberto Ruberti 
ex direttore generale della Sace ( la 
società a capitale pubblico che assi­
cura le imprese italiane ali estero) 
Secondo 1 accusa formulata dal pm 
Vardaro e convalidata dal gip Alme-
righi avrebbe favonio la «Mat Sri» 
una società italiana che doveva for­
nire uno stabilimento per I inscatola­
mento dei succo di frutta ali industna 
paraguavana «Rosv Ruberti avrebbe 
ricevuto una tangente di mezzo mi 
liardo Insieme con lui £ finito in car 
cere anche Carlo Boeli 60 anni che 
avrebbe fatto da mediatore tra la 
«Mat» e i vertici della Sace H A M 

chi Dubbi che gli stessi magistrati di 
Napoli e Pi lmi sono intenzionati a 
chiarire immediatamente proprio 
perche non e sfuggita loro la con 
tnddittoneta delle dichiarazioni uff 
c u l i del Grande Oriente d Italia 

La perquisì one negli uffici del 
procuratore di Reggio Emilia e I I 
nuove venta sulla mistnosa morte ùe 
professor \ ittona poi h inno messo 
in allarme il ministero di Grazia e 
Giustizia che ha immediatamente 
disposto un indagine amministrativa 
per «verificare se nei comportamenti 
del predetto magistrato (Bevilacqua 
ndr) siano raw isabili elementi d iva 
lenza disciplinare 

Insomma il giorno dopo u t r i s fe r 
11 reggiana dei giudici di \ apo l i e 
Palmi si era immediatamente com 
preso che la stona era solamente al 
1 inizio Gli sviluppi vorticosi stanno 
d i m o i a n d o che si trattava di previ 
sioni giuste Per ora comunque so 
no emersi elementi di rilievo si e 
compreso che lo scandalo dei lar 
maci era mediato da settori della 
massoneria che la stona dell i fina di 
Vittoria e t-tta da nsenvere e infine 
che a Reggio Emilia esiste una sorta 
di «superpartito in grado di mano 
v rare nell ombra Una realta su < ^ r i 
flettere 
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Arrestato ballerino 
di «Fantastico»: 
violentò un'allieva 
Guai seri per Fabio Gallo. Il 
ballerino trentaquattrenne (a 
destra in una foto di scena con la 
show girl Alessandra Martines), 
che ha conosciuto il suo 
momento di massima popolarità 
quando partecipò all'edizione 
'86 di «Fantastico» insieme ad 
Alessandra Martines, è stato 
arrestato dopo che la squadra 
mobile di Cosenza aveva 
provveduto venerdì scorso al suo 
fermo perchè accusato di aver 
violentato In più occasioni 
un'allieva quattordicenne della 
scuola di ballo da lui diretta a 
Castrollbero. L'ordinanza di . 
custodia cautelare è stata ••• 
emessa dal Gip di Cosenza, ' 
Eugenio ScopelHtl, che ha >' 
accolto la richiesta avanzata dal 
sostituto procuratore, Teresa 
Dienl, alla quale nelle settimane 
scorse si erano rivolti I genitori 
della giovane che II ballerino 
avrebbe violentato. L'ordinanza è 
stata motivata dal Gip con la 
possibilità che Fabio Gallo possa 
reiterare I reati che gli vengono 
contestati. Intanto la squadra 
mobile di Cosenza sta • -
proseguendo le indagini per ' 
accertare se violenza sessuale ci 
sia stata da parte del ballerino al 
danni di altre allieve..-

Jeny Cala 
Gravi fratture 
ma Fattore 
è'migliorato-
• VERONA. Sono in netto migliora­
mento le condizioni dell'attore Jerry 
Cala, rimasto ferito sabato notte in 
un incidente stradale e ricoverato in 
prognosi riservata nella prima divi­
sione di chirurgia generale dell'ospe­
dale veronese di Borgo Trento. I me­
dici, comunque, non hanno ancora 
sciolto la prognosi. L'attore è co­
sciente e lucido ed ha cominciato a 
mangiare autonomamente. Jerry (al 
secolo Calogero) Cala, 43 anni, era 
stato ricoverato a Borgo Trento do­
menica all'alba, dopo essere rimasto 
per circa tre ore intrappolato nell'a­
bitacolo del fuoristrada su cui viag­
giava e che era finito nella scarpata 
del Lungadige. L'incidente era avve­
nuto intorno alla quattro di mattina, 
ma i soccorsi era giunti soltanto a 
giorno fatto, quando un pescatore si 
era accorto della vettura semidistrut­
ta. All'interno trovò il conducente al­
lo stremo per colpa di un'emorragia 
ad una gamba. In ospedale Cala fu 
sottoposto ad un intervento chirurgi­
co durato quattro ore, nel quale gli 
sono state ricomposte le fratture su­
bite ad entrambi i femori e ricostruita 
l'arteria femorale destra, i • ,.;•"•. 

È ancora in fase di accertamento 
la dinamica dell'incidente accaduto 
mentre il popolare artista rientrava a 
casa dopo uno spettacolo in una di­
scoteca • di • Domegliara. ' Probabil­
mente all'origine dell'uscita di strada 
potrebbe essere stato un colpo di 
sonno. , • •: • ' , . 

Reggio Emilia 

Rapinatori 
«commossi» 
da pensionata 
• REGGIO EMILIA. Un rapinatore si 
è «commosso» e lasciando la sede di 
Brescello della Cassa di Risparmio di 
Reggio Emilia, dove ieri aveva porta­
to a termine il «colpo» con tre compli­
ci, ha restituito la pensione di una 
donna che la stava versando agli 
sportelli. È accaduto poco prima di 
mezzogiorno. Due rapinatori sono 
entrati armi in pugno nella filiale, 
mentre altri due li attendevano all'e­
sterno. I malviventi, prelevato il botti­
no, stavano per lasciare la banca; ma 
una pensionata ha invocato in lacri­
me: «La mia pensione...». •. 

C'è stata una concitata «trattativa»: 
in un primo tempo i malviventi han­
no restituito alla donna «solo» 1 OOmi-
la lire; poi, viste le lacrime dell'anzia­
na, hanno deciso di lasciarle l'intero 
ammontare della pensione, cioè un 
milione. Quindi, sono fuggiti, senza 
lasciare tracce. •> • 

LETTERE 

«Vìa handicappati e neri» 
A Firenze, nella scuola Don Milani 
Genitori e alunni della scuola media fiorentina 
Don Milani hanno bocciato la proposta di cedere 
alcune aule a una coop per handicappati e immi­
grati. L'amarezza ' dei volontari: «Che beffa, 
quella scuola ha il nome del prete di Barbiana». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

• FIRENZE. Non ci sarà posto, per 
loro, nella scuola media -Don Loren­
zo Milani». Non ci sarà posto per i 
trenta ragazzi handicappati che an­
dando a scuola vogliono guadagnar­
si un po' di autonomia, né per le 
bambine nomadi che hanno biso­
gno di lezioni per mettersi al passo È 

con i compagni, né per gli immigrati 
extracomunitari che la sera cercano 
di imparare l'italiano. I genitori e gli 
alunni dell'istituto non li vogliono, 
l'hanno ; detto e . l'hanno gridato. 
L'hanno messo perfino sugli striscio­
ni: «La scuola è solo nostra», hanno 
scritto su pezzi di lenzuola tenuti su 
dai ragazzini, e sono stesi a protesta­
re per strada. Quasi una beffa se si 
pensa che la scuola è intitolata a 
Don Milani, un prete che della soli­
darietà fece un motivo di vita. , 

A Firenze è attiva da qualche anno 
una cooperativa, la «Gaetano Barbe­
ri», che organizza corsi per handi­
cappati e corsi di alfabetizzazione. 

Nata quasi per caso, da un gruppo di 
giovani che nei primi anni Settanta 
frequentava la chiesa evangelica e 
che aveva messo su una scuola sera­
le per gli immigrati del sud, è cresciu­
ta tanto da ottenere convenzioni da 
parte del Comune, delle Usi e del mi­
nistero di Grazia e Giustizia. Qualche 
mese fa il Comune ha promesso di 
trovare alla «Barberi» una nuova se­
de, dato che nelle vecchie barac-
chette verdi della centrale piazza dei 
Ciompi, volontari e ragazzi ormai 
stanno stretti. Dopo una breve ricer­
ca si presenta quella che a tutta pri­
ma sembra una soluzione ottimale: 
la scuola media «Don Lorenzo Mila­
ni», nel quartiere di Rovezzano, con 
10 classi attive e 27 aule. Merito del 
calo demografico. Perché non dame 
alcune alla cooperativa, che si occu­
perebbe di separarle dal resto dell'e­
dificio e di ristrutturarle? Facile a dir­
si. Appena la proposta viene fatta ai 
responsabili della scuola scoppia il 

finimondo. Il consiglio d'istituto vota ' 
una delibera che dice no all'iniziati­
va, e giovedì scorso un gruppo di ge­
nitori e alunni si spinge perfino sotto 
l'abitazione del presidente della coo­
perativa «Gaetano Barberi» e inscena 
una manifestazione. , ••-

Il giovane presidente, Andrea 
Mannucci, racconta la storia circon­
dato dai genitori dei «suoi» ragazzi, 
con l'espressione di chi oscilla tra 
l'incredulità e l'amarezza. «Questa è 
una cosa grave - dice - ma noi cre­
diamo che sia solo frutto della disin­
formazione. Altrimenti sarebbe un 
insulto al pensiero e all'azione del 
prete di Barbiana a cui la scuola stes­
sa è intitolata». I soci e i volontari del­
la cooperativa, dopo un breve con­
sulto con il Comune, hanno deciso 
di lasciar perdere. «Non ci sentiamo 
di andare dove non siamo bene ac­
cetti» dicono, La ncerca di locali cosi 
è ricominciata. Alla fine è stata indi- . 
viduata un'altra scuola, la «Dionisi», 
questa volta del tutto abbandonata, 
qualche isolato più in là. • 

Alla «Barberi», perù, non si rasse­
gnano al fatto che tutto finisca cosi. 
Non solo per i locali, ma soprattutto 
per capire il perchè di quel rifiuto 
gettato in faccia senza mezzi termini 
che è come un pugno nello stoma­
co. Mannucci elenca tutte le attività 
della cooperativa: «Ci sono corsi al 
mattino per ragazzi portatori di han­
dicap fino ai 25 anni, il pomeriggio 
invece ne abbiamo 10 più adulti. Poi 

seguiamo due ragazzine nomadi che 
hanno abbandonato il loro campo e 
che cercano di inserirsi a scuola, te­
niamo corsi per la licenza media . 
aperti a tutti, corsi d'italiano frequen­
tati da circa 150 immigrati extraco­
munitari. Il sabato e la domenica fac­
ciamo attività ricreativa, a volte an­
diamo in gita, al cinema. La coope­
rativa ha 30 soci e 41 volontari». Ma 
tanti numeri, ai genitori della «Don • 
Milani», interessano poco. <- -.; 

Invano la preside della scuola, Rita 
Monterò, cerca di stemperare i toni 
della polemica. «Non siamo contrari • 
all'integrazione, ci mancherebbe al­
tro - fa sapere - Pensi che da noi ci , 
sono 11 alunni handicappati. Ma vo­
gliamo che le aule vengano destina­
te, di pomeriggio, a laboratori per i 
ragazzi del quartiere. Sa. il nostro è 
un quartiere a rischio, i giovani pas­
sano le giornate sui motorini e vo­
gliamo toglierli dalla strada». Ma, con 
tante stanze a disposizione, non ci 
sarebbe posto per tutti? -No, non ce 
n'è - ribatte la preside - E poi, con . 
tutti gli immobili che possiede il Co­
mune, non capisco perché debba 
venire a prendere propno la nostra 
scuola». Ma la madre di uno dei ra­
gazzini che frequentano la coopera­
tiva scuote la testa. «Stanotte mi sono 
sfogliata tutte le opere del prete di 
Barbiana - racconta con un'ombia 
dura nello sguardo - Credo che un ' 
pochino quella gente dovrebbe ver­
gognarsi». 

Padre protesta contro il caro-farmaci: non manda più la figlia in ospedale per la dialisi 

Caterina, piccola malata ostaggio 
Da oggi il padre non la porterà più a fare la dialisi che la 
tiene in vita. Caterina, una bimba siciliana di 11 anni, ri­
schia di finire vittima incolpevole e inconsapevole della 
«farmarivoluzione»: il padre ha deciso di farle sospendere 
la cura perché non è in grado di'pagare le costose medici­
ne di cui la figlia ha bisogno in attesa del trapianto di rene. 
Una protesta disperata. Ma un padre può disporre in que­
sto modo della salute - e della vita - di una bambina? 

m CATANIA. Si chiama Caterina, ha 
11 anni, e rischia di morire. Vittima 
sicuramente innocente della «farma­
rivoluzione», o almeno, fino a prova 
contraria, di una sua applicazione 
che non tiene minimamente conto 
dei disagi - e dei rischi anche gravis­
simi -cu i possono andare incontro i 
malati. Caterina, che vive con i geni­
tori e con i tre fratelli ad Acicatena, a 
una quindicina di chilometri da Ca­
tania, è affetta da un'insufficienza re­
nale sempre più grave. A tenerla in 

vita sono state finora la dialisi e le 
medicine che le sono state prescritte 
dall'ospedale Gasimi eli Genova in vi­
sta di un futuro, indispensabile tra­
pianto, per il quale è da tempo in li­
sta d'attesa. Ma dallo scorso 1" gen­
naio quelle medicine, che costano 
un paio di milioni al mese, sono pas­
sate in fascia »C», quella a totale cari­
co dei cittadini. 

Il padre di Caterina, Riccardo Fa­
ro, quarantenne disoccupato, non ce 
la fa. quelle 450.000 lire alla settima­
na per le medicine per la bambina 

non sa proprio da dove farle saltar 
fuori. E allora ha deciso' da oggi non 
la porterà più al centro dialisi di Aci-
castello. Una decisione sicuramente 
sofferta - la vita di Caterina dipende 
dalla regolare effettuazione della 
dialisi -. presa nell'estremo tentativo 
di richiamare l'attenzione sul suo ca­
so. «Ho altri tre figli da mantenere -
ha dichiarato nel corso di una dram­
matica puntata di una trasmissione 
della tv catanese Autunno Sicilia-Te-
lema -: o penso soltanto a lei o ai 
suoi tre fratelli». 

E un disperato appello «alle autori­
tà competenti» quello lanciato da 
Riccardo Faro, il cui caso va ad ag­
giungersi ai diversi altri esplosi nelle 
ultime settimane, dal malato dispo­
sto a farsi sponsorizzare da un'azien­
da farmaceutica che gli pagherà tutte 
le cure di cui ha bisogno fino a quel­
lo del giovane bolognese che, come 
nel caso di Caterina, ha dichiarato 
pubblicamente l'intenzione di so­
spendere la cura che gli consente di 

restare in vita. Questo caso, però, sol­
leva problemi e interrogativi estrema­
mente delicati: un conto è la scelta 
autonoma e cosciente di un adulto, 
che può disporre come vuole della 
propria vita, mentre è tutto da dimo­
strare che un genitore abbia il diritto ' 
di decidere della vita e della morte di 
una bambina. E non è da escludere 
che sia il Tribunale dei minori - co­
me già avvenuto in altri casi - a inter­
venire d'autorità per far riprendere la 
dialisi a Caterina. 

Al di là degli eventuali risvolti giu­
diziari, comunque, la vicenda ripro­
pone ancora una volta drammatica­
mente il problema della nuova clas­
sificazione dei farmaci e, insieme, " 
dell'insufficiente informazione finora 
fornita ai pazienti e agli stessi medici. 
Che spesso ancora non conoscono 
le possibili alternative - quando ci 
sono: a quanto è dato di capire non 
sempre è cosi - ai farmaci più costo­
si. Ma bisognerebbe sempre ricorda­
re che non c'è risparmio che valga la 
vita di un essere umano. 

Penalizzata 
la prevenzione 
dell'osteoporosi 

La Lega Italiana Osteoporosi, nata 
nel 1981 per sensibilizzare l'opinio­
ne pubblica e i medici sul proble­
ma delle malattie demineralizzanti 
delle ossa, si rivolge alle autorità 
costituite, affinché nprendano in 
considerazione la recente riclassifi­
cazione dei farmaci per quanto ri­
guarda l'osteoporosi, definita dalla 
Organizzazione mondiale della sa­
nità «malattia sociale». Infatti, tutti i 
farmaci per la prevenzione e tera­
pia dell'osteoporosi, in precedenza 
a parziale carico (ticket) del Servi­
zio sanitario nazionale, saranno 
d'ora in poi totalmente a carico del 
paziente. • . 
Ora è evidente che la totale esclu­
sione dal nmborso di farmaci di lar­
ga prescrizione comporta un note­
vole risparmio e corrisponde alla 
necessità di razionalizzare l'uso dei 
farmaci ed evitame gli sprechi, ma . 
si chiede se nel caso dell'osteopo­
rosi non sia invece doveroso rego­
lamentarne la prescnvibilità come 
è stato fatto per altri casi. Appare, 
infatti, ovvio che questo risparmio a 
breve termine si tradurrà a medio e 
lungo termine in maggiori costi per 
il Servizio sanitario nazionale. Basti 
pensare che senza opportuna pre­
venzione la complicanza più grave 
e frequente dell'osteoporosi sono 
le fratture (oltre 220.000 all'anno 
fra femore, vertebre, avambrac­
cio) . che attualmente comportano 
un costo superiore ai 1000 miliardi 
all'anno. La Lega italiana osteopo­
rosi sollecita pertanto una revisione • 
degli attuali criteri di rimborsabilità 
dei farmaci attivi nei confronti del­
l'osteoporosi, e chiede al ministero 
della Sanità di garantire una mag­
giore disponibilità sul territorio di 
corretti interventi terapeutici, spe­
cie per salvaguardare la salute dei 
non abbienti che non potranno af­
frontare in proprio la spesa. 

Prof. E.E. Polli 
(Presidente della Lega 
italiana osteoporosi) 

Milano 

Sulla morte dei 
tre giornalisti 
nell'ex Jugoslavia 

Caro direttore, 
e se i croati non ci faranno le 

scuse formali, che il nostro buon 
ministro Andreatta ha preteso, cosa 
accadrà? Forse l'Italia dichiarerà 
guerra ai colpevoli del massacro di 
Mostar e finalmente entrerà in pie­
no nel conflitto jugoslavo? Mi viene 
di cominciare cosi queste amare ri­
flessioni sull'accaduto e sull'«una-
rnrne» sdegno della stampa e dei 
politicanti italiani] Partirò da un da­
to della vicenda, quello che nel 
processo si chiama «indizio»: il gior­
no dopo il massacro i giornali ri­
portano che uno dei tre giornalisti 
aveva trattenuto anche gli altri dal­
l'entrare in un rifugio «perché un 
bimbo giocava nella strada sotto le 
bombe, e lui lo voleva riprende­
re...». Passano 2-1 ore e la versione • 
dei fatti si adegua allo sdegno dei 
funerali di Stato: «i tre inviati della 
Rai, "appena hanno sentito il col­
po" di mortaio, si sarebbero gettati • 
sul bambino che "slavano filman­
do" proteggendolo dalle granate». 
La nuova versione si accompagna 
a titoli di scatola del genere «Colpiti 
per salvare un bimbo». Ora. lascia­
mo stare come sia possibile «senti­
re» un colpo di mortaio, lontano 
centinaia di metri, e prevedere do­
ve esaltamente cadrà la granata-
cosi pure lasciamo stare come sia 
possibile che una granata che cade 
su tre uomini che coprono un bim­
bo, possa uccidere i primi tre e 
nemmeno scalfire il bambino di 
cui, anzi, si perde ogni traccia,.., 
dato certo - sia nella prima che 
nella seconda versione - e che i tre 
si sono attardati nel rifugiarsi per­
ché «volevano filmare un bambino 
che giocava in mezzo alle bombe». 
Allora, io mi domando: quale uo­
mo normale, vedendo un bimbo 
giocare sotto le bombe pensa «pri­
ma» a filmarlo anziché ad afferrarlo 
e portalo via sottraendolo al penco­
lo? Se a ciò si aggiunge che i tre si 
trovavano in una zona della città 
esplicitamente preclusa, per i suoi 
pericoli, alla stampa, non avevano 
voluto aspettare qualche ora per 

avere accesso ai mezzi di sicuiezza 
organizzati per la stampa, e a qual­
che piccolo altro particolare, si in­
tuisce che i tre giornalisti sono '.tati 
UCCISI prima «da noi» e «da se stessi-
che non dai croati. Da «noi», in 
quanto morbosi teleutenti alla ri­
cerca di immagini sensazionali e 
raccapriccianti; da »noi«. in quanto 
assistiamo alla schifosa gara di «au­
dience» tra Rai e Fininvest come se 
l'informazione fosse carne da ma­
cello; da «noi», perché vittime di un 
sistema competitivo quanto abomi­
nevole (la prima pagina dei gior­
nali del 30 gennaio erano occupate 
da tre assurde stragi, una sciatrice 
morta in gara per la eccessiva velo­
cità, un bimbo impiccatosi per 
emulare la Tv, e i tre della Bosnia). 
che premia solo chi vince e. nell'in­
formazione, chi più riesce a dare 
picconate sulla fronte del pubblico, 
a farlo inorridire, piangere, orga­
smale, vomitare, ecc. Questo, pu-
troppo. è fare «giornalismo- in Italia 
e questo è essere «pubblico» televi­
sivo in Italia, Sarò sincero: non cre­
do per nulla che nella tragedia di 
Mostar entri in qualche modo il «sa­
cro» dovere di «informare» gli italia­
ni per sensibilizzarli sul problema 
di una guerra di religione assurda, 
che sembra suscitare più rimpianti 
all'estero che non nella stessa ex 
Jugoslavia. E questo perché qual­
siasi informazione, e sensibilizza­
zione si nesca a conseguire negli 
italiani come nei francesi o nei te­
deschi, ecc., attraverso le agghiac­
cianti immagini del massacro in 
corso in quel paese, nulla potrà 
cambiare, per il semplice fatto che 
la Jugoslavia non è il Kuwait, e non 
ha pozzi petroliferi da preservare ai 
potenti del mondo. Basterebbe for­
se dare questa semplice informa­
zione al pubblico ma in modo 
continuo e assillante, per rendere 
un vero servizio alla comunità inter­
nazionale e. soprattutto, senza ri­
schiare altre inutili stragi di inno­
centi. 

Aw. Carlo Rienzl 
(Segretario generale Codacons i 

. - Roma 

«Quando la faziosità 
è strumento 
di disinformazione» 

Caro direttore, 
ho letto su un giornale milanese 

la lettera di una signora di Jesi sul 
valore universale della pace, a pre­
scindere dalle coloriture politiche. 
Nella nsposta redazionale si dice 
che i pacifisti scesi più volte in piaz­
za contro le guerre e la violenza 
non sarebero altro che strumenti 
nelle mani dei comunisti, oggi as­
solutamente non interessati alle vi­
cende della ex Jugoslavia poiché 
l'aggressore «indossa i panni del 
comunista». La mia pnma impres­
sione di facilista cattolico è stata di 
smammento: cosi, dunque, non sa­
rei altro che uno strumento nelle 
mani dei comunisti mangia-bambi-
ni? 1 miei venti mesi di servizio civi­
le, il mio (modesto) impegno nel 
volontariato cattolico, non sareb­
bero altro che la nsposta a desideri 
e ordini del Kgb? E allora che dire 
dell'impegno costante e coerente 
in questa direzione dell'intera Chie­
sa italiana' Siamo stati per anni 
strumenti del totalitarismo sovietico 
e non ce ne siamo mai accorti? Se-
nonché il Signore ci ha fatto dono, 
fra le altre cose, di un organo - il 
cervello - necessario a una funzio­
ne - pensare -, probabilmente 
considerata -optional» nella rissa 
mediatica che contraddistingue 
l'attuale campagna elettorale sen­
za regole. E così mi sono ricordato 
che gli aggressori della piccola Bo­
snia, nell'immaginario collettivo t 
nella realtà dei fatti, sono conside­
rati i governo della Serbia e della 
Croazia. Ma non era di destra il go­
verno «amico» della Croazia'' E uno 
dei più famosi sponsor delle «ragio­
ni della Serbia» non è forse il signor 
Zhijrinovsky?.\on era forse lui, l'uo­
mo della destra russa, che è stato 
accolto trionfalmente a Belgrado7 È 
impensabile a quale livello di falsifi­
cazione storica della realtà si possa 
giungere per meschini fini elottora-
Iistici. Essere faziosi è un diritto che 
dobbiamo assicurare a tutti: il 
guaio comincia quando la faziosità 
si trasforma in strumento di disin­
formazione. Ognuno è libero di 
schierarsi, a patto di non violentare 
le coscienze e le sensibilità delle 
persone. 

Michele Sorice 
Roma 
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Giulio Andreotti accompagnato dalla scorta mentre lascia la sua auto Bruno Tartaglia/Oufoto 

«Volevano uccidere Andreotti» 
Un pentito: per Cosa Nostra non dava garanzie 
Nella sede romana della Dia, di fronte a Caselli e ai 
suoi collaboratori, sono sfilati il pentito Gioacchino 
La Barbera, Claudio Martelli e Giulio Andreotti. Cosa 
Nostra pensò in un paio di occasioni alla possibilità 
di un attentato contro l'uomo politico democristiano. 
Ma le eccezionali misure di scorta spinsero i boss a ri­
piegare su uno dei figli di Andreotti come possibile 
bersaglio.; /•• •• ,•>•." ' " -• . -' 

' OAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. È rimasto impassibile 
quando lo hanno informato cne Co­
sa Nostra aveva messo nel conto la 
possibilità di farlo tuori. È rimasto im­
passibile quando lo hanno inforni 
ato che Francesco Marino Mannoia, 
in America, aveva ribadito punto per 
punto tutte le dichiarazioni giù rese 
contro di lui. Non si è scomposto 
quando gli hanno detto che il pentito 
aveva riconosciuto le fotografie degli 
interni e degli estemi di una villa del 
boss Salvatore Inzerillo dove lui si era 
recato, all'indomani dell'uccisione di 
Piersanti Mattarella, presidente della 
Regione, per discutere con il boss 
Stefano Bontade di quanto stava ac­
cadendo in Sicilia. Nò ha commenta­
to in alcun modo la decisione di 
Mannoia di rinunciare all'immunità 
per quei 25 omicidi già confessati. 
Andreotti Giulio, -lo zio» come lo 
chiamavano gli uomini d'onore, non 
si allontana di un millimetro dalla 
parte che si è assegnata il giorno di 

quella clamorosa richiesta di autonz-, 
zazione a procedere al Senato avan­
zata dai giudici della Procura di Pa­
lermo. Sono i magistrati a dovere 
provare i suoi rapporti di scambio 
con Cosa Nostra. Lui si limita a pren­
dere atto. I giudici, che hanno recen-

. temente chiesto una proroga di 6 
mesi, non sono rimasti a guardare. 
Domenica, Caselli, Guido Lo Forte, 

* Roberto Scarpinato. Gioacchino Na­
toli durante una non stop che si è 
conclusa all'una di notte del lunedi, 

• hanno ascoltato nell' ordine: il penti­
to Gioacchino La Barbera. Claudio 
Martelli e Giulio Andreotti. La Barbe­
ra non è un pentito qualunque. Ven­
ne arrestato nel marzo scorso, a Pa­
lermo, in un covo dei corleonesi in-

. sieme a Antonio Gioe (poi suicida a 
Rebibbia). al termine di alcune inter-

• cettazioni ambientali. Fa parte della 
famiglia di Altofonte. Ha già ammes­
so di avere partecipato alla strage di 
Capaci e di avere fatto parte del com­

mando di : killer che eliminarono . 
Ignazio Salvo. Sino al giorno del suo 
arresto era vicinissimo a Leoluca Ba-
garella e Giovanni Brusca. Proprio da , 
La Barbera è venuta la notizia più 
clamorosa. 

La cupola di Cosa Nostra, nel gen­
naio '93, prima dell'arresto di Rima, 
aveva deciso un attentato contro An­
dreotti o, in via subordinata, viste le 
eccezionali misure a protezione del­
l'uomo politico democristiano, con­
tro uno dei suoi figli. E uno dei figli di 
Andreotti era stato a lungo pedinato 
da Bagarella e Brusca. I boss, raccon­
ta La Barbera, non avevano digerito il 
voltafaccia di Andreotti che. dopo un 
lungo periodo di collaborazione con 
l'organizzazione, di favori fatti e rice­
vuti, non se l'era sentita di "dissociar­
si» dai provvedimenti antimafia varati 
dal governo, mentre Martelli era mi­
nistro di grazia e giustizia. La Barbera 
e in grado di riferire questa circostan­
za avendo assistito a due conversa­
zioni proprio fra i superlatitanti Baga­
rella e Brusca, rappresentante della 
famiglia di San Giuseppe Jato all'in­
terno della cupola. Un primo incon­
tro ebbe luogo bell'estate '92, all'in­
domani dell'uccisione di Falcone e 
Francesca Morvillo sull' autostrada di 
Capaci. Il secondo, invece, alla vigilia 
dell' attentato ai Parioli contro Mauri­
zio Costanzo. In entrambi i casi, oltre 
a La Barbera, era presente Antonio 
Gioè, anche lui, in quel periodo lati­
tante. Sia La Barbera che Gioe ebbe­
ro solo il ruolo di ascoltatori, essendo 
Bagarella e Brusca massimi rappre­

sentanti di Cosa Nostra. In altre paro­
le si addebitava al big de la violazio­
ne di un patto occulto con le cosche, 
esattamente la stessa causale dell'eli­
minazione, a Palermo, dell'eurode­
putato DC Salvo Lima. 

I provvedimenti antimafia -è noto-
discesero dall'interpretazione auten­
tica di quel!' articolo 304 del codice 
penale che consenti di rispedire in 
galera "IO pericolosissimi mafiosi tor­
nati in libertà grazie all'intervento del 
solito «ammazzasentenze» Corrado 
Carnevale. Ed è altrettanto noto che 
Andreotti di quella decisione se ne 
fece un vanto, quasi a sottolineare la 
genuinità del suo impegno contro 
Cosa Nostra. A questo proposito si è 
reso necessario l'interrogatorio di 
Claudio Martelli che si è sempre pro­
clamato autentico artefice di quei 
provvedimenti insieme a Scotti che 
in quel periodo era ministro degli in­
terni. Anche Martelli ha confermato 
le sue precedenti affermazioni. An­
dreotti - ha ripetuto- non ostacolò 
ma non favori .quella decisione. 
Tempo fa. in un'intervista a un setti­
manale, aveva dichiarato: «Andreotti 
è un grande camaleonte...come tanti 
uomini politici democristiani e non, 
ha a lungo sottovalutato la mafia e 
ha convissuto con essa. Nel momen­
to in cui una battaglia vigorosa si rese 
inevitabile, si adeguò». L'esponente 
socialista domenica ha riferito le sue 
perplessità sui rapporti fra il potente 
uomo politico de e Licio Gelli. Ha ri­
cordato di essere stato tirato in ballo 

per la vicenda del «conto Protezione» 
proprio in quel periodo e di avere so­
spettato l'occulta regia del capo del­
la P2. Ha fatto risalire quei provvedi­
menti a uno scenario allarmato, sia 
per le pressioni dell' Europa sull'Ita­
lia affinchè facesse qualcosa contro 
la cnminalità organizzata, sia per la 
forte indignazione popolare di fronte 
alla scarcerazione dei mafiosi. In 
questo clima Andreotti non si sareb­
be potuto contrapporre frontalmente 
a quelle decisioni. Andreotti ha sem­
pre detto che si batteva per l'aboli­
zione della presunzione di innocenza 
dopo la condanna d i primo grado? È 
vero. Ma quella linea, apparente­
mente di rottura, avrebbe comporta­
to un processo di revisione costitu­
zionale, con tempi lunghissimi e dal­
l'esito incerto. Andreotti ignora total­
mente questi argomenti. Muro di 
gomma che assorbe tutto, di fronte 
alle ennesime contestazioni dei ma­
gistrati palemitani ha replicato serafi­
co: >io sono una vittima della mafia, 
le accuse contro di me sono senza 
prove, continuate ad indagare». E ie­
ri, di quelle dichiarazioni di La Bar-
liera, ha deciso solo di valorizzare la 
parte che riguarda l'attentato. Sul re­
sto, ovviamente, non si scompane: 
•Che io fossi nel mirino dei mafiosi 
per i duri provvedimenti contro di lo­
ro, presi dai governi da me presiedu­
ti, non mi meraviglia. Mentre il so­
spetto che in precedenza io fossi sta­
to benevolo verso la mafia è infonda­
to e calunnioso». - . , " ' - ' . ' ': 

Strage Italicus: 7 arresti nell'inchiesta bis 

Ragnatela eversiva 
stile Odine Nero 
Sette veterani dell'estrema destra sono stati arrestati 
su ordine dei giudici bolognesi titolari dell'inchiesta 
«bis» sulla strage dell'Italicus. Le accuse sono di rapi­
na e detenzione illegale di arma da guerra e si riferi­
scono a episodi degli anni 70, ma non si esclude che 
sviluppi investigativi possano gettare luce su uno dei 
segreti più tenaci della Repubblica. Si riaccendono i 
riflettori su Ordine Nero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O l d MARCUCCI 
• i BOLOGNA. Sono solo sette arresti 
per rapina e detenzione illegale di ar­
ma da guerra, ma forse costituiscono 
la chiave con cui i giudici sperano di 
forzare uno dei più tenaci segreti del­
la Repubblica. Sono in gran parte ve­
terani dell'estrema destra le persone 
che ieri all'alba sono state raggiunte 
da provvedimenti cautelari nell'am­
bito dell'inchiesta «bis» sulla strage 
dell'Italicus (4 agosto 74. 12 morti e 
48 feriti). L'operazione, condotta da 
uomini della Digos e del Ros dei ca­
rabinieri, avrebbe dovuto scattare a 
metà della settimana, ma una fuga di 
notizie avrebbe costretto gli inquiren­
ti ad accelerare i tempi. Un provvedi­
mento, probabilmente quello più im­
portante, è stato notificato in carcere 
a Fabrizio Zani. 41 anni, «irriducibile» 
di estrema destra che sta scontando 
l'ergastolo per l'omicidio di Mauro 
Mennucci, ucciso per vendetta nel 
luglio dell'82 perchè aveva indicato 
agli investigatori il nascondiglio fran-
cesce di Mario Tuti, leader carismati­
co dell'eversione di destra. 

Negli anni 70, Zani fu attivo in Or­
dine Nero, gruppo nato dall'unità 
operativa di elementi appartenenti a 
Ordine Nuovo e Avanguardia Nazio­
nale, organizzazioni disciolte all'ini­
zio del decennio. Composto dalle 
cellule toscana, lombarda, emiliana 
e piemontese, Ordine Nero, secondo 
quanto è risultato da alcune indagini, 
era legato a settori deviati della mas- . 
soneria. Qualche anno la i magistrati 
che conducono l'inchiesta. Leonar­
do Grassi e Libero Mancuso, aveva­
no segnalato alla commissione stragi 
"l'immanenza» alla stessa organizza­
zione dì una delle persone contattate 
dalla r struttura clandestina Slay 
behmd, meglio conosciuta come 
Gladio. Si tratta di Gianni Nardi, mor­
to nel 76 in un incidente automobili­
stico in Spagna e recentemente «re­
suscitalo» dalle rivelazioni di Dona­
tella Di Rosa. • 

Le persone arrestale ieri sarebbero 
coinvolte nel progetto di evasione di 
Pierluigi Concutelli, l'assassino del 
giudice Occorsio, dal supercarcere 
dell'Asinara, e sono tutte legate a Za­
ni. A cominciare da Jeanne Cogolli, 
38 anni, entrata nell'inchiesta sulla 
strage di Bologna (2 agosto '80, 85 
morti. 200 fenti) perchè avrebbe ri­
cevuto con 24 ore di anticipo sull'at­
tentato il suggerimento di allontanar­
si dalla città. Insieme a lei è finito m 
carcere Mario Guido Naldi, 35 anni, 
processato insieme a Cogolli e Zani 
per la rivista »Quex», foglio eversivo 
attraverso cui, secondo le ipotesi in­
vestigative venivano impartiti gli ordi­
ni per l'eliminazione di personaggi 

indicati come «infami e delatori». 
Il giorno della strage. Naldi e la Co­

golli si sarebbero allontanati insieme 
da Bologna, imbarcandosi su un tra­
ghetto per la Corsica. Il caso ha volu­
to che nei giorni scorsi sia finito in 
carcere a Tonno, ma per motivi com­
pletamente diversi, un altro protago­
nista di quelle giornale. Si tratta del 
sottufficiale del Sismi Gianni Celiber-
ti, l'agente "Calipatti" che raggiunse 
Naldi ad Aiaccio e sulla base delle 
sue dichiarazioni redasse un rappor­
to per la magistratura. Celiberti è sta­
to arrestato nell'ambito di un'inchie­
sta su un traffico clandestino di carni 
messo in piedi per truffare la Cee. 

L'arresto di maggior spicco ese­
guito ieri è quello di Luca Donati, il 
neofascista che nel 75 aiutò l'ex su-
perlatitante Augusto Cauchi. attual­
mente detenuto in Argentina, a la­
sciare l'Italia. A Bologna sono stati ar­
restati anche Andrea Ringozzi. 49 an­
ni, estremista di destra coinvolto a 
suo tempo nelle indagini sull'omici­
dio di un militante di Lotta Continua 
e Alessandra Codivilla. 40 anni, di 
professione medico legale. Di un'al­
tra persona, attualmente ricercala, 
non sono state rese note le generali­
tà. L'accusa principale si riferisce a 
una rapina di «autofinanziamento» ai 
danni di un calzaturificio di Bologna. 
L'indagine riguarda anche un tentato 
omicidio ai danni di un carabiniere 
per cui. nel 78. fu ingiustamente ar­
restalo un giovane slavo. Secondo gli 
inquirenti il responsabile sarebbe un 
neofascista che nel frattempo è de­
ceduto. 

L'indagine muove dalle dichiara­
zioni di un collaboratore di rango. Si 
tratta di Alessandro Danieletti e Gio­
vanni Ferrorelli, entrambi elementi di 
primo piano nella destra degli anni 
70. Partito dai circoli della Milano 
•sanbabihna», Danieletti. che ha rice­
vuto solo un avviso di garanzia, ap­
prodò alle fila di Ordine Nero e 
nell'S? fu condannato, insieme a Fa­
brizio Zani, a 14 anni di carcere, Con 
la stessa sentenza fu condannato a 8 
anni di carcere Licio Celli, accusato 
di aver finanziato gli attentati sulla li­
nea ferroviaria. La sentenza fu ribal­
tata in appello, dove l'unica condan­
na confermata fu quella inflitta al 
pentito Andrea Brogi. 

Danieletti è considerato un testi­
mone di eccezione perchè a suo 
tempo fu grande amico di Giancarlo 
Esposti, il terrorista nero rimasto uc­
ciso a pian del Rasano, in una spara­
toria con le forze dell'ordine, l'uomo 
che aveva ereditato da Gianni Nardi 
il bastone di comando di una poten­
te cellula eversiva. 

Tangenti ad Asti: nella discarica di Valle Manina un altro nome eccellente 

Arrestato Alessandro Sodano 
fratello del segretario di Stato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• TORINO. Un altro arresto «eccel­
lente» scuote Asti, dopo la retata del 
gennaio scorso che ha portato in car­
cere il sindaco, il presidente della ' 
provincia, imprenditori e banchieri 
per lo .scandalo della discarica di 
Valle Manina. In manette è finito ieri 
mattina Alessandro Sodano, 62 anni, 
ingegnere, fratello del segretario di 
Stato del Vaticano Angelo Sodano 
ed padre di Andrea, capitano del Pa­
lio. Le accuse formulate dalla procu­
ratore capo di Asti. Francesco Saluz-
zo, sono pesanti: corruzione, falso ed 
abuso di ufficio in qualità di membro ' 
della commissione d'ufficio incarica­
ta di assegnare l'appalto per la meta-. 
nizzazione della provincia. Un'opera 
per alcune decine di miliardi di lire 
per la quale sarebbero state pagate 
tangenti tra l'86 ed il '92 dai fratelli ' 

Renato e Delio Ruscalla. entrambi ar­
restati, titolari di una delle più impor­
tanti imprese piemontesi nel settore 
delle costruzioni. • -

Da aprile ad oggi. Asti conosce la 
sua Tangentopoli all'insegna di un 
susseguirsi di colpi di scena. Il più 
movimentato lo scorso 3 gennaio, 
con ventisei mandati di cattura ed ol­
tre 60 perquisizioni firmate ancora 
dal pm Saluzzo. L'inchiesta, quella 
sulla discarica di Valle Manina, una 
«discarica per delinquere» attorno al­
la quale si sono movimentati decine 
di miliardi attraverso un criminale 
connubio tra istituzioni ed impresa. 

Alessandro Sodano non è nuovo 
, alle vicende giudiziarie. Il suo nome 
compare infatti tra quelli rinviati a 
giudizio dal pm Corsi e Maddalena 

. della Procura di Torino il 25 novem­

bre scorso nell'ambito di un'inchie­
sta sull'ospedale di Asti; un'opera fa­
raonica, mai realizzata del valore d i . 
circa 235 miliardi. Nel processo, che 
si aprirà il prossimo 22 febbraio, so­
no coimputati fra gli altri i democri­
stiani Giovanni Goria. ex presidente 
del Consiglio e ministro in più legisla­
ture, Severino Citaristi, senatore ed 
ex amministratore dello scudocro-
ciato e Vito Bonsignore. per anni «si­
gnore delle tessere» nel capoluogo 
piemontese. Alla sbarra comparirà 
inoltre il costruttore Salvatore Ligre-
sii, già inquisito nell'inchiesta «Mani 
pulite» di Milano, implicato nella vin-
cenda insieme ad altri noti costruttori 
piemontesi, tra cui segnatamente il 
gruppo Borini, il cui amministratore 
delegato Marco Borini, fu arrestato 
all'inizio del '93 per abuso di atti 
d'ufficio e corruzione. Insomma, gli 
stessi «re del mattone» che ritroviamo 

nella gara d'appalto (.vinta da una 
cordata Bonni-Cogefar-Ruscalla) de­
cisa a Roma con quella logica spara­
toria che ha caratterizzato per quasi 
un decennio il sistema degli appalti 
pubblici in Piemonte. 

Palagiustizia e Palafisco di Tonno, 
ampliamento dell'aeroporto di Ca­
selle, raddoppio del Politecnico tori­
nese, consorzio Po-Sangone, ospe­
dale di Chivasso, autostrada Torino-
Pmerolo e del Freius, sono soltanto le 
più note opera pubbliche su cui in­
dagano da mesi le Procure del Pie­
monte e che ripropongono con siste­
matica precisione le stesse imprese e 
gli stessi esponenti politici. Qualcosa 
di più di più di una semplice coinci­
denza. Una costante che ha fatto 
ipotizzare l'esistenza di una sorta di 
grande «cupola- del mattone, in cui 
la distinzione tra concussi e corrutto­
ri è sempre più labile. 

Imprenditore catanese nel mirino delle cosche 

«Chiudo i supermercati 
ma non pago la mafia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZ 

a CATANIA. «Non voglio accettare 
le regole e non voglio avere contatti 
con la mafia...meglio chiudere botte­
ga». Carmelo Salanitro, un imprendi­
tore di Adrano, un grosso comune a 
40 chilometri da Catania, non si è li­
mitato alle parole Ha deciso di chiu­
dere realmente i suoi tre supermer- ( 

cati dopo il terzo attentato in poco ' 
più di una settimana. -•. •• 

Alla testa, dal 1975. di un società 
che si occupa di distribuzione com­
merciale e gestisce tre supermercati 
affiliati Crai e un centro di distribu­
zione di prodotti alimentari, Carmelo 
Salanitro non ha mai voluto accetta­
re la legue del pizzo. «Qui c'è la rego­
la dell'omertà - dice il commercian­
te - tutti chinano la testa e pagano in 
silenzio. Nessuno denuncia, nessuno 
ammette neppure in privato di essere ' 
sottomesso agli estortori. A me que­
sto non sta bene e non intendo ria­

prire i miei supermercati se non avrò 
assicurazioni precise, sia sul terreno 
dell'ordine pubblico, sia su quello 
della solidarietà. Non basta infatti 
l'impegno delle forze dell'ordine ma 
ci vuole anche quello degli altri com­
mercianti che si trovano nel mirino 
come me». • ' . 

1 tre attentati sono stati compiuti 
pnma nei supermercati di via Cap­
puccini e via Tagliamento, poi, nella 
notte tra sabato e domenica, nell'a­
bitazione dell'imprenditore, dove al­
cuni sconosciuti hanno fatto esplo­
dere una bottiglia incendiaria. Il tutto 
senza una richiesta di denaro. Car­
melo Salanitro però non ha dubbi. ' 
Per lui dietro gli atti intimidatori c'è la 
mano del rackett delle estorsioni. 
Non di rado infatti gli estortori, sa­
pendo di avere di fronte soggetti po­
co disponibili a cedere alle pressioni, 
preferiscono fare precedere la richie­

sta di denaro, da una sene di azioni 
emblematiche per fiaccare la resi­
stenza del commerciante. 

Ieri mattina l'imprenditoie. ac­
compagnato dal sindaco di Adrano, 
il piddiessino Nicola Bertolo. e dai 
suoi 42 dipendenti si è recato in pre­
fettura per chiedere l'impegno delle 
istituzioni, «Se l'azienda dovesse 
chiudere - dice Teresa Sapia. una 
delle dipendenti dei supermercati -
ci ritroveremo senza lavoro, non per 
colpa della cnsi o della cattiva gestio­
ne, ma perchè lo Stalo non è in gra­
do di garantire l'incolumità e la sicu­
rezza di un'imprenditore». 

Carmelo Salanitro, che ha 40 anni, 
è sposato e padre di due figli, da do­
menica mattina ha deciso di trasferir­
si dalla sua casa per motivi di sicu­
rezza. «Devo per prima cosa pensare 
a salvaguardare l'incolumità della 
mia famiglia - spiega - ma su un tat­
to voglio essere chiaro: io da Adrano, 
dal mio paese non me ne vado». 
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ISRAELE. I ricordi della figlia del generale: «Il mio impegno pacifista non è un tradimento» 

Ì
È uno dei simboli vi­
venti d Israele un 
corpo minuto nervo­

so, carico di una sorprendente vitali­
tà il suo nome è Yael Dayan 54 an­
ni, scnrtnce di successo deputata la­
burista, amata dai 'nemici palestine­
si» per il suo impegno in favore del 
dialogo e odiata per lo stesso motivo 
dai suoi «fratelli oltranzisti» ebrei 
Yael è tutto questo, ma per il grande 
pubblico resta soprattutto la «figlia di 
Moshe», I eroe della guerra dei «Sei 
giorni», il «generale invincibile» vanto 
d'Israele, temuto e rispettato dai suoi 
«awersan arabi» «Per farmi male -
confessa - i miei awersan usano 
sempre la stessa arma stai traden­
do la memora di tuo padre vuoi ce­
dere quei temton che lui ha conqui­
stato", mi npetono ossessivamente 
"Tradisci Moshe e con lui, la tua 
gente"» s 

«La mia Infanzia» 
Tradire la memona un accusa pe­

santissima in un Paese come Israele 
dove il ncordo è un esercizio colletti­
vo dove il «passato non è mai passa­
to», dove, per usare le parole dello 
scnttore Amos Elon, «ogni pietra rac­
conta di tragedie, passioni e guerre» 
«Non è facile -continua Yael - sop­
portare queste cnuche Se non sono 
crollata è perchè io so che mio padre 
avrebbe condiviso le mie battaglie 
perche lui non ha mai avuto lo spinto 
del conquistatore, ma ha combattuto 
solo per difendere Israele per salva­
guardarne l'esistenza» 

Sarà forse per questo che nei suoi 
ricordi d infanzia non e è molto po­
sto per il «generale Dayan» «Da bam­
bina - racconta Yael - ho vissuto in 
un piccolo centro, lontano da Geru­
salemme e Tel Aviv Non e era spa­
zio per I odio e la paura e quello del 
"generale" a noi bambini appanva 
uno strano mestiere» Ma ben presto 
Yael dovette apprendere che in quel­
lo spicchio di mondo, in quel fazzo­
letto di terra conteso da due popoli 
essere bambino era una parentesi 
mollo breve, un «attimo fuggente» da 
«cogliere sin che si è in tempo» Quel-, 
l'attimo si chiude a nove anni 1 età di 
Yael quando Israele diviene Stato o 
meglio, «il nfugio sicuro per milioni 
di ebrei che cercavano di sfuggire al-
I incubo dell Olocausto» «Ricordo 
quei giorni come fosse oggi Tutti noi 
eravamo percorsi da una sensazione 
elettrica, difficile da definire erava­
mo felici, certo, per un sogno che si 
realizzava Ma fu proprio in quei gior­
ni che appresi una lezione che ha se­
gnato la mia vita vale a dire che per 
un ebreo felicità e dolore, speranza e 
paura sono sentimenti, stati dell'ani­
mo che viaggiano insieme indissolu­
bilmente Ed anche oggi che la pace 
non sembra più una meta irraggiun­
gibile, anche chi come me ha sem­
pre creduto nel dialogo non smette 
di interrogarsi sulla giustezza di que-

Yael Dayan 
«Mio padre 
l'invincibile» 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

Non è stato 
un conquistatore 
Il suo sogno 
sarebbe stato 
fare il colono : 
Amava il kibbutz E§i 

sta scelta, sulla reale volontà dei no­
stri vicini arabi ad accettare di vivere 
in pace con gli ebrei» 

«Quando scopni di avere un padre 
eroe '» si chiede pensosa, «ebbene 

questa scoperta avvenne a 17 anni, 
nel 1956, quando fui chiamata alle 
armi come accade a tutte le ragazze 
israeliane Pnma di allora, ncordo so­
lo 1 ansia di una bambina che aveva 
scoperto dalle immagini della televi­
sione o dai discorsi dei grandi che 
suo padre rischiava la vita e la paura 
che non potesse più tornare a casa 
cominciò a popolarci miei sogni Per 
il resto ncordo anche il nspetto dei 
miei compagni di giochi per la figlia 
del comandante e questo mi permi-

!« i 

se di prendermi delle belle nvincile 
sui maschi più prepotenti» Solo que­
sto Yael' «No, non solo questo Ri­
cordo la felicità di mio padre quando 
tornavamo a Degania, il pnmo kib­
butz del Paese dove era nato e la tri­
stezza delle sere in cui tornava a par­
lare del suo unico fratello morto in 
guerra' «No non credo che si sia 
mai sentito completamente realizza­
to come militare II suo sogno era 
quello di vivere da colono di veder 
nascere la vita e non di soppnmerla 
Per lui I agncoltura non era solo un 
mezzo per vivere, ma qualcosa di 
più una sorta di concetto morale» 
«Ma è nel 56 che per la pnma volta 
nel'a mia vita mi trovai a dover fare i 

Yael durante il servizio militare; a sinistra, Insieme a Yasser Arafat 

conti con il generale Dayan Quando 
diventai soldatessa mio padre era già 
capo di stato maggiore dell esercito 
Non ebbi molte occasioni d incon 
trarlo e quelle poche volte che ac­
cadde ricordo il mio imbarazzo a 
chiamarlo "signor generale Ma 
quei giorni furono importanti soprat­
tutto perchè mi aiutarono a conosce­
re meglio mio padre a comprendere 
che per lui che pure passò la mag­
gior parte della sua vita a combattere 
gli arabi la sicurezza d Israele non 
poteva fondarsi solo sulla forza delle 
sue armate» Il viaggio nel tempo a 
cavallo di ricordi indelebili ha un al­
tra data fatidica giugno 1967 la 
guerra dei Sei giorni Sono passati or­

mai quasi 27 anni da quei drammati­
ci avvenimenti ma nportarli alla me­
mona, nota Yael «produce ancora 
una sensazione di angoscia» «Ricor­
do le settimane precedenti la guerra 
- racconta - le ore passate davanti 
alla televisione 11 presidente egizia­
no Nasser aveva proclamato che I e-
sistenza d Israele costituiva di perse 
un atto di aggressione E la Tv egi­
ziana che si nceve quasi dappertutto 
in Israele aveva trasmesso questo 
messaggio nellecase di decine di mi­
gliaia di famiglie israeliane Udivamo 
i canti brutali vedevamo sventolare 
le bandiere di guerra con sopra tetri 
teschi nen e soprattutto vedevamo 
masse urlanti assetate di guerra» E 

poi YaeP «Poi non ci fu più tempo 
per aver paura In gioco era la nostra 
esistenza e questa disperata consa­
pevolezza fu alla base della nostra 
vittona pnma ancora che labilità del 
nostro esercito» Di quella vnttona 
Moshe Davan fu il maggiore artefice 
«Questo - conferma un pò imbaraz­
zata - è ciò che insegnano i libn di 
stona Per quanto mi nguarda il n-
cordo più bello nmane legato ad una 
giornata indimenticabile, vissuta a 
Gerusalemme Era il 2 maggio 1968 
e noi israeliani commemoravamo il 
ventesimo anniversano dell indipen­
denza e insieme celebravamo il pn­
mo anniversario della vittona nporta-
ta nella guerra dei Sei giorni Ricordo 

•"P«ryw?f . 

delle scene commoventi qualcuno 
tra la folla piangeva Si ballava per le 
strade e molti anziani si aggiravano 
con gli occhi lucidi per le piazze pie 
ne di gente Uno di questi anziani si-
gnon si avvicinò e mi disse So che 
lei è la figlia del generale Dayan Lo 
nngrazi per me per la gioia che mi 
ha regalato di poter tornare al termi­
ne della mia vita a visitare liberamen­
te Gerusalemme e ancor più per aver 
dimostrato che il destino degli ebrei 
non è segnato dal marchio della tra­
gedia » 

I giorni della festa 
1 giorni della festa durarono ben 

poco Poi subentrarono i giorni del-
I orgoglio e della protervia «In molti 
- sottolinea Yael Dayan - interpreta­
rono quella vittoria come una volon­
tà divina come il segno di una mis­
sione supenore che il popolo d I-
sraele era chiamato di nuovo a com­
piere quella di nconquistare la Terra 
degli avi di dar vita alia biblica Eretz 
Israel anche se questo significava 
trasformarsi da oppressi a oppresso-
n» «Io - prosegue Yael - ho sempre 
diffidato del fanatismo religioso spe­
cie quando questo veniva strumenta­
lizzato per fini politici» «La mia Israe­
le era un'altra era un un Paese che 
scommetteva sul futuro, che credeva 
nel dialogo con i palestinesi, che cer­
cava di liberarsi dai fantasmi del pas­
sato I miei romanzi pnma ancora 
che il mio impegno politico hanno 
cercato di tar emergere questa Israe­
le più aperta, più disponibile a com­
prendere le ragoni dell altro» Yael 
s interrompe per correggersi «Mi so­
no accorta di aver usato il passato 
Ma è un errore Perchè è oggi questa 
Israele ad aver vinto spingendo Yit-
zhak Rabin a ricercare la pace con 
lOlp di Yasser Arafat» Quella de-
scntta da Yael è un Israele mossa da 
un insoppnmibile bisogno di norma­
lità in cui e è posto per il divertimen­
to e per nuovi confitti «come quello 
tra uomo e donna» ed è al contem­
po un Israele stanca «stanca di vive­
re in uno stato di etema precaneta e 
di dover agire e pensarsi come una 
fortezza assediata da un mondo osti­
le» Infine I ultima inevitabile do­
manda «Ma 1 Israele di Yael piace­
rebbe anche al generale Dayan7» La 
sua nsposta non si fa attendere «Ne 
sono sicura Vede nel 1967 mio pa­
dre presentò un piano di pace che 
prevedeva il ntiro israeliano dalla 
quasi totalità della Cisgiordama ma 
allora arabi e palestinesi commisero 

• I errore di respingere quella oropo-
sta Dieci anni dopo nel 1977 mio 
padre non esitò ad abbandonare il 
partito laburista per sostenere la scel­
ta di Begm di far pace con 1 Egitto E 
in quell indimenticabile 13 settem­
bre 93 se fosse stato in vita avrebbe 
applaudito alla stretta di mano tra 
Rabin e Arafat SI avrebbe appoggia­
to quella scelta di pace Per questo 
sono orgogliosa di essere sua figlia» 
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uesta 

è il frutto 
uno 

sci opero. 

T 
«• -J Ansa e il principale canale attraverso cui l ' informazione circola nel Paese La com­

pletezza e la capillarità del suo notiziario e della sua organizzazione garantiscono tutti quoti­

d iani , settimanali, televisioni, radio, istituzioni, forze politiche e sociali, soggetti deboli L'Ansa 

fornisce l' informazione di base di cui si nutre la democrazia II Consiglio di Amministrazione 

del l 'Agenzia, in cui prevalgono gli interessi dei gruppi editoriali più forti, ha deciso di ridurre 

del 2 0 % l'organico dei redattori La conseguenza immediata e l'impossibilita di continuare a 

diffondere le 2 5 0 0 0 0 notizie di interesse nazionale e le 2 0 0 0 0 0 di interesse regionale che 

l'Ansa trasmette annualmente Ad un attacco del genere la risposta più naturale sarebbe lo 

sciopero Abbiamo deciso, invece, di replicare in modo diverso Questo annuncio e possibile 

perchè abbiamo investito il guadagno di una giornata che doveva essere di sciopero, nell'am-

pliare l'informazione Ogg i l'Ansa, oltre alle consuete notizie, fornisce una notizia in più I 

giornalisti dell 'Ansa vogliono che il diritto del Paese a un'informazione libera e pluralistica 

sia salvaguardato Vogliono che l 'Agenzia continui ad alimentare la democrazia in modo 

completo e imparziale, che non siano i "poteri fort i" a decidere quali notizie debbano circo­

lare Per questo il 9 febbraio si svolgerà al Teatro Paridi la "Giornata del l 'Ansa" E' l'occa­

sione giusta per affermare che l' informazio-

ne e una ricchezza che deve essere di tutti 
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LA TESTIMONIANZA. I suoi amici sono stati uccisi quel 18 agosto '91. Lui vive nascosto al Nord 

Mata?, il «dimenticato» della Uno bianca 
Domenica 18 agosto 1991, ore 2,15. I killer 
della Uno bianca sparano contro tre senegalesi 
che, in auto, da Ravenna stanno andando a Ri­
mini. Due muoiono, un terzo è ferito. Guarirà 
in quattro mesi. Parla il «dimenticato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

«1 miei due amici so-
i no stati ammazzati 
I lo sono stato fento e 

dimenticato Nessuno mi ha dato 
una mano» Si legge ancora la paura 
negli occhi del giovane arrivato sei 
anni fa dal Senegal II suo nome nel-
I agosto del 1991 era su tutti i giorna­
li "I killer della Uno bianca sparano a 
tre senegalesi due i morti» «Uccisi 
perché nen» annunciavano i titoli 
dei giornali II giovane - adesso ha 
29 anni - chiede però che il suo no 
me non sia npetuto «Non è solo pau­
ra» spiega «È che vorrei cercare di 
dimenticare anch io dopo che tutti 
hanno dimenticato me» 

Matar - lo chiameremo cosi - la­
vora in un paese non lontano da Ber­
gamo e vive ospitato da un amico in 
un piccolissimo appartamento (una 
camera la cucina il bagno) con attn 
due senegalesi Trecentocinquanta-
mila lire al mese per poter dormire in 
un letto «Avevo una casa bella un 
tempo ma dopo 1 ho persa Tutto 
perchè dopo quella notte a Rimini 
non nuscivo a lavorare Quelli che 
spararono mi hanno fatto perdere 
anche la casa in cui potevo ncevere 
gli amici» t f 

i 

Doveva essere una vacanza 
E pensare che quella di Rimmi 

doveva essere una vacanza lapnma 
di tre operai senegalesi che volevano 
passare un Ferragosto come gli altri 
«lo ero arrivato in Italia nel 1988 -
racconta Matar - ed avevo fatto il 
venditore a Roma per due anni Poi 
ho saputo che quassù cercavano 
operai e sono venuto qui Ero metal­
meccanico mi andava davvero be­
ne Ho chiamato subito il mio amico 
Babou e era lavoro anche per lui La 
padrona della fabbnea una persona 
brava mi ha dato anche la casa dav­
vero bella» 

Il 14 agosto 1991 Matar lamico 
Babou Cheikh di 27 anni ed un altro 
amico Ndi Aie Malick di 29 anni 
partono per la vacanza «Ero conlen­
to Finalmente qualche giorno felice 
Avevo comprato un automobile una 
settimana pnma Era una Fiat Uno 
verde era usata ma messa bene Mi 
era costata quattro milioni e mezzo 
Samo andati a Vicenza a trovare 
degli amici ci siamo fermati per Fer 
ragosto 11 16 siamo partiti per Raven­
na per trovare amici a parenti a Ca-
salborsetti L obiettivo finale era però 
Rimmi Perchè' In quei giorni c e 
molta gente si sta in compagnia E 
poi avevo sentito dire che a Ferrago­
sto a Rimmi ci sono i saldi e si com­
prano vestiti belli che costano poco 
Ma a questo avremmo pensato do­
po Quella notte fra il 17 ed il 18 ago­
sto stavamo andando a divertirci co­
me tutti gli altn Mangiare qualcosa 
passeggiare cercare compagnia fi 
no alla mattina Tanto il giorno do­
po non e era il turno in fabbnea • 

1 killer della Uno bianca - nei mesi 

precedenti avevano ucciso zingari 
nei loro accampamenti presso Bolo­
gna avevano ucciso benzinai per ra­
pinarli di poche lire ed avevano 
massacrato tre carabinieri al Pilastro 
- erano già pronti sulla statale Adria­
tica presso San Mauro «lo ero steso 
nel sedile dietro assieme a Babou 
Malick guidava Eravamo giù stanchi 
un pò dormivamo un pò eravamo 
svegli Un auto dietro si è messa a 
lampeggiare Poi si è affiancata alla 
nostra e qualcuno si è messo a spa­
rare lo non ho visto nulla Lauto si è 
spaccata contro il guard rail Spara­
rono almeno quindici colpi con due 
pistole Malick e Babou monrono su­
bito Matar fu colpito al gomito sini­
stro I killer non si fermarono a con 
frollare sull Adriatica e era troppo 
traffico Più avanti spararono anche a 
tre ragazzi di Sant Arcangelo che 
avevavo protestato perchè la Uno 
bianca aveva tagliato loro la strada 
Altn due feriti Ali alba una molotov 
fu lanciata contro un auto nella qua 
le dormivano due tunisini 

«Erano bravi I miei amici» 
«Mi sono trovato ali ospedale ho 

saputo che gli altn erano morti Era­
no bravi i miei amici Simpatici 
grandi lavoratori Non ho mai capito 
perchè ci abbiamo sparato addosso 
Non abbiamo mai fatto male a nes­
suno noi Mi sono convinto anch io 
che ci abbiamo sparato solo percnè 
eravamo tre ragazzi di colore Ci 
hanno sparato perchè erano dei raz 
zisti» 

Anche ali ospedale di Cesena -
dove Matar è ncoverato assieme ai 
ragazzi di Sant Arcangelo - arrivano 
minacce via telefono «Quando li di 
mettete' Noi li aspettiamo li uccide­
remo» Arrivano anche rivendicazio­
ni della strage Prima i «Dm» «Disoc 
cupati italiani nazionalisti» che dico­
no che «i neri portano via il lavoro e 
vanno eliminati» poi la «Falange ar 
mata» Matar per motivi di sicurezza 
viene portato in un altro ospedale 
Da allora «scompare» 

«Sono nmasto in ospedale qual 
che giorno poi sono tornato a casa 
Ma il braccio mi faceva male non 
nuscivo a lavorare Ancora adesso 
sento dolore quando.fa freddo co­
me in questi giorni Per quattro mesi 
sono nmasto fermo e la padrona 
della fabbnea è stata brava haaspet 
tato Ho ripreso a lavorare ali inizio 
del 1992 in fabbnea 

Sono nuscito a tirare avanti per ot 
lo mesi poi non ce I ho fatta più Do­
po quello che mi era successo avevo 
troppa voglia di tornare a casa mia in 
Senegal Dovevo parlare con mia 
madre con mio fratello la mia fidan 
zata Erano preoccupati continuava 
no a chiedermi cosa hai fatto' per 
che ti hanno sparato'" Sono tornato 
da loro sono nmasto tre mesi e venti 
giorni Poi sono tornato Ma il lavoro 
1 avevo perso andando via ed ho 
perso anche la casa Tre mesi senza 

: ;""„T Spettacolo al Queen Elizabeth 

Danza senza gambe 
successo strepitoso 

teatro è il Queen 
f*$&É£t Elizabeth di Londra 

* "~ , la platea è gremita 
uno spettacolo di danza come tanti 
altri salvo che il protagonista è un 
ballenno senza gambe Enorme suc­
cesso applausi fino alle lacnme («la­
crime di entusiasmo non di pietà» 
ha scnttail «Times») per un mtrepre-
tazione di eccezionale impatto e 
grande maestna ben lontana dall e-
sibizione da saltimbanco che qual­
cuno potrebbe immaginare David 
Toole è un ragazzone coi capelli a 
spazzola e i bicipiti molto muscolosi 
privo degli arti infenon fin dalla na 
scita «Per questo il mio sogno è sem 
pre stato di danzare» precisa Danza 
sulle braccia armonioso potente 
agilissimo volteggia con straordina-
na abilità piroetta e si libra nell ana 
facendo dimenticare in pochi minuti 
come per incanto la sua menoma­
zione allo spettatore Dopo avere de­
buttato in un gruppo di danza per 

handicappati David è approdato 
nella compagnia «Candoco che si è 
imposta ali attenzione del pubblico 
con «Back to front with sideshows» 
creato da Siobhan Davies e Emilvn 
Claid due dei migliori coreografi at 
tualmente in circolazione «Per dan 
zare non occorrono necessanamen 
te gambe e piedi la danza è soprat 
tutto armonia» sostiene Celeste Dan 
ker già star del London Contempo-
rary Dance Theatre che ha fondato 
•Candoco» Celeste è paralizzata dal 
la vita in giù dopo essere caduta al 
cuni anni fa proprio sul palcoscem 
co E in «Back to front with side 
shows» appare anche lei volteggia 
su una sedia a rotelle spinta da un al 
tro ballenno «A volte - scrive «The 
Independent - s i ha la netta impres 
sione che i due ballerini handicap 
pati siano di gran lunga più bravi dei 
loro sei colleglli che sono in grado di 
utilizzare le gambe» 

Uno dei senegalesi uccisi dalla banda della Uno bianca il 18 agosto del 1991 

lavorare poi il posto in un impresa di 
pulizie «Comincio alle dieci di sera 
vado avanti fino alle sei del mattino 
È duro lavorare di notte Con me ci 
sono altri senegalesi ed anche alba­
nesi Puliamo le macchine di una sa 
lumificio 

Il lavoro di notte 
È una mattina di gennaio Matar 

ha freddo - la neve è scesa sulle 
montagne intorno - e tanto sonno 
«Devo andare a letto altnmenti non 
riuscirò a pavsare la notte di lavoro 
Da allora da quando mi portarono 
nel secondo ospedale nessuno si e 
fatto vivo nessuno mi ha chiesto se 
a\essi bisogno di qualcosa Tutti si 
sono dimenticati di me come se non 

fosse successo nulla La mia auto 
mobile dopo gli spari e lo scontro 
con il g larcl rail era uni rottame da 
buttare Sai cosa sono per uno come 
me quattro milioni e mezzo^ Lauto 
era in regola ma I assicurazione mi 
ha detto che per attentati o cose si 
mili non poleva fare nulla Nessuno 
mi ha rimborsato una lira» 

Quegli spari gli hanno (atto perde 
re due amici cari la casa il 'avoro 
I automobile «Ero venuto in Italia 
come tutti noi del Senegal per gua 
dagnare qualcosa e poi tornare a ca 
vi magari per aprire un negozio e fa 
re il commerciante o riprendere i 
studiare Devo restare qui ancori 
molto e spero di farcela» 

Non ha unici italiani il giovane 

senegalese «Questo paese non e 
aperto non è come Roma o Bolo 
gna Quientnin un bar per prenderti 
un ea'fe dici buongiorno e nessu 
no ti risponde Nemmeno ti vedono 
Cerchi un i casa telefoni dopo avere 
letto un innuncio e ti rispondono 
che le case a quelli di colore non le 
danno 

Nero, uguale ignorante 
È brutto vivere qui Sono convinti 

che nero e uguale ad ignorante Li 
senti parlare ad alta voce e si lanien 
tano che i nen portano via il lavoro 
vengono a prendere i nostri soldi 

Se vedono un ragazzo nero su un au 
tomobile bella subito protestano 
Guarda quel nero su quella macchi 

na porco e ine Fd allora resti TOIO 
O assieme agli amici del tuo p lese 
Del resto quando lavon di notte co 
me me non ha tempo di lare nulla 
di giorno se non dormire ed aspet 
tire giorni più belli 

Per molti mesi Matar ha cercato di 
capire perchè quella sua prima va 
canza si sia trasformata in tragedia 
Guardavo i telegiornali ma non di­

cevano mai nulh Ormai non ho più 
speranza che scoprano qualcosa Si 
stringe nel giaccone si infila i guanti 
Deve tornare nella casa dell amico 
prima di tornare a pulire il salumifi­
cio Le cose belle che ho trovilo in 
Italia' Non saprei Ci pensa un poco 
poi saluta e se neva il silenzio 

Lo sfogo-denuncia di Antonella Orazietti dell'Ufficio stranieri di Civitanova Marche 

Il razzismo e l'agente «pentita» 
"™ «A volte s o n o arrivata 

«M a ve rgog ia rmi di in 

. ,. * ™, v dossa re ques ta divi 
sa i volte mi s o n o mangia ta il fegato 
nel sentirmi dire c h e t i importa di lo 
r o ' tanto s o n o stranieri Antonella 
Orazietti agen te di polizia al c o m 
missana to di Civitanovi Marche un 
giorno ha preso car ta e p e n n a e ha 
dec i so di vuotare il s acco di sma 
scherare un Itali i accogl iente e pa 
c iosa c o n gli stranieri solo a parole 
Perchè poi nella realta la musica 
c a m b i a Edi brutto 

1/3 sa b e n e lei c h e è adde t ta a quel 
set tore de l ica to e par t icolarmente 
p rob lemat ico c h e è I ufficio stranieri 
Orazietti è a n c h e segretario provin 
c n l e del Siap (S indaca to italiano a p 
partenent i pol izia; ed è in ques te ve 
sti c h e c o m b a t t e d a t e m p o le sue 
battaglie spesso soli tane con t ro le 
innumerevoli storie di ordinaria in 
giustizia nei confronti degli e \ t raeO 
muni tan Contro il «burocratese di 
c e lei c h e il più del le volte va a fini 
re in quel pos to a chi ha b isogno di 
un pezzo di car ta de te rminan te pe r 

GUIDO MONTANARI 

cimbi ire il eorso di una vita Vorreb 
be l ire qu licosa ma sottolinea lei 
mi senio un passacarte senza potè 

n 
La prima cosa che mi ha colpito -

afferma I agente - è stato scoprire 
come gran parte di questa stona sii 
regolata da circolari più che da leggi 
Strani COM per un paese che si dice 
civile far dipendere il destino di tan 
la gente da una legislazione lacuno 
a e frammentaria e soprattutto dalla 

direzionalità di qualche centinaio 
di diligenti pubblici ognuno dei qua 
Il applica la circolare come meglio 
crede Mi li cosa che mi indigna 
oyn giorno di più e vedere come gli 
str in lei i v engono trattati d iversainen 
te dagli itali ini I casi' Una miriade e 
sono li utti davanti a me che invo 
eano giustizia» 

Nel suo lavoro Antonella Orazietti 
ha visto sp icciatori sfruttaton delin 
quenti di tutti i tipi ma anche gente 
semplice lavoratrici in cerca di sere 
nita e di pace con una pazienza nifi 
nita Come quel pachistano che per 

otto mesi li i cercato inutilmente di 
ottenere una copia del rinnovo del 
soggiorno che risultava concesso e 
consegnato Per otto mesi li min 
canza del soggiorno d i esibire pli ha 
procurato una sene infinita di pro­
blemi (la residenzi il lavoro la 
scuola i figli) ma lui con una pa 
/lenza certosina tornava sempre in 
Questura a chiedere notizie Alla li 
ne ho fatto un amara scoperta - rac 
conta 11 smdacalist i del Siap - era 
tutto in regola solo che il permesso 
era in londo al fascicolo semplice 
mente nessuno ci aveva guardato 
Che importa' È uno straniero non si 
lamenterà non far i denunce mi so 
no sentita rispondere 

Oppure il caso del giovane m in 
naio che vive in Italia da mol'i anni 
m ì non e ancora riuscito a riunirsi 
con la su i famiglia anche se ne I no 
stro paese questa possibilità è previ­
sta dalla legge Neppure la domanda 
di «visita familiare gli viene accolta 
perche il reddito è troppo b isso do 

vi i aspettare ancora molto prima di 
rvedere moglie e figli E incora lo 
perno marocchino che dopo anni di 
soggiorno in Italn si vede negare i 
rinnovo perche i anno pnm i a cau 
s i della crisi che ha colpito tutti era 
nmasto senza lavoro e quindi senza 
riggiungere il reddito previsto Ma 
ine he la giovane poi ice i sposata 

con un italiano subisce le pesanti 
conseguenze dell inefficienza quan 
do perde uno dietro I altio i vari Ilvo 
ri e he le vengono offerti perche non 
e in gr ido di mostiare il proprio sog 
giorno perlavoro 

Sono moltissime le storie in cui ri 
tardi e burocrazia si mescolano a un 
pizzico di r i/zismo M11 igente Ora 
zietti non demorde non vuole che il 
suo slogo-denunci i finisca qui 
Spero che queste amire rflessioni 

non Cadmo nel vuoto - c'ice - per 
che non ho altre str ide possibili da 
percorrere e non so come e dove 
convogliare le lamentele e he raccol 
go ogni giorno Purtroppo certi tipi di 
ingiustizie quotidi ine non f inno no 
tizn 

La «regina 
dei banditi» 
in libertà? 

Li decisione ufficiale 
verrà presa il 1S leb-
br no ma tutti danno 

per scontilo che la liberta è vicina 
per 11 regni ì dei banditi» Phoolon 
Devi da più di die<-i anni m carcere 
d ì ottobre rinchiusa nella prigione di 
Thiara New Dehli A rendere possibi 
le 11 su i scurcera-ione e stato I an 
nuncio del governo regionale dello 
slato di Uttar Pradesh di far cadere 
le accuse contro la donna phoolon 
Devi e iccusata di aver ucciso 20 uo­
mini nell Uttar P'adeJi tutu apparte­
nenti ad un alta casta I delitti com 
piuti nell t ) sarebbero avvenuti per 
vendetta le vittime avrebbero violen­
tato la Phoolon Devi quando era 
una ragazzina La donna ha sempre 
respinto le accuse e si è dichiarata m 
nocenle Ma teme di tornare in liber 
ta i suoi avvocato hanno infatti detto 
che la donna ha paura di essere as­
sassinata una volta libera Eperque 
sto hanno chiesto che la Phoolon 
Devi possa restare a vivere a New 
Dheli 

Phoolon Devi e la prigioniera più 
celebre in India La sua vita è stata 
più volte raccontata in libri e film che 
hanno ottenuto un grande succevso 
\nche la sua lese alle autorità di po­
lizia fu spettacolare Avvenne nel 
Ì W durinte una grande cenmonia 
pubblica fu lei a decidere come e 
qu indo consegnarsi alla polizia in 
cambio della promessa di aver salva 
la v ita 

In una recente intervista Phoolan 
Devi ha ubadito la sua innocenza af 
fermando di essere vittima della ven 
dett ì dei familiari dei 20 uomini ucci 
si Mi hanno accusata perchè appar 
tengo ad una casta inferiore 

Adultera 
graziata 
in extremis 

Lna giovane 
f. » -*» donna accusata 

» ». di adulteno e 
condannata d il tribunale slamico a 
morire lapidai i e stata salvata in ex 
tremis dal a Corte d appello La don 
na che ha 26 anni ed e in attesa di un 
figlio si e vista commutare la pena in 
nove mesi di carcere e 100 colpi di 
frusta 

Nel riportare la notizia il quotidia 
no degli Emirati arabi «Gulf News» 
aggiunge che la modifica della sen 
lenza e stata resa possibile dall atteg 
giamento della donna che puraven 
do riconosciuto davanti alla Corte 
d appello di aver avuto una relazione 
illecita con un uomo ha dichiarato 
di non aver mai avuto con lui dei rap 
porti sessuali Ir considerazione del 
fatto che la donna e incinta la stessa 
corte ha stabilito che la condanna 
sia la pngione che i colpi di frusta 
verri eseguita 45 giorni dopo la na­
scita del figlio 

Banchetto 
di nozze 
con bomba 

s» " "" Un banchetto di noz 
ze in Tagikistan e fi 

j nito a colpi di bom 
ba con 12 morti fra cui quattro barn 
bini La tragedia è avvenuta nella cit­
ta meridionale di Kuliab presso il 
confine con I Afghanistan Tutto è 
cominciato quando uno degli invita­
ti un sottufficiale sulla cinquantina 
ha cornine alo a litigare con la mo­
glie in toni sempre più animati Lai 
terco è sconfinato in follia sanguina­
ria quando ! uomo h i improvvisa 
mente estratto una bomba a mano e 
1 ha scagliata contro la consorte uc 
adendola sul colpo Poi incurante 
della carneficina attorno a se il nuli 
t ire ha estratto un altro ordigno e se 
lo e fatto esplodere in mano Al soc 
cornton tra il bianco degli arredi co­
perto di sangue si e presentato un 
bilancio sconvolgente altri dieci 
commensali morti fra cui i bambini 
e 2h feriti 
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FINANZA E IMPRESA 

• CARIPLO. Due sostituzioni ali interno 
del cda del fondo pensioni della Cariplo 
coinvolto nell inchiesta della magistratura 
Angelo Pellegrini pensionato e primo dei 
non eletti ali ultima consultazione elettora­
le- tra gli iscritti al fondo ha sostituito il vi­
cepresidente Luigi Mosca mentre Roberto 
Brambilla, vicedirettore generale della Ca-
nplo e primo dei non eletti tra il personali 
in servizio ha preso il posto di Alberto Sali­
na destituito dal cda dall incarico di diret­
tore centrale 
• OLCESE. La Compagnie Fmanciere 
d Anvers che ha rilevato per 10 miliardi il 
pacchetto di controllo dell Olcese (47 36*0 
del capitale) in pegno alla Swiss Bank Cor­
poration è controllata dalla Trapp and 
Whirth mercrtant bank americana L as­
semblea straordinaria degli azionisti del-
I Olcese. dopo molte discussioni e diverbi 
ha deliberato la copertura delle perdite di 
96 3 miliardi mediante 1 azzeramento del 
capitale sociale Con il passaggio di mano 
del controllo della società si apre ora il ca­

pitolo dell opa 
• ALLUSUISSE. Il gruppo industriale 
svizzero Alusuisse-Lonza prevede di chiu­
dere I esercizio 93 con un utile netto tra gli 
80 e i S5 milioni di franchi in diminuzione 
rispetto ai 121 riportati un anno prima 11 
fatturato secondo le stime diffuse dal 
gruppo operante nella chimica negli im 
ballaggi e nell alluminio dovrebbe accu­
sare un ribasso del 6'» a 6 2 miliardi di fran­
chi 
• TIME WARNER. Il primo gruppo mon­
diale nelle comunicazioni ha concluso il 
quarto trimestre dell esercizio 1993 ripor­
tando un utile netto di 7 milioni di dollari 
(1 cent per azione) su un fatturato di 1 96 
miliardi di dollari Nel corrispondente pe­
riodo dello scorso anno il gruppo aveva ri­
portato un utile di 68 milioni con una per­
dita per azione di 25cents su un fatturato 
di 1 87 miliardi Su base annuale Time 
Warner ha accusato una perdita netta di 
221 milioni di dollari contro 1 attivo di 86 
milioni di un anno prima 

Ja Borsa 1) I L l l l t l l s 11 U H I K i l t I 

La Federai Reserve blocca il «toro» 
Solo Alitalia e Credit si salvano dal tonfo 
• MILANI") Lunedi «nero» per i mer 
cali azionari europei dove il rialzo dei 
tassi d interesse a breve termine ame­
ricani ha avuto 1 effetto di una doccia 
fredda Anche Piazza Affari si è piega­
ta sotto I inevitabile ondata di vendite 
riportando tuttavia rispetto alle altre 
piazze danni minori L indice Mib ha 
chiuso la seduta con una flessione 
dell 1 03 > a quota 1 062 L indice Mib-
tei del circuito telematico è sceso 
dell I 3Sui. Secondo gli operatori co­
munque la tendenza di fondo della 
Borsa di Milano resta positiva Pur in 
presenza di una decisa limatura dei 
prezzi I interesse su alcuni titoli è ri­

masto intatto e gli scambi si sono 
mantenut sui mille miliardi di contro­
valore Un freno alla discesa nel finale 
di seduta è stato inoltre offerto dallo 
stesso mercato di Wall Street che non 
ha registrato in apertura il tonfo temu­
to per tutta la mattinata La seduta è 
stata ancora una volta favorevole ai ti­
toli bancari delle privatizzazioni In lie­
ve controtendenza le Credito Italiano 
a 2 574 lire (+ 0 27 . ) a fronte però 
di oltre 20 milioni di ordinane scam­
biate le Comit sono passate di mano a 
5 277 (_+ 0 65) con un massimo a 
5 305 « 

Tra i titoli guida le Mediobanca 
hanno subito una limatura a 16 057 li­

re (-0 83) le Generali sono arretrate 
a40407 (-141) Pentitoli industnali 
IP Fiat hanno lasciato sul terreno il 
2 18' a 4 803 lire le Montedison 1 1 90 
a 1 187 (ma sulla base di scambi in­
tensi pan a circa 65 milioni di a7ioni) 
pesanti le Olivetti a 2 362 (-2 40) se­
guite dalle Or a 2 314 (-2 45) Sul 
fronte dei titoli telefonici e delle tele­
comunicazioni, le Sip sono scese del 
2 70 a 4 107 le Stet hanno perso il 2 a 
4 565 Nel resto della quota ancora 
uno strappo vistoso per le Alitalia che 
hanno fatto un balzo del 18 65° a 
1419 nella versione ordinana e del 
18 06 a S84 6 in quella privilegiata 
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ISEFI 

ISVIM 

MITTH 

PAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1671 

1650 

744 

880 

2'90 

1630 

SOSP 

SOSP 

2790 

1575 

2950 

679 
5900 

1331 

1829 

80 
SOSP 

765 
7*0 

4400 

-50 
357 

240 

5050 

1350 

6-0 
534 

3580 

2800 

1910 

1565 

575 
3000 

2400 

1249 

•0 54 

123 
•093 

211 

'80 
124 

-
_ 

412 

ij> 

536 
609 
172 

155 
•054 

122 

_ 
0 39 

013 

1 15 

0 67 

200 
•041 

194 

000 
308 
5 ' 2 

311 
210 

155 
433 
417 

3 23 

•4 00 

181 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

AEDESRNC 

CALTAGIRO'IE 

CALTAGIRONERNC 

D'LFAVERO 

FINCASA 

GA8ETTI 

GlFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

12800 

5350 

2015 

1799 

1305 

1300 

2330 

1043 

28600 

12510 

1001 

980 
3892 

34-

038 
4 95 

•006 

077 
-0 78 

0*8 
•0 38 

067 
339 

124' 

101 

005 

MECCANICHEAUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

FIAR 

IND SECCO 

IND SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NÉCCHI 

NECCHIANC 

PIMNFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

ROORIOUEZ 

SASIBPRIV 

TCKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WSSTINGHOUSE 

11350 

6020 

1460 

5450 

8100 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5200 

2335 

1100 

1440 

12960 

11500 

7850 

41800 

3800 

SOSP 

615 
41-

5850 

•044 

066 
26" 
0-4 

•8 58 

_ 
-
-

196 
2 71 

000 

003 
0D8 
000 
056 

0CO 
2 31 

-
•0 61 

1 " 

000 

MINERARIE METALLURGICHE 
MAFFEI 

MAGONA 

3980 

NR 
604 

TESSILI 
8ASSETTI 

CAN'ONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZO-TORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

SIMINT 

6499 

2871 

3020 

224 
050 

1202 

955 
419 

9299 

4905 

SOSP 

1900 

177 

•031 

•066 

090 
•4 55 

101 
269 
145 

000 
008 

-
053 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BOA AGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVAHESE 

CIBIEMME 

CONDOTE ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELLINESE 

CREDITWFST 

FERRNOR0MI 

F1NANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

Chus 

111900 

12150 

4080 

1260 

445 

76 

46 

*390 

14000 

15890 

*700 

3580 

SOSP 

4300 

940 

19450 

360 

122 

Var 

039 

125 

065 

000 

1 11 

203 

000 

068 

036 

089 

11*6 

1*0 

_ 
000 

21' 

•0 21 

000 

252 

NAPOLETGAS 

NONES 

POPCOM INDUSTRIA, 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POPEMAZXAZD 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

ROLO 

SIFIRPRlV 

TERME DI BOGNANCO 

ZSROWATT 

NR 

1450 

rooo 
51600 

9800 

5330 

952» 

10850 

17103 

12800 

17020 

5040 

'2490 

14650 

58400 

13350 

1230 

195 

4950 

-
594 

000 

153 

000 

133 

000 

046 

157 

063 

000 

000 

040 

•0 34 

•0 51 

114 

000 

263 

517 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

CUCCHIRNC 

124' 

NR 

«400 

4730 

392 

_ 
4 35 

1129 

OIVERSE 

ACOUE POTABILI 

CIGA 

CICA RNC 

DE FERRARI 

OEFFRRARIRNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLYRISP 

PACCHEH 

10900 

SOSP 

SOSP 

5850 

2100 

6350 

NR 

215 

846 

_ 
_ 

•0 65 

•04* 

000 

_ 
000 

ESTERE 
BAYER 

COMMERZ8ANK 

ERIDANIA BEG SAY 

VOLKSWAGEN 

356000 

370000 

288500 

438000 

000 
•02-

•052 
000 

TELEMATICO 
ALITALIA 

ALITALIA P 

ALTALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVEN RPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADEP 

B FIDEURAM 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BTOSCANA 

BENTTON 

BNLRNC 

BREDAFIN 

BURGO 

8URGOPRIV 

BURGORNC 

CBD 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTI» 

ClR 
CIRRNC 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

CuMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTA CR 

COSTACRRNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

rERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FOIS 

riN AGRO 

FIN AGRO R 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

1419 

8846 

1069 

1688' 

13055 

5181 

3214 

3003 

0171 

2635 

1928 

17*0 

2022 

1615 

2001 

3655 

26303 

15629 

SOSP 

10891 

8629 

8867 

9645 

3722 

11686 

5288 

1659 

2314 

1194 

1599 

868 ' 

3214 

2284 

2H5 
527* 

4592 

4879 

2-76 

5106 

'5"4 

21B0 

7433 

5753 

26832 

4386 

752 4 

5531 

4927 

2008 

"74 5 

4901 

2*99 

2904 

4470 

8380 

6453 

1122 

9595 

13808 

942 2 

9009 

1488 

1235 

4040* 

3093 

2376 

183 
368 

18762 

1865 
16 06 
1681 
222 

2 05 
•097 

053 
043 

•03-

•079 

185 
123 

•0 30 

•066 

1 14 

108 
245 

156 

-
•031 

147 

120 
115 

•0 56 

235 
-021 

•0 95 

245 
2 79 

368 
•0 39 

343 

•035 

195 

065 
•0 3" 

660 
-35 
256 
027 

023 
•073 

120 
133 
116 
062 
190 
265 
025 

4 93 

218 
039 

•0 41 

•04* 

107 

•059 

009 
0 2" 

•095 

789 
887 
126 

•0 56 

141 

1B4 
-4 27 

2*9 

18* 
•065 

1 TERZO MERCATO 1 

IPrezz informativi) 

BAI 

B POP LOD11(94 

b i ^ S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

C BlriN 

COFINDPRIV 

ELECTAOLUX 

IFITALIA 

NORDITALIA 

OB TRIPCOVICH 

v; EDISON SELM 

WERIDAMA 

WIFIL 

W MONTEDISON 

W NUOVO PIGNBX 

WOLIVETTI93/95 

W TRIPCOVICH A 

WTRIPCOVICHB 

13000 

11570/11600 

2750 

40000 

24800/25500 

35 

40 

60100 

1470 

536 

100 05 

111/115 

1700 

1890/1980 

225/236 

111/118 

115/123 

175/190 

110/113 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

ITALCAB.E 

ITALCA8LER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOrO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PRFVI DENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTE R 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASI8R 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDP 

SNIABPDR 

SONDEL 

SORIN 

STEFANEL 

STET 

STETR 

TECNOST 

'ELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

-OSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

6266 

3524 

1485 

9524 

8144 

12510 

6895 

5755 

1501 

39322 

21846 

5382 

3143 

14760 

10026 

113J 

1158 

9665 

16057 

7163 

4023 

118" 

1322 

849 2 

976 

631 3 

6334 

2362 

2282 

1*32 

2555 

2486 

23'4 

1547 

4413 

1813 

19998 

8678 

17o1 

13793 

27299 

15293 

3233 

3731 

.«04 

9432 

4980 

6100 

10516 

5578 

5362 

3266 

8306 

10200 

1950* 

9281 

34'2 

2279 

8824 

6680 

4107 

3656 

9-95 

3893 

1836 

1788 

1133 

2302 

4864 

5738 

4565 

3862 

3591 

8-1 

5096 

29837 

12759 

11358 

22642 

1294" 

6962 

11783 

6750 

-23* 

149 

•062 

•00" 

•010 

068 

•014 

108 

•0 59 

0*4 

190 

•035 

•046 

132 

22" 

100 

266 

-414 

•003 

•083 

131 

0 47 

180 

120 

145 

207 

046 

2 01 

240 

2-6 

148 

249 

340 

12B 

052 

0-8 

06* 

006 

-010 

134 

•035 

158 

162 

247 

143 

386 

132 

0.25 

0 5-

224 

150 

132 

254 

131 

000 

•056 

258 

118 

•0.26 

244 

279 

270 

138 

153 

003 

116 

311 

•070 

-0 73 

•0 2* 

026 

200 

125 

183 

-0 58 

•096 

164 

2 07 

265 

•055 

•068 

313 

•023 

137 

236 

1 ORO E MONETE I 

DenafO/lel'era 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER KG 1 

S T E A J N A V C 

STERLINANC (A 74) 

STERLINA N C (P 731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

50 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARCNGOFRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (STGAUO) 

10DOLLARIILIBERTY] 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20860/20920 

289200/290600 

151000/160000 

153000 163000 

152000/162000 

650000/*10000 

780000/B50000 

680000/760000 

121000/128000 

123000/130000 

120000/125000 

121000/127000 

•21000/129000 

665000/830000 

335000/450000 

380000/580000 

146000/170000 

2B0000/335O00 

645000/730000 

380000/490000 

TITOLI DI STATO 

Tlolo 

CCT ECU 21/02/04 

CCTECU26 05 94 

CCTECU 25.03/94 

CCT ECU 24/07/84 

CCT ECU 30 08/94 

CCTECU19/04/94 

CCTECU 26/10/84 

CCTECU 22 11/84 

CCT ECU 24/01 95 

CCTECU 2*103/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05 85 

CCT ECU 26/09 95 

/"CT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02 Se 

CCTECU 16/0-/86 

CCTECU221186 

CCTECU23 03/9" 

CC" ECU 26 05/9* 

CC' IND0103 /« 

CCTIND15/03 84 

CCT INO 01/04/94 

CCT INDO /09 94 

CCT IND 01 10/94 

CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT IND01 (02/95 

CCTIND0103 95 

CCT IND 01 0195 

CCT IND 01/04(95 

CCT INO 01/05/95 

CCTINDOI/05/95 

CCT IND 01/06/95 

CCT IND 01107/95 

CCT IND 01 0*95 

CCT IND 01/08/95 

CCTINDDI/08/O5 

CCTIND01 09/95 

CCT INO 01/10 95 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01/11 95 

CCT IND 01/11/95 

CCTINDOV12/95 

CCT INO 01 (12/85 

CCT INO 01/01 (86 

CCT INO 01 01 96 

CCT IND 01 01/96 

CCT IND 01/02/86 

CCT IND 01/02/96 

CCTIND 01/03/96 

CCTIND01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCT IND 01/06/96 

CCT IND01/0" 86 

CCT INDO' 08/96 

CCT INO 01/08/86 

CCT IND 01/10 96 

CCT IND 01/11/96 

CCTIND0I 12/86 

CCT IND 01/01/87 

CCTIND01 02/97 

CCTIND18/02/8* 

CCT IND 01/0347 

CCTINDOI/04/97 

CCT INO 01/05/97 

CCT IND 01 06/97 

CCT INDO 0"97 

CCT IND 01 08/9" 

CCT IND 01 09/8" 

CCT INO 01 03(98 

CCT IND 01 04/9B 

CCT IND 01/05/88 

CCT INO 01 06/96 

CCTIND01/0*/88 

CCT INO 01 08/98 

C C IND 01 09/88 

CCT IND 0110/98 

CCT INDO 11/98 

Pezzo 

9990 

99 95 

99 50 

10190 

10150 

0005 

0150 

103 95 

10*00 

107 50 

05 50 

0620 

0 90 

10=30 

106-5 

0-15 

109 85 

110 20 

•1 50 

0005 

10010 

10015 

10035 

0105 

100 50 

10060 

0105 

100 55 

100 50 

•00 60 

100-0 

0060 

10095 

'0145 

100-0 

10 40 

10 30 

00 90 

10'15 

100 80 

10125 

0085 

0110 

10105 

10140 

103 00 

0120 

10173 

10130 

10130 

10120 

0 35 

0160 

01 B5 

10165 

10155 

10 60 

10'50 

0180 

'0180 

•0'B5 

10 50 

10135 

101 0 

10150 

10185 

102-0 

10220 

10240 

101 00 

0105 

10105 

•o a 
10120 

10 20 

01 00 

0100 

10120 

D« 

030 

045 

•0 50 

090 
0-0 

000 

000 

000 

000 

000 

•050 

130 

00 

ooo 
•0 50 

•010 

•015 

050 

300 

•005 

•005 

•0 05 

•005 

000 

000 

•005 

•005 

000 

-010 

010 

-005 

•020 

-010 

•0 05 

0 05 

-015 

OOO 

005 

•0 20 

ooo 
015 

000 
•020 

•0 5 

-015 

•060 

•015 

015 

-010 

•020 

•015 

005 

-015 

000 

0 05 

•006 

•0 05 

000 

025 

0 05 

000 

•015 

•020 

•0 20 

015 
-020 

•0 5 

-020 

•015 

•010 

•005 

•0 05 

•005 

•O'O 

000 

-0 10 

•0-5 

•0 05 

CCT INDO 0199 

CCTINDC102 99 

CCTIND010389 

CC* IND 01 04/99 

CC'NDO 05 99 

CCT IND 01 06/99 

CC'INDO 08 9» 

CCT IND 01 1109 

CCIND01O1OO 

CCTIND0102 00 

CCTIND0103 00 

CCTND01 05 00 

CC* IND 01 06 00 

BTP01 03/94 

BTP01 05/94 

RTP0106O4 

BTP01 0- 94 

BTP0 09 94 

BTP01 184 

B*PC1 10 95 

BTP010196 

BTP0 0186 

BTPO 03 96 

BTPO 03796 

BTP 01 05/86 

8TP0106O6 

BTP 01 09 96 

BTP 01 1 96 

BTP 01 018* 

B*P0105 9-

BTP0106 8* 

BTP 16 06 9-

BTP 01 08 9* 

BTPO 1 9* 

BTP 01 01/98 

BTP01 01 9B 

BTP 01 03 9B 

B*P19 03 98 

BTP 01 0598 

BTP 20 06(98 

BTP 18 09 98 

BTP17 0199 

BTP 18 05 99 

BTP 01 03 01 

BTP 01 06 01 

BT01O8 01 

BTP010 02 

BTPO 05 02 

B"P01 09 02 

BTP010103 

BTP 01 03 03 

CTO0106 95 

CTO19 06 85 

CTOl&0*/85 

C O 16/08 85 

CTO50 08 95 

CTO1O10 95 

CTO20 1195 

CT01B12 95 

CTOI ' 0196 

CT018 02/96 

CTO16/05 96 

CTO -5 06 9» 

C*019 09 06 

CTO 20 11 06 

C 0 1 8 01 9" 

CTO 01 12 86 

CTO 1- 04 9" 

CTO-0 06 9* 

C 0 1 0 08 9* 

CTO20 0196 

CTO 19 05/98 

CT? 18 03/04 

CT521'04 94 

0116 

101 5 

0 0 

10110 

101 00 

01 *D 

O'OS 

100 00 

01 OD 

01*5 

00 90 

10 20 

10 35 

10015 

10360 

10090 

10 *0 

0 B0 

102.5 

10505 

106-0 

106 00 

0^55 

10-10 

10585 

06O0 

0 60 

10820 

108*0 

10955 

111.20 

1 15 

1040 

112 05 

1 2*5 

1150 

11015 

'1340 

110 85 

200 

1*270 

14 00 

114 50 

11855 

16 60 

11'00 

T.25 

1815 

118 80 

1 685 

615 

04 40 

104 80 

10605 

0510 

D565 

0610 

106 0 

0-50 

10-05 

0'.20 

0-«5 

10'95 

08-5 

109 50 

005 

05 '0 

10 B0 

11010 

l 035 

1 130 

112 35 

98 65 

08 40 

0 0 

0 00 

0 0 

0 30 

-015 

0 05 

000 

0 30 

0 20 

010 

-05D 

0 05 

010 

000 

•005 

0 00 

0 00 

•0 05 

0 05 

•015 

000 

0 00 

0 00 

010 

005 

0 0 

0 3 

0 05 

0 05 

015 

000 

010 

0 00 

•065 

•025 

0 05 

-0 95 

•010 

0 5 

040 

•O 0 

0 5 

000 

050 

010 

0 00 

f i 

010 

000 

055 

000 

0 05 

-005 

0 05 

-010 

C 5 

000 

0 00 

0 30 

000 

035 

•0 0 

eoo 
-015 

005 

O'O 

ooo 
-0 0 

020 

0 05 

-015 

0 5 

0 00 

0 05 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

ENTEFSO0-01 

ENTE FS 82-00 

ENTCFS 89-90 

ENTE FS 88-86 

ENTE FS 186-04 

ENTEFS285-95 

ENTEFS385-O0 

ENTE FSOP 90-98 

FNTEFS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL1EMB5-05 

ENEL1EM 86-01 

ENEL 1EM 93-01 

ENEL1EM87 94 

ENEL 1EM 88-94 

ENEL 1EM 88-95 

FNEL1EM 80-98 

ENEL 1EM 914)1 

ENEL 1EM 82-00 

ENEL 5 EM 8 5 * 1 

ENEL 5 ÉM 8" 94 

ENEL 2 EM 6*94 

ENEL2EM89-98 

ENEL 2 EM 83-03 

ENEL2EM91-03 

ENEL 3 EM 85-00 

ENEL 3 EM 99-96 

098 
102 30 

10240 

0315 

'02 30 

100 60 

100 95 

10O00 

112 75 

100-5 

102 BO 

" 0 55 

11000 

105 55 

8890 

0620 

10610 

10-30 

106 70 

10580 

11040 

0-40 

10620 

108 25 

10520 

10620 

110 50 

10-30 

Dfl 

000 
000 
000 
0*0 
000 
000 

•0 35 

•O10 

•025 

ODO 
0 05 

-040 

000 

005 
000 

-0 30 

•0 0 

020 
010 
010 
000 

000 
•0-5 
•0 20 

000 
•050 

000 

IR IND 85-00 

IRI IND 85-90 

RI IND86-95 

IRI IND 88-85 

IRI IND 81 01 

IRIIND2B-94 

IRI IND 2 88-05 

IR IND 2 01-0 

IRIIND38-04 

IRIIND38S05 

IR IND301 01 

MI9' 9*30 97 

EFIM 80-95 86-95 

EFIM87 94S-84 

EMTV9 95 

AUTOSTRADE 93-00 

CBBRIZEXW92 9" 

CIREXW 88-95 

MEDIOB80-99 88-09 

MEDREPEXlveo-94 

MOL1VETFXW 89-85 

MCE 85 IND 66-05 

MONTEDSDN92 00 

ISVEIMER111B7 04 

BEI 66-95 

BE 66-05 

10 60 

101-0 

0125 

CO 50 

100 95 

CO 45 

100 95 

'00 80 

10260 

10210 

100 65 

10020 

10085 

00 55 

100 00 

0i*0 

0860 

10055 

10 00 

001D 

09 50 

DO 80 

99 '5 

103 00 

0260 

0240 

0 O 

-040 

-0 0 

-065 

-0 05 

-0 25 

005 

023 

1*5 

1.0 

000 

045 

•005 

0 20 

000 

011 

0 0 

-0 5 

035 

-oos 
0*0 

0 » 

0 00 

005 

0 90 

-0*3 



Economa! lavoro 
Super Impregilo 
Costruzioni, 
un colosso 
pronto al via 
"~ DARIO VENEOONI 

m MILANO. La complessa operazio­
ne che porterà tra un anno e mezzo 
alla costituzione della super Impregi­
lo con la fusione tra Cogefar Impresit, ; 
Impregilo, Girala e Lodigiani ha pre­
so formalmente il via sotto il bonario 
sguardo dell'immancabile ' Medio­
banca. . '~:WJ*. ;,—-y\ -' ."••'-. 

La prima tappa, quella avviata con 
l'assemblea straordinaria e ordinaria 
degli azionisti Cogefar Impresit di ie­
ri, prevede un complesso aumento 
di capitale da 146 fino a un massimo 
di 584 miliardi. La partecipazione 
della Rat nel capitale della società 
passerà dal 70 al 39% circa; nella so­
cietà entreranno invece Logigiani e 
Girala, con una quota di circa il ZX, e 
un gruppo di importanti ; banche 
(Comit, Credit, Banca di Roma, Cre-
diop e Cariplo) che complessiva­
mente rileveranno il 20". delle azioni. * 
Mediobanca ha "dichiarato la sua di­
sponibilità a garantire il buon esito 
dell'operazione». , • ,. . 

In un secondo tempo sarà fusa 
nella Cogefar Impresi! la Impregilo, 
la società estera controllata pariteti­
camente da Cogefar, Lodigiani e Gi­
rala, La società che nascerà dalla fu­
sione assumerà il nome della incor­
porata, meno compromesso nelle vi­
cende di Tangentopoli. ••- . .• ---,s 

Infine sarà la volta dell'incorpora­
zione delle attività edilizie di Girala e 
Lodigiani. Al termine dell'operazio­
ne, tra un anno e mezzo circa, pren­
derà corpo il progetto industriale 
messo a punto dal duo Borghesi Vi­
tale, con la nascita di un colosso del­
le costruzioni con un giro d'affari sti­
mato attorno ai 2.800 miliardi e un 
portafoglio ordini di circa 10.000. Un 
gigante in Italia, con dimensioni di­
verse volte superiori a quelle del 
maggiore concorrente; un gruppo 
che però a livello europeo non arri­
verà rieppure alla ventesima piazza. ', 

Di questa super-Impregilo la Rat 
resterà azionista di maggioranza re­
lativa, con circa il 27 - 30'A. del capita­
le. Girala e Lodigiani avranno ciascu­
no un !5 • 17% circa; le banche po­
trebbero avere complessivamente un 
altro 20t-o,tanto quanto basta a co­
mandare in accordocon la Rat. ' 

In vista della realizzazione di que­
sto progetto La Cogefar Impresi! cer­
ca di conservare le sue quote di mer­
cato in un contesto quanto mai diffi­
cile. Il bilancio '93, è stato annuncia­
to in assemblea, chiuderà con perdi­
te assai elevate; «Avevamo preventi­
vato ricavi in Italia per 800 - 900 
miliardi, ha detto l'amministratore 
delegato Paolo Rucci, ne abbiamo 
realizzati solo 190». •, . ,; .•.;.. ,\ 

Anche per reagire alla paralisi dei 
cantieri italiani il gruppo ha accen­
tuato la propria internazionalizzazio­
ne, aprendo cantieri in Libia, Tanza­
nia e Malawi. Nella sede centrale, do­
ve già 93 lavoratori sono in cassa in­
tegrazione, si chiederà però l'inter­
vento della cassa per altri 150. 
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Giampiero Cantoni presidente della Bnl Carlo Canno 

Terremoto al vertice Bnl 
«Autosospeso» il presidente Cantoni 
Il presidente della Bnl, Giampiero Cantoni; si è autoso­
speso. 11 cda della banca, pur esprimendogli solidarie­
tà, ha preso atto della decisione e ha insediato al suo 
posto il vicepresidente Rinaldi. Due i motivi del gesto.. 
Un'indagine della magistratura milanese riguardante 
dei pagamenti fatti da Cantoni per ottenere delle licen­
ze su alcuni suoi terreni. E dei rilievi della Banca d'Italia. 
Su questi ultimi, però, via Nazionale perora tace. 

ALESSANDRO OALIANI 

m ROMA. Bnl di nuovo nella butera. 
Il presidente, Giampiero Cantoni si è 
aulosospeso, anticipando di qualche 
mese la scadenza del suo mandato. ' 
A tre anni e mezzo dallo scandalo di . 
Atlanta l'istituto si ritrova ancora a 
dover affrontare un difficile passag­
gio. Al posto di Cantoni - che al mo­
mento dell'approvazione del bilan­
cio rassegnerà le sue dim issioni - sie­
derà, per ora, il vice presidente Ro­
dolfo Rinaldi. 

Una nota della Bnl informa che la 
decisione è stata presa «pur non ri­
correndo alcuno degli estremi previ­
sti dalle vigenti normative». I motivi 
delle dimissioni, comunque, sareb- • 
bero due. Un'indagine della magi­
stratura milanese riguardante alcune 
concessioni edilizie ottenute da Can- . 
toni per dei terreni di famiglia nei ' 
pressi di Milano. E alcuni rilievi mossi 

Seleco 
È pronto 
il piano 
Rossignolo 
• ROMA. Vincenzo Rossignolo pre­
senta al sottosegretario alla presiden­
za del consiglio, Antonio Maccanico, 
il piano per la ricapitalizzazione del­
la Seleco. L'azionista privato di riferi­
mento dell'azienda si impegna a in­
tervenire nella ricapitalizzazione di 
45 miliardi con una quota di 14 mi­
liardi. Alle sue spalle, secondo quan­
to hanno riferito i parlamentari Isaia 
Gasparotto (Pds) e Michelangelo 
Agrusti (Ppi), c'è una banca france­
se, probabilmente il Credit Lyonnais, 
La finanziaria regionale Friulia parte­
ciperebbe con una quota tra i 12 e i 
13 miliardi. 8 miliardi sarebbero ver­
sati dal governo maltese (.dove la Se­
leco ha uno stabilimento) e 10 mi­
liardi da un pool di banche locali. 
Rossignolo si assumerebbe diretta­
mente l'onere della gestione della 
Seleco. Il governo interverrà per ri­
pianare le perdite ma in misura limi­
tata. 

dalla Banca d'Italia. 

I fatti di Sagrate 
Nel comunicato ufficiale della 

Bnl si dice che l'autosoespensione ri­
flette «un sentito e doveroso rigore 
nel comportamento deontologico 
avvertito in relazione ad una sponta­
nea comunicazione resa alla magi­
stratura milanese ed attualmente al 
vaglio della stessa per riferire tutti gli 
elementi a sua conoscenza su fatti 
urbanistici del comune di Segrate 
che vedono di coinvolti numerosi 
amministrazioni comunali ed .im­
prenditori. Tali fatti sono personali e 
assolutamente estranei, sotto ogni 
profilo, alla banca. Lo stesso senti­
mento di rigore è stato presente con 
rifenmento all'esame di comunica­
zioni della Banca d'Italia». 
. Sui fatti di Segrate, secondo quan­

to si apprende da ambienti giudizia­
ri. Cantoni, nei giorni .scorsi avrebbe 
detto al sostituto procuratore di Mila­
no, Fabio Napoleoni, di aver fatto dei 

. versamenti, la cui entità non è anco­
ra nota, all'ex assessore regionale 
Marcori (,Psi). Cantoni avrebbe an­
che inviato al magistrato un memo­
riale nel quale, pur ammettendo il 
fatto, avrebbe sostenuto di essere sta­
to costretto a pagare per ottenere le 
licenze. 

La direttiva di Fazio 
Riguardo ai rilievi della Banca 

d'Italia non si sa niente di certo. Il 
Governatore di Bankitalia. Antonio 
Fazio, da Basilea, si è limitato a dire 
per tre volte «aspettate» ai giornalisti 
che gli chiedevano informazioni. È 
presumibile, però, che i nlievj di via 
Nazionale riguardino i prestiti con­
cessi dalla Bnl all'azienda piacentina 
Mandelli. Questo gruppo il 25 gen­
naio scorso è stato posto in ammini­
strazione straordinaria e nei suoi 
confronti la banca vanta un'esposi­
zione di 140 miliardi, che è il 40",. 
della sua esposizione complessiva. 

Sulla decisione di Cantoni potreb­
be avere pesato anche ['«invilo» ad 
autospendersi formulato dalla stessa 
Bankitalia agii amministratori delle 
banche indagati dalla magistratura. 
Al momento, tuttavia, il nome di 
Cantoni non risulta iscritto nell'albo 

degli indagati, 
Cantoni era arnvato alla Bnl l'S set­

tembre '89, sulla scia del crack di At­
lanta. Laureato in economia, indu­
striale, professore alla Bocconi, veni­
va considerato un uomo mollo vici­
no a Bettino Crasi e al Psi. Era co­
munque un banchiere già navigato, 
avendo guidato per sette anni (dal 
1982 al 1989) l'Ibi, un istituto con­
trollato al 100".. dalla Cariplo e che 
nel '91 è stato inglobato dalla banca 
milanese, Proprio come presidente 
dell'Ibi si era opposto alla Cariplo 
che voleva pilotare il suo istituto nel 
Banco di Santander. Poi si era dovuto 
cimentare nella difficile impresa di ri­
costruire l'immagine e i bilanci della 
Bnl all'indomani dello scandalo di 
Atlanta. Inizialmente al suo fianco 
c'era anche Paolo Savona che poco 
dopo si dimise da direttore generale. 
La trasformazione in Spa avvenuta 
nel '92 diede un po' di ossigeno alla 
Bnl, che però ha sempre continuato 
ad essere un istituto sottocapitalizza-, 
to. Il Tesoro infatti non ha mai dato i 
3mila miliardi necessari per la ricapi­
talizzazione. E negli ultimi anni sono 
sfumati due «affari» assai importanti: 
l'unione con l'Imi e l'alleanza con l'I­
na. La Bnl, comunque, con 25mila 
dipendenti. 500 sportelli e un utile di 
152 miliardi nei pnmi sei mesi del 
'92, resta una delle principali banche 
italiane. 

Coloni (Tesoro): occorrerà un intervento deciso 

Boom-pensioni d'anzianità 
in vista la «manovra bis» 

RAUL WiTTENBERC 

• i ROMA. Le pensioni mettono a ri­
schio la finanza pubblica, al punto di ' 
rendere probabile a primavera una < 
manovra di bilancio: più tasse o tagli • 
alla spesa. L'aveva già avvertito il pre­
sidente dell'lnps Mario Colombo: fra 
ammortizzatori sociali e sblocco del­
le pensioni di anzianità, i conti dell'i­
stituto andranno in rosso acceso. Ed 
ora la conferma. Da parte del sotto­
segretario al Tesoro Sergio Coloni, 
che addirittura giunge a non esclu­
dere per giugno una -piccola» mano­
vra di bilancio per coprire imprevisti 
buchi previdenziali. Ed è la prima 
volta, in quest'anno finanziario, che 
un componente del governo fa in- , 
trawedere l'ennesima «manovrina» 
di primavera, della quale oggi è mol­
to difficile calcolare l'entità, se non 
impossibile. ' 

L'allarme di Coloni parte da un 
dato, che si aggiunge ai prepensio­
namenti decisi dal governo e al peso 
della cassa integrazione nelle azien­
de in crisi: al 31 dicembre 1993 le do­
mande di pensione di anzianità Inps 
- alle quali si ha diritto per aver rag­
giunto 35 anni di contributi - sono 
triplicate dalle normali 38mila a 113 
mila. La causa è nota. Quest'anno 
cessa il blocco di questo tipo di pen­
sionamenti decretato dal governo 
Amato nel settembre 1992. Dopo 
uno sbarramento di un anno e quat­
tro mesi, un affollamento negli spor­
telli dell'lnps era nelle previsioni. 
Tanto che s'era stabilito uno scaglio­
namento della quiescenza a gennaio 
(per chi aveva maturato il diritto nel 
'92), a maggio e a novembre per al-
legerire l'impatto finanziano. Però a 
quanto pare la corsa al pensiona­

mento è superiore al previsto. Se 
continua cosi, dice Coloni, non ba­
sterà un aggiustamento di bilancio 
tecnico, che sarebbe «fisiologico»: se 
le variazioni. diventano . «patologi­
che», esse «necessitano di una mano­
vrina». • 

Nel bilancio preventivo '94, l'inps 
nel dichiarare un fabbisogno di 
72.150 miliardi (la Finanziaria ne 
concede 66.800). ha messo in conto 
230 mila pensioni dì anzianità. Sa­
ranno di più? Tutto dipende dalle 
scelte dei singoli, ma il dato di di­
cembre suggerisce il pessimismo. 
Anche perché dobbiamo aggiungere 
il settore pubblico: dati per ora non 
ne abbiamo, ma nonostante i disin­
centivi alle «pensioni baby» c'è già la 
fila, specialmente nella scuola. 

Ed ora una cunosità: è il nord che 
guida la classifica nella corsa al-
l'inps. con 30 mila domande nella 
sola Lombardia. 

Diritto di esclusiva per 99 anni 

Enel, la concessione 
arriva gratis 
Durerà novantanove anni e sarà a titolo gratuito la con­
cessione di esclusiva per produzione, trasporto e disti i-
buzione di elettricità che l'Enel si appresta a firmare 
con lo Stato. La bozza definitiva aspetta solo il via libera 
dalla commissione Draghi. Le municipalizzate non sa­
ranno subconcessionarie dell'Enel, ma dovranno coor­
dinare la propria attività con la società elettrica nazio­
nale attraverso una convenzione quadro. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Ormai la bozza di conces­
sione è pronta. Venlinove articoli ed 
un allegato. Giusto gli ultimi aggiu­
stamenti cui sta lavorando il prof. 
Giuseppe Gatti, direttore generale 
per le fonti di energia, e poi, forse già 
in questa settimana, il documento fi­
nirà sul tavolo di Mario Draghi. Sarà 
infatti il direttore generale del Teso­
ro, nella sua veste di presidente del 
comitato per le privatizzazioni, a da­
re il via libera alla concessione che 
per 99 anni regolerà i rapporti tra l'E­
nel e lo Stato italiano. Si tratta di un 
passo importante, prioritario per po­
ter iniziare le operazioni di pnvatiz-
zazione dell'Enel. Il nulla osta di Dra­
ghi non dovrebbe farsi attendere a 
lungo. Forse già la prossima settima­
na la proposta di concessione do­
vrebbe finire all'esame del consiglio 
di amministrazione dell'Enel e dei 
ministri del Tesoro, del Bilancio e 
dell'Industria. Siamo, dunque, al ru-
sh finale. - • 

La necessità di definire i nuovi rap­
porti tra Stato e società elettrica si è 
posta immediatamente al momento 
della trasformazione dell'Enel in spa. 
Finché il monopolio elettrico era nel­
le mani di un ente pubblico, non c'e­
rano grandi problemi da risolvere È ' 
cambiato tutto con la trasformazione 
societaria dell'Enel, in particolare 
con la decisione di quotarne le azio­
ni sui mercati internazionali. Una 
volta decisane la privatizzazione. l'E­
nel si è trovata «automaticamente» a 
perdere tutti i privilegi di cui prima 
godeva quasi «naturalmente». Dì qui 
l'esigenza di definire su basi nuove 
dirilti e doveri della società. È il com­
pito, appunto, della concessione. 

In realtà, l'Enel è già concessiona­
ria del diritto di produrre, trasportare 
e distribuire energia elettrica. Lo sta­
bilisce la stessa legge sulle privatizza­
zioni dello scorso luglio. Il suo diritto, 
e questa è una novità della nuova 
concessione, durerà 99 anni. Un ter­
mine che secondo il segretario della 
Fnle Cgil Andrea Amaro è eccessiva­
mente lungo, ma che per Gatti è con­
sono all'impegno di investimenti e ai 
tempi lunghi del business elettrico. 
La conferma della convenzione av­
verrà dopo 76 anni. È comunque 
prevista una serie di tappe per la veri­
fica delle condizioni di esercizio del 
monopolio, anche sulla base dell'e­
voluzione del quadro normativo. Il 

I primo termine, in vista delle nuove 

regole che la Uè si appresta a stabili­
re, è fissalo per il gennaio 1997. 

Novantanove anni di diritti a molo 
gratuito. A differenza della Rai. infat­
ti, l'Enel non pagherà una lira per 
esercitare la sua «esclusiva» di produ­
zione, trasporto e distribuzione di 
energia elettrica. Una scella che vie­
ne giustificata con l'esigenza di non 
creare appesantimenti delle tariffe e 
dal fatto che quella all'Enel era una 
concessione «obbligata» dalla legge 
di pnvatizzazione. Tuttavia, nel caso 
la società elettrica non rispetti gli ob­
blighi della concessione, dovrà pa­
gare una penale che potrà arrivare 
all'uno per mille del proprio patnmo-
nio netto, In caso di inadempienze 
gravi potrebbe essere addirittura pri­
vata anticipatamente dei suoi diritti. 
Sulle controversie, deciderà un colle­
gio arbitrale composto di 5 membri 
di cui due indicati dal ministero del­
l'Industria, due dall'Enel ed uno dal 
Consiglio di Stato. 

La concessione non riguarda le 
municipalizzate che godono cosi di 
un diritto autonomo a produrre e di­
stribuire energia. Tuttavia. Enel ed 
aziende elettnche comunali dovran­
no stipulare una convenzione qua­
dro aggetta all'approvazione del­
l'amministrazione. E all'amministra­
zione spetterà anche il compito di in­
dicare gli obbiettivi generali della 
programmazione elettrica. L'Enel 
avrà la responsabilità della gestioni 
d'impresa senza più interferenze bu. 
rocratico-politiche. In altre parole 
per fare un esempio, lo Stato indi 
cherà le necessità elettriche del pae­
se, l'Enel deciderà autonomamenk 
che tipo di centrali fare e dove collo 
carie. La società potrà anche operari 
all'estero ed in settori non legali a 
suo core business. Ma dovrà farlo coi 
società ad hoc e bilanci rigorosa 
mente separati per non far ricaden 
sulle tariffe elettriche italiane irnpe 
gni finanziari impropri. 

•Non basta firmare la concessioni 
con l'Enel - dice Amaro - Essa va ac­
compagnala da un'Authonty chi 
controlli il rispetto delle regole e di 
una agenzia che definisca la politici 
energetica del paese. Inoltre, non s 
può andare alla privatizzazione del 
l'Enel senza indicarne con chiarezz; 
la trasformazione in una public corti 
pany in cui lo Stato conservi un aio 
lo, magari attraverso l'introduzioni 
di una golden sharc. 

Continental aspetta risposta 

Alitalia si sposa? 
Deciderà Riverso 
a ROMA. L'Alitalia sta trattando con 
molte compagnie aeree, compresa 
l'americana Continental, in vista di 
possibili alleanze: al momento, però, 
nessuna intesa è stata perfezionata 
anche perché il 25 febbraio prossi­
mo si terrà l'assemblea degli azionisti. 
che dovrà rinnovare il consiglio 
d'amministrazione della società . È 
quanto afferma una nota dell'Alitalia 
a proposilo delle notizie, pubblicate 
domenica scorsa da un quotidiano 
della possibile imminente conclusio­
ne di un accordo con la Continental. 
Secondo il giornale, l'accordo, mes­
so a punto dall'ex amministratore 
delegato della compagnia aerea Gio­
vanni Bisignani. verrebbe firmato dai 
nuovi vertici dell'Alitato addirittura 
entro la prima decade di marzo, 

«In linea con gli obiettivi posti dal 
proprio piano pluriennale e riguar­

danti, tra l'altro, il perseguimento di 
alleanze strategiche con altri vettori -
afferma la nota della compagnia di 
bandiera - l'Alitalia sta valutando 
possibili ipotesi di accordi di caratte­
re commerciale, ivi compreso quello 
con la statunitense Continental, con 
altre compagnie straniere. Al mo­
mento, comunque - conclude la no­
ta - nessuna intesa è stata ancora 
perfezionata in tal senso, tenuto pe­
raltro conto dell'intervenuta convo­
cazione dell'assemblea degli azioni­
sti prevista per il 25 e 28 febbraio 
prossimi, che dovTà nominare il nuo­
vo consiglio d'amministrazione». 

La parola finale su eventuali intese 
messe a punto dai vecchi vertici, in­
somma, spetterà al nuovo presidente 
dell'Alitato. Renato Riverso, e a! nuo­
vo amministratore delegalo Roberto 
Schisano. 
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«Ad Arese è illegale 
la cassa a zero ore» 
Fiat condannata 
Il pretore di Milano Franco Cecconi annulla la Cig a 7ero 
ore all'Alfa e condanna per attività antisindacale la Fiat 
che non poteva sostituire l'accordo del '93, ossia la rota­
zione, con la Cigs a zero ore imposta in modo unilaterale 
Soddisfazione ad Arese Giorgio Cremaschi «La sentenza 
è giusta» La Fiat inoltre deve mettere a disposizione ì ta­
bulati per rendere possibile il rinnovo delle Rsu Camusso 
«Forse tra una settimana riprende il negoziato» 

«3IOVANNI LACCABÒ 

m MILANO La cassa integrazione a 
zero ore ali Alfa di Arese è fuorilegge 
Cosi avevano sostenuto i cobas se­
guiti a ruota da Fim-Rom-Uilm con 
la richiesta al pretore di annullare la 
decisione Fiat sta perchè unilaterale 
sia perchè presa in violazione del-
I accordo del giugno 93 che aveva 
stabilito la Cig a rotazione Un trionfo 
per il cobas che per pnmo con 1 av­
vocato Alberto Medina aveva pro­
mosso il ricorso e che ora racoghe 
il fruto di un duro scontro giudiziano 
con la sentenza depositata ieri del 
pretore Franco Cerconi II giudice 
deve aver sacrificato il week end alla 
stesura del verdetto poiché solo ve­
nerdì aveva terminato 1 escussione 
dei testimoni «Avevamo previsto la 
sentenza entro una decina di giorni» 
commenta Luigia Pasi Invece stavol­
ta la giustizia ha anticipato anche le 
più rosee aspettative Una sorpresa 
molto gradita in fabbrica anche tra i 
militanti di Fim-Fiom-Uilm Dice An­
tonio Colombo delegato Uilm «Sia­
mo soddisfatti perchè è una nuova 
pesante sconfitta per I azienda ma 
non mi nascondo un qualche medi­
tato timore per il prossimo futuro 
che farà ora la Fiat'» È jn altro pomo 
della discordia tra chi - come nei 
confederali - teme che la Fiat possa 
decidere una nuova ondata di Cig e 
chi come il cobas, ntiene impratica­
bile questo percorso in quanto la 
sentenza afferma che le sospensioni 
non possono superare penodi di , 
tempo supenon al mese Ossia che 
la rotazione è un vincolo anche per 
la Rat L avvocato Medina «La viola­
zione dell accordo era smaccato 
plateale Ma sostituendo la Cig a ro­
tazione con quella a zero ore la Rat 
voleva cambiare la stessa organizza­
zione della produzione» Questa 
mattina al consueto appuntamento 
del martedì davanti alla portineria 
centrale di Arese il cobas intende di­
scutere le ultenon iniziative di lotta 
con gli ex cassintegrati Tutti i 2 230 
(2 mila operai e 230 impiegati) col­
piti dalla Cig a zero ore possono rien­
trare in fabbnca 

Ma molto si discuterà della senten­
za i suoi tre fronti su cui i cobas han­
no «sfondato» Pnmo il giudice rico­
nosce allo Slai-cobas (su.dacato la­
voratoli autorgauzzati mtercatego-
nale) la veste di sindacato rappre­
sentativo di un interesse generale 
Senza questa premessa non si sareb­
bero aperte 'e porte al ncorso che 
chiede, a di condannare la Fiat per 
attività antismdacale per aver sosti­
tuito unilateralmente la la Cig a rota­
zione con quella a zero ore Secon­
do il giudizio di mento annullata la 
Cig a zero ore in quanto umlate-ale 

ed in quanto viola I accordo del giu­
gno 93 che ha valore fino al giugno 
1994 che prevede la Cig «con caden­
za settimanale o plunsettimanale 
La Fiat • dice il pretore Cecconi • non 
poteva imporre la Cig a zero ore fa­
cendo rifenmento ali accordo di giu­
gno 93 come invece ha fatto in mo­
do esplicito II pretore definisce ille­
gittimo I uso di quel, accordo da par­
te di corso Marconi Tutti i 2 300 cas­
sintegrati vengono reintegrati e • di­
ce ancora il giudice - se I azienda 
vuole la Cig deve farne ncorso «co­
me faceva pnma» Per il cobas dal 
verdetto scatunsce la conseguenza 
immediata di maggior rilievo «La 
trattativa ora può riprendere ma con 
i lavoraton in fabbnca non a spas­
so» La sentenza e «immediatamente 
esecutiva» Riprendiamo la lotta ma 
da un punto di maggior forza «per 
impedire alla Rat di chiudere la Se­
ve! e I Alfa» Terzo elemento le rsu 
L azienda è stata condannata a «met­
tere immediatamente a disposizio­
ne» del comitato elettorale costituito 
tra Finvfiom-Uilm cobas ed Rmu i 
tabulati con i nominativi dei lavora­
ton onde poter procedere alla elezio-

' ne delle rsu «Vietandoci i tabulati la 
Rat aveva messo il bastone tra le ruo­
te a' rinnovo della rappresentanza» 
spiega ancora Luigia Pasi 

Una vertenza giudiziaria analoga è 
stata promossa a Milano a Fim-Fiom-
Uilm e a Tonno dalla sola Rom 11 
giudizio di Giorgio CremaschI sulla 
sentenza Cecconi è favorevole «La 
Fiat non poteva far uso della Cig a ze­
ro ore L accordo di giugno 93 va ri 
spettato fino al giugno 94» Anche a 
proposito delle rsu Cremaschi osser 
va che «anche a Tonno le elezioni 
sono bloccate sia a causa di buro­
crazie delle organizzazioni sindacali 
ma soprattutto perchè intralciate dal­
la Fiat» 

La segretaria Rom Susanna Ca­
musso annunciando che la trattativa 
potrebbe riprendere la prossima set­
timana r'eva che «ali orizzonte si in-
(ravvedono segnali positivi» 1 snida 
cali attendono che il ministro Giugni 
esponga il piano complessivo di po­
litiche industriali previste dal con­
tratto di programma Camusso invita 
a procedere con cautela «1 rischi di 
incomprensioni sono ancora molti» 
Questa mattina a Milano al Pirello-
ne summit tra ì presidenti delle Re­
gioni Lombardia Piemonte Campa­
nia i sindaci di Milano Tonno Na­
poli e ì segretan nazionali di Fini 
Rom ed Uilm Obiettivo del vertice 
contribuire concretamente alla ripre­
sa del negoziato coordinare le pro­
poste che riguardano gli enti locali 
come I auto elettrica e la nduzione 
dell orano 

Da 1.400 a 980 gli «esuberi» 

Accordo positivo all'Abb 
In campo tutti i possibili 
ammortizzatori sociali 

Operai dell'Alfa di Arese D Fracchia/Contraslo 

Ieri a Bologna la sesta assemblea nazionale del movimento 

I Consigli: «Orario ridotto 
e salario pieno, per legge» 
Ieri mattina, a Bologna, la sesta assemblea na­
zionale dei Consigli ha «firmato» una legge per 
ridurre l'orario di lavoro a 35 ore di fatto, senza 
riduzione di salario, e varato una «carta costi­
tuente» per regolare il futuro del sindacato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

• BOLOGNA «Non siamo eterni» È 
il giorno della venta per i Consigli o 
almeno il loro leader Paolo Cagna 
vorrebbe che lo fosse E un pò ci rie­
sce È ostinato ha combattuto la «bu­
rocrazia sindacale» ora gli tocca af­
frontare di petto i suoi delegati con la 
domanda più sgradita «Abbiamo an­
cora un senso9 Un ruolo' Una ragio 
ne di esistere1 Nel sindacato nulla sa­
rà più come pnma lo sappiamo an 
che grazie a noi E ora9» E ora avanti 
con una legge e una «carta costituen 
te» le ultime due mosse del movi­
mento dei Consigli battezzato il 20 
ottobre del 92 da «quattro scono 
sciuti che il 27 febbraio 93nuscirono 
a riempire Roma senza fatica tanta 
era la voglia di democrazia tra la 
gente» 

Ieri lilattin i a Bologna la sesta as­
semblea nazionale del movimento 

dei Consigli ha -firmato» una legge 
per ridurre I orano di lavoro e una 
Carta pei regolare il futuro sindaca­

to -unitario pluralista democratico 
di massa» come generosamente lo 
definisce Cagna «cosi completere­
mo il nostro progetto dicendo chia­
ramente a chi ci ha segu ito fino a che 
punto possiamo ancora giocare 

E dopo' Scriverete davvero la pa­
rola fine' «Beh il gioco potrebbe ria­
prirsi Se Cgil Cis' e Uil decidessero 
mai di 'are il sindacato dei gruppi di­
rigenti torneremmo subito in cam­
po Altrimenti non ci resterà che 
consegnare ad altri il nostro proget­
to 

35 ore • di fatto» 
La legge sull orano dunque I 

Consigli si nmetteranno in movimen 
lo da 11 II testo definitivo è quasi 

pronto entro il mese i delegati co 
minceranno a raccogliere le firme 
per portarlo in Parlamento Perche' 
Perché è inutile asperare un impro 

babile npresa economica capace di 
Teare occupazione» ha spiegato 
Giacinto Botti della Siemens di Mila­
no i 

La proposta è secca la settimana 
m fabbrica e in u'ficio dovrà indie­
treggiare a 39 ore (legali) e a 35 di 
fatto il salano invece non scenderà 
di una lira Chi pagherà' Ci penserà 
un fondo alimentato da una nuova 
tassa (sui patrimoni) dalla vendita 
di propneta immobiliari pubbliche 
da un prestito forzoso «defin to però 
con rigorosi criten di reddito» e dai 
miliardi (oltre 30 000 nel 93; che 
1 Inps destina a chi non lavora 

Basta una legge? ' 
Una legge' Qualche delegato 

arriccia il naso «non possiamo di 
ventare giunsti» protesta Luigi Izzo 
dei Cantien partenopei «Ci hanno 
rapito lo Stato sociale e noi stiamo 
fermi Scuote la testa anche Alda 
Borghim delegata chimica di Mila 
no che per la prima volta non pro­
clamerà gli scioperi per il contratto 
tanto è brutta la piattaforma «Crede 
te davvero che una legge nsolva il 
problema se nei contratti non ce 
traccia di riduzione d orano'» Non lo 
crede Rocco Papandrea delegato di 

Mirafion che con parole più mode­
rate nafferma La legge da sola è 
debole Nei contratti la nostra richie­
sta deve esserci A partire da quello 
dei metalmeccanici» Mentre Sovran 
della Zanussi di Pordenone chiede 
dove andremo a parare'» ma con 

una premessa diversa da quella di 
Cagna «Tra lavoraton e sindacato 
e è ancora un solco profondo ron e 
vero che abbiamo aperto un pro­
cesso democratico irreversibile an­
zi stiamo tornando indietro Guarda­
te le nehieste per i contratti1 E perché 
quando la Corte costituzionale ha re 
spinto i nostri referendum sulla sani­
tà e le pensioni non siamo tornati in 
piazza'» 

Scalpitano molti delegati parlano 
ancora di «burocrazia sindacale» 
bocc ano le prime piattaforme per i 
contratti Paolo Cagna non si fa pren­
dere troppo la mano «è vero sono 
piattaforme cieche scntte in apnea 
asfissiate dall accordo di luglio» con­
cede 

Sulla legge però non cambia 
idea sarà una campagna di massa 
1 occasione per imporre il problema 
dell orano E il bilancio di due anni 
di vita dei Consigli per lui resta posi­
tivo Abbiamo messo insieme la si­
nistra E guardate la Cgil ha fatto un 
ribaltone su se stessa' Ora dobbiamo 
giocare bene I ultima partita 

Casillo nei guai 

Si ferma 
il mulino 
di Lucca 

DALLA \OSTRA CORRISPONDENTE 
SANDRA VELLUTINI 

• LUCCA Da tre mesi in cassa iute 
grazione i lavoraton del Molino Par 
dini di Lu ĉu che fa parte del grup 
pò di Pasquale Casillo imprenditore 
di Foggia e presidente della locale 
societi sportiva Sono costretti i sta 
re a casa ma li inno commesse per 
diversi miliardi Le banche però non 
concedono più crediti alla capofila e 
non è possibile acquistare il grano da 
macinare Ora si spera nell arrivo di 
un nuovo imprenditor» 

Pasquale Casillo aveva un impero 
fatto di socie'à - 67 per I esattezza -
tra le più vane e disparate dalle case 
editrici alle società di brokeraggio ai 
mulini ai mangimifici ìlle società 
sportive Idee di grandezza e finanza 
allegra le virtù di Casillo che però ad 
un certo momento si e 'rovaio solo e 
con un caterva di debiti 1 500 miliar 
di con le banche che fino ad allora 
gli avevano permesso di fare e disfa 
re I nodi sono venuti al pettine ed il 
signor Pasquale Casillo imprendilo 
"- di Foggia perso aggio chiacchie 
rato e discusso appassionato e pre­
sidente delh squadra di calcio della 
sua citta si e trovato in un mare di 
guai 

Ed ecco che le banche hanno det 
to basta alle follie e hanno chiuso i 
cordoni delle borsa Una dopo I altra 
le aziende hanno cominciato a ehm 
dere quelle buone e quelle decotte 
a causa della mancanza di denaro 
per pagare i dipendenti e acquistare 
le materie prime 

L impero ha fatto crack e niente si 
t salv ato Per ora è cassamtegrazione 
per i numerosi dipendenti accuniL 
nati dalla slessa sorte Cosi è accadu 
to al «Molino Pardini di Lucca e alle 
altre due aziende toscane del gruppo 
Casillo con sede a Livorno Solo tre 
anni fa il Molino Pardini uno dei più 
grandi e più avanzati di Europa ven 
ne ceduto ali imprenditoie pugliese 
L.azienda i HO lavoraton ed un va 
sto indotto sono armati a vivere 
espenenze la cassa integrazione la 
chiusura 

Eppure nei cassetti e erano com 
messe per qualche miliardo da pai 
te di alcuni paesi africani Algeria Li 
bla ma non e era una lira per com 
prare il grano Impossibile produrre 
fanne Cosi le commesse sono salta 
te i clienti si sono arrangiati e si sono 
nvolti ai concorrenti e sono rimaste 
da pagare anche salate penali 

Ricominciare tuttavia e ]X)ssibile 
È possibile se le banche finalmente 
sciolgono il nodo dei debiti se si prò 
fila un imprenditore come pare sii i 
accadendo Ed ogni giorno spunta 
una prospettiva diversa in un tira e 
molla estenuante per i lavoratori e i 
dirigenti dell azienda lucchese 

Resta poi 1 incognita Casillo Si fa 
rà da parte o continuerà a puntare i 
piedi' Quello che e certo e che la i a 
ferva dei debiti si ingigantisce sem 
pre di più frutto di v ertiginosi interes 
sipassvi Ilclimaequellocheprece 
de un generale smantellamento La 
preoccupazione dei lavoratori e 
grandissima E la rabbia ò altrettanto 
grande specialmente se si pensa che 
per il Molino Purdini non e erano ni 
cnsi ne congiunture negative 

• i MILANO Un accordo per la soluzione di 
gravi problemi occupazionali è stato rag­
giunto sabato scorso per il gruppo ABB Gli 
esuben sono scesi di circa 400 rispetto alle 
richieste aziendali dell ottobre scorso (che 
prevedevano I 400 licenziamenti) fissan­
dosi a quota 980 

L accordo a cui azienda e sindacati sono 
giunti dopo 42 ore di confronto prevede 
per questi lavoratori il ricorso a diversi am­
mortizzatori la mobilità volontana per > la­
voraton prossimi alla pensione di anzianità 
I utilizzo di contratti di solidanetà la cassa 
integrazione a rotazione la mobilità al! in­
terno del gruppo il part-time e la nqualifi-
cazione professionale 

Fiom Firn Uilm considerano in un loro 
comunicato positivo che «sia stato possibi­
le risolvere integralmente il problema della 
eccedenza occupazionale senza traumi e 
conseguenze particolarmente negative per 

i lavoratori E di grande importanza inoltre 
che ABB si sia impegnata a ripristinare i li­
velli occupazionali delle diverse unità pro­
duttive qualora si registrassero dimissioni 
oltre quelle previste dal piano di ristruttura­
zione» 

Il piano presentato alla trattativa lo scor 
so mese di ottobre è stato comunque mo­
dificato im modo signi'icativo su alcuni 
aspetti importanti come il decentramento 
la qualità delle produzioni I organizzazio­
ne aziendale i rapporti ali interno della 
multinazionale 

«Per la prima volta in ABB - prosegue la 
nota dei sindacati - sono previsti organismi 
pantetici incaricati di gestire a livello di 
gruppo tutti i problemi che sorgeranno du­
rante I attuazione del piano di ristrutturazio­
ne questi organismi affiancheranno quelli 
già esistenti nelle singole aziende che dal 
1 accordo escono ultenormente rafforzati 

«Enti locali: Finanziaria inadeguata» 

Lettera di Cgil, Cisl e Uil 
ai sindaci delle grandi città 
per il rinnovo del contratto 
• ROMA Cgil Cisl e Uil enti locali hanno 
inviato ai sindaci delle grandi citta una lette­
ra aperta in cui ribadiscono la necessità che 
si proceda al rinnovo del contratto della ca­
tegoria Nella missiva (che è stala inviata 
anche al presidente del consiglio, afferma 
no che «dopo la grande innovazione rap 
presentata dall elezione diretta del sindaco 
il sistema delle autonomie locali ha biso 
gno di grandi innovazioni sul terreno delle 
condizioni di lavoro dei dipendenti e della 
dirigenza per introdurre reali modifiche del­
le macchine comunali Lo scenario delle 
difficoltà economiche ci e ben presente -
aggiungono i sindacati - L accordo di lu 
glio ha regolato tale scenano e in questo 
quadro si collocano le piattaforme Con la 
finanziana il governo non ha tenuto fede 
ali impegno preso prevedendo per il 94 
stanziamenti decisamente inferiori al ne-
cessano per difendere il potere d acquisto 
delle retnbuzioni Per questo - proseguono 
Cgil Cisl e Uil - continueremo a premere 

sul governo perche si proceda al rinnovo 
dei contratti trovando le nsorse necessai le 

•Quanto previsto dalla Finanziaria (j n 
spaimi sugli appalti le risorse per il manca 
to ripristino del turn over) - si 'egge ancora 
nella lettera - e insufficiente per assicurare 
risorse certe che non facciano gravare costi 
dei contratti sui servizi e sui cittadini» «Per 
questo - dicono i sindacati - non condivi­
diamo posizioni che in nome delle scarse 
risorse chiedono il blocco della contratta­
zione nelle autonomie locali violando cosi 
le innovazioni che conseguono alla legge 
142 del 90 e che potranno discendere dalla 
applicazione delle nuove regole della con­
trattazione nel pubblico impiego Intendia­
mo muoverci perchè si avvìi il confronto sul 
contratto perché si \ chiaro nel rispetto 
delle nuove regole e negli obiettivi delle 
piattaforme il caratteie di nnnovamento e 
di valorizzazione dell autonomia degli enti 
e perché siano destinate nsorse congrue e 
coerenti con gli accordi tra le parti sociali 

I «Grandi» cercano soluzioni 

Si terrà in marzo a Detroit 
il vertice del G7 
sui problemi dell'occupazione 
m ROMA Si terra il 14 e il 15 marzo la con­
ferenza intemazion ile per 1 occupazione 
promossa dal G7 il gruppo dei paesi più in 
dustnalizzali del quale fanno parte Stati 
Uniti Germania Giappone Francia Italia 
Gran Bretagna e Canada 

Sul tavolo non ci sono per ora proposte 
concrete valide per tutti i paesi tranne una 
indicazione generale sulla necessità di ren­
dere più flessibile il mercato del lavoro Do­
po aver esaminato i programmi per creare 
lavoro di Svezia Gran Bretagna e Francia 
1 amministrazione Clinton ha fortemente n-
dimensionato le grandi visioni della campa­
gna elettorale 

La Casa Bianca infatti confida che la ri­
presa economica produca tanti posti di la 
voro senza rendere indispensabile la spesa 
in deficit di programmi di sostegno Biblio­
teche energia eolica e forestazione erano i 
settori chiave sui quali 1 amministrazione 

MQVA promesso grandi sforzi nel progetto 
di bilancio presentato al Congresso i Iman 
ziamenti sono stati tagliati Clinton però ha 
pnvilegiato 1 educazione professionale con 
un investimento di 7 miliardi di dollari 

Tra i paesi del G7 in ogni caso testano 
distanti i punti di partenza gli Stati Uniti per 
esempio mettono I accento sulla necessit i 
di sostenere la domandi anche ittraverso 
politiche salanali che non vicrmchino i red 
diti oltremisura mentre la Germania ritiene 
indispensabile snellire lo stato sociale e in 
tradurre riforme libenstiche nel sistema dei 
rapporti di lavoro 

Significativamente la conferenza si terra 
nella capitale dell automobile americana 
settore che propno in questo periodo st i 
celebrando la fine della recessione Gli Stati 
Uniti orma hanno recuperato notevoli in 
crementi di competitivita sia sui prezzi sia 
sui prodotti e si avvia a mettere in sena diffi 
colta la concorrenza europea 
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Sottoscritto l'accordo tra Fs, Comune e Regione 
per realizzare un sistema di treni rapidi anti-traffìco 

si 

t-

L'accordo 
dei treni 
metropolitani 
Da quest estate al Duemila in tre fasi, sempre più a Ro­
ma e nell area che la circonda fino a Frosinone e Nettu­
no si avranno treni metropolitani ogni 10-15 minuti a di­
sposizione della mobilità dei cittadini Fs, Comune Pro­
vincia e Regione firmano lo storico accordo, condizio­
nato dalla realizzazione dell'Alta Velocità Costerà 4-5 
mila miliardi, mille ogni anno, tutti s'impegnano a ga­
rantirli Fra poco biglietti unici Fs-Atac-Cotral 

RAUL WITTENBERC 

• i Vuol fare sul seno il sindaco 
Francesco Rutelli per restituire ai ro­
mani il dintto alla mobilità E cosi ieri 
in Campidoglio ha sottoscritto con le 
Fs la Provincia e la Regione Lazio un 
accordo - attuativo di precedenti 
«protocolli» - che mette a disposizio­
ne della capitale e della sua area me­
tropolitana per il trasporto locale 
chilometri e chi lometn di binari 70 
entro tanno 150 entro il 1997 450 
e n f o il Duemila Questo significa 
che dalla prossima estate i cittadini 
di Roma e dell hinterland ogni 20 mi­
nuti avranno un treno che collegherà 
Monterotondo a Fiumicino con fer­
mate a Settebagni Nuovo Salano 
Nomentana Tiburtina e poi tu'te le 
altre già esistenti sino ali aeroporto E 
ancora un altro ogni mezzora nei 
26 chilometri fra Guidonia e Tiburti 
na con otto fermate 

Significa che fra tre anni ogni 
quarto d ora un treno correrà fra Vi­
gna Clara Monte Mano e S Pietro 
che il quadmplicamento della Ro-
ma-Ciampino consentirà con ì Ca­
stelli (Frascati e Velletn) collega­
menti ogni mezz ora che la metro­
politana di Fiumicino arriverà sino a 
Fara Sabina con cadenze di 15 minu 
ti Significa infine che nel Duemila i 
pellegrini del Giubileo saranno ac­
colti da un grande sistema di traspor 
to urbano e metroplitano su ferro 
con stazioni completamente nnno-
vate mentre ì pendolari del Lazio 
mendionale potranno viaggiare co­
modamente ogni dieci minuti in tre­
no da Frosmone e ogni quarto d ora 
da Nettuno e da Latina 

Sembra un sogno e forse non lo 
sarà Certo siamo un passo più n là 

dei protocolli I accordo è per tutti 
davvero impegnativo alcune cose 
saranno subito realtà Come 1 ago­
gnata «integrazione tariffaria» per cui 
fra qualche mese con lo stesso bi 
ghetto si potrà andare in treno bus e 
metrò Ma I accordo è sottoposto ad 
alcune condizioni La prima che 
I accordo definisce «essenziale è la 
realizzazione dell Alta Velocità che 
esige nuovi binari liberando cosi 
quelli dei nodi urbani ora utilizzali 
dagli «intercity Ma i Verdi - partito 
in cui milita Rutelli - vedono come il 
fumo agli occhi I Alta Velocità che 
definiscono un «prodotto d i Tangen 
topoli» tanto che su di essa rischia di 
crollare il cartello elettorale dei Pro­
gressisti Rutelli dice di muoversi se 
condo «la legislazione vigente 
«Agiamo con determinazione con gli 
elementi che abbiamo» Peròaggiun 
gè che questo accordo - c h e presup­
pone appunto i supertrem - è una 
opportunità irripetibile per Roma 
una finestra che si apre in questo 
momento storico» di cui accorre ap­
profittare altrimenti «Roma e la sua 
area sprofonderanno nel degrado e 
«non esistono alternative 

L altra condizione e di natura fi 
nanziana L amministratore delle Fs 
Lorenzo Necci («Abbiamo accettato 
di diventare trasportatori metropoli­
tani» ha detto) ha spiegato che 1 o 
perazionecosterà 4-5 mila miliardi al 
ntmo di 800-1 000 I anno che per la 
loro parte «le Fs si impegnano ad as 
sicurare mediante I autofinanzia- . 
mento con i ricavi dal maggior traf'i-
co e il ricorso al capitale d i rischio 
più i 1 390 miliardi pubblici previsti 

450 chilometri 
di rete ferroviaria 
In pillole le sette dlrittrici. 
F I . Flumlcino-Ostiense-Tlburtina-
Monterotondo-Fara Sabina 
(passaante urbano Nord-Sud, 
realizzato In gran parte utilizzando 
le infrastrutture esistenti ). 
F2 Guldonia-TIburtlna 
(penetrazione da Est realizzata In 
fase definitiva attraverso il 
raddoppio del tratto metropolitano 
della linea Roma-Pescara). 
F3 Bracclano-S.PIetro-Ostiense-
Termini (penetrazione da Nord e 
ridistribuzione sul tratto Sud 
dell'anello, realizzata con II 
raddoppio del tratto urbano La 
Strorta-S.PIetro, con conseguente 
miglioramento del servizio su tutta 
la direttrice Roma-Viterbo) 
F4 Castelli (Albano-Frascatl-
VelletrD-ClampIno-Termlnl 
(penetrazione da Sud-Est). 
FS Civitavecchia-Tordi Quinto-
Tlburtlna (penetrazione da Ovest). 
F6 Froslnone-Caslllna-Termlnl-
Tlburtlna (penetrazione da Sud-
Est). 

F7 Nettuno-Latlna-Campoleone-
Casillna-Termlnl (penetrazione da 
Sud che raccolgie I centri della 
fascia costiera meridionale). 

per Roma dal contratto di program-
m i con il governo E p } i c i sono fon 
di regionali e provinciali per i nuovi 
servizi dei prossimi due anni Ma so­
prattutto e £ la valonz?azione del pa 
tr imonio immobiliare (per fare al­
berghi parcheggi ecc ) che le Fs 
hanno nella zona Ha insistito Ru'el-
li sul fatto che le valorizzazioni non 
condizionano I accordo ma lo arne 
chiscono E I assessore alla Mobilità 
Walter Tocci ha spiegato che per la 
pnfna volta in un secolo «la rendita 
immobiliare non arricchisce la spe­
culazione ma viene destinata agli in 
vestimenti» 

Gabriella Marcatimi 

Elezioni: la «grande preghiera» dei vescovi del Lazio 

• i Le tensioni dell attuale momento e quelle tipiche 
della campagna elettorale vanno \issute con un atteg­
giamento di correttezza e di nspetto reciproco perche 
il rinnovamento «non si realizzerà dando campo libero 
alle emozioni del momento alle strumentalizzazioni 
propagandistiche ed ai contrasti di potere Lo scrivono ' 
i vescovi del L iz io commentando la lettera del Papa 
ali Italia nel documento finale della loro nunione epi 
scopale La ncerca del bene dell intera nazione per i 
vescovi e I obiettivo al qu ile spinge la lettera del Papa 
che chiama i cattolici e i la ci ad una «grande preghie 
ra» in vista de1 Duemila Essa «illuminerà e faciliterà 
quell esame di coscienza del nostro passato dal dopo­
guerra ad oggi che stiamo compiendo e che deve es­
sere onesto e veritiero non tacendo le colpe e gli enon 

ma nemmeno dimenticando i menu e le realizzazoni» 
La parola del Papa ricorda in particolare ai laici cnstia 
ni che essi in questo decisivo momento storico «devo­
no testimoniare il loro amore per I Italia attraverso una 
presenza unita e coerente e un servizio onesto e disin 
teressato nel campo sociale e politico sempre aperti a 
una sincera collaborazione con tutte le forze sane della 
nazione» 

Secondo Don Mano Canciani parroco della chiesa 
d i San Giovanni Battisti dei Fiorentini il documento fi­
nale della conferenza episcopale regionale è un testo 
di largo respiro È un richiamo alla coscienza e alla col 
laborazione nel rispetto delie tradizioni cristiane quin 
di con le forze sane cne si trovano trasversalmente in 
tutti gli schienmenti - -, ^ 

INCIDENTE MORTALE 

Carlo Gessa 
precipita 
della finestra 
• È v olato giù dalla fnestra de] suo 
studio senza un grido Carlo Gessa 
62 anni presidente della sesta sezio 
ne del Consiglio di Stato e morto ieri 
mattina alle 9 30 dopo un volo nel 
vuoto di una decina di metri bn nei 
dente forse un malore e Carlo Gessa 
e volato fuori dalla finestra del quarto 
piano A quell ora nell appartamen 
to di via Andreoli in Prati e era solo 
la moglie del presidente e un mag 
giordomo filippino Le figlie due ra­
gazze di IT e 16 ami erano a scuola 
F prof no la moglie di Carlo Gessa ha 
visto precipitare il m i n t o dalla fine­
stra La signori ha aperto la porta 
dello studio di Carlo Gessa proprio 
nel momento in cui il professore fini 
va al di la del davanzale 

Ancora in vestaglia da camera la 
signora si e precipitata giù d il le sca 
le ma quando e arrivata nel cortile 
del palazzo e e r i ben poco da fare 
Callo Gessi respirava ancora Cari 
calo in fretta e furia su un ambulanza 
del Santo Spinto chiamata da un vi 
u n o di casa Gessa è morto durante 
il trasporto in ospedale Gli agenti del 
commissari ito Prati non escludono 
1 ipotesi del suicidio anche se nello 
studio del professore non è stato tro 
vato neppure un biglietto di addio 
pOri lamil ian Carlo Gessa non aveva 
particolari problemi economici Per 
ora comunque gli investigatori sem 
brano orientati a considerare un mei 
dente la morte del presidente della 
sesta sezione del Consiglio di Stato 
Una pisi i questa non suffragata 
da prove almeno per il momento 

Carlo Gessa ieri mattina ha prò 
babilmente perso I equilibrio dopo 
aver aperto la finestra del suo studio 
Gessa aveva dei gravi problemi di vi 
sta come hanno raccontato i fami 
liaii agli inquirenti La retina dell oc 
chio sinistro era completamente ro 
vinata da numerosi interventi neces 
san per rimuovere la cataratta che of 
fuscava la vista mentre quello destro 
avrebbe dovuto subire un intervento 
chirurgico nei prossimi giorni per ri 
muovere anche in questo caso la 
cataratta Le finestre dell apparta 
mento di via <\ndreoli hanno i davan 
zali molto bassi appena 83 centime 
tri In tutte le stanze le finestre hanno 
un parapetto di protezione tranne 
quella dello studio di Carlo Gessa È 
molto probabile quindi che Gessa 
alto un metro e 83 abbia perso I e 
quil ibno Forse un malore forse il 
professore dopo aver aperto la fine 
stra si e sporto troppo magan nel 
tentativo di mettere a fuoco un im­
magine 

Carlo Gesse oltre ali incarico prev 
so il Consiglio di Stato era anche do­
cente di dmtto amministrativo ali u-
niversita di Macerata Esperto di dirit­
to giornalistico Gessa è stato spesso 
conulente dell ordine dei giornalisti 
Lo scorso anno a Lg l io era stato 
nominato commissario straordinano 
della Siae Una carica ncoperta solo 
per sei mesi A dicembre propnoper 
problemi di salute Gessa aveva ras­
segnato le dimissioni 11 professore di 
dmtto amministrativo ha curato per 
molti anni incile 1 ufficio studio del 
Cnel ~TT 

Caracalla cerca casa a Cinecittà 
CARLO FIORINI 

• Caracalla mai più a Caracalla II 
Campidoglio ha deciso che non c i 
saranno deroghe quest anno e sta 
g à cercando un nuovo scenano per 
la stagione lirica estiva Quello più 
praticabile a costi ridotti è la famosa 
«vasca di Cinecittà teatro di gran­
diosi allestimenti cinematografici e i 
tecnici del Comune stanno studian­
do la possibilità d i portare 11 la lirica 
L altro spazio preso di mira dal sin 
daco Francesco Rutelli è quello piti 
centrale e raffinato del semensaio ai 
piedi d i villa Celimontana ma attrez­
zare quell area sarebbe molto più 
costoso e nchiedrebbe tempi pai 
lunghi <• 

Il dramma dell Opera a un passo 

dalla bancarotta senza neanche i 
soldi per garantire gli stipendi ai suoi 
dipendenti oltre il mese di giugi o e 
andato in onda ieri sera in consiglio 
comun i le «Per quanto riguarda Ca­
racalla in un incontro con il soprin­
tendente Adriano La Regina c i è sta 
to chiarito che non e più possibile ef 
fettuare la manifestazione in quell a-
rea ha spiegato Francesco Rutelli 
mtroducento 1 argomento Cosi si 
prende atto dei npetuti no ali uso 
dell area motivati dalle vibrazioni 
che insieme ai pesi del palco e della 
folla risulterebbero dannosi per il pa 
trimonio archelogico Divieti sfidati e 
aggirati dalle precedenti amministra­
zioni a colpi di deroghe che ivevano 

provocato I intervento della magi­
stratura Ora la nuova giunta chiude 
il capitolo della manifestazione che 
dal 1938 con un unica interruzione 
durante la guerra si svoglevi nello 
scenano di Caracalla 

L assessore Gianni Borgna che sta 
lavorando per cercare una nuova se 
de alla manifestazione non rimpian 
gè affatto le Terme come palco «In 
fondo la scelta di Caracalla si fece 
perche il fascismo a quei tempi ave 
va bisogno di scenari imponenti - ha 
affermato alla fine 1 assessore alla 
c u l t u r a - Ma per valorizzare davvero 
la buona musica non ce n è mica bi 
sogno» Gianni Borgna ha anche ten­
tato altre strade quella dello stadio 
delle Terme che però è stata boccia 
ta categoricamente dal presidente 
del Coni Mano Pescante le aree nei 

pressi dei resti dell acquedotto altra 
ipotesi avanzata recentemente sono 
invece pnvate e I operazione avreb 
be costi insopportabili Quindi 
escluse queste è cominciata la neer 
ea di aree alternative la vasca di Ci 
necittà appunto e larea ai piedi di 
villa Celimontana " 

Ma a p irte il problema logistico 
non è affatto scontato che la stagio 
ne estiva possa tenersi Dopo che il 
nuovo -commissario dell Opera Vit 
tono Ripa di Meana ha rifatto i conti 
dell Ente lirico è riesplosa infatti la 
questione dell avvicendamento del 
Sovrintendente Gianpalo Cresci A 
porla sono state le forze politiche 
della maggioranza anche se il sind i 
co invece ha alleggento il fardello d 
responsabilit i del soprintendente e 
h ì affermato che Cresci «ha avuto un 

atteggiamento di estrema coerenza 
rimettendo nelle mani della giunta il 
propno mandato» Ieri lui era seduto 
in tuia tra il pubblico I esprevsione 
del viso irrigidita dal fiume di cnticne 
con cui gli oratori che hanno preso la 
parola dopo Rutelli lo hanno som 
merso Pnma 1 attore Massimo Chini 
poi Renato Nicolini Ivana Della Por 
iella e Athos De Luca hanno chiesto 
le immediate dimissioni del Sovrin­
tendente snocciolando quelle che ri 
tengono le cifre del suo fallimento 
Neanche i democristiani che lo ave 
vano voluto ali Opera si sono presi 
la bnga di difenderlo Cosi alla fine 
1 ordine del giorno della maggioran 
za che chiede le sostituzione mime 
diata dei vertici dell Opera e stato 
votato anche da Rifondazione comu 
nista DceMsi 

î N laici 
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Via Meticcio Ruini, 3 
Tel. 40.70.321 
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LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 
righe alla «Cronaca dell Unità» via Due 
Macell i 23/13 

Ha pagato sempre 
mal'Aci 
gli fa un'ingiunzione 

Cara Unità ho ricevuto dal lAci una 
ingiunzione di pagamento per tas­
se di circolazione anetrate tasse 
che avevo regolarmente pagato 
Per mia fortuna ho conservato le ri­
cevute cosi da comprovare il paga 
mento Tuttavia a parte la perdita 
di tempo e le spese postali sono di 
sgustato dall evidente incompeten­
za e o malafede dell Aci con tono 
mellifluo tale ente fa passare la sua 
ingiunzione (allegata) addirittura 
per offerta di servizi con termini 
luorvianti come-assistenza bollo» o 
•consulenza specialistica» Viene 
sostenuto che la mia posizione tri­
butaria »ad un primo esame» non è 
corretta e si elencano tasse dovu'e 
ridicolmente inesatte 415 lire per i 
primi mesi del 92 e 164 225 lire per 
il 92- 93 a fronte di un doppio pa­
gamento effettuato d i 193700 lire 
lanno comprensivo di autoradio 
Insomma I Aci sembra non aver la 
minima idea di chi deve pagare co­
sa La sostanza però è che dovran­
no pagare di nuovo (multa e mora 
comprese) tutti coloro che pur 
avendo già pagato hanno smarrito 
la ricevuta e non ricordano data 
luogo ed importo del versamento 
LAci ci prova 

Fausto Vagnettl 
viadiPonziano 15 

Roma 

«Sarò controcorrente 
ma ringrazio 
Il Policlinico...» 

Cara Unità scrivo questa lettera per 
far conoscere a tutti i lettori un e-
spenenza positiva che ho vissuto in 
un ospedale romano Molto spesso 
le strutture sanitarie pubbliche ven­
gono accusate d i inefficienza e di­
sorganizzazione Beh il mio caso 
anche se abbastanza grave è stato 
seguito con la massima cura da tut­
ti gli operatori del settore nono­
stante le difficoltà che ogni giorno 
dovevano incontrare Sono stata ri­
coverata al reparto d i neurochirur 
già del Policlinico Umberto I il 30 
dicembre 93 e sono stala dimessa 
il 21 gennaio scorso Ho subito una 
delicata operazione al cervello che 
è nuscita benissimo Durante tutto 
il penodo della mia degenza ho ri­
cevuto un assistenza affettuosa e 
molto calorosa Per questo voglio 
nngraziare tutti il primario prof 
Giampaolo Cantore e lo staff medi­
co ( i l dott Esposito) la logopedi­
sta Lula Cacioppo gli infermieri i 
portantini e le assistenti di sala e gli 
addetti al servizio mensa Nono­
stante le difficoltà nel reperire me­
dicine e il materiale sanitario tutti 
si sono sforzati al massimo per of­
frire un servizio efficiente A tutti lo­
ro un grazie di cuore 

Anna Maxla 

Mortillaro 
nuovo 
Libertini? 

Cara Unità sono iscritto al Pei e Pds 
dal 1974 e da prima ancora alla 
Rlt-Cgil (allora Sii) ero ferroviere 
fino al 30/12/93 visto che da tale 
data sono andato in prepensiona­
mento alla veneranda età di 47 an 
ni e mezzo e scrivo a proposito 
dell intervista della lervasi a Walter 
Toccidel29 1/94 < 

Vorrei ricordare al compagno 
Tocci che collocare Mortillaro al 
vertice di Atac e Cotral, dopo che 
già lo è in quello delle Fs Spa signi­
fica fare di questo «manager» I uni­
co responsabile di quasi tutto il set­
tore trasporti cosi come avvenne 
per lo scomparso Lucio Libertini 
ed i frutti di quella gestione sono 
tuttora sotto gli occhi di tutti da 
conduzioni personalistiche a Giulio 
Caporali 

Credevo che dopo tale espe­
rienza I accentramento sarebbe di­
venuto un sistema ormai superato 
ed invece , 

Ma oltre a ciò sarebbe opportu­
no nflettere un pochino su questi 
presunti manager tecnici-profeti 
apolitici dell efficentismo e del ri­
sparmio che dovrebbero nparare i 
danni del consociativismo inventa 
costoro sono soltanto capaci a 
mio avviso di ndurre il personale 
Schimberni insegna adescandolo 
dove non possono usare la manie­
ra forte con prepensionamenti va-
n scaricandone poi i costi sulla col­
lettività e non procedendo ad alcun 
ncambio 

A tutt oggi questa subdola e diso­
nesta politica del prepensionamen- • 
to ha spedito a casa circa 60 000 
ferrovien e questi posti ora non 
esistono più e tale sacrificio non è 
giustificato da nessuna logica di 
mercato per non parlare degli 
scandali praticati da questi stessi 
amministratori che dovrebbero sol­
tanto nsparm lare 

La verità è che questi «rampolli» 
di Valletta e Romiti sono incapaci 
di pensare ad attuare una strategia 
che non faccia perno sull abban­
dono dei posti di lavoro identifi­
cando nei lavoratori I unica causa 
dei bilanci in rosso 

Ma per operare cosi non occor­
rono laureati alla Bocconi qualun­
que diligente massaia sa che 
quando scarseggiano i soldi in ca­
sa o si aumentano le entrate o si 
diminuiscono le uscite 

Francamente da Rutelli e dalla 
sua giunta progressista mi aspetta­
vo molto d i più sono deluso . 

Mortillaro investimento per la si­
nistra' 

Forse ma nel senso «stradale» 
della parola e con la sinistra nella 
parte del pedone 

Paolo Puglia 

L'Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e 
1'Associasaonc "LE FORNACX' 
organizzano per l'anno 1993/94 
- COKV) BASI! M TTCNICA 

rOTOCKAFKA 
-lAUKUAOSCIIKA 
. WOHKSHtir 
. \KMMAKI (lUrtm lMto/W>Tnt/Ia. 

Itfwutf/Afflf rnfl, Inmtìth* dtltafotogrolUi 
-moiKUONi 
-MOSTKK 
- IHCONTHI-DIHATTITI 

EDUCAZIONE 
ALL'IMMAGINE 
Per iniorma/ioni e iscrizioni risolversi ali Associazione 
socio-sulturali: "V ILLA CARPEGNA" 
Ve i l i di V i lk Aureli v n 129 lutti i venerdì dalle or i 18 00 
alle ore 20 10 oppure Iclelonjrc al N 19 72 72 71 

Associazione Socio-Culturale 

"VILLA CARPEGNA " 

Associazione "LEFORNACI" 

La spiaggia di Sabaudia Andra Cerase 

A rischio la stagione estiva sulla celebre spiaggia del basso Lazio 

Dune scomparse di Sabaudia 
Un mistero? No, è speculazione 
Emergenza ambientale sul litorale di Sabaudia. 
In pochi mesi le mareggiate invernali hanno in­
ghiottito decine di metri della spiaggia di Circe. 
In pericolo anche le dune a causa degli esorbi­
tanti flussi turistici estivi. 

LUCA BENIGNI 

• Le dune e le spiagge di Sabaudia 

sono a nschio 11 mare d inverno ha 

inghiottito in poco tempo enormi 

quantità di sabbia e il bagnasciuga in 

alcuni tratti è arretrato di oltre trenta 

metri Muti testimoni della ritirata i 

paletti che segnavano i confini tra i 

van stabilimenti Oggi stanno in mez 

zo al mare Con meno evidenza im­

mediata ma con eguale intensità si 

assottigliano le dune consumate 

dall andirivieni estivo e si dirada in 

chiazze la rarissima e protetta vege­

tazione mediterranea che le abita 

Siamo ali emergenza provocata da 

pochi anni di intensa e spensierata 

speculazione edilizia e da un consu­

mo selvaggio del litorale in particola­

re nei due giorni del fine settimana 
La festa è finita Se entro aprile il 

comune non varerà efficaci provve­
dimenti di salvaguardia la zona pò 
trebbe essere dichiarata in stato di 
emergenza ambientale e posta «sotto 
vetro» con un decreto del ministero 
dell ambiente «Siamo alla resa dei 
conti - dice Luigi lacovuzzi capo­
gruppo Pds in consiglio comunale -
sono venuti alla luce tutti i limiti di 
uno sviluppo irresponsabile e ora e 
concreto il nschio di un blocco trau­
matico Per scongiurare questo ora 'a 
città ha poco tempo e soprattutto de­
ve poter mettere n campo concreti 
progetti capace di coniugare tutela e 
sviluppo possibile E mentre il co­
mune da sempre roccaforte dell ex 

de continua a cincischiare sull orlo 
del disastro annunciato e solo nei 
giorni scorsi ha affidato ai sol ti tecm 
ci di fiducia I elaborazione di un prò 
getto le o p p o s i t o r i domenica mat­
t i n i nella sala del cinema cittadino 
hanno presentato un piano organi­
co pronto per essere approvato e di 
ventare operativo in breve tempo È 
stato elaborato a costo zero dall ar-
ch tetto Maurizio Clerici in otto mesi 
di lavoro ed è stato offerto alla citta 
come possibilità concreta per evitare 
il blocco della prossima stagione 
estiva Proseguire con I assalto senza 
limiti significherebbe condannare al 
11 distruzione un quadro ambientale 
unico e rendere concreto il rischio di 
un ncongiungimento dei due laghi 
interni con il mare Occorre dunque 
definire i punti d ingresso in modo 
da arrivare in modo non traumatico 
ad un mumero di presente limitato e 
compatibile con I equilibrio ambien 
tale del litorale di Sabaudia In parti­
colare il piano Clerici prevede di di 
sporre con effetto immediato e cioè 
già dalla prossima estate il traffico a 
senso unico del lungomare da Rio 
Martino a Caterattino È questa una 
misura tampone Nel futuro il divieto 

di transito sarà assoluto Nei prossimi 
anni arrivare sulle dune con le vettu­
re non sari più possibile Bisognerà 
dotarsi di bici oppure si dovrà lascia­
re la vettura in parcheggi che saran­
no realizzati nelle zone interne per 
armare al mare con navette o con 
trenini elettrici sul tipo d quelli in uso 
a Strasburgo Le aree di sosta saran­
no controllate attrezzate e fomite di 
servizi igienici Ai punti-passaggio 
corrisponderanno altrettanti punti n 
sloro I chioschi sul lungomare oggi 
per r ig iom esclusivamente clientela 
ri sono oltre venti e non sono dotati 
di servizi Secondo il progetto Clerici 
che tiene conto di quanto già previ­
sto da altre elaborazioni precedenti 
tutte restate sulla carta mentre sono 
cresciute in quindici anni cinque lot 
t iz/ izion tra il bosco e il mare i pie 
coli bar saranno solo otto Cinque 
nel tracciato da Torre Paola a Cale 
ramno e Ire soltanto da 11 a Rio M jrt i-
no che e poi il tratto di litorale a pro­
tezione totale Passeggiare sulle du­
ne non sarà più possibile Già dalla 
prossima estate saranno protette da 
robuste recinzioni È una rinuncia 
necessaria se si vuole vilvare il lun­
gomare di Circe 

CEDESI 
ATTIVITÀ 

Abbigl iamento UOMO - DONNA 
Fornitura esclusiva grembiuli 

Per informazioni: 
Via Francesco Merlini, 47 - 00133 ROMA 
Tel. 2005886 NEGOZIO - CASA 2006347 

Siamo tutti cittadini per il diritto di voto 
agli stranieri nelle elezioni amministrative 

per una città capace di garantire i diritti 
democratici e di partecipazione per tutti 

OGGI 8 FEBBRAIO ORE 17.30 
in via Sebmo 43/a 

con 
PIETRO INGRAO - MONS. LUIGI DI LIEGRO 
MARIA DE LOURDES JESUS • AMEDEO PIVA 

STEFANO RODOTÀ 
Coordinatore 

ADRIANO LABBUCCI, Associazione NOROSUD 

OGGI 8 FEBBRAIO - ORE 18.30 

DIBATTITO PUBBLICO 

Occupazione, riduzione dell'orario 
di lavoro, equità fiscale: il programma 

progressista contro la crisi 

Intervengono Laura Giumella, la Rete - Chiara Ingrao, 
Pds - Gennaro Lopez, Rifondazione comunista - Gio­
vanna Melandri, Alleanza democratica 

C/O POS TRASTEVERE - I UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
V I A S CRISOGONO 45 

DOMANI 9 FEBBRAIO - ORE 17.30 
(V piano Direzione) 

riunione del 
COMITATO FEDERALE E 

COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 
Odg 

Definizione delle candidature del Pds 
per le elezioni politiche 

Partecipa 
WALTER VELTRONI 

della direzione nazionale del Pds 

Intimidazione 
contro 
l'assessore Piva? 

Qualcuno ha imcndia lo un serbi 
toio di motorino vie no al cancello 
esterno del palazzo in e ui ibita l as 
sessore alle Politiche soci ili Amc 
deo Piva Frano le otto di dornenic 1 
sera Le fi imme sono state subito 
spente e la Digos st 1 indagando Du 
rante la scorsa campagna elettorale 
sul mi ro di cinta t ra apparsa una 
svastica mentre le telefonate anoni 
me segnalate dal Comune in un co 
municato stampa alla polizia non ri­
sultano e non sono comunque nte 
nute nlevanti in se Anche perche 
secondo i primi accertamenti non 
dovrebbe esserci i lcun collegamen 
10 tra Piva ed un alto che v iene valu 
tatocome purovandalismo 

Tossicodipendenze 
In crisi 
Villa Marami 

Uno dei più grandi centn cittadini 
per 11 cura delle tossicodipendenze 
la fondazione Villa Marami nschia 
ancora di chiudere Lo denuncia il 
presidente Massimo Barra assessore 
provinciale alle Politiche della soli 
daneta Motivo mancano i soldi e 
12 dipendenti fissi più 15 part lime 
non prendono lo stipendio da di 
cenbre perche la Reg one non da i 
fondi Aiutati dai volontari quen di 
pendenti curano circa 500 persone 

Violentava 
figlia e cognata 
Arrestato 

Dieci ann di violenze subite in silen 
zio poi due ragazze hanno il corag 
gio di fare denunci i F cosi G R un 
manovale edile di W j n m •* stato ar 
restato dai carabinieri della Cassia 
perche abusava sessualmente della 
figlia una radazza di poco meno di 
diciotto anni e della cognata v enten 
ne G K nellSM aveva divorziato dal 
la prima moglie La figlia lu affidata a 
lui che per dieci anni ha torturato 
con le sue attenzioni morbose la ra 
gazza ed insieme a lei anche i < sorel 
la della seconda moglie Ora e in car 
cere per atti di libidine violenti 

Candidature Pds 
Giovedì 
comitato regionale 

È prevista per giovedì prossimo alle 
ore 15 nella v i lu stampa della dire 
zione Pds in via Botteghe oscure A la 
riunione del comitato regionale Al 
I ordine del giorno le proposte per le 
candidature alle prossime elezioni 
politiche 

Banca di Roma 
Le caselacp 
non si vendono 

La Banc i di Roma non venderà le 
5200 case dello lacp ipotecale dal 
I ex presidente Leonaido Massa in 
cambio di un mutuo di 250 miliardi 
Parola di Luca Danese assessore re 
gionale dimissionano al Bilancio La 
Regione - spiega - ha sottoscritto un 
protocollo di intesa con I Istituto au­
tonomo case popolari e il Comitato 
mqu lini per port ne avanti la vendita 
degli alloggi Anche se nessun prov 
redimento legislativo varcherà la so­
glia dell aula non esiste alcun peri 
colo per gli inquilini perche la Banca 
di Roma non ha-avviato alcuna ini 
ziativa per trasfromare il vincolo ipo­
tecano in pignoramento» A l t j n i 
giorni fa la Regione ha siglato 1 ac 
cordo con i Comitati inquilini ma i 
capigruppo regionali dei partiti di 
maggioranza hanno bocciato la n 
chiesta degli inquilini di riapprovare 

11 legge regionale sulla vendita Ap 
provata nel 91 e rinviata in aula due 
volte dal commissario di governo la 
legge stabilisce che la stima del prez 
zo di vendita degli alloggi deve esse 
re elfettuata dall Ufficio tecnico era 
naie Gli inquilini disinteievsati ali ac 
quisto potranno comunque rimane 
re negli appartamenti come affittuari 

Roma antica 
dedicata 
ai bambini 

II ministro degli Af f l i I sociali I eman 
da Contri e il sindaco di Roma Fran 
cesco Rutelli h inno ' innato ieri una 
convenzione pei realizzare uno stu 
dio di ricerca indirizzalo alla cono­
scenza irtistico-slonea de'la citta da 
parte dei minori L iniziativa che si 
chiama Una ci t t ì arte e stona visita 
t e d i l i infanzi i» p ì r t i ruent ro3mesi 
con percorsi did ittici per bambini 
nei musei rom ini Arrivati illa fine 
dell anno I a spiegato il ministro 
Contri ci siamo iesi conto che il mio 
dipartimento d\e\^ risparmialo 300 
milioni Invece di restituirli ho deciso 
di destinarli a Rom i Napoli e Geno 
va < he avevano previsto nei loro 
programmi iniziative per i minori 
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^imjMàjj^kìjf^B^ Cessato allanne per 1 alimento 
Nessuna traccia di toluene 

I tecnici danno l'ok 
«Il latte è buono» 
Toma il latte magro della Centrale dopo il falso allar­
me al toluene: non ci sono difetti né prodotti inqui­
nanti nelle fonti di produzione né in quelle della di­
stribuzione. Caso chiuso quindi; ma resta aperta la 
questione della vendita dell'azienda comunale. 

MARIA 

• È rientralo anche il secondo al­
larme sul latte: dopo le vicende del- ' 
l'avvelenamento procurato da un ;• 
trasporto imperfetto e inquinante, 
anche quelle che hanno fatto grida- * 
re al pericolo per un'alterazione in­
dotta nel trattamento del latte negli 
stessi stabilimenti della Centrale, so- , 
no venute meno dopo una attenta 
indagine su campioni, macchinari, , 
sistemi di confezionamento e con­
segna al dettaglio. •- • - • *•.!-" >'. 

Da oggi è perciò di nuovo nor­
malmente in vendita da ieri mattina 

< nella capitale, ma sottoposto ad un : 
controllo «superinforzato» il latte • 
parzialmente scremato pro­
dotto dall'azienda municipa­
lizzata. Le analisi fatte dall'I­
stituto di zooprofilassi su 9 di­
versi campioni prelevati dalla 
Usi rm 3, hanno confermato 
oggi i tecnici della centrale, 
•hanno fugato qualsiasi dub­
bio o preoccupazione». «Nei 
campioni - hanno ripetuto -
non è stata trovata traccia di 
toluene, ne di altri elementi 
dannosi». A partire da oggi, in 
ogni modo, tutti i prodotti 
commercializzati dalla cen­
trale saranno sottoposti ogni 
giorno ad una serie di analisi 
«estremamente < approfondi­
te» nelle quali sarà compresa 
anche la gascromatografia. «• 

•In più - hanno spiegato i 
tecnici - abbiamo preso con­
tatti con l'Enea e con l'unlver-

• sita per approfondire quanto 
più possibile la questione di 
un possibile inquinamento. 
Sotto i osservazione, • hanno 
precisato, «ci saranno la cen­
trale del latte, il meccanismo 
di produzione e di distribu­
zione, ma anche l'intero ambiente 
urbano». All'interno dello stabili­
mento di Roma, hanno fatto notare i 
tecnici, sabbiamo uno dei laboratori .> 
più grandi e sofisticati d'europa, do- -
ve già da tempo si fanno circa 1600 -
esami al giorno: in Italia e forse ad-, 
dirittura in Europa non ci risulta che 
ci siano altri stabilimenti abituati a 
sottoporre i loro prodotti ad un nu- . 
mero cosi alto di test». •: ' 

• Nel frattempo i Nas, su disposizio­
ne della Procura romana, continue­
ranno il monitoraggio sul latte prò- • 
dotto dalla Centrale «al fine di accer- . 
tare le cause della presenza di tolue­
ne». Lo rende noto un comunicato ' 
del ministero della Sanità, sortoli-

PRINCI 

neando che «una particolare atten­
zione sarà rivolta al contenitori», e 
che «l'iniziativa del magistrato segue 
i risultati delle analisi effettuate su 
campioni del latte incriminato dall'i­
stituto Zooprofilattico, le quali han­
no confermato la presenza, anche 
se in lievissime tracce, della sostan­
za toluene nel latte pastorizzato par­
zialmente scremato con scadenza 
al 4 febbraio». • - . • 

Intanto sono diminuite del dieci ' 
per cento le consegne ai bar e alle' 
latterie del latte parzialmente scre­
mato. Lo ha reso noto il condiretto­
re della centrale del latte di Roma, 

Giorgio Mestichete. «Ma già domani 
' - ha detto Mestichete - la riduzione 
, delle vendite potrebbe essere mag-
' giore. Le latterie si regoleranno negli 

approvvigionamenti • guardando 
quante buste di latte sono rimaste 
nel frigorifero». Mestichete ha detto 
di essere scettico sull'ipotesi di un 
sabotaggio e di credere piuttosto a 
un inquinamento ambientale. «L'i­
potesi da approfondire - ha spiega­
to ancora Mestichete - è quella di 
un inquinamento delle acque e del­
le erbe bevute e mangiate dai bovini 
delle cooperative dell'agro romano , 
e di tutta la provincia che danno il 
latte alla centrale». 

«Se c'è un assassino - ha detto -

lo troveremo. Oggi, tra i Nas, i tecni­
ci dell'Enea e della Usi Rm3, c'era 
più gente a prendere campioni che 
a produrre latte. Stiamo conducen­
do analisi molto approfondite sui 
contenitori in tetrapak e sulle zone 
della loro provenienza». Vicenda 
chiusa pertanto ma allarme e diffi­
denza serpeggiano ancora nella ' 
gente sempre restia ad abbandona­
re la «busta di latte fresco» per quello . 
più sterile e a lunga conservazione. 
Tuttavia le tendenze del mercato, ) 
con qualche colpo di coda nei gior­
ni più caldi, stanno da tempo favo­
rendo i prodotti confezionati semi­
freschi, supersterilizzati, con date di 
scadenza di mesi. » - . - • -

In più i ripetuti allarmi, pur rien­
trati come quello di un anno fa '. 
quando la campagna contro il latte 
romano si dimostro pilotata da chi e 
voleva precostituire un prezzo strac-1 
ciato per la Centrale annunciata in 
vendita, non favoriscono il decollo 
dell'alimento «più completo» in ma­
niera proporzionata sul mercato. • 
L'Italia resta, in Europa e in tutto il 
mondo occidentale, il minor consu- • 
malore di litri di latte pro-capite, ma 

la crescita è una costante di , 
questi ultimi anni, segno che, 
seppur in ritardo, il Bel paese 
si allinea sui fronti e sui gusti 
dei consumatori che con lui > 
dividono livelli economici e di 
benessere. ' ' „ " - • - . 

Anche per questo la lotta 
per il controllo del mercato, 
con relativa disponibilità a 
vendere delle aziende muni­
cipalizzate - in genere tra le • 
poche ad essere in attivo nel 
vasto panorama di imprese in 
perdita nelle quali si cimenta- ' 
no i comuni, i politici delegati ,• 
ai controlli e i loro funzionari 
amministrativi - è sempre ac-, 
cesa e sugli scandali più o 
meno verificati si infiammano • 
gli animi e le lotte sulle re­
sponsabilità. La capitale, su 
questo fronte, non ha illustri 
precedenti, oltre quelli detti. Il " 
latte fresco, mitico prodotto 
della campagna romana, ali­
mento di poco prezzo e molte 
energie caloriche e vitamini­
che, è per i cittadini della ca- * 
pitale, e evidentemente non 

soltanto della capitale, un appunta- -
mento quotidiano importante, da 
non mancare e, soprattutto, da non 
vedere inquinato dalle solite mani­
polazioni esofisticazioni. 

Anche per questo il comune, il 
sindaco Francesco Rutelli, pur in­
tenzionati a vendere le aziende mu­
nicipalizzate, non hanno ancora , 
preso la fatale decisione: la centrale 
del latte non si svende, i segnali che 
a più riprese minacciano l'integrità 
di una della fabbriche più serie del­
l'intero parco di partecipazioni co­
munali, sono sempre guardati con ' 
sospetto. Anche l'ultimo dell'inqui­
namento al toluene, rivelatosi infon­
dato. . 

Ariccia 
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I detenuti: «Ridate il Bambinello» 
• La sorte del «Bambinello» dell'Aracoeli, l'anti­
ca statuetta lignea ornata di monili d'oro, rubata 
una settimana fa dalla chiesa dell'Aracoeli, sta a 
cuore anche ai detenuti del carcere romano di 
«Regina Coeli». Infatti 700 dei circa 1500 detenuti 
del più antico carcere della capitale hanno finora 
sottoscritto un breve ma incisivo appello ai ladri 
che hanno voluto diffondere, tramite il padre 
cappellano di «Regina Coeli», don Vittorio Trani: 
«Disgustati del furto sacrilego del Bambinello del­
l'Aracoeli - si afferma nel messaggio - i detenuti ' 
di Regina Coeli ne chiedono l'immediata restitu- y 
zione». «È stata una loro iniziativa - ha detto il pa­

dre cappellano, don Vittono - evidentemente il 
Bambinello era a loro molto caro, anche perché i 

; romani qua dentro sono molto numerosi. Ne 
. hanno discusso a lungo, poi evidentemente han-
, no deciso che un loro appello ai ladri poteva es­
sere particolarmente incisivo». Come dire che pò-

' crebbe essere l'affinità di linguaggio tra galeotti e 
futuri compagni di cella a convincere i ladri a 
pentirsi e riportare in chiesa il maltolto. Ma non 
tutti sono convinti che l'appello funzionerà: un 
conto è infatti vedere le cose, santità comprese, 
da dietro le sbarre, altra è vederle nell'ottica degli 
affari. • ' 

IlPds 
«Il sindaco 
si dimetta» 
m Anccia come Albano? Forse si, 
almeno secondo i gruppi consilian 
della minoranza - Psi. Pds, Pp e Usta 
civica per Aricela - che hanno pre­
sentato una nchiesta di convocazio­
ne del consiglio comunale per chie­
dere la decadenza dalla carica del 
sindaco. Il motivo alla base della ri­
chiesta è lo stesso che ha perseguita­
to per una ìnlera estate il Comune di 
Albano. Anche ad Ariccia il primo 
cittadino è un medico dipendente 
della Usi Rm 34, proprio come Leo­
nardo Buono, il medico veterinario 
che una volta eletto sindaco si e poi 
dimesso. Insomma, secondo l'oppo­
sizione ariccina, anche Emilio Cian-
fanelli, si troverebbe in una situazio­
ne di incompatibilità e per questo 
dovrebbe abbandonare la poltrona. 
A rafforzare questa tesi, che ad Aric­
cia ha creato non poco scompiglio, 
c'è una sentenza emessa dalla prima 
sezione civile della Corte d'appello 
di Bologna, il 14 gennaio scorso, nei 
confronti del sindaco di Casina di 
Reggio Emilia. Walter Vezzosi, eletto 
primo cittadino di Casina il 6 giugno 
scorso, dal 15 gennaio non ncopre ' 
più l'incarico politico perché, in 
quanto medico di base della stessa 
Usi di cui è parte il comune, sarebbe 
stato «controllore di se stesso». «Cian-
fanelli avrebbe dovuto scegliere en­
tro 10 giorni dalla sua elezione - dice 
Mario Asaro, capogruppo del Pds -
se fare il sindaco oppure il medico 
per garantire la legalità degli atti che 
la Giunta ha emesso da quel mo­
mento in poi». Ma il sindaco non è 
dello stesso parere perché ritiene 
che se è vero che la sentenza del sin­
daco emiliano è stata emessa sulla 
base di una legge del '93, è pur vero 
che ne è stata promulgata un'altra il 
7 gennaio scorso che innova in ma­
teria di incompatibilità. L'ultima nor­
mativa, infatti, inquadra le Usi come 
aziende regionali il cui direttore ge­
nerale viene eletto su un repertorio 
nazionale dalla Giunta regionale. «In 
questo modo in qualità di medico 
della Usi sarei un dipendente regio­
nale e quindi del tulio svincolato da 
incompatibilità derivanti dall'essere 
sindaco». Già ma le Usi non sono an­
cora aziende regionali e la conferen­
za dei sindaci ha poteri notevoli su di 
esse. La storia è tutta qui. aggroviglia­
ta intorno a leggi vecchie e nuove dai 
contomi ancora piuttosto scuri per 
una chiara applicazione. Ad Ariccia 
inoltre quello che può sembrare solo 
un problema legato all'applicazione 
di una legge diventa inevitabilmente , 
l'oggetto di polemiche destinate a 
trascinarsi nel tempo. «Mario Asaro . 
ha tirato fuori questa storia - com­
menta deciso Emilio Cianfanelli -
soltanto perché ho rivelato difformità 
sostanziali nel complesso residenzia­
le Parco dei Pini di cui lui era diretto­
re delle opere di urbanizzazione». 
«Voglio solo sapere se fino ad ora la 
Giunta ha emanato atti legittimi» ri­
batte Mano Asaro. «Non vogliamo far 
polemiche non c'è nulla di persona­
le in questa richiesta avanzata al 
consiglio - dice Michele Serafini, Psi, 
sconfitto al ballottaggio che lo vede­
va faccia a faccia con Cianfanelli -
occorre soltanto stabilire se esiste 
una situazione di legittimità oppure 
no». 
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Qualità Siemens 
LA SCELTA GIUSTA 

B elli da ascoltare e da guardare. 
i>****ì 

Jxegistrare e 
riguardare 
quando vi pare 

U n ulteriore importante contributo 
per la protezione del nostro ambiente: 
gli apparecchi del freddo Siemens 
senza CFC nell'isolamento. 

elevisione senza confini. 

Cinescopio Super Fiat. 
La televisione è davvero bella. 
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SCARTAFACCI 

;. Il granchio 
di 

Chuang-Tzu 
ENRICO CALLI AN 

T ra le molte virtù di 
Chuang-Tzu c'era l'abilita 
nel disegno. Il re gli chiese 

il disegno : d'un -.granchio. 
Chuang-Tzu disse che aveva biso­
gno di cinque anni di tempo e d'u­
na villa con dodici servitori. Dopo 
cinque anni il disegno non era an­
cora cominciato. «Ho bisogno di al­
tri cinque anni» disse Chuang-Tzu. 
Il re glieli accordo. Allo scadere dei 
dieci anni, Chuang-Tzu prese il 
pennello e in un istante, con un so­
lo gesto, disegnò un granchio, il più 
perfetto granchio che si fosse mai 
visto». (Italo Calvino «Lezioni Ame­
ricane - Sei proposte per il prossi­
mo millennio») ., >..,.,.. >.;<»:„..K...̂ r; 

£ successo quel che doveva suc­
cedere e nessuno potrà dire nella 
migliore delle ipotesi che era pre­
vedibile o, il che è peggio, nulla lo 
faceva credere: tutto quel che c'era 
ora è ritornato e da queste pagine 
da tanti,tantianni a questa parte so­
stenevamo che sarebbero arrivati i 
tempi del -sia fatto», «già visto», in 
arte s'intende. Gli anni Settanta fu­
rono . caratterizzati dall'era du-
champiana; gli anni Ottanta ricicla­
rono gli anni Sessanta che a loro 
volta «copiavano» gli anni Cinquan­
ta e tutti insieme, gli artisti dal do­
poguerra ad oggi, copiavano cicli 
di opere del mercato artistico nor­
damericano. ,-, r...«~- >,>../;<*•' '%Y>'- ;;-•'•• 

M, agazzini pieni zeppi di ope­
re. Fiere a tutto spiano da 
qualsiasi porte del mondo: 

sostegno della critica e delle galle­
rie ognuna per conto proprio a re­
clamizzare la bontà del proprio 
prodotto e poi crisi economica, 
riassetto degli Imperi bancari, nuo­
ve geografie nazionali, esportazio­
ne o importazione di prodotti che 
nequilibrino le diverse disoccupa­
zioni nazionali e i club, i trust eco­
nomici e quantaltre diavolerie as-
sociazionisticheche determinano il 
destino culturale dell'uomo. Ora 
hanno deciso: i potenti hanno deci­
so che l'opera d'arte è un valore di 
lusso, che le idee dell'editoria 
espresse nei libri sono deleterie ed 
è giunta l'ora di vendere a tutti i co­
sti solo immagini elettroniche vir­
tuali. Della «fame festa e forca» ora 
prediligono la «festa» della televisio­
ne per immagini virtuali da vendere 
e far comprare a tutti i costi dall'u­
manità. La poesia è stata cancella­
ta dalla faccia della terra tuttalpiù 
poeti come Penna, Pasolini, Merini, 
Ungaretti, Montale, Gatto. Saba e 
tanti altri Novecentieri sarebbe be­
ne - cosi vogliono loro, i potenti 
della carta stampata - che per la 
nostra salute mentale, la salute di 
tutti gli italiani, fossero dimenticati, 
Come se non fossero mai esistiti. 
Tutto quel che permette al pensie­
ro di crescere in altezza, meglio 
cancellarlo, dimenticarlo. Perché 
tutte questo mio dire? Proprio ora 
che settimanalmente a Roma si 
inaugurano dodici, tredici esposi­
zioni d'arte, che si pubblicano per 
case editrici più o meno importanti 
tanti, tanti romanzi, storie, inchie­
ste, dossier più o meno tascabili, 
che senso ha questo scrivere che 
può sembrare polemico? Niente di 
tutto questo comunque vadano le 
cose economicamente l'arte quel 
che doveva dire lo ha detto da tan­
to tempo: la rivoluzione artistica 
l'hanno già fatta e da tanto: i nomi 
sono questi per quanto mi possa ri­
cordare; costruttivisti, i surrealisti, i 
dadaisti, i futuristi, i metafisici, No­
vecento, Corrente. Il gruppo dei Sei-
..tutto poi è avvenuto nei primi an­

ni di questo nostro Novecento. Gli 
artisti non disegnano più, non pro­
gettano più secondo i veri intendi­
menti d'arte, cioè quelli rivoluzio­
nari antiborghesi, che sovvertano 
I ordine fascistico delle cose, la sa­
na reazione al capitalismo, all'im­
perialismo americano delle arti: ci­
nema, teatro, danza, pittura, musi­
ca; tutto è cosi veloce che in una 
giornata s i . creano tante • opere 
quanti sono gli artisti. Roma è una 
citta che possiede più di cinque­
cento gallerie espositive senza con­
tare quelle istituzionali, e poi quelle 
associative, mercantili, di antiqua­
riato. Èdiventato tutto cosi orroroso 
e programmato nella sua devastan­
te attualità, che fare il punto sulla 
situazione artistica -• settimanale, 
mensile, annuale che fosse è cro­
naca americana. Doverosa comun­
que vadano le cose. Cosa che noi 
faremo sempre e dovunque, fino 
all'esaurimento del comunicare. 

Gli indiani buoni 
all'assalto del 
Palaesposizioni 
•Il passo del diavolo- di Anthony 
Mann, film degli anni Cinquanta 
Inaugura oggi alla sala Cinema 
del palazzo delle Esposizioni la 
rassegna Indlan movles, 40 titoli 
per rldlsegnare l'Immagine degli 
indiani. La rassegna, presentata 
all'interno di quella più ampia The 
amerlcan west, continua sino al 
28 febbraio ed ha In lista titoli del 
calibro della Conquista del West 
di Cecll B. De Mille, Piccolo 
grande uomo di Arthur Penn, Little 
Big Hom di Charles Marquls 
Warren, Un uomo chiamato 
Cavallo di Elllot Silversteln, 
Qualcuno volò sul nido del cuculo 
di Mllos Forman, Furia Indiana di 
George Sherman, La strage del 7* 
cavalleggerl di Sidney Salkow, ma 
anche I più recenti Balla coi lupi, -
Soldato blu, Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo. Ir, Oevll's doorway. Il 
passo del diavolo (nella foto una 
delle scene più drammatiche del 
film Interpretato da Robertr 

Taylor), gli Indiani sino allora 
disegnati come una genia ••• 
crudele, sanguinarla e selvaggia, 
sono esseri più umani, hanno una 
loro civiltà, non sono soltanto I 
nemici giurati del bianchi. ' 
Insomma da questo film . 
l'affermazione del generale 
Sheridan, «l'unico indiano buono è 
un indiano morto», comincia a 
perdere colpi fatali. < 

Al Belli «Tètes de bois», testi e musiche di Brel, Brassens e Becaud 

I cantastorie dei boschi 
Sei musicisti vagabondi sulla scena da dome­
nica scorsa al Teatro Belli. Si tratta del grup­
po italiano «Tètes de bois», che mette in scena 
la musica francese più bella; da Brel a Bres-
sons, fino a Gilbert Becoud. -

BIANCA DI GIOVANNI 

• Un gruppo di musicisti \agabon-
di con le \aligle in mano senza ca­
sa, insomma «precari» (cosi come : 

«precaria» è la musica, con le sue im- ;. 
prowisazioni e le sue note impalpa- . 
bili, e anche la vita, con i suoi attimi :;. 
che sfuggono alla fissità) si incontra '••'•' 
per caso in un locale polveroso, un -
posto qualunque, diciamo..,un club, *' 

anzi in questo caso il Club de anq E 
qui, i SPI «cantastone» attaccano a 
suonare e a ripercorrere le rime della 
canzone «classica», inseguendo il so-. 
gno di un teatro vero, magari stabile, '. 
dove gli artisti possano raccontare le 
loro immagini. ©•--ywiw-•>.•.;•:?;-..••/ 

Questo, in estrema sintesi, lo spet­

tacolo presentato domenica sera al 
Belli dai TStes de bois, una formazio­
ne tutta italiana, che ripropone la • 
musica d'autore francese, da Brel a 
Ferre, da Brassens a Becaud. Gli ar­
rangiamenti : musicali presentano 
una calda venatura jazzistica, che of- '. 

: fre nuova verve alle armonie celebri 
e indimenticabili della Francia anni 
30, I pezzi sono intervallati da gag • 
ironiche e farsesche, che fanno del 
concerto una performance fresca e 
divertente, anche se, nell'ora di rap­
presentazione, non mancano mo­
menti di estrema intimità, evocata .• 
dalle melodie sentimentali di Le fo­
glie morte o Saint Germain de Pres. 
Insomma, la Francia la fa da padro-

. na, e, naturalmente una certa Parigi, .'-. 
•; quella consacrata dai grandi chan-. 
sonniers e dai maestri del cinema, • 
che entrano in scena, nello spettaco- . • 
lo delle T&les de Bois, con frammenti •. 
eli film, v •:.,.,-. 

Notevole la versatilità dei musici- " 

sti. Il trombettista (Luca de Carlo) si • 
lancia con disinvoltura nel nonsensi • 
degli sketch, seguito senza difficoltà : 

dal pianista (Angelo Pelini), dal bat­
terista (Giovanni Lo Cascio) dal chi- ' 
tarrista (Rodolfo maltese) e da Carlo 
Amato al contrabasso. Ma il leader, 
quello che dà il la alla vis comica, è il •• 
cantante, Andrea Satta. Un'ensemble 
giovane e nuova, completamente 
autogestita, che tenta di raccontare 
la vita attraverso una passione: la : 
musica. Ma l'impresa non è facile, in : 
una città che chiude spazi ed ener- _ 
gie. «I locali sono sempre meno - d i - " 
ce Satta - In periferia non si fa più ; 
nulla. Aumentano fast-food e i Club : 

de cinq scompaiono». -
Soltanto queste le «precarietà» 
romane? . . - • ""• ' • - • . , i '^ ..-•.;.; 

Secondo me qui c'è anche un'inca- • 
pacità a buttare il cuore oltre l'osta- "-
colo. Insomma, si potrebbe avere '• 
qualche idea in più. Invece, ci si ., 
struttura subito, si cerca subito una : 

strada sicura. Nell'arte si deve inven­
tare, e gli spazi sono soprattutto in­
teriori. In questo senso la precarietà 
è anche un humus, che alimenta la 
creatività. ••••• 

È su questo che si fonda il vostro 
gruppo? ;. 

Questo discorso è pericoloso, per­
ché gli spazi bisogna anche crearli. 
Noi, comunque, cerchiamo di avere 
idee e di proporle a tutti i costi. Do­
menica, ad esempio, suoneremo su 
un camioncino a Campo de' Fiori 
(inizio ore 17). È un concerto gra­
tuito, che facciamo per dar voce a 
una campagna contro una malattia 
che colpisce soprattutto i bambini. -. 

Altri progetti di «precarietà»? • 
Stiamo ancora al Belli, nelle ultime 
due domeniche di febbraio. Poi, ab­
biamo in programma un disco. In­
somma, le cose -camminano» su di­
versi piani. Quello che non deve as­
solutamente mancare è lo spazio in­
teriore. Da II si creano gli altri. v.•• 

RITAGLI 
LUCA CARTA 

Concerti 
Da Bach a John Lennon 
con le voci degli Swingle 
•Cantare musica eseguendola come 
se fosse suonala». Questo il motto del 
popolarissimo ensemble inglese «The 
Swingle singers». fondato da Ward 
Swingle agli inizi degli anni Sessanta. 
Il gruppo si esibirà stasera (.ore 
20,30) nell'aula magna dell'Universi­
tà «La Sapienza». Con impeccabile 
tecnica vocale, la notevole armonia 
e fusione dei timbri musicali, i can­
tanti eseguiranno brani di Bach, Ros­
sini, Schubert, Schumann, Warlock. 
Quilter, Lennon 'McCartney, Fostere 
DukeEIIington. 

Teatro 1 ^ scalette 
Una vetrina 
per ridere del mondo 
Un manichino di una vetrina del cen­
tro, che osserva, si incanta, riflette 
e...parla. È il personaggio interpreta­
to da Patrizia La Fonte in «Vetrina», il 
monologo in programma stasera 
(ore 21.15) nella sala nera del teatro 
•La scaletta». Il pezzo è una satira 
burlesca sugli usi e le abitudini della 
gente, i costumi e i malcostumi che 
cambiano faccia. 11 manichino, ciar­
liero e ironico, registra il quotidiano, 
privato e pubblico, nei suoi parados­
si e le sue venature comiche. • •• • -

®.9.®*.^.®..l!.l™.??i!**!!*. 
La «Rosa bianca» 
partigiani sconfitti da 
Hitler 
Inizia domani, e si concluderà lunedi 
11. la manifestazione «I giovani e la 
resistenza. Storia e memoria», orga­
nizzata dal Goethe Institut (via Sa­
voia 15). L'iniziativa prevede due 
giornate di incontri con studiosi e 
storici del fascismo, l'apertura di una 
mostra dedicata ai volantini che i 

. giovani partigiani distribuirono du­
rante la dittatura, e, infine, la proie­
zione di due film. Si comincia doma­
ni, alle ore 18, con la conferenza del 
prof. Hans Mommsen sul tema: «La 
resistenza tedesca contro Hitler e il n-
pristino della politica». Dopodomani 
alle ore 10 sono previsti gli interventi 
di Claudio Pavone, Amo Klónne e, 
infine, di Paolo Ghezzi. Nel pomerig­
gio alle 17 una tavola rotonda. Giove­
dì alle 19 si aprirà la mostra, mentre 
venerdì 11 alle ore 18 sarà proiettato 
il film «Gli ultimi cinque giorni». 

Fisica e fisicità in bianco e nero 
Neorealismo in bianco e nero: è questa la formula- • 
documentario scelta dal fotografo Pietro Donzelli (nella foto 
Il primo piano intitolato Alterazioni) che espone sino al 19 
marzo alla «Mente e l'Immagine» insieme a Sabina Cuneo e 
Pietro Melecchl. Immagini scarne, essenziali, messe a fuoco 
nel minimi dettagli. Proposte Incerte tra lirismo, poesia e 
Inquietante umanità. Una rassegna intitolata «dialettiche», 
che cerca di correlare, le «astrazioni» di Melecchl con il 
neorealismo di Donzelli e I «dettagli materici» di Cuneo: 
accostamenti che suggeriscono «un interessantissimo *' 
dialogo tra arte e scienza», un Incontro parallelo tra tisica e 
fisicità. 
Galleria d'arte fotografica, via Caio Mario, 8. 

Via alle lezioni di «giallo» 

Scuola di thriller 
e film sulla paura 
•a II «giallo» come patologia di una 
metropoli; il giallo come forma di ; 
esorcismo della morte; due modi di 
interpretate il genere letterario e ci­
nematografico, un complesso ap­
proccio alla realtà, una particolare 
attitudine dello sguardo, irrequieto e '. 
indagatore, e quasi una categoria • 
dello spirito che secondo lo storico 
del giallo, Oreste Del Buono, risale al 
mondo greco, alla tragedia di Edipo 
re. Queste due categorie del giallo, 
identificabili nel poliziesco e nel thril­
ler, due delle tante possibile in quan­
to genere che si presta a uscire da ri­
gidi schemi narrativi (il mero, il goti­
co, il politico, il rosa), saranno ana- . 
lizzate e studiate da Massimo Felisatti , 
e da Lucio Battistrada, durante un . 
corso (due mesi, tre incontri settima­
nali di due ore a partire dal 28 feb­
braio) organiuzzalo dalla scuola eu­
ropea di sceneggiatura «Fabula» di 
Enzo Lavagnini e Alfonso Ferrara. . 

Felisatti, che si considera il padre 
del giallo italiano, è il sostenitore del- ' 
la , versione •. «poliziesco-realistica». 
Teorizzata anche da Bertold Brecht, 
si rifa a un certo tipo di giallo, quello 
che investiga direttamente nella par- . 
te malata di una città rappresentan­
done i bassifondi, la violenza e la de­
linquenza. In pratica un racconto 
cronoca basato su storie di delitto, 
dove si vede contrapposto il detecti­
ve al criminale, in cui si è coinvolti in 
un gioco che è una sfida all'intelli­
genza Battistrada amante del brivido 
hitchockiano cercherà invece di ca­
pire il fenomeno moderno del giallo 

partendo da una frase chiave di 
, Chandler, «ogni uomo deve sfuggire 
; ' ogni tanto al ritmo mortale dei suoi 

pensieri». • ,. ' ' ' • ' : • : . : • • • . . • • 
Sempre Battistrada sostiene che il 

giallo risponde in pratica all'ance­
strale bisogno dell'uomo di sconfig- . 

.'• gere la morte e di soddisfare l'ansia ' 
' umana di vasione dalla routine che 
fossilizza. Le idee (orza del giallo ' 
ruotano attorno al concetto di su-
spance, come istinto alla sopravvi­
venza, tensione drammatica che de­
riva dalla sensazione che qualcosa di 

. terribile possa o debba accadere. 
L'arma vincente del buon detective è ; 
anche l'ultima chance offerta ali'uo-

'' P Ò di oggi per vivere nella realtà " 
con fusa che lo circonda. • . . . . '.:•••• 

Sono questi gli ingredienti base di 
ogni narrazione gialla, che spingono f 
la mente umana a confrontarsi da un ;'• 
lato con la ragione e dall'altro con il 
mistero. Tornando al corso questo è 
organizzato tenendo conto di queste , 
nuove esigenze: ci saranno esperti ;. 

; della polizia scientifica, medici lega­
li, giornalisti • di nera, magistrati,' 
esperti di reati economici che mette- . 
ranno al servizio degli aspiranti regi-, 
sti e sceneggiatori le loro esperienza : 
sulcampo. - • •--.". ; i ' / ; . - . ' : , ? : ' • " ' 

Due dei corsisti avranno la possibi­
lità, dopo la selezione, di partecipare • 

• a uno work shop nel mese di giugno : 

organizzato nell'ambito del pregetto 
sources che vedrà la partecipazione 
di sceneggiatori e produttori europei , 
(per informazioni • tei. al . 06- -

. 5781079). ;•-.,. : / ' CM.LP. '' 

' . Arci Confederazione del Lazio 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DOMANI 9 FEBBRAIO 1994 - ORE 16.30 

• • .Saloncino Arci-via dei Mille, 23 
su. 

L'Arci, l 'associazionismo e 
i l Tavolo de i progressist i 

Idee e proposte per le prossime elezioni politiche 

Introduce 

Sergio Giovagnoli 
Arci Confederazione del Lazio 

Partecipano rappresentanti dell 'Associazionismo e 
delle forze politiche < 

Conclude: '.-' 

Tom Benetollo 
Presidente Nazionale ArciNova 

Sono stati invitati i candidati dello schieramento progressista 

Saboto 12 febbraio CarnevaCe 1994 

da "iCfnis torte " 
Cena 
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"•A QtiOc orzs 
E A M'EZZA!\COTrE LO 

STV^TIO^O 2JZX 

Ter-prenotazioni tei. 4070111 • 4515432 

«iC Fmstone» via degd Alberini 351{gma 

file:///agabon
file:///aligle


pagina 26 'Unità Spettacoli di Roma Martedì 8 l'chbroiu 199-1 

«C'HANNO ROTTO LO STIVALE» 

Tangenti e processi 
sul palco del Puff 
Il cabaret pungente j 
d Lancio Fiorini 
Recessione economica, tasse e tv, tangenti e processi, : 
sono lo spunto per uno spettacolo in scena al Puff di ; 
Landò Fiorini. Il «cantattore» è anche regista e autore in­
sieme a Natili e Longo di «C'hanno rotto lo stivale», spet- . 
tacolo con cui lo storico locale trasteverino celebra le 
sue «nozze d'argento» con il cabaret. Il Puff è stato ri­
strutturato e ha raddoppiato i posti (ora 210), e il suo 
ristorante offre delizie della cucina romana. 

A R I A N N A F I L O S 

• i »C'hanno rotto lo stivale» è il mo­
lo dello spettacolo in scena al Puff, il 
locale trasteverino di Landò Fiorini. 
Avvenimenti ed spisodi della crona­
ca italiana, tangenti e processi, re­
cessione economica e tasse, cinema : 

e tv, danno al quartetto Fiorini-Vale-
ri-Zevola-Romano lo spunto per una 
serie di invenzioni, giochi di parole e 
battute, proposte ad un ritmo serrato, 
in un crescendo di monologhi, bai- '• 
letti,canzoni. ^''''"^•'"'^•r^y ••ìi:i. 

Uno spettaolo allegro e grintoso, 
scritto a sei mani da Natili, Longo e 

cale in via Zanaz70 esordirono molti 
«giovani» attori di talento da Monte-
sano a D'Angelo, da Gullotta a Ucci. . 

In «C'hanno rotto lo stivale» Landò ' 
Fiorini e company propongono due 
ore di cabaret intelligente, pulito, fat­
to di satira bonaria e pungente, ma 

: soprattutto attuale. •- ->• '>'" 
Per Fiorini infatti «l'attualità è l'ar­

ma vincente del cabaret moderno, "• 
che pesca frammenti di vita quotidia- -, 
na sui quali è meglio riderci su. alme­
no fin quando non inventeranno una 
tassa sulla risata». Cosi, ecco Landò 

dallo stesso Fiorini, che firma anche '-. nella parte dell'Uomo Normale, qua-
la regia. ; SVA. ' ; : . ' • - • ; ; : y ^ : v 1 r ; . >;. 

Il «cantattore» romano, come egli 
stesso ama definirsi, festeggia cosi, 
con una serie di «tutto esaurito» la 
stagione teatrale in cui il Puff compie 
le sue «nozze d'argento». :f <*' '• • ,y.--i 

L'inizio dell'avventura canoro ca­
barettistica del locale Puff, ora rinno- '•• 
vaio e ristrutturato (quasi il doppio di < 
grandezza, 210 posti a sedere e un ri-
stpranteohe offre tuttoiledellzie della 
cucina romana) fu durissimo Nel lo-

Landò Fiorini e la compagnia dello spettacolo «C'hanno rotto lo stivale» In scena al Puff 

si elogio di quell'aurea mediocritas ' 
, che si contrappone agli splendori e ;.' 
• ai miliardi di politici corrotti: i Pog-
giolini, i De Lorenzo, i Pomicino, i .'•' 

; Gaya. Ed eccolo corteggiato ora dal­
la «Politica» in cerca di nuovi prota­
gonisti, una «matta di denari» inter- :: 

pretata da Giusy Valeri. L'attrice, in ; 
gran forma, strappa applausi a scena ,' 
aperta sia nella parte di una geisha * 
maliziosa che in quella di Antonia Di 
Pietra sorella sregolata del pubblico 

ministero più amato dagli italiani., ' 
: .••: Ecco l'Uomo Normale, irretito dal 
: ministero della Sanità, incarnato dal­
la statuarla Livia Romano, una spe­
cie dì Jessica Rabbit romanesca. Ec-.. 
colo infine perseguitato dal ministero ; 
delle Finanze, ossia l'agile Tommaso i 
Zevola, che avevamo già visto affian- : 

care il duo Fiorini-Valeri in -Onesti,: 

incorruttibili, praticamente ladroni». ; 
E ancora in scena fantasmi, mona- ' 
che di clausura e presidenti america­
ni ' 

Il pubblico che affolla la sala ap­
plaude, grida ride fragorosamente. •• 
scambia qualche botta-risposta con '" 
il nocchiero del Puff, un Fiorini istrio- '.. 
nico e accattivante nei panni talari di .. 
fra Landò da Figulle. Il finale è tutto ' 
dedicato alle canzoni romane, «Er •'.' 
barcarolo romano» e «Roma'nun' 
fa'la stupida stasera», che il pubblico ', 
intona immediatamente: «Nun aspet- \ 
tavate artro, eh?» commenta divertito • 
Fiorini. Qualche monologo fra le • ' 

cannoni e una poesia dedicata al 
grande Aldo fabrizi, che Fiorini con­
sidera il suo maestro. Gli ultimi ap­
plausi e la presentazione di una vi­
deocassetta che raccoglie il meglio 
del Puff, ma solo degli ultimi dieci 
anni. «E si - spiega Fiorini - perché 
prima ci mancavano i soldi pe' fa' le 
nprese: si e no se poteva fa' qualche 
foto e pe' risparmia pure in bianco e 
nero». ' • - . :.',"••,•• •.'•'•->,••'•'•'•.--".'„"• 

: Al Puff si replica per l'intera stagio­
ne teatrale, lutti i giorni. • :/. • "; 

mr ££ 

Diritto di voto agli immigrati: in 
Olanda . Irlanda. Danimarca il 
diritto di volo ai cittadini stranieri 
in possesso di determinati requi­
siti è già riconosciuto da tempo. 
Martedì alle 17.30 nella sede del­
l'Associazione Nordsud per di­
scutere del tema è stata indetta 
una assemblea pubblica a cui 
parteciperanno Monsignor Luigi 
Di Liegro, maria de Lourdes Je­
sus, • Pietro ilngrao -,l'assessore 
Amedeo Piva e Stefano Rodotà. 

Giovani prógressltl: Per la defini­
zione di un programma autono­
mo e un'azione unitaria dei gio­
vani progressisti mercoledì 9 alle 
ore 18 nella sede della Fonda­
zione Basso in via della Dogana 
vecchia n.5 , si svolgerà un in­
contro tra tra le organizzazioni 
democratiche finalizzato a defi­
nire un comune percorso in vista 
della prossima campagna eletto­
rale. • <;:,.y.yyy •; ..,.- ;, - - •: 

Divertirsi senza morire: questa se­
ra per dire ancora una volta «No 
alla droga» grande serata rnusi-

; cale all'Akab club di via Monte 
Testaccio 69. La colonna sonora 
della serata sarà basala su ritmi 
salsa, samba e merenghe. Forni­
rà strumenti e note una scatena­
ta band italo-brasiliana. • . - , , 

Alla Maggiolino parole per dire: 
, «cantautori belli di dentro, brutti 
di fuori». I lesti, le musiche ma 
anche le personalità dei cantau­
tori. Questo il tema dell'incontro 
in programma questa sera alle 
ore 21.30 nei locali dell'associa­
zione culturale di via Bencivenga 

Associazione culturale Skenè: a 
partire da metà febbraio l'asso-. 
ciazione organizza quattro semi­
nari/spettacolo per costruire un • 

; ' personale itinerario culturale e 
'_ approfondire i propri interessi 
...'. nei campi della musica e del tea­

tro. Nel campo musicale ogni . 
martedì, dalle 20.30 alle 22.00, a 
partire dal 15 febbraio Tito Seni-
pa iunior sarà il coordinatore del . 
seminario : «Opera full immer- . 
sion». un viaggio guidato nella ' 

. «Tosca» di Giacomo Puccini. Tut- » 
; ti i seminari si svolgeranno al ' 

Teatro in Portico in via Circon-
. vallatone Ostiense 197, Per in-
'"•"' formazioni telefonare ai numeri 
' 57S6078/57S4313/7823456. .: • ; 

Cafè Caruso: questa sera con inizio 
delle danze alle ore 22.30 nei lo­
cali dell'associazione in via di 
Monte Testaccio Barbara Aqua-
ro presenta : Bianca biues e i Set-

.. tesoul. 

La Società Aperta vldeoclub: nel 
quadro delle attività del (.entro 
culturale di via Tiburtina antica 
15 19 questa sera il programma 
del videoclub contempla la 
prouezione del film "Gli spietati», 
il primo spettacolo è alle 15.30. il 
secondo alle 17.30. 

Incontri letterari all'Eliseo: una 
delle rivoluzioni silenziose dei 
nostri anni è quella avvenuta nel 
linguaggio quotidiano, sul quale 
agisce la potenza irresistibile dei 
mass-media e della affabulazio-
ne pubblicitaria. Riusciamo an­
cora a comunicare davvero ? De 
Mauro grande linguista, prova a 
rispondere al quesito questa sera 
alle ore 18 al teatro Eliseo nel 
corso del programma dei marte­
dì letterari organizzati dall'Asso­
ciazione culturale italiana. 

Paesaggio nel contemporaneo: il 
Teatro del Centro punta sulla 
poesia. Ogni lunedi poeti e critici 
incontreranno il pubblico. Lune­
di M saranno in scena il poeta 
Francesco Paolo Memmo e il cri­
tico Laura Canciani. , .. 

Shakespeare in clown: l'Associa­
zione Sipario Aperto da merco­
ledì 9 a sabato 12 con inizio alle 
ore 21 e domenica 13 alle ore 18. 
al Teatro Elettra in via Capo D'A­
frica, manda in scena lo spetta­
colo in cui Shakespeare è solo 
un pretesto per far giocare una 
compagnia di 15 clown, si basa 
sulla tecnica del clown teatrale, 
messo in gioco sia in un'atmo­
sfera di Commedia dell'arte, sia 
in ambiente più rarefatto di tea­
tro dell'assurdo. Le situazioni, 
ora comiche ora grottesche, si-
sviluppano da citazione libera-

. mente tratte dalle opere del 
grande commediografo inglese. 

Sangue per Sarajevo: la Croce 
Rossa italaina ha iniziato una 
raccolta di sangue finalizzata al­
le più immediate esigenze della 
popolazione della capitale bo­
sniaca. I donatori possono pre­
sentarsi digiuni nel Centro trasfu­
sionale di via Ramazzini n.15 ed 
inoltre nei centri degli ospedali 
S.Camillo,. S. Eugenio. Regina 

."•.j Elena. San Giacomo, Sanlo Spiri-
' . to e San Filippo Neri.. : , . 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Il Balletto con Carla Fraccl è annullato a 
causa di Indisposizione dell artista 
Giovedì 10 alle 21. Al Teatro Olimpico 
Tao), 14 Concerto del pianista Andrai 
Scntff, In programma musiche di Bach, 

' Beethoven e Schuman. -,-,-, -
ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. < ' 

(Via G. Bazzoni, 3-Tel , 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia della musi­
ca, canto Urico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi '. 
gratuiti bambini 4/6anni. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA '' 
(Via Tagllamento 25-Tel. 05300789) • 

- A p o r t e l e Iscrizioni per tutti ali strumenti 
classici. Oa lunedi a venerdì ore 15,30 • 
19.00. 

A.0I.MUS. (Via dei Greci, 181 
Alle 19.00. Al Pontificio Istituto di Musica 
Sacra P.za S. Agostino 20/a • Concerto del 
concerto del TIM • Musica Corale, Musi* 
che; canti popolari di Francia, Polonia. 

. Vallo 0'Aosta, Abruzzo, Campania, Lom­
bardia, Lazio, Trentino. 

ANIMATO 1994 (Sala Uno Piazza Porta S. 
Giovannin.10-Tei 7008691) 
Lunedi 14 alle 21.00 Alla Sala 1 P.za Porta 
S. Giovanni, 10 -Tel. 700869V Ouartetto 
Arditi), musiche di Hans Werner Henz. SI-
parlettodiElsaOe'Glorgl. 

ARCUM (ViaStura.1 -Tel,5004168) ' 
Aperte iscrizioni corsi ai pianoforte, chi* 
tarra. flauto, violino, battona, percussioni, : 
solfeggio, armonia, canto, clavicembalo. 
Laboratorio musicale per l'infanzia. Se* < 
greteria: martedì 15/17-venerdì 17/19.30. 

ASSOCtAZWNECHrTAHRISTTCAARSNOVA ,. 
(Via Crescenzio. 56 - Tel. 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte. 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'insieme. Coro Polifonico. Propedeutica 
musicale, par bambini, guida all'ascolto, ,-
sala prove. ,,, -

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia fattività di studio e concertistica » 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono-
scenzamusicaledlbase.Tel.3452138. ... 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MLKU -, . . , 
(Tel. 37515635) • r 

Aperto iscrizioni per posti di archi e flati* 
nell'Orchestra Lirico Sintonica Mugi ed al 
corsi di perfezionamento pianistico dei -
docenti: A. Clccollnl; S. Cafaro; G. Scote-
se. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata. 1 * Tel. 5922221-5923034) 
Mercoledì 9 febbraio alle 20.45 • Auditorio . 
di Seraphicum Via del Serafico • concerto 
del pianista Gerhard Oppiti, musiche di . 
Beethoven e Schubert. 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI ""' 
TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 • Tel. -

23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra. . 
animazione teatrale, danza teatrale, violi­
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrieste. 165-Tel. 66203438) ' 
Giovedì alle 21.00. Nella Sala del Cento . 
Giorni concerto del Choro Romani Canto-
rea. In programma -Festino del Giovedì ; 
Grasso- di Adriano Banchieri e Madrigali 
di Monteverdi dal VII Libro e delta Selva 
Morale e Spirituale. Maestro al cembalo: 
Gabriele Travaglinl Vittorelll: violoncello:.': 
Elena Lera: soprano: Monica Vfnardl. 

AULA MAONA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio. 50 • tei. 3610051/2) 
Alle 17.30 -presso l'Aula Magna Univ. La '. 
Sapienza • The Swingle Singer». Musiche: 
Rossini. Bach, Schubert. Scnumann, War-
lock. Quilter, Lennon, McCart*ey. Poster, „ 
EIHngton, Washington, Young. Concerto 
riservato a soci, docenti e studenti uni ver- -
siiarl già muniti di tessera. 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA ' \ 
(via di S. Vitato. 19 • Tel. 47921) 
Giovedì alle 17.45 • MI* Rasa. Concertistica 
Associati EpU - ttaly. Concerto del duo 
(Flauto e pianoforte) GlannolU • Giordana, 
musiche di Bach, Doppler. Schubert. Hln-
demlth,8orne w •*•• . - . s - . , • . - . 

QHIONE 
(Via delle Fornaci. 37 • Tel. 6372294) 
Alle 10.00 Euromuslca presenta Martha 
Noguera al pianoforte, musiche di Chopin. 

GRUPPO MUSICALE SAUUST1AN0 
(Via Piemonte 41-Tei 4740338) 
Alle 20 30 Duo violino e planolorte con Li­
liana Bernardi al violino e Antonella Ber­
nardi ai pianoforte In programma musi­
che di Beethoven Bartok Schubert Kre -
sler Sarasate De Falla , 

ILTEMPtETTO 
(P zza Campiteli! 9 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 

, Alte 21. L Austria II. Il ritrailo del pittore 
. Van Loo: Giulia Gang) (pianoforte), Ede 

Ivan (planolorte), Alessandra Colletti (pia­
noforte), musiche di Mozart. 

ORATORIO DEL GONFALONE ' \ 
. (VIcolodeilaSclmmla.l/b-Tel.6875952) ••': 

Giovedì- alle 21.00- Pietro Borgonovo 
oboe, Pino Vernini fagotto, Concezlo Pa-

: none clavicembalo, musiche di Telmann, 
' Jolivett, Haendel, Villa Lobos. 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piarza B. Gigli • Tel. 4817003-481601) " ' >•. 
Alle 10.30 visita guidata del Teatro dell'O- ' 
pera. L. 3,000. 
Venerdì 11 alle 20.30. PRIMA di Manon Le-

. acaut ai G. Puccini. Dlrettoro Patrick Sum- -
mers. regista Gian Carlo Menotti. Inter* , 

- "'. preti principali: Elena Filipova. Slephon 
- O'Mara. Orchestra o coro del TAatro do'-
• l'Opera.' . . , 

J I A Z 

ALPHEUS 
(Via del Commercio, 36 • Tol. 5747826) 

.: Sala Mississippi: Alle 22. Mark Egan & 
. ... Darry Cottile» «Elementla» 

Sala Momotombo: Alle 22. Disco salsa con 
. BMMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 • Tel. 
1812551) 
Alle 22.00. Concerto rock Dluos con i Be­
atati. Ingresso libero. 

CAFFt LATINO 
(Via di Monte Testacelo. 96 - Tel. 5744020) 

.. Alle 22. Appuntamento -Spot Llght- Con­
certo del The Neri. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(vladlMonteTestaccio.36-Tel.5745019) . 
Alle 22.30. Barbara Aquaro presenta: 
Bianca Blue* a I Sette Soul (Rythm'n ' 

' Blues) 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI - • 

(VlaUamarmora.28-Tel.7316196) " '-••' 
' . Alle 21.00. Concerto degli Splertk, Meani 

By Ali Meana e Agony Sutters In. 
CLASSICO 

(Via Ubetta. 7-Tel . 5744955) • 
Alle 22. Stefano DI Battista: Incontri Medi­
terranei. Musica totale cho riunisce radici 

' popolari a qualità Jazzistiche. . 
ELCHARANGO 
. (Viadi Sant'Onofrio, 28-Tel. 6879908) • 

Alle 22. Serata di salsa, con la performan­
ce di Adrenalina Son, Massimo. Paula, Ti­
berio e la voce di Rosendy Monterò. 

FGNCLEA 
(Via Crescenzio 82/a-Tel. 6696302) 
Non perventuo. . 

MKE&EIWOOD VILUME ' ~ 
(Via 0 . Odlno45/47 - Fiumicino) 

' Alle22.00.20mlnutlperNEVERMIND 
MAMBO 

(Vladel Flenaroll.30/a-Tel.5897196) 
Riposo. t 

MEDITERRANEO ^ 
(Via di v i l la Aquari, 4-TOI.7806290) 

. Tutti I venerdì di febbraio dalle 21.00 Ra­
mon e II gruppo Cruz del Sur. 

MUSIC INN 
. (L.godoi Fiorentini. 3 • Tel. 68804934) 

Riposo , 
MVVVAY '•"'•"• 

. (ViaGiacintoMomplanl,2-Tel.3722850) 
Riposo. 

NEWYORK.NEWVORK 
(Via Osila, 29-Tel. 3724061) 
Riposo. . . . . . * 

O L I M P I C O •'•:•' •• ' -• ' 
(Piazza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3234890-
3234936) .. 
Riposo -

PALLANUM 
(Piazza Bartolomeo Romano. 8) 
Riposo 

QUEENUZARO 
(Via della Madonna dei Monti 28 • Tel. . 
6786198) .. 
Riposo 

RADIOOAYS ••' 
(VladlPortaCastello.44) . 

Riposo 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

IVIadelCardel lo lSa Tol 4745076) 
Alle 22 00 Appuntamento con Jazz Trend 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

BIBUOTECAXIIICIRCOSCRIZIONE ; 
(Tel 5611815) 

. Tutti i vonerdl di febbraio alle 17.00 spetta­
coli teatrali e musicali di alcune filastroc­
che, poetile e racconti tratti dalle opere 
letterarie più famose di Gianni Rodan. La 
partecipazione è gratuita. 

CRISOGONO ' 
(ViaS.Gallicano,8-Tol.5280945-536575) '•• 
Riposo , . . 

DELLEARTI "• •-'::.^'-...v.'-.-.- -.'.^ -
.. (VlaSicilla,59-Tel.4818598) r • ' • " * ' 

Ogni sabato alle 16 e domenica atte 11. 
, Pulcinella commissario scritto, diretto ed 

interpretato da Gigi'O'ArpIno e Valerio Isi-
dorl .,.. ,.. ... .„.-, „ . . . . . ,, 

DONBOSCO ' •''-'"' ' 
(Via Publio Valerlo, 63-Tel, 71587612) ' 
Martedì 15 alle 10.00. La Compagnia 
A.l.D.A. di Verona presenta Aladlno dalle 

mille e una notte. 1°e2°ciclo elementare. 
ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(Via Grottaointa. 2 • Tel, 6879670*5896201) 
Alle 10 la compagnia del Puppet presenta 
Pollicino, Spettacolo di burattini. 

GRAUCO t r ; 

(Via Perugia.34-Tel. 7822311*70300199) 
La fiaba dì Jack ed il fagiolo magico e altri 
racconti (16.30); Sebasllane ( 19.00): Genet 
- Fiamme di passione - Plnk narclssus 
(21,00). . . . . . . - . . - . . -

TEATRO MONGIOVINO " ' ' " ' J . 
(Via G. Genocchi, 15 - Tel 6601733 -
5139405) 
Alle 10.00. Mescla e l'orso con i burattini 

' di Otello Sarzi. 
: TEATRO S.RAFFAELE 
. . (VialeVontimiglla.6-Tel.6534729) ' " - . • 

Oa! lunediai venerdì alle 10. La spada nel­
la roccia: La leggenda di Re Artù con Cor-
mani, M. Gialloni, D. Barba. G. Visconti. 
Regia di PinoCormani. 

. TEATROVERDE "-• '" ' ' 
(Circonvallazione Gianlcolense.10 - Tel. 
5882034-5896085) 

' , Alle 17.00. La Nuova Opera doi Burattini 
presentai , 2,3, cercate o con me , 

VILLA LAZZARONI • 
(VlaApplaNuova.522-Tel. 787791) • ' 

• Tutti • giorni esclusi il lunedi e il martedì 
allo 18. li mago di Oz con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma. Regia di Alfio Bor­
ghese. 

C I N E M A 

Del le Province 
Via ledel lo Province. 4 1 . Tel. 44236021 

Riposo '"-• 
(1fr18.10-20.20-22.MI ' ' • - • L7 .000 

Del Piccol i " ' 
Via della Pineta, 15. Tel . 855346S • '•• 

Babar l 'e le fant ino 
(11-15-16.20_-17.45) _ L 7.000 

Del P iccol i Se ra •'-' • ' • * * ' 
Viadel laPineta.15.Tel.8553485 •-'• 

Wit tnges te ln " 
V.O. con sottotlt.(19.30 :20.45-22) - L. 8.000 •• 

Sala U m b e r t o Luce " ' ' ' * • " 
Via del la Mercede. 50. Tel . 8554305 . . . 

1 8 . 0 0 0 giorni f a . 
116.15-18.20-20.25-22.30) "' ' L 7.000 

Tiz iano 
Via Reni. 2. Tel . 3236588 

Jurass lk P a r k 
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 5.000 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • E L E T T R O D O M E S T I C I • HI-FI 

S ^ V ^ v ' - - % T E L E F O N I A 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 v: 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI O G G I PAGHI LA PRIMA RATA A D APRILE 

C I N E C L U B 

Azzurro Sc lp lon l 
Via degl I Sclpionl 82, te i . 39737161 

Sala Lumiere: Una domenica In campa­
gna (16.30); Alle» nella citta (19); Nel corso 
del tempo (21); Julet e Jlm (22). 
Sala Chapl in: Lo •pacchio (19); Schiava 
d'amore (21.30)..;. . 

lngr.grat.r iserv.soci 

B r a n c a l e o n e • " "—. 
Via Levanna 11, tei. 8200059', . 

Anche I nani hanno cominciato da piccoli 
di W. Herzog (20): L'enigma di Kaipar 

. HauterdIW.Herzog (22.30). 
Ingresso a sottoscrizione 

C i n e t e c a Naz iona le 
Presso il Cinema Del Piccoli in Viale del'a 
Pinela15.tel.8553485 
La corazzata Polemlt ln i la.OO) Gigl io In­
franto (18.30) 

(5spet./L. 10.000) 

Grauco 
Via Perugia. 34. tei. 7824167-70300199 
Llanna d i Sayles (19) Pather Panchall the 
song. In the patri (21) 

L.6.000 

Palazzo D e l l e Esposizioni 

Via Nazionale, 194, tei. 4885465 

Riposo 

Pol i tecn ico 

Via G.8. Tiepolo 13/a. tei. 3227559 

The baby of Macon 
(18-20.15-22.30) L. 7,000 

Kaos - -

Via Passino, 26, tei. 5136557 

llferrovlere di P. Germi (21 301 

FEBBRAIO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

WOODYALLEN 
Via La Spezia, 79 - Tel. 7011404 

Venerdì 4 . Ore 21 - Anemie cinema di Marcel Duchamp (1924 -
5') - Amore e rabbia di Godard. Rossellini. Bertolucci e 
Bellocchio (1969-99'). 

Domenica 6 Ore 18 - Lettura aperta del testo teatrale inedito di 
Enrica Baldi: Lucia - storia di una guarigione, 

• ' '•• direzione dell'autrice; a cura di Chiara D'Apote. 
Ore 21 - Le Ballet Mòcanique ai Fernand Léger 
(1923 - 14') - Querelle de Brest di R.W, Fassbinder 
(1982-105'). • 

Venerdì 11 Ore 21 - Le coquille et le clergyman di Germaine 
Duiac (1928 - 30') - Crepa padrone tutto va bene di 
Jean-Luc Godard (1972-95'). 

Sabato 12 Ore 21 - FESTA POPOLARE, festa di carnevale con 
danze e musica popolare dal vivo, a cura di DonateliJ 
Centi. • • • • " 

Domenica 13 Ore 21 - Le retour à la ralson (1923 -1'52") e L'étolle 
de mer (1928 -1V) di Man Ray - L'ultima tempesta di 

- '• Peter Greenaway (1991 -130"). -

Venerdì 18 Ore 21 - Emak-nakla di Man Ray (1926 • 12'30") -
Rogopag di Godard, Pasolini, Gregoretti e Rossellini 
(1963-119') •_ 

Sabato 19 Ore 21 - Poeti leggono sé stessi. Intervengono: 
Paolo Ruffini. Elio Castellana, Sergio Zucearo e Maria 

' Teresa Ciammaruconi, 

Domenica 20 Ore 21 - Corto circuito, serata con cortometraggi di 
Hartley, Von Dormael, video autoprodotti e canoni 

' animati. ; 
Venerdì 25 Ore 21 - Un chien andalou di Luis Bunuel (1929 - 22') 

• -Cura la tua destra... di Jean-Luc Godard (1987 - 82') • 

Sabato 26 Ore 21 - Poeti leggono sé stessi. Intervengono: 
• Sandro DI Segni, Luciana Preden e Gianni Godi. 

Domenica 27 Ore 21 • Entracte di René Clair (1924 - 20) - Il cielo 
sopra Berlino di Wim Wenders (1987 -125'). 

http://1fr18.10-20.20-22.MI
http://11-15-16.20_-17.45
http://lngr.grat.riserv.soci
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Academy Hall 
v. Statuirà. 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 15.30-17-55 . 

20.10-22.30 

L. 10.000 

' V ; ? -2• '. 1 

Mrs. Doubtfir* • 
diC Columbus, conR William, S Field (Usa. '93) • 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
•marrano» perfetto, N.V. 1h40' -

C o m m e d i a * * * * 

Admlral 
p, Verbano, 5 
Tel. 854.1195 
Or. 16.30-19,45 

22,30 , 

L. 8.000 ' 

Bronx 
diR DeNim, con/? DeNiro, C. Palmentien (Usa, '93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che (u. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
malioso? Esordio di De Niro nella regia, N.V. 1h 57' 

Drammat ico * * irir 

Adriano < 

?. Cavour. 22 
el. 321.1896 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 ' 

L, .10.000, 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel 588.0099 
Or. 1755-20.00 

22.30 

L.10 .000 , , ; 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540.8901 
Or. 15.30-17,50 . 

, 20.10-22.30 

L. 6 . 0 0 0 " " 

D*molrHon Man : 

diM Brambilla. conSSlallone.WSnipes(Usa,'93) • ' 
In un luturo senza violenza. 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan­
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N.V.1 hS4' 

Fan taae janza f rà i i r 

Piccolo Buddha ,. ... 
di fi Bertolucci, conK Reme,, B Fonda (Fr-CB '93) • 
L'Illuminazione di Slddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran­
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. 1h 45' 

Favola * * •ù'ù 

B r o n x -

di R De Niro. con R DeNiro.C. Palmentieri (Usa, "931 •' 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V, 1 h 57' 

p rammat i co , * * , • £ * 

America - Robin Hood. Un uomo In calzamaglia ' 
v N.delGrande.6 diM Brooks. con C Elwes, R Lewis, MBrooks (Usa'93) • < 
Tel. 581.6168 . É l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
O'. 18-00 • 18.30 della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 

20.30 - 22.30 Costner. Si ride, ma non ò come «Frankenstein iunior». 
L.,6.000 ; B r i l l a n t e * 

Àrhitoii""'"" M r a . s ^ D H Ì r o . ',. 
v. Cicerone. 19 , diC Columbus.conR. Williams,S.Field(Usa. '93) • " • 
Tel. 321.259 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
Or. JS.00 -17.30 . <tà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

20.00-22.30. ' .mammo»portetto.N.V.1h40' - , 
L. 10.000......'..'..; Commed ia * * • & £ 

Astia' "'""'" 
v.le Jonio, 225 ' 
Tel. 817.2297 ' 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 
L .10.000 ., 

L ' u o m o o h * g u a r d a • • 

di T Brass. con F. Casale. K. Vastlisa (Italia, '94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo­
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18.1h 40' 

E r o t i c o * * * * 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761 0656 
Or. 15.30 -17.50 

20.10-22.30 . 

L.10 .000 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-19.30 • 

22.30 

L.10.000 

Augusti» 2 .-
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.45-19.45 

22.30 • 

L. 6.000 

Perdiamoci divista . 
di C. Verdone, con C. Verdone. A Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

C o m m e d l a * 

S t o r t a d i u n a o a p l n o r a • 

di F. Zellirelti. con A Betta. F. Finlay (Italia. S4J • 
Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am­
bientata In Sicilia. Lei deve diventar suora, lu i e bellissi­
mo Amoreprolblto In vista. N,V,1h54* 

prammat.i.co *.^c??', 

diBDePalnio.conAPocino,S.Penn(Usa'93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. N.V. 2h10' 

G i a l l o * * * * 

Barberini 1 

Ti 
Barberini, 52 

el. 482.7707 
Or, 15.15-17.05 
18 50 - 20,40 - 22.30 

L. 10.000 

Mrs. DouMNr» -
di C, Columbus, con R. Williams. S Field (Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamoralo dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V. 1h 40' 

- Commed ia * * * * 

Barberini 2 

?, Barberini, 52 , 
el 482.7707 

Or. 15.20-17 40 
20.00-22.30 

L.10.000 

l 'ombra da l lupo »" 
dij Dorlmann. con L D. Phillips, T. Milune (Usa '93) • ' ' 
Quasi un •Balla coi lupi» tra gli eschimesi, Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra I ghiacci inseguiti dalla poli-

r zia canadese. Nel castToehìro Mifune: un grande ritorno. 
Drammat ico * * 

Barberini 3 . 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.00-16.55 
18.50-20.40-22.30 

L.10.000 

Aladdln ... * , - - w 
diJ MuskereR. Clemena, prod WaltDisney (Usa "93) • 
La favola di Aladlno. Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi­
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1 h 40' 

Car toon * * * * * 

C a p r t o l ' ' • B o W n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 

v.G.Sacconi.39 ' diM.Brooks,conC.EIuxs,R.Lewis.M.Brooks(Usa'93) • " ' 
Tel. 393.280 E l'ultima follia d i Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
0 , 1 15-92" 11-55 della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 

20.10 • 22.30 Costner. SI ride, ma non è come «Frankenstein Iunior», 
L .10 .000 ' B r i l l a n t e * 

Capranlca -

? . Capranlca. 101 
el. 6792465 

Or. 16,45-19.45 
22.30 

L. 10.000 

L a c a s a d a g l i « p i r i t i 

di B Augusl. con li. Slreep, J. Irons. G Close. (Ger. '94) • 
Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

p r a m m a t i c o * * 

Capranlchetta . Cosi lontano oosivlolno - ,. 
p Montecitorio, 125 di W Wenders, coi 0. Sander, N Kmskl (Germania "93) • 
Tel. 679.6957 . Dopo »ll cielo sopra Berlino», tornano gli angeli Immagl-
0 r ' iS '2S ' - I ' 5S \' ' n a " d » Wendors nella metropoli tedesca. Ma stavolta 4 

20.00 - 22.30 caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2M25' 
L t 10.000.,.. ' .-. p r a m m a t i c o * * 

Ciak r ^ i a n r o i d i v i s t a , - - • 
v. Cassia. 694 ' diC. Verdone, conC. Verdone, A. Argento (Italia W) • 
Tel. 33251607 , Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Or. 16.30-18.30 Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e Ira i due nasce 

20.30 - 22.30 un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 
L.10.000 Commed ia |PRIM AVISIONE 

Cola di Rienzo Mr. Jones • ,-• . 
p. Cola di Rienzo. 88 ' dtM Ftggts, con R. Gare, LOIin (Usa ^ ) • ' • 
Tel. 3235693 Mr, Jones e uno strano tipo. È simpatico, affascinante, 
0 r ' JS3S " 15'SS " ' a c e a " e dot"1 9 ' M a 9 Pano , Una psichiatra lo cura. Ma 

20.15 - 22.30 8 e n e innamora. Il che è poco professionale. N. V. 1 h 54' 
L.10.000, D rs rn rna ' Jcq . * . * * . 

Diamante 
v. Prenestina, 232/b 
Tel 295606 
Or. 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 ' 

L. 7.000 

Eden -. 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

F a n t o s z d I n p a r a d i s o • -

diN Parenti, con P Villaggio, M.Vukolic (Italia'93) • • 
Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, il ra­
gionar Fantozzl Ugo passa a miglior vita e finisce all 'altro 
mondo davanti a Buddha. N.V. 1h 38' 

C o m m e d i a * * * * 

L'uomo ohe guarda 
di T. Brass. conF. Casale. K. Vastlisa (Italia, '94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale Mo­
ravia c'entra, ma non troppo. V.M 18,1 h 40' 

E r o t i c o * * * * 

Embassy 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.15-19.30 

2230 

!.. 1,0.000..* 

Empire '*- -
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.00-17.00 
18.45-20.30-22.30 

L .10.000 ' 

T r a c i e l o a t e r r a , 

di O. Stone. con T Lee Jones, J. Chen (Usa. D3) • ^ 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

P^sjrirn?.*.1.??*.*, 
L ' o m b r a d e l l u p o 

diJ Do'ìmann, con L D Phillips. T. Mi/une (Usa '93) • ' 
Quasi un «Balla coi lupi» tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra I ghiacci Inseguiti dalla poli­
zia canadese. Nel cast Toshiro Mifune: un grande ritorno. 

D r a m m a t i c o * * 

Empire 2 -
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16 00-18.30 • 

20.30-22.30 

L. 10.000 

L ' u o m o o h o g u a r d a 

di T. Brass, con F Casale. K. Vasiltsa (Italia. '94) • ' 
Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo­
ravia c'entra, ma non troppo. V M. 18.1h 40' 

E r o t i c o * * * * 

Esperta •'• L'età dell'Innocenza • • 
p. Sonnino. 37 diM Scorsese. conD Day Lewis, M Pfeit/er(Usa '93) • 
Tel. 5812884 Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
Or. 15.30 -17.50 intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro-

20.10 • 22.30 p a Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.V 2h 15' 
L.10.000 D r a m m a t i c o * * * * 

m e d i o c r e 
ii, b u o n o 
ti o t t i m o 

imsmimmunmmimm 
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Etolle 
p In Lucina. 41 
Tel 6876125 
Or 1630-1945 

22.30 

L .10.000 

Eurclne 
v. Llszt, 32 
Tel. 5910966 
Or 1645-19,45 

22.30 

L.10.000 

Bronx 
diR DeNiro,conR DeA'iro,C Palmentieri(Usa, '93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
mafioso9 Esordio di De Niro nella regia. N.V. 1 h 57' 

p r a m m a t i c o * * * * 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più, N.V. 1h 35' 

Commedia * 

Europa 
e. Italia, 107 
Tel. 8555738 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22,30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia W J • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Excelslor 
B. Vergino Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 16 45-19.46 • 

22.30 . 

L. 10.000 

Tra cielo e terra • 
diO. Stone. con T. Leejones. J. Chen (Usa. V3) • 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

Drammat ico * * 

Farnese 
Campo de' f ior i , 56 
Tel. 5864395 
Or 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Misterioso omicidio a Manhattan . • 
di W. Alien, con W Alien. D Kealon, A Alda (Usa '93) • 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano. E si cacciano in un ma­
re di buffisslml guai. Divertentissimo. N.V. Ih 40' 

Commed ia * * * * * 

Fiamma Uno 
v Blssolati. 47 
Tel 4827100 
Or. 14.40-17.15 

19.50-22.30 

L. 10.000 

S t o r i a d i u n a c a p i n e r a 
di F. Zeffirelli. con A Betlis. F Fmlay (Italia. '94) • " 
Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am­
bientata In Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bellissi­
mo. Amore proibito In vista. N.V. 1h 54' 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Due 
v. Blssolati. 47 
Tel. 4827100 
Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

Il profumo della papaia verde 
diTranAnhHung(Vtetnam.l993) • • 
Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si croscè, si ama, quasi senza parole. N.V. 1h 30' 

Drammat ico * * * 

Garden Mr. Jones -
v.le Trastevere, 246 ' dtM Ftsgis.conR Gere,L0lin(Usa'94) • 
Tel. 5812848 Mr. Jones è uno strano tipo, È simpatico, affascinante, 
0 r ' JnSS " J i J S . P ia5» a ' l e donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 

20.20-22.30 ' seneinnamora. l lcheèpocoprofessIonale.N V.1h54' 
L. 10.000 Dra fn ma l ico •.•&5?'. 

Gioiello - ' America oggi • 
v. Nomentana. 43 diR Allman.conJ Lemmon, M Medine (Usa'93) • • 
Tel. 8554149 Dai racconti di Carver, duo giorni nella vita di Los Ange-
Or. 1600-1830 ies. Piccole storie che compongono un grande, solenne 

22M affresco. Con terremoto finale. N,V.3h 10' 
L..10.000. '. P . f a m m a 1 l c o * * * * * 

Giulio Cesare 1 Robin Hood. Un uomo In calzamaglia < 
v.le G. Cesere, 259 diM. flrooto. con C Eluxs, R. Lewis, M Brooks (Usa 93) • " 
Tel. 39720795 E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
?o J 5 ' 2 2 « 6 ' 5 S » n ( 1 , " < l , t o r l a < , e l d ™ ™ « LTO parodia del film di Kevin 
16.50 - 20,45 - 22.30 Costner. Si ride, ma non è come «Frankenstein Iunior». 
(..,10.000 B r l l l e n t e * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16,00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 .. .. 

di J MitskereR Clements, prod WaltDisney (Usa '93) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo v i ­
sir, raccontata dalla ditta Disney. N V.1h40' 

C a r t o o n * * * * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or, 16.00-19.30 

22.30 

L. ip.poo;. 
Golden . 
v. Taranto. 36 
Tel. 70496902 
Or. 1500.17.00 
16.45 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Tra dolo e terra 
di O Sione, con T. Lee Jones, J. Chen (Usa, 93) • 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V, 2h 23' -- • 

p r a m m a t i c o * * 

Mi».'n«ub«ire, 
di C. Columbus, con R. Williams. S Field (Usa. '93) • 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi E diventa un 
«mammo»perfetto.N.V.1h40' ^ 

^ ^ . . . C o r n r n e d l a . * * * * 

Greenwlch 1 I I profumo della papaia verde 
v. Bodoni, 59 di TranAnhHung (Vietnam, 1993) • 
Tel. 5742778 - Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
° „ r ' J 5 » 5 « 7 ' 3 2 . . • l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
19.15 - 21.00 - 22.45 Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1h 30' 
L. .10.000 ?rS!T ,.m.a. ,. l.cd.**..*. 

Greenwlch 2 ThoSnapper 
v. Bodoni. 59 diS Frears. con T Kelleghcr, C Meaney (Gran Bretagna 93) • 
Tel 5742778 > Ragazza rimane Incinta nella cattolica Dublino e non vuo-
0 r ' 15 '«"15'SS le dire chi è II padre. Apriti eielol Dal regista di «Eroe per 

20.15 - 22.30 c a B 0 . 0 d a | t o s c r i t t o r e di . i n e Commltments», N. V. 1 h 30' 
L. 10.000 . C o m m e d i a - * * * * . 

Greenwlch 3 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5742778 " ' 
Or. 16.30-1830 

20.30-22.30 ' 

L. 10.000 

P o s s a . L a l e g g e n d a d i J e s s l e L e e ,-

diM.VanPeebles.conB Kane.M.VanPeebles (Usa'93) • 
La saga dei cowboys neri, che dopo la guerra di Secessio­
ne vanno nel West e fondano la citta di Freemanvllle Un 
western -ol i black» curioso, ma riuscito a meta. N.V.lh52' 

W e s t e r n * * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or 1645-1945 

22 30 

L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

diC Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia'94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più NV Ih 35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 16.30-18 00 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Un mondo perfetto . . 
di C Eastwood, con C Eastwood. K Costner (Usa '93) • 
Un detenuto evade e prende In ostaggio un bambino. Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia per tutti gli States, men­
tre tra l'uomo e il ragazzino nasce una strana solidarietà 

Drammat ico * * * * * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 15.00-16,50 
18.30-20.30-22.30 

L. 10.000 

Aladdln 
dij MushereR Clements.pmd. WaltDisney (Usa '93) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi­
sir, raccontata dalla ditta Disney. N V. 1h 40' 

C a r t o o n * * * * * 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 -
Or. 14.30-17.15 

19.50-22.30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia ' 
di M Brooks, con C. Elwes, R Lewis, M Braots (Usa '93) • • 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia dol film di Kevin 
Costner. SI rido, ma non e come «Frankenstein junior-

Brillante * 

Madison 1 
v, Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.45-1945 

22.30 . 

L. 10.000 

C a r ì t t o ' s W a y . 

diB DePalma.conA Pacino,S Pcnn(Usa'93) • ' • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2h10' 

' G i a l l o * * * * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00 • 18 10 

20.20-22.30 
L.10.000 

Madison 3 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

T h e l n n o o e n t , 

diJSchlesingcr.conCScolt,! Rosseltmi(GB '93) • 
Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca. Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEwan. N.V. 1 h 55' 

S p i o n a g g i o * * * 

La casa degli spiriti -
diB August,conM Slreep,J Irons, G Close (Ger '94) • 
Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 

D r a m m a t i c o * * 

Madison 4 Insonnia d'amore 
v. Chlabrera, 121 diN Ephron, con T Hanks, M M O T (Usa '93) • ' 
Tel. 5417926 Lui è un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra­
po in 5 ' ^n «n 7 o§ ari c l10 l a P r °P r i a solitudine, Lei è una giornalista che. per ca-
19,10 - 20.50 • 22 40 s 0 . | 0 asCotta e quasi si Innamora Tenero e divertente. 
L. ,10.000 S e n t l m e n t a l o * * * * * 

Maestoso 1 ••• Mr. Jones • — . • ; ; . • . ' 
v. Apple Nuova. 176 diM Figg&conR Gere.LOIm(Usa'94) • "' ' 
Tel. 5417926 s, Mr Jones è uno strano tipo, É simpatico, affascinante, 
0 r - J5 !•> • 1J.*0 , piace alle donno Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 

20.05-22.30 t senelnnamora. i lcheepocoprofessionale N.V.1h54' 
L. 10.000 D r o m m a l i c o * * * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 15.15-17.40 

20.05-2230 
L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia • 
di M Brooks, con C. Eluxs. R Lewis, M Brooks (Usa '93) - -
É l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come «Frankenstein junior». 

Brillante * 

Maestoso 3 
v. Apple Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-19.30 ' 

22.30 

L. 10.000 

La casa degli spiriti 
diB Augusl. mnM Slreep.J. Irons. G Clov (Ger '94) • 
Cast super*improbablle per un film Impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or 16.00-19.30 , 

2230 

L..1.0.000,.; 

Majesttc 
v S Apostoli, 20 
Tel. 6794908 ' ' 
Or 16 00-18.15 

2015-22.30 

L.s.poq.r.,..-
Metropolitan Perdiamoci di vista 
v.delCorso,7 diC Verdone.conC Verdone.A Argento(ìlalia'94) • ' • 
Tel 3200933 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Or. 16.15-18.30 . Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 

20.30 - 22.30 • un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 
L. 10.000 , C o m m e d i a * 

T r a e l o t o « t o r r a 

di O Sione, conT, Lee Jones, J Chen (Usa, '93) • 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

OrarrirTi atico.*;.iir 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia • 
diM Brooks, conC Elwes, R Lewis, M. Brooks (Usa '93) • ' 
E l'ultima follia di Mei Brooks' un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come «Frankenstein iunior-. 

B r i l l a n t e * 

Mignon • 
v. Vllerbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-16.30 

20.30-22.30 

L.10.0O0. 

Multlplex Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tel, 8541498 
Or. 15.45-16 00 

20.10-22.30 
L. 10.000 ' 

The Snapper - . - -
diS Frears, con T Kellegher, C Meaney (Gran Bretagna '93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo­
le dire chi è II padre. Apriti clelol Dal regista di «Eroe per 
caso» o dallo scrittore di «The Commitments-. N. V. 1h 30' 

. C o m m e d i a - * * * * 

Traetelo e terra 
di O Sione, con T. Leejones, J Chen (Usa, '93) • ' " 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Sione 
sulla sporca guerra. Epico N.V 2h23' 

' Drammat ico * * 

Multlplex Savoy 2 Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
diM Brooks, con C Elwes. R Lewis. \f Bmoks (IAC '93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della storia dol cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner SI ride, ma non è come «Frankenstein junior-

Br i l lan te * 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 1600-1740 
19.25-20 55-22 30 

L. 1,0.000, 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 16.00-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

M B u t t e r f l y 

diD CronenbergconJ lwn\ J Lane (Uso-Canada 93) • 
Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei è in realtà un - l u i - SI. avete 
capito bene prop' iomal Mah 'NV 1h40' . 

D r a m m a t i c o * * 

New York 
v. Cave, 36 
Tel 7810271 
Or. 16 30-19 45 

22 30 

L.10.000 

L ' o m b r a d e l l u p o 

diJ Dorlmann conLD Phillips TMinine(Uvi 93) • 
Quasi un -Balla coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra I ghiacci Inseguiti dalla poli­
zia canadese Nel cast Toshiro Mifune un grande ritorno 

D r a m m a t i c o * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 16.10-1820 

20.30 • 22.40 . 

L. 10.000 

C a r o d i a r i o 
diN Moretti, conA' Moretti, R Carpentieri (Italia V3) • 
-In vespa», viaggio tra le strade di Roma -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolle «Medici» parabola sulla malattia 
Bello e importante Moretti, insomma N.V lh40 ' 

C o m m e d i a - * * * * * 

Paris -
v. M. Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or. 15 00-17.30 . 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Pasquino 
vicolo del Piede. 19 
Tel. 5803622 
Or. 1630-18.30 

20 30-22.30 

L. 7.000 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiclzlaotorsequalcosadiplu NV 1h35' 

Commeqio.PRIMA VISIONE 

A p e r f s e t w o r i d 

Quirinale -
v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 15.30-1800 

2010-22 30 
L. 6.000 ' 

L'uomo che guarda 
diT Brass, con F Casale. K Vasilisa (Italia, 94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo­
ravia c'entra, ma non troppo V M 18 1h40' 

Erot ico * * - Y * 

Qulrlnetta 
v. Minghetti, 4 ' 
Tel. 6790012 
Or 16 10-18.25 

20.25-22.30 

L.10.000 

B a n c h e t t o d i n o z z e 

di A Lee. con W Chao, M ùditenwin (Taiwan 93) • 
-Vizietto- alla cinese' coppia di gay deve -recitare- quan­
do I genitori vengono in visita Un insolito film taiwanose. 
Orsod'oroaBer l lno '83.NV 1h42' 

Commeoio * * * * 

Reale 
p. Sonnino. 7 
Tel. 5810234 
Or. 1530-1600 

2015-22 30 

L. 6.000 

M r s . D o u b t f I r e 

di C Columbus, con R. Williams. S Field (Usa, '93) • 
Padre di famiglia Innamoralo del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-per ie l io.N V Ih40 ' 

C o m m e d i a * * * * 

Rialto ; 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.00-18.15 

20.25-22.30 
L. 10.000 

Hocus Pocus 
diK Ortega.conB Midler.SJ Parker (Usa, '93) • 
Tre leroclsslme streghe si materializzano nella notte di 
Halloween Dovranno affrontare bande di teenagers assai 
pluferoci di loro. Risate ed effetti speciali N V. 1h 35' 

C o m m e d i a * * * 

Rite 
v i e Somalia. 109 
Tel. 86205663 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtf Ire 
di C Columbus, conP. Williams, S Field (Usa. '93) • 
Padre di famiglia Innamoralo del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo- perfetto N V. Ih40 ' 

Commed ia * * * * 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880663 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

M r . J o n e s 

di M Ftggts. con R Cere. LOIm(Usa '94) • 
Mr Jones e uno strano tipo É simpatico, affascinarne, 
place alle donne. Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora, il che è poco professionale N V. Ih 54' 

D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Nolr L'uomo che guarda 
v.Salarla.31 v diTBrass.conFCasale,KVasilisatItalia. '941 • 
Tel. 8554305 ' ' * Professore di letteratura f t r anon» ama la moglie. Lei 
Cr- 15--^ " 12 59 • scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo* 

, 2015-2230 ravlac'entra,manontioppo V M 18 1h40' 
L.10.000, E r o t i c o , * * * * 

R o y a l " L a f a m i g l i a A d d a m a 2 "••• 

v. E. Filiberto, 175 diB Sonnenleld.conA Huston.R Julia (Usa 93) • 
Tel. 70474549 Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
0 r ' in'?!! " ì?'?n - Fester cade nella rete di una procace cacclatnce di dote. 

20.30-22.30 la piccola Mercoledì vive II suo primo amore N V 1h35' 
L. 6.000 C o m m e d i a - * * * 

Universa! -
v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 15.30-18.50 

20.10-22.30 

L.10.000, 

vip : . "" 
v Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or 16.15-18.20 

20.20-22.20 

L. 10.000 

Demolltfon Man 
diM Brambilla.conSStallone. WSmpes(U\a, '93) • 
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro Fan­
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N V1H54' 

F a n t a s c i e n z a * * * 

Mr. Jones -
di M Figgis. con R Cere. LOIm(bsa '94) • 
Mr. Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora. Il chea poco professionale. N. V 1h 54' 

D r a m m a t i c o * * * 

F U O R I 

M s i l l ^ j ^ l K ^ t l f f i S i 
A l b a n » 
FLORIMVIaCavou r . 13, Te l . 9321339 L.6.000 
FMmr»radu l l l l^J-V.P). 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, To l . 9987996 L. 10.000 
Partiamoci |dj vitto ^5.WT.^mA0:22..Xi) 

C o l l a f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 " 

L.10.000 
Sala Corbuccl : Robin Hood un uomo In calzamagl ia 

, (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Demoll t lon Man 15,45-18-20-22 
Sala Fel l lnl : Mr Jones 15.45-18-20-22 
Sala Leone: Mr Jone* (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l lm: La Famiglia Addama 2 

(15.45-18-20-22) 
Sa laTognazz i ' T rac l e l oe te r ra . (17-19.30-22 
Sala Visconti ' Perdiamoci d i vista 115.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art igianato. 47, Tel. 9781015 
L. 10.000 

Sala Uno: MrsDoubtflre (16-18-20-22.151 
Sala Due: L'ombra dal lupo ' (16-18-20-22.15 
s.aJ?.Ir.?:.A.!1!d. lS.m!".Tf!!l?uf!!na. I.IrT.ìfh??' 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel . 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Perdiamoci d i vista (15-22.30) 
Sala Due: Bronx 15-22.30 

Sala Tre : Tra e ie lo . • . * • '» ' • . . . ' . .'.1?T.??'.?P! 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Te l . 9420193 ' 
L. 10,000 

L)ombra del lupo (.!5r.?.:?S! 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini , 5, Tel . 9364484 L. 6.000 
Plccojo Buddha .(lihl!:?.or.2?:.?i?-.?.0J 

M o n t a r o t o n d o 
NUOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel . 9001888 
Oracula .115.30:17:40-19..50.2z) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Te l . 5610750 ' L.10.000 
Pardto-nMldjvjito A15'.*!hl?:i?9:.1.?,.lS.3S! 

SUPERGA V.lo del la Mar ina.44, Tel . 5672528 L. 6.000 
Mra.OoubMra. (16-18.10.-20.1&-22.30) 

T i v o l i 
QIUSEPPETTI P.zza Nicodeml. 5. Tel . 0774/20087 

L.10.000 
Mra.EtoubHIra 

V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2. Tel . 9590523 

L. 10.000 
Fi lm per adult i 

T E A T R I 
•^^^ÈmmiÉsm 

ABACO (Lungotevere .Volimi 33/A -Tel 
3204705) 

• Alle 21 . Snoopy di C Schulz con C, Bai bo­
ni, F. Calvari, A Korompay, C Lionello. N. 

' Marcorè. F. Pannolino, M Tomalno, al 
pianoforte R, Quarta, reflia di Riccardo 
Cavallo, presentata dalla Compagnia II 

~' Graffio. 
AGORÀ SO (Via delta Penitenza, 33 -Tel. 

687-1167) 
Alle 21,30, Su tutto, d i tulio, per tutti di o 
con Graziano Slavadorl, regia di Marco 
Bresciano. 

ANFITRIONE {ViaS.Saba,24-Tel.5750827) 
Alle 21.00. C O M ti «plnge a far questo? di 
Giorgio Lopez; con M. Rinaldi, G, Lopez, 
S. Michelottl. Regia di Giorgio Lopez. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina, 52-Tel 68004601-2) 
Alle 21.00 I Giganti della montagna, di 
Luigi Pirandello, regia Leo De Berardlnls. 

ARGOT (Via Natale dol Grande, 21 - Tel 
5898111) 
Alle 18.00. L'aasaaalno di Michele Serra 
con i Gemelli Ruggeri e Caterina Sylos La­
bini, regia di Massimo Martelli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 • 
Tel. 5898111) 
Alle 21.00. Maratona di New York di 
Edoardo Erba, con Bruno Armando, Luca 
Zingaretti. Regia di Edoardo Erba. 

BELU (Piazza S Apollonia, 1UA -Tel. 
5894875) 
Alle 21 00, Attrazione Fatale di Giampiero 
Mughlnl; regia di Massimo Pedronl. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 105 • Tel. 
6555936) 
Il canto dell'allodola di W. Shakespeare, 
trad adatt. e regia di A, Petrlnl.con A Ca­
ruso, G.P. Piazza, L. Anaci, E, Panelli, D. 
Pol iandr ia . Salvatori. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 6797270* 
6785879) 
Martedì 8 alle 21.15, PRIMA II Barrano a 
•onagll di Luigi Pirandello con Salvatore 
Puntlllo, Giovanna Malnardl, Fernando 
Cerulll, Tiziana Ricci, • Compagnia Stabile 
del Teatro Centrale 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel, 
7004932) 
Alle 21 00. Alle donne piacciono le canzo­
ni d'amore di Renalo Giordano; con Moni­
ca Scartini, Elisabetta Cavallotti, Gianluca 
Bemporad. Regia di Ronato Giordano. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

' Sala A Alle 20.45. Avete •critto a Costan­
zo? atto unico di Fabio Colagrande e A. 
Sconocchia, con A Conocchia, F. Cola-

§rande, F. Benedetti, regia dogli autori 
ala B Alle 22 00. Sorveglianza Speciale 

di Jean Genet, con M, Belli, N, Siano, l. Lu­
carelli. M Boninl. regia Marco Gagliardo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20.45 La Febbre di Wallace Shawn, 
regia Giorgio Galtlone, con Giusoppo Ce 
doma. 

DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-
pinta. 19-Tel 6871639) 
Alle 21.30 Messico a Nuvole di A. Orlan­
do, con Angelo Orlando, Raoul Bova, Va­
lerio Mastrandrea. regia Bruno Montetu-
sco. 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatncianl 2 -Tel 

6867610) 
Alle 21 00. Omaggio a Gino Scartaghtende 
con Luigi Rlgoni, mulslche di Marco de Ri­
si. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00. Como. Poppe & Barra presenta 
Poppe Barra in Nerone di S LambiaseeL. 
Lambertinl, con A Pagano e G. Scala, re­
gia Lamberto Lambertinl 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 44231300-
8440749J 
Alle 21.00. Storia strana su di una terrazza 
romana scritto, diretto ed interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Plrol, Rino 
Santoro 

DE'SERVI (VlatìelMortaro,22-Tel 6795130) ", 
Alle 21.00. Er marchese dal gril lo presen­
tato dalla Comp. Chocco Durante; testo e 
regia di Alfiere Alfieri, con A, Altieri, Re­
nato Merlino, Lina Greco, Alfredo Bareni. 

DIDOCUMENTI (VlaNlcolaZa.baglla.42.Tel , 
5780480) 
Martedì alle 21.00. Ciclo di letture II classi­
co e II contemporaneo diretto da Luciano 
Damiani. 

DUE (VlcoloDueMacell i ,37-Tel 6788259) 
Alle 21.00 Fiat Lux di Fiammetta Carena e 
Massimo Mestuccl con Giuseppe Antlgna- ' 
ti. Fiammetta Carena, Alessandro Fabrizl, 
Plotro Jona, Gaetano Varcasla, regia di 
Alessandro Fabrizl. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tol. 4682114) 
Alle 20,45. Umberto Orsini in Un marito di 
Ita!o Svevo, con V, Sporti, T Bertorelli, A. 
Bertolucci, scene e costumi A Terllzzl, re­
gia Giuseppe Patroni Grilli 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15 • Tel. 
6796496) 
Alle 21.00. Sorelle d'Italia con Lucia Poli e 
Patrizia Loreti. Regia di Lucia Poli, musi­
che di Francesco Marini 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - Tel. 
78547348) 
Martedì 8 febbraio alle 21.00 La Compa­
gnia di danza Elesto rappresenterà lo 
spettacolo Pietre con Donatella Capraro, 
coroogralla di D. Capraro e Marcello Pari­
si. 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S. Giovan­
ni. 20-Tol 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00, Comp Teatro Ghlone La pro­
fessione della signora Warren di G.B 
Shaw, con I Ghlone. C. Slmonl, A. Tidona. 
R Marcucci, M Lorenzi. Cristian Giam> 
marini 

IL PUFF (Via G Zanazzo. A - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30. Channo rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valori, T. Zovola, L 
Romano Regia di Landò Fiorir»». 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 1 1 - Tel 
8418057-8548950) 
Alle 21 30. Prova d'amore con regista ov­
vero alchimie d'amore con Daniela Gra­
nata e Blndo Toscani Al plano Carlo Con­
te 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 62/A - Tel 
4073164) 
Alle 21.30. Canzonando di Marsiglia-Per-
rella-Verde; regia di Massimo Milazzo 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso, 1-Tel 5617413) 
RIPOSO 

L'ARCIUUTO (P.zza Monteveccio, 5 • Tol 
6879419) 
Alle 21.00 La società per attori presenta 
Giannina Salvettl In Una stanza tutta per 
sé di Virginia Wolf Tutte le s c e alle 22 00 
Enzo Samaritani II pane del girasole. Do­

menica riposo. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 • 

Tei. 6783148) 
Sala Azzurra- Alle 21.00. Macché gl i U2 • 
Volavo essere Rita Pavone di G. Ferrato e 
M. Ioannucci, regia Massimo Cinque, con 
Gianluca Ferrato, Galcomo Zumpano, Le 
Glrls Cristina Santucci, Alessandra Pu> 
alleili, Scene Fabrizio Varchi, , 
Sala Bianca: Riposo 
Sala Nera: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel 
6833867) 
Riposo ' 

MANZONI (ViaMonteZebio, 14-Tel.3223634) 
Alle 21.00. Finalmente soli) di Lawrence 
Roman, con Elena Cotta, Carlo Alighiero, 
Fabrizio Bordingon, Massimiliano Fran­
ciosa, Vera Gemma, Luca Negroni, regia 
Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 -Tel. 5895807) -
Alle 21.00. La Compagnia del Meta-Teatro 

&resenta Strindberg sonala con Sandra 
e Falco, Pippo DI Marca, Lavinia Grizt, 

Luigi Lodoli. Olek Mlncer Adattamento e 
regia Pippo DI Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - Tel. 
485498) 
Alle 21 00 It Duello di M.VonKlelst con Ga­
briele Lavia, Monica Guerritore, regia, 
scene e costumi Gabriele Lavia. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 • Tel. 
3234890-3234936) 
Alle 21.00. Carnovale con Oba Oba 93. 60 
straordinari musicisti, cantanti, ballerini, 
percussionisti e acrobati brasiliani, 

ORIONE (ViaTortona,7-Tel77206960) 
Venerdì 11 alle 21 00. Forza vanita gante 
con Silvio Spaccasi 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel 
68308735) 
SALA CAFFÉ' Alle 21 30. La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo Ba-
gtianl in Devo tara un musical di Enrico 
Valme e Massimo Bagllani, regia Mattia 
Sbragia 
SALA GRANDE. Alle 21 00 la Compagnia 
Teatro Canzono presenta Servizio com­
pleto di Derek Bonfleld, con B. Chiesa. L 
Della Bianca, A. Lolil. V. Martino Ghlglia, 
G.Zlto regia Adriana Martino. 
SALA ORFEO'Riposo. 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro • Tel 
88642286) „ . 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona­
le, 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLt (ViaGiosuèBorsl.20-Tel 6083523) 
Alle 21.30. Casa di frontiera di Gianielice 
Imparato; M Sideri, G Imparato. S Collo-
dei. G. Savola, Regia di Gigi Proietti. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina, 14-
Tel 7856953) 
Martedì alle 21.45. Il servitore di due pa­
droni di C. Goldoni con Mimmo Strati e 
Alexandre FHotei. Regia di Alberto Mac­
chi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4885095! 
Martedì 22 febbraio alle 21 45 prima Ros­
sella Falk un Boomerang di Bernard De 
Costa con Fabio Poggiali, scenbe o costu­
mi di Paolo Tommasi, regia Teodoro Cas­
sano. 

POLITECNICO (Via G B. Tlepolo, 13/A - Tel 
3611501) 
AH«> 21.00 Mario Posperl e Carla Cassola 
in Mussolini di Mano Prosperi, regia 
Gianmarco Montosano, con Danilo Di 
Gianvrttono, Michele Fazzalarl, Massimi­

liano Carrisi 
QUIRINO (Via Minghetti. 1-Tel 6794585) 

Alle 20 45 Mano Ch'occhio presenta Giu­
liana De Sio in L'estasi segreta di David 
Mare, regia Ennio Col torti. 

ROSSINI {Piazza S Chiara. 14 - Tel 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante si ricevono 
le pronotazioni per lo spettacolo Er mar-
chesa del Grillo 

SALONE MARGHERITA {Via Due Macelli, 75-
Tel. 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e Taci di Catenacci e Pin-
gltore ConO. Lionello, Gabriella Labale e 
Martufello 

SANGENESIO (ViaPodgora. 1 -Tel 3223432) 
Riposo, 

SISTINA (ViaSistina, 129-Tol 4826841) 
Alle 21 00. Beat) voi con Enrico Mortasa­
no Musical scritto da Terzoll e Valme, mu­
siche di M Mattone, coreografie di Don 
Lurio 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 60 - Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -Tel 
5896974) 
Alle 21 00 Immoblldream e L'Inopportuno 
di Luca Archibugi, con E Bonucci.P Bon-
tempo, I. Borrelli, A La Capna. F, Sicilia­
no, regia L Archibugi e E Coltcrtl. 

SPAZIOZERO (Via Galvani,65-Tol 5743089) 
Alle 21 00 Distane! testo e regia di F. Mo­
nchini e G Lembo, con Carlo De Ruggieri, 
Eda Alvlglni, Maria Teresa De Carolis. 

SPERONI (Via L Speroni, 13-Tal 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 - Tel 
3780105-30311078) 
Alle 21.30 Testimone d'accusa di A Chrl-
stio. con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scatfldl. Alberto Canova, Stetano Abbati, 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo, Sandra 
Romagnoli, regia Solia Scandurro. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 25 -
5896787) 
Riposo 

TENOASTRISCE (Via C Colombo -
5415842) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clodlo • 
5415521) 
Riposo 

TORDI NONA (Via dogli Acquasparta, 16 -Tel 
68805890) 
Alle 21 00 Classe di ferro di Aldo Nicola). 
regia di Renato Giordano, con C Pani, A 
Casagrande.l Gallinoli!. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 - 78S0985) 
Riposo 

ULP1ANO (VlaL Calamatta,36-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Alle 20 45 II Teatro Stabile di Catania pre­
senta Il caso Notarbartolo di Filippo A-ri­
va, con liana Occhim. Pietro Ssmmataro. 
Miko Maglstro, Pippo PaltMvina, Sergio 
Basile, regia Alvaro Riccardi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni, 72/78 - Tel 
5881021) 
Riposo. l 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova. 522/B • 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice, 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Premiata in Sottosopra di e 
con Roberto Ciutoli. Francesca Draghete, 
Tiziana Foschi. Pino Insegno 

-Te l 
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Sicuramente con te 

Un progetto della Fondazione Agnelli per il decentramento amministrativo 

Roma non sarà più capitale? 
È una proposta 
ragionevole 
Ma lo Stato? 

EDOARDO SALZANO 

« E BENE CHE LE FORZE 
politiche comincino a 
parlare della "capitale t 
reticolare La delocaliz-
zazione di funzioni dalla 
capitale ad altre citta ita­

liane deve infatti diventare fin da ora una 
priorità per il nuovo Parlamento per i sinda­
ci per le élite politiche locali» Cosi scrive 
Marcello Pacmi direttore della Fondazione 
Agnelli Egli propone che anche in Italia si 
provveda a spostare come è avvenuto in al­
tri stati europei «funzioni politiche e buro­
cratiche (ministeri organi costituzionali 
amministrazioni centrali dettate di larga au­
tonomia enti del parastato enti economici 
controllati dalla mano pubblica)» da Roma 
«ad altri nodi del sistema urbano» che il Pao­
ni sulla base di considerazioni di merito lar­
gamente condivisibili individua nelle Città 
metropolitane individuate dalla legge sul-
I ordinamento dei poteri locali la legge 142 
del 1990 , 

La proposta in sé appare del tutto ragio­
nevole sebbene non sembrino esservi le ra­
gioni che hanno determinato analoghe scel­
te in altri pa^si Cosi per esempio la spro­
porzione in termini quantitativi di popola­
zione e di funzioni tra Roma eie altre grandi 
aree metropolitane ron è certo confrontabi­
le con quella che e è in Francia tra la Ré-
gion pansienne e le altre città E neppure si 
può dire che le vicende politiche dell Italia 
nell ultimo mezzo secolo siano paragonabili 
a quelle della Germania prima privata della 
sua capitale storica e poi riunita 

Una proposta ragionevole ma del tutto 
prematura Mi sembrerebbe infatti non solo 
utile ma addirittura preliminare, cominciare 
a parlare concretamente e soprattutto a deci­
derei! quale debba essere lo stato repubbli­
cano nella sua articolazione regionalista su 
quali debbano essere le sue competenze le 
le funzioni il contenuto delle competenze e 
delle funzioni sia a livello centrale che a 
quello delle regioni Quanti ministeri do­
vranno rimanere7 È giusta la proposta di Sa­
bino Cassese (per molti sostanziali aspetti la 
condivido) di accorpare la struttura mini­
steriale in pochi dicasteri7 Quali ministeri 
devono conservare funzioni amministrative 
e'quali invece devono ridursi (quantitativa-
menteì a centri di elaborazione e direzione? 
Quali delle funzioni svolte oggi dal ministeri 
possono essere affidate a nuove «strutture di 
scopo» a organismi operativi autonomi (e 
quindi facilmente decentratoli)7 

S E NON SI decide preliminarmen­
te su queste cose se non si defi­
nisce qual è come e fatto I og­
getto che si vuole «reticolare» 
quali sono insomma le «funzioni 

^ _ ^ ^ capitali» nelle loro caratteristiche 
effettive appare addirittura ozioso ed evasi­
vo discutere in astratto se si debbano decen­
trare i ministeri oppure no poiché a questo 
minaccia di ridursi la discussione sulla «ca­
pitale reticolare * t 

Volere una «capitale reticolare» che fun­
zioni significa poi (e anche su questo sareb­
be utile 'iflettere e agire) far funzionare sia 
le sue parti (le aree nelle quali ne sono loca­
lizzate le componenti) sia il «sistema territo­
riale nj/ lonale nel suo complesso Significa 
allora realizzare davvero le citta metropoli­
tane previste dalla legge nel 1990 e vergo­
gnosamente «dimenticate dalle regioni per 
poter pianificare e governare i loro conge­
stionati e caotici territori Significa dare ai 
comuni e alle citta metropolitane i poteri fi-
nazian per agire vogliamo davvero trasferire 
qualche «pezzo» della Capitale dello Stato a 
Napoli senza aver prima risollevato il comu­
ne dalla sua drammatica crisi finanziaria e 
avergli consentito cosi di liberare dall anar­
chia (con un lavoro che quando potrà co­
minciare sarà tutt altro che semplice e bre­
ve) la sua organizzazione urbana7 Voglia­
mo trasferirne un altro «pezzo» a Milano sen­
za aver pnrna risolto i problemi della conur­
bazione devastata da decenni di malgover­
no urbanistico7 

E volere una «capitale reticolare» che fun­
zioni significa anche ricondurre entro una 
logica di pianificazione (cioè di coerenza 
nelle diverse decisioni che incidono sull as­
setto del territorio) le scelte relative agli ele­
menti territoriali eli rilevanza nazionale fer 
rovie e autostrade porti e aeroporti strutti! 
ra dell ecosistema e politica dell ambiente 
Volere una «capitale rc'icolare» significa al­
lora anche ammettere che il governo centra­
le deve in qualche modo occuparsi dell as­
setto del territorio nazionale e che non si 
può dichiarare che una siffatta questione è 
di «esclusiva competenza regionale» come 
viceversa si afferma nel! ultima stesura della 
proposta della Commissione interparlamen­
tare per la nforma dello Stato 

ai Non una capitale sola ma tante 0 meglio unacapi 
tale formata da una «rete» di grandi citta ognuna delle 
quali ha in se un pezzo delle funzioni dell amministrazio­
ne centrale dello Stato le più consone alla sua stona ed 
alle sue competenze È la proposta contenuta in uno stu 
dio diffuso ieri dalla Fondazione Agnelli Capitale «multi 
pia» questa la definizione 0 appunto «reticolare» nulla 
che dia spago - lo studio lo precisa bene - a nvmcite pro­
vinciali o tanto meno una sponda alla campagna leghi 
sta contro i peccati di Roma capitale (e -perchè no7- an 
che «ladrona»; L idea di fondo è di dare una chance a 

I ministeri 
spostati in altre 
tredici 
città italiane 
Parlano i sindaci 
P.C. BEIT I A. MELONE 
À PAGINA 3 

Rom i per liberarsi della congestione che le deriva dal 
concentramento delle funzioni amministrative e di gover 
no e insieme dare alle altri grandi città italiane le occa­
sioni di crescita (e anche di occupazione) che derivano 
dall ospitare «funzioni di direzione nazionale» 

Tutto tranquillo7 Non proprio Sono sostanzialmente 
d accordo alcuni dei sindaci delle maggiori citta -Castel­
lani da Tonno Vitali da Bologna Sansa da Genova For-
mentini da Milano- anche se molti avvertono che non è 
questo il vero decentramento Mollo più freddo il sindaco 
di Roma Francesco Rutelli impegnato come lui slesso ri­
corda nel progetto di ridisegnare la capitale 

"**è 

La Reti? 
Nonmivuok 

? E peggiore è Segni» 
A PAGINA» 

Joseph Cotteti 

È morto Fattore 
preferito 
da Orson Welles 
Logorato da un cancro che gli aveva messo fuo­
ri uso le corde vocali Joseph Cotten è morto a 
Hollywood all'età di 88 anni Aveva esordito in 
Quarto potere di Orson Welles Girò poi anche 
L'orgoglio degli Amberson sempre di Welles e 
// terzo uomo di Carol Reed Poi ì film si dirada­
rono Fra gli altri da ricordare Lo scopone 
scientifico di Comencini (unica sua trasferta tn 
Italia) Uscì di scena nel 1 980 con / cancelli del 
cielo di Cimino 

UGO CASIRAGHI A PAGINA 6 

Izrail' Metter 

«Io, scrittore ebreo 
nella Russia 
dello stalinismo» 
Lo scnttore Izrail Metter racconta il processo 
creativo dei suoi ultimi libri Genealogia ora in 
libreria, e // quinto angolo Nei suoi iibn nemer-
gono i personaggi della provincia umile battu­
ta dai venti della rivoluzione dove 1 arguzia è 
strumento di sopravvivenza quotidiana «Ho 
molti anni e in questo lunghissimo periodo ho 
vissuto molte vite Per ì ricordi si era fatto afoso 
dentro di me talvolta mi pareva che sarei di­
ventato pazzo» 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 2 

La squadra è stata affidata a Giampiero Marini 

L'Inter esonera BagnoE 
• MILANO Prima sussurrato poi ritenuto proba 
bile infine dato per certo E len il lungo tam tam 
sull esonero di Osvaldo Bagnoli si è puntualmente 
concretizzato Questo il testo del comunicato dif 
fuso in serata dalla società «Il F C Internazionale 
comunica che al termine di un incontro fra il pre­
sidente Pellegnni e il signor Osvaldo Bagnoli è ma­
turata la decisione di interrompere il rapporto di 
collaborazione li FC Intemazionale ringrazia il si­
gnor Bagnoli per la serietà e I onestà del suo ope 
rato Li società comunica inoltre che la guida tee 
nica è stata affidata a Ciamp ero Marini al quale 
rivolge augun di buon lavoro» 

A convincere definitivamente il presidente ne 
razzurro Ernesto Pellegrini della necessita di un 
cambio della guardia in panchina è stato I ultimo 
bruciante ko subito dall Inter 11 2 contro la Lazio 
domenica scorsa a San Siro Osvaldo Bagnoli 59 
anni il 3 luglio prossimo es giocatore del Milan 
era alla sua seconda stagione alla guida dell Inter 
Vi era giunto nell estate del 92 dopo essere stato 
protagonista sulla panchina del Verona-scudetto e 
del Genoa giunto fino a una semifinale di Coppa 
Uefa L anno scorso inoltre 1 Inter aveva ottenuto 
il secondo posto in campionato alle spalle del Mi-
lan staccata di quattro punti Nella stagione in cor­

so i nerazzurri occupano il sesto posto in classifica 
a nove lunghezze dal vertice L Inter si è anche 
qualificata per i quarti di finale della Coppa Uefa 
mentre è stata eliminata dalla Coppa Italia 11 bi 
lancio complessivo di Bagnoli nella sua espenen 
za milanese parla - per quanto riguarda il campio 
nato - di 56 partite con 26 vittorie I °l pareggi e 11 
sconfitte 

A prenderte il posto di Bagnoli sarà dunque 
Giampiero Marini 11 nuovo allenitore 43 anni e 
stato una delle bandiere della società nerazzurra 
Ha anche giocato 20 partite in nazionale prenden 
do parte alla spedizione azzurra ai campionati 
mondiali del 1982 quella ormai mitica della con 
quista del titolo iridato Fino a ieri Marini era re 
sponsabile del settore giovanile e come tale sitro 
vava a Vnreggio per la partecipazione al tradizio 
naie torneo di Carnevale E propno nella cittadina 
'oscana ha appreso del suo nuovo incarico «Sono 
pronto - ha commentata Marini - Certamente 
questo e un momento non facile per la società ma 
credo che la squadra sia valida e penso di poter 
dare la sterzata decisiva» 

FRANCESCO ZUCCHINI 
'A'PAGTNAS 

Riflessioni sulla guerra d'Indocina dopo il ritiro dell'embargo Usa 

Sì, hanno capito il Vietnam 
RENZO FOA 

P er essere ad Hanoi era una 
giornata gelida Nelle vecchie 
villette coloniali prive di ri­

scaldamento la proverbiale umidi 
ta del Tonchino aggrediva le ossa e 
legava i muscoli Pham Van Dong si 
difendeva con un pesantissimo ma­
glione di lana indossato sotto la 
classica giubba dei rivoluzionari 
asiatici Era il gennaio del 1979 
Qualche centinaio di chilometri più 
a nord i cinesi stavano per lanciare 
la «spedizione punitiva» che da 11 a 
qualche giorno avrebbe provocato 
la sanguinosa guerra di frontiera 
Qualche centinaio di chilometri a 
sud-ovest ì «khmer rossi di Poi Pot 
cercavano di sfuggire alla schiac­
ciante macchina da guerra vietna­
mita tra le inaccessibili zone di 
montagna e al di là dei confini thai­
landesi «Forse questa volta ci han 
no capito disse il vecchio e saggio 

primo ministro che assieme a Ho 
Chi Minh e al mitico generale Giap 
formava nell immaginano colletti­
vo la trimurti indocinese Parlava 
ovviamente degli americani Di un 
americano in particolare il presi­
dente Jimrnv Cartel che cercava 
invano di far superare alla sua opi 
mone pubblica la sindrome del 
Vietnam» 

La domanda fu quindi immedia­
ta avete avuto dei segnali7 La con 
versazione con Pham Van Dong 
fissata per un intervista richiesta da 
anni si svolgeva in realtà a registra 
tore spento e senza blocco degli 
appunti sul tavolo L accordo del-
I ultimo momento fu nulla tra vir 
golette Rispose quindi liberamente 
che «si da Washington gli avevano 
fatto sapere in forma esplicita che 
la liquidazione del regime di Poi 
Pot sarebbe stato un atto importan 
te e ben visto» Poi tacque per qual 

che secondo e aggiunse Chis 
sa » Non sapeva se crederci o no 
Ma certamente sperava Se non al 
tro che si ricominciasse a fissare un 
ordine logico Per farlo bisognava 
cominciare da 11 dall America Da 
quella metropoli che Me\ó sempre 
rifiutato di riconoscere dignità a 
quella rivoluzione più risorgimen­
tale che comunista Che aveva 
sempre considerato nemici degli 
intellettuali e statisti asiatici in pri­
mo luogo Ho Chi Mmh che piefen 
vano guardare ai «padri pellegrini 
piuttosto che alle guardie rosse del 
I assalto al Palazzo d inverno Che 
(ini per schiacciare sull Urss un 
paese che avrebbe preferito guar 
dare a tutti 

È strano che nessuno riesca a di 
re oggi con precisione quando il 
governo degli Stati Uniti decise 
I embargo economico che Bill Gin 
ton ha revocato giovedì scorso 
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INTERVISTA A METTER. Stalin, ebraismo, la memoria: esce «Genealogia». Parla lo scrittore 

Dalla Russia 
manicomio. 
Con amore 
Esce in questi giorni Genealogia, un nuovo libro di Iz-
rail' Metter, lo scrittore ebreo di Charkov oggi ottanta-
quattrenne Riemergono dalla memoria 1 personaggi 
d'una provincia umile battuta dai venti della rivoluzio­
ne, dove l'arguzia è strumento di sopravvivenza Genea­
logia è la continuazione ideale de // quinto angolo, il ro­
manzo che due anni fa rese celebre lo scrittore in Italia 
Metter ricorda Zoschenko, Achmatova, Brodskij 

JOLANDA BUFALINI 

m Izrail Metter ricorda a fronte di 
tutta la grande letteratura germinata 
nella età tragica dello stalinismo un 
frutto tardo come quei fichi di otto­
bre che si chiamano fioroni grossi 
belli ma dal sapore leggero solo un 
ncordo di quello che d estate brucia 
la bocca Questo perché la stona di 
questo secolo di ferro sembra nei 
suoi racconti notazione d ambiente 
atmosfera e riferimento cronologico 
non altro Qui il fascino di una scnt-
tura frammentana che in un primo 
tempo sembra facile e invece è diffi­
cile È uscito in questi giorni il suo 
Genealogia (Einaudi a cura di Anna 
Ralfetto e Luciana Montagnani) 
Donne e uomini dai sentimenti co­
muni saltano fuori come da vecchie 
star-pe color seppia e da tenui ac 
querelli Il dolore è più spesso quello 
delle ossa che quello causato dalla -
Storia e I amore sboccia la gelosia 
rode anche durante I assedio di Le­
ningrado Eppure la stona e è anche 
se ha la «s» minuscola non ci sono 
eroi nelle sue pagine come non e e-
rano in quelle dello scnttore più 
amato Mikhail Zoschenko C e però 
un sentimento che fa alzare la testa 
anche ali uomo più mite è il senti 
mento dell indignazione verso I anti 
semitismo verso la persecuzione di 
un poeta verso la stupidita al potere 

Nelle sue opere descrive la con­
dizione di ebreo In Russia. Il regi­
me comunista è crollato ma per 
£11 ebrei non sono cessate le 
preoccupazioni. Perché l'Insor­
gere di nuove manifestazioni di 
xenofobia? 

Queste chiacchere sulle mie opere 
che si fanno„in Italia mi sono estra­
nee In generale non mi pongo 
compiti ideologici Noi abbiamo 
mangiato ideologia sino alla nau­
sea E poi una delle domande più 
difficili per me è questa «D cosa si 
parla nelle sue opere'» lo non sono 
in grado di formulare una risposta 
Se uno scnttore fosse in grado di di­
re in breve il senso e il tema di un 
suo libro a me sembra che egli non 
saprebbe crearlo Le rivelo persino 
un mistero del mio lavoro letterario 
cominciando a scrivere un racconto 
o una novella io non so mai come 
andrà a finire Accade questo osser­

vo lavila si manifestano dei pensie 
ri che mi agitano e tutto questo in 
modo estremamente bizzarro con­
tro la mia stessa coscienza logica 
tutto questo si accumula e nell ani­
ma insorge il desiderio costante di 
condividerlo con la gente Non cre­
do affatto che tutti gli scrittori lavori­
no proprio cosi ma per me è cosi 
Probabilmente proprio per questo 
mi sembra spesso che in me non e 
affatto sviluppato il senso analitico 
dello scrittore professionale 

Per quel che riguarda l'antisemi­
tismo In Russia? 

Il suo lespiro puzzolentt io I ho 
sentito costantemente sul collo ma 
ho imparato a distinguere il leppi 
smo di strada da quello incompara 
bilmente più terribile da quello sta­
tale Durante il potere sovietico I o-
dio verso gli ebrei la persecuzione 
imperiale fino alla determinazione 
fascistica di Stalin a sterminarci ha 
raggiunto I apogeo Con questa 
schifezza i bolscevichi hanno riem 
pilo come con I alcool la maggio­
ranza della popolazione della mia 
patria ** 

Ora mi pare che i residui di aliti 
semitismo abbiano un carattere 
zoologico è divenuto abbastanza 
chiaro che non sono stati gli ebrei a 
condurre la mia amata patria Russia 
alla situazione catastrofica nella 
quale si trova oggi lo pronunzio «la 
mia amala patria Russia» avendo in 
ciò pieno diritto Mi è già successo 
di spiegare che la mia anima è du­
plice le disgrazie della Russia non 
mi hanno evitato Ma io sono ebreo 
il mio dolore spirituale e le mie 
emozioni tendono là dove più di tut­
to si richiede la partecipazione del 
mio pensiero e della mia sofferenza 
Sono un ebreo russo e questo non 
può modificarlo nessuno e nessuno 
può togliermelo I pogròm degli 
ebrei non mi spaventano il popolo 
ha capito che i suoi nemici sono di­
slocati nei gabinetti dello Stato co­
stosi e coperti di tappeti e ai micro­
foni del parlamento 

Lei ha scritto del processo con­
tro JosiT Brodskij. Che tipo di 
rapporto c'è fra lei e II poeta di 
un'altra generazione? 

Ho scritto del primo processo con-
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Gli americani e il Vietnam 
Nel 1979 quando fu invasa la Cam 
bogia' Nel 1975 quando i «bo doi 
entrarono a Saigon Nel 196*1 quar 
do cominciò la guerra aerea contro 
il Nord' Nel 1954 quando furono fir 
mati gli accordi di Ginevra e il paese 
fu diviso in due ' Impossibile dirlo 
nella tortuosa storia di un conflitto 
che è durato trent anni che è stato 
pedante come un macigno e a cui è 
seguita una pace dal 1973 in poi 
che è stata completamente igrora 
ta Impossibile dirlo proprio perché 
quella che avrebbe poluto essere 
una banale guerra con dei vincitori 
e dei vinti con un accordo di pace 
come si è sempre fatto e sempre si 
farà diventò a un certo punto I ani­
ma del mondo il baricentro delle 
passioni e delle emozioni popolari 
la discarica degli equilibri mondiali 
il ring su cui misurare piccoli e gran 
di rapporti di forza 

In altre parole per dieci anni e 
più il mondo ha coinciso con il Viet­
nam ne è stato segnato forse 1 ha 
assorbito totalmente L ha anche 
usato Ma probabilmente non 1 ha 

quasi mai capito 0 meglio ha ca 
pito ciò che non doveva capire limi­
tandosi ad assorbire la semplicità 
della guerra e dellapropaganda che 
la circonda Senza però essere nep 
pure sfiorato dall interminabile in-
•reccio e scontro di parole e di fatti 
di simboli e di emozioni di egoismi 
e di valori di violenza e di voglia di 
vita insomma di tutto ciò che con 
corre ad un conflitto 

Ripensandoci oggi quel'a battuta 
di Pham Van Dong - «Forse questa 
volta ci hanno capito» - pronunciata 
per di più a bassa voce e detta con 
la certezza che non sarebbe stata ri 
ferita voleva proprio esprimere 
quella speranza che probabilmen 
te si sta realizzando oggi Grazie al 
tempo passato grazie al fatto che 
tutto è cambiato nel mondo grazie 
ai nuovi interessi strategici orientati" 
sul Pacifico dell America di Clinton 
grazie magari al fatto che solo un 
«imboscato» di allora poteva avere 
oggi il coraggio di chiudere una sto 
ria inculi vincitori i vietnamiti sono 
diventati vinti e ì vinti sono subito ri 
diventati vincitori 

L'incrociatore Aurora, In primo plano, ancorato a San Pietroburgo. A destra, Izrall Metter G ovanm Giovannea 

tra di lui 11 secondo è noto in tutto il 
mondo e vi parteciparono numero 
se persone II primo è molto meno 
noto erano presenti ad esso m tut 
to cinque persone e ora ne sono ri 
maste in vita due il professore Efim 
Etkind e io Nel mio libro Quii.alos,iu 
sono descritti tutti i particolari di 
quel mostruoso processo Non ha 
senso ripeterli Dirò che non ho co­
nosciuto lo straordinario poeta Josif 
Biodskil né puma né dopo il giudi 
zio contro di lui Ho soltanto letto 
nei sarmzdat alcuni suoi bei versi 
Ciò che rese per me obbligatorio in­
filarmi nell aula di quel processo 
vergognoso per un paese ci\ ili/zato 
fu il fatto che giudicavano il poeta 
in base ali articolo del codice pena­
le per parassitismo Seppi il verde! 
to in anticipo fu dettato dal primo 
segretario del Comitato regionale di 
partito di Leningrado VasilvjYolsti 
kov al giudice Savtleva che era 
una cretina e Mevd I anima servile 

La sua è una scrittura di memo­
ria, quali radici ha questa impel­
lenza a ricordare? 

Mi sono fatto più volte la stessi do 

manda II rivolgermi alla formi della 
memori! e sorto in me ali improwi 
so Ho sentito un sollievo improwi 
so e una sorta di gioia verso questo 
modo di lavorare Per la venta una 
gioia tormentosa se e possibile I li­
mone di questi due sentimenti E tut 
tavia riflettendo sulle ragioni dell in 
sorgere di questa forma creativa 
nuova per me mi sembri di aver in 
dovi U o Ho molti anni e in questo 
lunghissimo periodo io ho vissuto 
alcune vite 1 ricordi hanno appe 
santito la mia anima e la mia ragio 
ne e per loro si era fatto afoso den 
tro di me Essi volevano questo eso 
do mi hanno provoc ito una (asti 
diosa insonnia talvolta mi pareva 
d i e sarei diventato pazzo perché 
tutto ciò che era accaduto ritomo a 
me e a me era come se non fosse 
avvenuto o non fosse potuto avveni­
re ' 

Perché nel suol libri traspare un 
senso di colpa? 

P«nso che questo sentimento e prò 
prio di tutta la letteratur i lussa Una 
grandissima proprietà della nostra 
letteratura e I ivere coscienza il 

pentimento Nella schifezza della vi 
ta la brama di buttarsi in aiuto di 
qualcuno sta insieme al senso di 
colpa di non averlo potuto fare 

L amore, le donne, sono una par­
te importante del suol libri. Lo 
sono anche nella sua esistenza? 

Nei miei libri anche nei racconti 
brev i ha non poco posto 1 umana 
passione Si capisce io non so e 
non sia a me giudicare quanto que 
sto mi riesca È impossibile scrivere 
dell amore con parole di altri La ge­
losia la passione scatenata I eroti­
smo dell amore di questo I umanità 
ha fatto conoscenza in tempi prei­
storici Nella mia vita ho avuto abba­
stanza Ho conosciuto I amore più 
di una volta e ogni volta è stata la 
prima 

Si aspettava. In quest'ultima 
parte della sua vita, di assistere 
al cambiamenti che hanno scon­
volto la Russia? 

Questa e una domanda politica e io 
non sopporto la politica Mi ha di­
sgustato e nel mio lavoro letterario 
ho cercato d evitarla in tutti i modi 
Da molto tempo ho cap to che I al 

Carta d'identità 
Izrall Metter è nato nel 1909 a 
Charkov, in Ucraina, da una 
famiglia di artigiani e vive a 
Pietroburgo da molti anni. Il 
mestiere del padre, che poco prima 
della Rivoluzione aveva acquistato 
una piccola fabbrica di 
maccheroni, gli impedì di fare studi 
regolari. Le norme vigenti, Infatti, 
penalizzavano I figli di «lavoratori 
autonomi» e Metter, per di più, è 
ebreo. Le sue domande di -
Iscrizione a diversi istituti furono 
sempre respinte. Autodidatta, 
riuscì a diventare Insegnante di 
matematica. 

Un racconto, pubblicato In Urss 
nel 1936. gii valse I ammissione 
all'Unione degli scrittori. Nel 1941. 
durante l'assedio, lavorava alla 
radio di Leningrado. In Italia, prima 
di Genealogia, sono usciti «Il quinto 
angolo» (traduzione di Claudia 
Scandura, Einaudi 1991) e «Per 
non dimenticare» (traduzione di 
Giulia Gigante e Anna Raffetto, il 
Melangolo 1993) 

tuali'a e mortale per lo scrittore At 
tualità non vuol dire contempcra 
neita contemporaneo e 1 universal 
mente umano Forse proprio per 
questo alcune m e opere scritte di­
verse decine di anni fa si pubblica 
no ancora oggi Tuttavia rispondo 
brevemente alla sua domanda poli 
tica Non posso h u o abilmente ma 
lo farò sinceramente I cambiamenti 
incorso negli ultimi anni se si inten­
de dire i assoluto marasma di Bre 
zhnev e del misero paralitico Cer­
nente li aspettavamo tutti Perche 
vivevamo sotto di loro come in un 
manicomio Per Gorbaciov ali inizio 
era più complicato ma poi ho capi 
to che interiormente aveva finito 
Aveva raggiunto il suo non alto limi 
te 

Non voglio giudicare la situazione 
attuale Non voglio non per paura 
ma per disgusto lo non amo le cita 
zioni ma e è stato da noi un grandis 
simo pensatore e geniale scrittore 
"Weksandr Herzen Citarlo mi da go 
dimenio voglio finire con le sue pa­
role la mia intervista I tempi da noi 
in Russia sono sempre peggion di 
quelli che li hanno preceduti» 

IL LIBRO. «Le virtù della Repubblica», un saggio dalla storia singolare 

Se una sera di Natale venti intellettuali.. 
Il Saggiatore manda in libreria un piccolo testo d occa­
sione nato da una «maratona» di discussione natalizia 
sul presente e il futuro dell Italia 11 libro si intitola Le vir­
tù della Repubblica e spiega perche questo paese di cui 
si è parlato soprattutto male non è poi cosi da buttare 
Protagonisti della discussione sono tra gli altri Vittorio 
Foa e Paul Ginsborg Sesa Tato e Adele Pesce Vittorio 
Capecchi e Luigi Bobbio 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• Bizzarrie della passione politie i 
Il giorno di Santo Stefano nella casa 
molto accogliente che Sesa Tato ha 
a Form la proprio vicino alle mura ro 
mane un gruppo di amici decide di 
trasformare la giornata post natalizia 
in una discussione sulle virtù della 
Repubblica Per non perderne il ..en 
so si decidf di registrarla ma non ci 
sono nastri vuoti cosi la discussione 
comincerà dal decidere quale cas 
sett i di musica soppnmtresull aitar" 
della patria Una volta messo in salvo 
ali unanimità Mozart 

I partecipanti ì quella che lo ston 
co il glese Paul Ginsborg definisce 
una specie di moving (ersi sono 
numerosi e fluttuanti In certi mo 
menti addinttuia vent I «maratone 
ti» quelli che come Gmsborg h inno 
invece resistito con costanza per due 
intere g ornate sono Vittorio Foa e 
Sesa Tato un manipolo di sociologi 
Luigi Bobbio Vittorio Capecchi e 
Adele Pesce Mentre Ira i fluttuanti 
h inno dato man forte il presidente 
della Lega ambiente Ermete Realac 
ci il sindaco di Formia Sandio Barto 

tornei e la giornalista del fg3 Giovan 
n i Tato È nato cosi un piccolo nbro 
che il Sagaiatore sta per mandare in 
libreria Si intitola appunto Le urlìi 
della Repubblica e non si prfsenta 
come un m\lanl hook Semmai co 
me un testo d occasione dove si pon­
gono molte domande e si da persino 
qua che risposta alla fine di un anno 
emeiale nel destino della Polis Un 
a ino in cui di questa Repubblica si è 
pari ito soprattutto male molto ma 
le 

hppurc nelle sue virtù s'a una par 
te consistente della spiegazione cau-
s ile della cnsi quella su cui costruire 
il luturo» dice Paul Gmsborg che ha 
curato in tempo record la stesura del 
testo Vogli imo citare qualcuna di 
queste v irtu' «rcr esempio gli effetti 
della scolarizzazione e dell accultu 
razione di gran parte del paese altra 
verso la quale tra I altro le donne 
hanno segnato per la prima volta un 
lieve vantaggo rispetto agli uomini 
Si e costituita cosi la base di quell o 
pinione pubblica critica e aperta che 
è st ita capace di sostenere il lavoro 
dei giudici» E ancora 1 pluralismo 

che ha consentito la sopravvivenza 
- prosegue Gmsborg - di minoranze 
virtuose Quelle che nel 1991 92 
hanno potuto alzare la testa e colpi 
re 

Ma I azione della magistratura sa 
rebbe sta1 \ impensabile se non 'osse 
in qualche modo sopravvissuta la 
vecchia moralità repubblicana mai 
del tutto soppiantata dall immoralità 
corrente Tant e che perfino Mario 
Chiesa non incassava tangenti alla 
luce del sole ma òse^-a bisogno di 
una tenda dietro la quale nasconder 
si Quella tenda - dice ancora Gm­
sborg - e il simbolo di una moralità 
ufticiale mai defunta e mai compie 
tamente ridicolizzata 

Il libro che cerea di enucleare an 
che le -nuove \ irtu» su cui fondare la 
seconda Repubblica contiene molti 
suggerimenti dettagliati su temi co 
me la nfoimu della pubblica animi 
nitrazione e dello stato sociale E si 
conclude con Vittorio Foa che alla 
fine di quella due giorni estenuante 
grida »Sesa mai più invitare Paul a 
Natale' 

SAGGI 
GABRIELLA MECUCCI 

Somalia 
Dove nasce 
la tragedia 
Operazione Somalia è questo il titolo 
del racconto che 1 ex ambasciatore 
italiano a Mogadiscio Mano Sica ha 
scritto per Marsilio II libro uscirà a 
giorni e inizia con la descrizione del­
le ultime fasi della dittatura di Siad 
Barre L ambasciatore parla di tutti i 
tentativi messi in atto per difendere 
1 unita del paese e per evitare I esplo­
dere della guerra civile Grandi erano 
state in passato le responsabilità ita 
liane in Somalia sia dal punto di vista 
politico che economico E grandissi­
me sono in quel periodo quando 
nonostante 1 impegno dei diplomati 
ci la situazione precipita L infinita 
teona degli incontri al vertice dei 
tentativi di mediazione fra le fazioni 
procedono in parallelo con 1 esplo­
sione dei conflitti tribali Sino al pre­
valere di questi ultimi La Somalia va 
in pezzi e il libro diventa particolar 
mente toccante quando racconta le 
tante stone delle vittime innocenti 

Candidati 
Come vincere 
le elezioni 
Migliaia di candidati dovranno rapi 
damente costruirsi un look efficace 
per affrontare le elezioni del 27 mar 
zo Pensando a costoro Stefano Ro­
miti giornalista del settimanale // 
Mondo ha scritto una sorta di vade 
mecurn del candidato perfetto co­
me muoversi davanti alle telecame­
re quali rapporti intrattenere con i 
giornalisti quale linguaggio .usare 
«Fairplav e buone maniere sarebbe­
ro la chiave di volta del successo II 
pamphlet e prodigo di buoni consi 
gli ma non consiglia certo la cosa 
principale quali siano i programmi 
vincenti L immagine insomma è al 
centro di tutto Spenamo che il nuo­
vo non cominci e finisca qui 

Lega. 
La frattura 
Nord-Sud 
Fra Loia e Clneòae il titolo del libro di 
Roberto Carocci che uscirà in marzo 
per // Mulino La frattura Nord - Sud 
secondo I autore in passato occulta­
ta dalla frattura fra destra e sinistra 
oggi nesplode e viene ingigantita dai 
dati della crisi economica e sociale 
Chi può interpretare meglio i bisogni 
che sorgono nei cittadini in questa si­
tuazione' Il libro risponde cosi da 
una parte e e la Lega che riesce a co 
niugare la protesta a lungo inespres­
sa con le nsorse del localismo comu 
nitano del Nord e della Terza Italia 
dall altra e e la Chiesa che offre a sua 
volta una sene di modelli d integra 
zione codificati mantenendo viva la 
critica nei confronti degli abusi del 
capitalismo Ma per comprendere 
bene i fenomeni politici che si stan 
no sviluppando soprattutto al Nord £ 
di grandissima utilità un libro uscito 
in questi giorni per Donzelli Si tratta 
di Padania di Guido Crainz La nco 
struzione della storia economica e 
politic ì a partire da la fine dell Otto 
cento sino agli anni Sessanta forni­
sce molti spunti suggestivi per capire 
il presente senza scadere in alcuna 
semplificazione 

Exodus 
C è un libro 
da ripubblicare 
Fra qualche mese corre il cinquante­
nario della scomparsa di Enzo Seie 
ni uno degli ammalor dell esodo 
degli ebrei verso Israele grande mtel 
lettuale sionista Nel 1973 la casa edi 
tnce Mursia pubblicò uno splendilo 
racconto dell Exodus scritto dalla 
moglie di Sereni Ada anche lei atti 
v ivsima nel mov imento sionista e tut 
torà in vita Proprio nel momento n 
cui lo stato d Israele e arrivato a una 
svolta storici che lo sta portando alla 
pace con i palestinesi sarebbe sug 
gestivo rileggere i racconti dell esodo 
verso Israele Storie straordinana-
mente drammatiche e insieme pie­
ne di solidarietà uman i di cui furo­
no protagonisti anche numerosi ita 
liani Perche dunque non npubb'ica 
re nel 1994 / clandestini del mare di 
Ada Sereni' Un oce astone per i gio 
v ini di conoscere quella straordina-
na vicenda utile per capire meglio il 
recente passato e anche il presente 
E una nleltura affascinante per tutti 
coloro che ebbero oce ìsione di ae 
eorgersi già nel 73 del valore de! li 
bro La casa editrice Mursia che ebbe 
I intelligenza di pubblicarlo allora 
perche non pensa a ripubblicarlo og 
gì' Ormai e un documento presso­
ché introvabile 



Roma perderà il suo ruolo centrale? Uno studio della Fondazione Agnelli 

• TORINO. Non una capitale sola, 
ma tante. Roma, naturalmente, che è 
e resta capitale politica. Ma "capita­
le» anche Milano che potrebbe ospi- •. 
tare la Banca d'Italia, Torino che di- ', 
venterebbe sede del Ministero della 
ricerca scientifica e tecnologica, Bo­
logna del Cnr, Napoli del dicastero ,. 
del lavoro, e avanti "delocalizzando». 
Nessuna voglia, si tiene a precisarlo, 
di "rivincite provinciali». E tanto me-

.no l'intenzione di dare corda alla • 
campagna leghista contro i "peccati • 
romani» e alle ricorrenti sortite di '*•• 
Bossi sulle «tre repubbliche». Anzi, 
proponendo che Roma curi energi­
camente la sua «ipertrofia funziona-

. le», si guarda alla possibilità di rinsal­
dare quel vincolo nazionale che oggi • 
viene pericolosamente messo in di- . 
scussione dalle cosidette teorie del .'• 
«senatur». Secondo lo studio diffuso " 
ieri dalla Fondazione Agnelli, che sul 
tema aveva già organizzato un con­
vegno internazionale due anni or so­
no, la terapia consigliabile si chiama • 
•capitale multipla» o «reticolare»: per 
dirla semplice, Roma la smetta di es- '•' 
sere la capitale-che-tutto-accentra, 
redistribuisca ad altre città una parte . 
delle sue «funzioni nazionali» oltre­
ché trasferire alle . Regioni molte , 
competenze di governo. Ne guada- • 
gneranno i poli urbani beneficati da , 
questo riequilibrio territoriale, e ne 

• trarrà vantaggio grande anche Roma. > 
La Roma che oggi paga in congestio-. 
ne e soffocamento, il possesso asso- ; 
luto delle stanze del bottoni. La Ro­
ma capitale dello Stato e della Chie- , 
sa, con tre corpi diplomatici (c'è an- . 
che la Fao) e un flusso turistico che . 
ha pochi eguali al mondo. La Roma •'/ 

. di tutti i ministeri, di tutte le direzioni, .<.• 
di tutti i comitati, di tutti gli enti pub- .. 
blici, del polo tv e del polo aeronauti- • 
co. delle maggiori università. Con •''. 
l'effetto, tra gli altri, di una situazione 
di privilegio nel mercato del lavoro •' 
statale o parastatale che le ha con­
sentito di veder salire la curva dei li- . 
velli occupazionali anche quando al- ; 

trove era in caduta. Una capitale, in- . 
somma, «le cui chances di vita, le cui ' 
fonti di reddito,'le cui regole di lavo­
ro, i cui stessi linguaggi sembrano al 
resto del paese estranei e remoti». Il "; 
che la rende antipatica, oggetto - so­
stengono il direttore Paclni e gli 
esperti della Fondazione - di «risenti- -
mento diffuso», bersaglio preferito di '. 
chi leva il dito accusatore contro 
malcostume e assistenzialismo. -•-""'. ' 

Quante capitali, allora? Lo studio . 
considera diverse possibilità. A voler. 
scegliere la via di un pluralismo ur- ' 
bano «allargato», al ruolo di «funzio­
ne capitale» potrebbero aspirare do- '• 
dici o quindici città, in pratica gii at- •• 
tuali capoluoghi regionali grandi o '• 
medio-grandi: le già citate Torino, 
Milano, Napoli e Bologna, e ancora 
Genova (per il Consiglio di Stato e il ; 
Dipartimento della navigazione ma­
rittima) , Venezia (Corte costituzio­
nale e agenzia per lo spettacolo), Fi- .. 

- renze (ministero dei beni culturali), 
Bari (agenzia per l'ambiente), Ca- . 
gliari (Corte dei conti), Palermo (di-

apitali 
'd'Italia 
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Decentrare 
le funzioni 
amministrative? 
Il progetto 
prevede %"_'. 
lo spostamento 
di ministeri 
ed enti pubblici 
in altri 
capoluoghi : 
di regione 
per rendere 
più efficaci 
i servizi offerti 

.ROMA Coni. Ist. Fisica 
nucleare. Aima. 
Eni holding.- ' 
Agenzteambienìe 

Inps. Inail. Enel 
Istituti di Sanità 
e medicina lavoro 
Ministero lavoro. 
Finmeccanica 

Alcune;, 
delle ipotesi 
avanzate: 
dalla;, 
Fondazione 
Agnelli T 

Alitalia, servizi 
amministrativi. 
Corte dei Conti 

Istat. Monopoli.". 
Scuole di Polizia. 
Amministrazione ;-
Pesca. Agip petroli 

rezione pesca e ministero delle risor­
se alimentari e forestali), Ancona. 
Ma se venisse preferito il criterio della 
«massima accessibilità geografica», 
l'elenco si ridurrebbe ai centri colle­
gati o collegabili dai tracciati dell'alta 
velocità ferroviaria; col rischio, però. 
di penalizzare il Mezzogiorno. Oppu­
re si potrebbe optare per un'ipotesi 
di «delocalizzazione» in sole quattro 
o cinque città metropolitane, per otti­
mizzare i risultati di scala. Fermo re­
stando che il serbatoio degli enti che 
potrebbero andare in periferia (Enel. 
Aci. Fs, uffici Cee. ecc.) è ricchissimo 
e che in ogni caso, oltre ad una 'Cre­
scita di rango», le nuove capitali 
avrebbero l'opportunità di mettere in 
bilancio «l'importazione di quantità 
non insignificanti di posti lavoro». 
Già, e Roma? sarebbe condannala a 
perdere senza nulla ottenere? No. 
nessuna volontà punitiva, si affretta­
no a sottolineare gli estensori della 
proposta. Roma potrebbe finalmente 
aspirare a mettere ordine in un traffi­
co che attualmente è ingovernabile, 
a combattere gas di scarico e frastuo­
no spacca-timpani, a ridurre i feno­
meni speculativi nel campo immobi­
liare. E col miglioramento della -qua­
lità ambientale», disporrebbe della 
leva fondamentale per il rilancio del­
la sua vocazione turistica e per po­
tenziare la funzione di «città degli in­
contri». - '•"•-... '• 

Astrazioni accademiche? o sem­
plicemente una «provocazione»? Alla 
Fondazione non la pensano di certo 
cosi, pur ammettendo che una rivo-

. luzione di queste dimensioni non 
potrebbe avvenire «senza attriti ed 
anche alcuni scompensi». Ma, ag­
giungono, se è vero che vogliamo di­
ventare «veri europei», dovremo pure 
far tesoro delle esperienze dei nostri 
soci nella Comunità. 1 quali si sono 
messi su questa strada da molto tem­
po. Prendete la Francia. Alla satura­
zione dell'area parigina i nostri vicini 
hanno risposto insediando a Greno­
ble la direzione delle ricerche nu­
cleari europee, portando a Tolosa le 
attività spaziali, a Nizza la compa­
gnia di bandiera Air France, a Lione 
le sedi dell'Interpol e di Euronews, a 
Strasburgo la famosa Ecole national 
d'administration. Oppure la Germa­
nia, che ha una struttura urbana as­
sai simile a quella del nostro paese, 
Con la riunificazione, porteranno la 
capitale a Berlino, ma la Corte costi­
tuzionale resta a Karlsruhe, Bonn 
manterrà diversi ministeri, la Banca 
centrale non si muoverà da Franco­
forte e Monaco sarà ancora sede del 
polo radiotelevisivo. .- '.;•'. 

Su un altro punto tengono a far 
chiarezza gli autori della proposta. 
La redistribuzione delle «funzioni 
centrali», politiche o burocratiche, 
non modifica la natura delle compe­
tenze, ed e altra cosa dal decentra­
mento amministrativo che costitui­
sce il cardine di una vera riforma del­
lo Stato in senso neo-regionalista o 
federalista. Processi distinti, dunque, 
ma che dovrebbero marciare ap­
paiati essendo «potenzialmente si­
nergici». 

I sindaci sono tutti d'accordo tranne Rutelli 
ANGELO MELONE 

• ROMA. In fin dei conti in Germa­
nia la potente e temibilissima «Bund- ' 
sbank», arbitra dei destini delle mo­
nete di mezzo mondo, non sta certo 
a un chilometro di distanza dalla se­
de del governo, com'è per la Banca 
d'Italia a Roma: la sede del governo 
tedesco è a Bonn, la «sua» banca 
centrale è a Francoforte. La tradizio­
ne italiana è opposta e da sempre i 
romani sono abituati all'andirivieni 
di auto più o meno blu nella ragnate­
la di piazze e vie attorno al colle del 
Campidoglio. Ma Roma ci perdereb­
be dall'emigrazione verso altre città 
di una parte consistente dei suoi cen­
tri economici o amministrativi? E ci 
perderebbe solo in occupazione? E 
quanto potrebbero guadagnarci le 
altre città? E, infine, forse la doninan-
da più importante: sarebbe un pas­
saggio davvero decisivo e inevitabile 
per lo sviluppo e la modernizzazione 
del nostro paese? '• " : •."••; 

• I principali ; interlocutori che la 
Fondazione Agnelli desidera avere -
lo dice esplicitamente nella sua pro­
posta - sono ovviamente i sindaci 
delle grandi città interessate. E, dun­
que, lasciamo proprio a loro il com­
pito di una prima impressione a cal­
do. A partire dalla più critica, quella 
del sindaco di Roma Francesco Ru­
telli. Allora, la capitale si deve difen­
dere da un tentativo di esprorio? «Ma 
no - risponde Rutelli - non si tratta 

affatto di questo: è interesse dì tutti 
usufruire im modo funzionale ed in- • 
novativo delle istituzioni e delle am­
ministrazioni dello Stato. E però que­
sto è un problema su quale non si 
può intervenire con superficialità. L'I­
talia - prosegue Rutelli - non è uno 

, stato federale, e non va mai dimenti­
cato che tutti gli stati federali sono 
nati da processi lunghissimi di radi­
camento della coscienza nazionale». 
Ma ci sono Stati europei nei quali un ; 
decentramento d i questo genere è in 

'atto o. come in Germania, è già rea­
lizzato... «È vero - replica il sindaco 

. di Roma - ma in Inghilterra e Francia 
si avviano ad un sostanziale fallimen-

. to. Il caso tedesco è diverso: la ripar­
tizione delle fuinzioni statali in Ger­
mania è stato costmito come con­
trappeso storico all'accentramento 

• nazista». E il caso italiano di accen­
tramento? «Solo degli storici superfi- . 
ciali - conclude Rutelli - possono , 
ignorare che Roma è rimasta "città 
burocratica" per scelta della classe 
dirigente post-unitaria e, dopo, del 
regime fascista. Noi, invece, stiamo 
lavorando per fare di Roma una nuo­
va capitale, con il grande progetto di 
localizzazione dei ministeri fuori dal 
centro cittadino congestionato, che . 
si intreccia con il progetto di riforma 
della pubblica amministrazione: Ro- . 
ma è una capitale intemazionale, ac­
cettiamo la sfida di farla rimanere ta­
le con il massimo di efficenza». • , ' Immagine dell'Italia In un manifesto del 1900 ' Da «L'itaiia Repubblicana» 

Giudizio negativo, e tutt'altro che 
sfumato. Ma con la stessa schiettezza 
al progetto arrivano invece le adesio­
ni più o meno piene dei sindaci di al­
tre importanti città. E per molti di 
questi il fine da raggiungere è. di fat­
to, lo stesso di Rutelli. Ma i mezzi so­
no diversi. «È una proposta molto in­
teressante» dice, ad esempio, il sin­
daco di Torino Valentino Castella­
ni: «Personalmente la vedo come 
una risposta alla cirsi strutturale di 
Torino come di altri capoluoghi. 
Avere in città delle funzioni forti con • 
valenza nazionale permette di rein­
vestire risorse, di mobilitare energie, 
creare occupazione di qualità. Nel 
caso della mia città, ad esempio, mi 
riconosco in questa proposta di ac­
corpare un polo aerospaziale e delle 
telecomunicazioni: qui ci sono radici 
storiche, competenze, forze dirigen­
ti». Quindi via ai traslochi dei ministe­
ri... «Non corriamo - precisa Castella­
ni - . Che questo coincida subito ed 
automaticamente con lo spostamen­
to dei ministeri è un discorso ancora 
tutto aperto, e comunque si dovreb­
be trattare di una transizione molto 
graduale: di sicuio siamo in una si­
tuazione nella quale l'accentramen­
to non è più necessario allo Stato». • 

Su quest'ultimo concetto insiste il 
sindaco di Genova Adriano Sansa: 
«L'Ipotesi avanzata dalla Fondazione 
Agnelli - dice - è attendibile, anche 
perchè il decentramento delle fun­
zioni da Roma-capitale non viene 

, più vissuto come un problema per 

l'unità dello Stato: avviene già in Ger­
mania o negli Stati Uniti che le capi-

' tali politiche non coincidano con 
quelle amministrative». -, 

Può essere valida anche per l'Ita­
lia? Pensa di si anche il sindaco di 
Bologna Walter Vitali, ricordando 
che qualcosa di simile «sta avvenen­
do anche in altri paesi con forte tra­
dizione centralistica,' come la Fran­
cia. Anche se - avverte - non si può 
pensare di risolvere cosi i problemi 
legati alla costituzione regionalista e 
federalista, cioè quello del trasferi­
mento consistente di funzioni verso 
Regioni e Comuni. Per quanto riguar­
da Bologna la proposta mi pare giu­
sta, mi sembrano ben individuati i 
poli della ricerca e del trasporto fer­
roviario. E. per di più si possono usa­
re gli importanti centri universitari e 
di ricerca che in città giaci sono». 

Cosi come il sindaco di Milano 
Marco Formentlnl trova perfetta­
mente «cucita» sullo spirito della sua 
città l'idea di trasferirvi le istituzioni 
economiche: «È fuori discussione -
dice - che questa sia la sede ideale 
per la Consob (la commissione di 
controllo sull'attività borsistica, ndr), 
e mi sembra che anche la Banca d'I­
talia potrebbe lavorare probabilmen­
te meglio qui che a Roma: una scelta 
degna d'attenzione, come quella di 
trasferire in città la Confindustria». 
Malgrado la crisi, in fondo, la Lom­
bardia resta pur sempre la regione 
più industrializzata d'Italia. 

ARCHIVI 
NANNI RICCOBONO 

Torino 
/ ministeri 
erano solo otto 
Torino, come è noto, è stata la prima 
capitale dell'alloro Regno d' Italia. 
Per poco: dal 1S61 al 1S65. Alla sua 
nascita lo Stato italiano aveva ben 
poca amministrazione: otto ministeri 
m tutto, niente enti pubblici, esercito, 
carabinieri, la sede del governo in 
una depéndance del palazzo Reale, 
dove ora ha la sua sede la prefettura. 
L'emissione di valuta veniva fatta da 
Ire banche, la Banca d'Italia, il Banco 
di Sicilia e il Banco di Napoli. Questo 
decentramento monetario era dovu-
to al fatto che la moneta non era un 
elemento dì governo.! ministeri era­
no: intemo, esteri, della guerra, fina-
ze. giustizia, tesoro, lavori pubblici. 

Firenze 
Capitale 
«per sbaglio» 

Cinque anni da capitale: dal 1S03 al 
1870. Ma solo per compiacere la 
Francia. Dopo l'episodio di Garibaldi 
in Aspromonte infatti, Mìnghetti. allo­
ra capo del governo, riannodò le trat­
tative con Napoleone III e per largii 
vedere che non pensavano più a Ro­
ma, trasferì la capitale a Firenze. Se­
de del governo era Palazzo Vecchio. 
In quegli anni comunque, fu realiz­
zalo il «corso forzoso», che in qual­
che modo avvicinò i governi alla mo­
neta, nel senso che lo Stato non era 
più obbligato a convertire in oro le 
banconote emesse dalla Banca na­
zionale. 

Roma 
La conquista • 
della città eterna 
E finalmente arriva Roma: conquista­
ta alle spalle della Francia impegna­
ta con la Germania nella guerra fran­
co-prussiana. Il compromesso con la 
chiesa è quello tratteggiato dieci an­
ni prima da Cavour. Nel ISSO la «ri­
forma» monetaria è compiuta, la 
Banca d'Italia diventa pubblica, ma 
l'amministrazione resta fondamen­
talmente la stessa. 1 primi grandi mu­
tamenti avvengono nell'era giolittia-
na, cioè nei primi decenni del '900. 
Gli enti pubblici, l'Ina, le prime 
aziende autonome, le terrovie. 

Il dibattito 
Periferia 
e centro nell''800 
Nel corso di tutto l'Ottocento la sce­
na politica europea fu dominata dal­
lo scontro tra conservatori, liberal-
moderati e democratici sulle forme e 
i modi della partecipazione al pote­
re, ovvero la forma accentrata o de­
centrata delle istituzioni. Due sono i . 
modelli, quello francese accentrato, 
eredita dell'assolutismo di re Luigi 
XIV, quello britannico che lasciava 
ampi spazi in campo amministrativo 
e giudiziario ai comuni. E la linea di 
demarcazione tra le due posizioni 
non coincideva con la tradizionale 
divisione tra destra e sinistra. Catta­
neo, democratico, era federalista 
mentre i moderati, al potere dopo 
l'unificazione, realizzarono un ordi­
namento fortemente accentrato. 

Fascismo 
Addio, Stato 
liberale 
Con il fascismo sale il numero dei 
ministeri e delle istituzioni pubbli­
che: a parte il famigerato Minculpop. 
nasce il ministero del lavoro. Lo stato 
fascista fonda l'Imps, istituto di previ-' 
denza. l'Inai], assicurazioni e infortu­
ni sul lavoro e cosi via. Ma lo Slato li­
berale è morto per sempre: Mussolini 
costituzionalizzò il Gran Consiglio fa­
scista tacendolo diventare organo 
statale, istituì il Tribunale speciale 
per la difesa dello stato e rafforzò i 
poteri del capo del governo sia ri­
spetto ai ministri che al Parlamento 
(è solo un breve elenco di «novità» 
istituzionali). 

Dopoguerra 
Si moltiplicano 
ì ministeri. 
Sanità, partecipazioni statali, bilan­
cio, turismo e spettacolo, agricoltura, 
commercio con l'estero, industria: 
questi dicasteri nascono negli anni 
Cinquanta; il ministero per i beni cul­
turali viene fondato negli anni Set­
tanta mentre nel decennio successi­
vo spuntano quelli per l'universitò e 
la ricerca scientifica e per l'ambiente. 
Poi si verifica l'inversione di tenden­
za e i ministeri cominciano a dimi­
nuire. 
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""FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE II latte materno non è un totem 
MARCELLO BERNARDI pediatra 

Allattamento.Vent'annl fa ci 
fu II boom del latti in polvere, 
ora anche in Italia sono sorte 
le teghe per l'allattamento 
materno. C'è qualche regola 
che sarebbe utile seguire? 

E facile e ovvio sostenere che il latte mater 
no è il miglior alimento per il bambino 
Pare che sia fatto apposta per questo 

con i suoi componenti importantissimi per la salu­
te del piccolo che deve crescere Bisogna stare at­
tenti però a non entrare in un clima di mito di mi­
tico simbolico e in un clima terroristico dall altra 
parte Perciò bisogna dire subito che se una mam­
ma il latte non ce I ha non deve spararsi il latte 
materno è sempre il meglio ma non è insostituibi­

le Chiariamolo perfavore una volta per sempre 
Allora fino a quando dare il proprio latte'' An 

che la risposta a questa domanda è molto elastica 
e molto relativa Diciamo che è meglio non evitar 
lo nei pnmi mesi di vita se è possibile Eventual­
mente integrandolo con uno dei tanti latti in polve­
re adattati che si possono trovare in commercio 
Poi dipende da come sta la mamma dagli impe 
gnicheha da come se se la sente dallandamen 
to del bambino 

Perche ci sono dei bambini che già dal secon 
do terzo mese di vita vogliono assaggiare tutto 
che prendono gli stuzzichini degli aperitivi la fo­
glia d insalat i il pezzetto di pane il biscotto E al­
tri bambini che invece no che sono più pigri lori 
tengo che perlomeno nei primi tre mesi se una 
donna il latte ce I ha e sta bene e se il bambino lo 
gradisce e opportuno dare il latte della mamma 
eventualmente integrando con qualcos altro Se il 
latte non ce I ha pazienza non muore nessuno 
Queste intolleranze ad alimenti diversi dal latte 
materno sono state un pò gonf ate 

lo ritengo che una donna che riesca ad allattare 
per tre mesi può già essere contenta Mi permette 

rei di invitare le persone a un minimo di buon sen 
so di evi.are quei massimalismi come dicevo pri 
ma di tipo terroristico di cui si e fatto portavoce un 
grande pediatra il quale ha dichiarato alla televi 
sione che una donna che non allatti il proprio fi­
glio per almeno due anni e una criminale Non 
prendetelo sul seno per fa.ore 

Dopo il compimento del primo anno di v ita è in­
vere inopportuno continuare Per I elementare 
motivo che la sessualità orale comincia ad inte­
grarsi con la sessualità anale e quindi una fissazio­
ne sull oralità cioè sull insieme della bocca come 
fonte di piacere può interferire con la successiva 
evoluzione sessuale 

La straordinaria scoperta in Sardegna 
Una mandibola, due denti... 
Così è tornata alla luce -
una femmina di oreopiteco 
C'è già chi la chiama «Gavina» 

La donna 
del Miocene 
ha 9 milioni di anni 
Era una femmina, che già qualcuno chiama «Gavina», vi­
veva nove milioni di anni fa nelle giungle di Sardegna, tra 
antilopi e coccodrilli I fossili di oreopiteco (un piccolo 
frammento di mandibola con due premolari) sono stati 
presentati ieri dagli scopnton, due ricercatori dell'Univer­
sità di Sassari e due paleontologi belgi L'eccezionale ri­
trovamento è stato fatto per caso a Fiumesanto, vicino alla 
centrale Enel. «Ci attendiamo altre eccezionali scoperte» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• SASSARI Come nelle più straordi­
narie scoperte tutto è (ominciato 
per caso Era aprile una splendida 
mattina 1 ideale per una passeggiata 
in campagna I due vecchi amici -
Mario Dona insegnante di francese 
in pensione e Marzio Mambnni 
gioielliere - vanno spesso in campa­
gna nella Nurra la grande piana tra 
Sassan e Porto Torres Hanno 1 hob­
by dei minerali e a Fiumesanto se ne 
trovano parecchi ben conservati nel 
terreno calcare propno davanti ad 
una grande centrale termoelettrica 
dell Enel 

Ma quei «pezzi» che affiorano sta­
volta dal terreno non sembrano affat­
to roba qualunque 0 meglio non 
sembrano affatto minerali costruiti 
dalla natura partendo da altri ele­
menti C è un disegno qualcosa che 
ncorda lavila >.•» 

E allora vale la pena telefonare al-
1 Istituto di geologia dell Università di 
Scienze per informare il professor 
Sergio Ginesu che ha già analizzato 
spesso i «campioni» nn\enuti dai due 
amici «lo stesso però - ha racconta­
to len il docente sassarese - non ho 

capito subito la staordinana impor­
tanza del ntrovamento Io sono un 
geomorfologo è slato solo dopo i 
contatti con due paleontologi belgi 
che abbiamo capito con che cosa 
avevamo a che fare» 

Overo fossili di oreopiteco di 
quasi 9 milioni di anni fa Anzi di 
«oreopiteca» perchè contranamente 
alle pome notizie si tratterebbe di 
un esemplare di femmina alla quale 
i giornalisti hanno già messo il (poco 
originale) nome sardo di «Gavina» 

Per capire meglio I oreopiteco -
spiegano i ricercatori - è una piccola 
scimmia antropomorfa di origine 
afneana alta ali incirca un metro un 
metro e dieci per trenta quaranta 
chili di peso che camminava già in 
posizione eretta Nulla a che fare con 
gli «ominidi» - o per dirla con i ricer­
catori - con la linea evolutiva de pri­
mati antropomorfi Siamo infatti più 
indietro nel tempo di qualche milio­
ne di anni nell epoca del miocene 
In un penodo quindi in cui I uomo 
non si era ancora differenziato dalle 
scimmie dagli scimpanzè dai goril­
la come avverrà due milioni di anni 

Ma non si sa quando 
l'uomo abbia iniziato 
la sua avventura 
•La distinzione tra ominide e 
omlnolde, cioè tra uomo e scimmia 
è in qualche modo artificiosa, fa 
parte di un pregiudizio culturale: a 
nessuno place pensarsi come una 
scimmia». Sono parole di Richard 
Leakey, uno del più noti ed 
accreditati paleoantropologl 
viventi. Ci ricordano che II processo 
evolutivo della specie umana • 
quello che gli studiosi chiamano 
ordinazione - è un continuum In cui 
variabili come l'ambiente, il clima, 
la ricchezza di risorse alimentari, 
l'anatomia, si intersecano e di 
inseguono reciprocamente. 
Difficile quindi fotografare 
concettualmente un momento, 
una condizione che separi 
nettamente uno stadio evolutivo da 
un altro. Inoltre, se la maggioranza 
degli studiosi concorda comunque 
nel definire gli ominidi come 
scimmie che hanno raggiunto la 
stazione eretta e i l blpedismo, una 
frustrante assenza di 
testimonianze fossili per II periodo 
compreso tra I quattro e I nove 
milioni di anni fa condanna 
all'incertezza più totale II 
momento In cui il progenitore degli 
ominidi ha cominciato a differenziarsi. Ciò non toglie che siano stati 
Immaginati molti scenari verosimili. Spicca tra tutti la progressiva 
riduzione della foresta pluviale africana, dovuta a sconvolgi meni 
geologici. Costrette a scendere dagli alberi, rigurgitate da una foresta In 
via di sparizione, le nostre progenitrici antropomorfe si sarebbero dunque 
affacciate, circa 12 milioni di anni fa, al bordi di un nuovo ambiente: la 
savana. CEBe 

Disegno 
di Mitra Divshall 

e la zona 
del ritrovamento 

dopo circa 
La scoperta di Fiumesanto e quin 

di quanto meno straordinaria Finora 
un analogo ntrovamento di ossa di 
questo primate si era avuto solo in 
Toscana nella provincia di Grosseto 
trentacmque anni fa 1 fossili di Fiu­
mesanto si trovano in uno stato assai 
migliore grazie anche al terreno cal­
care che li ha ben conservati nel cor­
so del tempo «E abbiamo la speran­
za - ha confermato il professorGine 
su - di trovare 11 sotto altn fossili e re­
perti paleontologici di straordinano 
valore 

Per oia sono emersi i frammenti 
di una mandibola con due premola 
ri Gli «scopnton» - col geomorfologo 
sassarese sono la dottoressa Stefa­
nia Sias e i paleontologi Jean Mane 
Co-dv e André Ozer dell Università di 
Liegi - possono mostrare soddisfatti i 
risultati della ricerca che viene pub­
blicata su una rivista scientifica del-
I Accademia di Francia Stando ai 
primi esami dei fossili I esemplare n 
trovato sarebbe di sesso femminile È 
una sorpresa nspetto alle prime noti­
zie seguite al ritrovamento Lo stesso 
professor Ginesu aveva suggento il 
nome maschile di «Proto Ma la 
comparazione con I altra esemplari3 

di Bamboli ha fatto onentare i pa­
leontologi belgi sull ipotesi opposta 

1 ricercatori non hanno ancora de 

ciso quale nome dare al fossile ma 
come abbiamo detto tra i giornalisti 
già circola quello di «Gavina» e alla f -
ne probabilmente la spunterà Le 
sue misure sarebbero leggermente 
più piccole di quelle dell esemplare 
maschile ntrovato in Toscana Noti­
zie più certe si avranno comunque a 
conclusione degli scavi «1 fossili che 
abbiano trovato sono solo una pic­
cola parte di quelli che devono anco­
ra essere portati alla luce E non è 
escluso che si possano recuperare i 
resti di altre scimmie antropomorfe» 

Gavina a parte il «matenale» recu­
perato dai ncercaton e vasto e inte­
ressante reperti fossili di coccodnlli 
di bovidi anche di antilopi Più che 
di lagune - ricostruiscono i ricercato­
ri - bisognerebbe parlare del resto di 
vere e proprie giungle e foreste tropi 
cali nel Nord della Sardegna Un 
paesaggio africano nel quale ben 
doveva muoversi I «oreophitecus» 
per sfuggire alle insidie dei predatori 
e procurarsi il cibo 

L ultima insidia per «Gavina» viene 
ora dai nfiuli dell uomo 11 caso vuole 
che propno nella zona del ntrova­
mento sia stata progettata da tempo 
la realizzazione di due mega-discan 
che nelle quali dovrebbero ammuc­
chiarsi fino a sei milioni di metn cubi 
di rifiuti 

«A questo punto però - ha am­
messo il presidente della Provincia di 
Sassari Antonio Pompedda - ogni 
programma dovrà essere nvista E 
ali Università già si parla di «Miocene 
Park» il primo parco paleontologico 
a contatto con le fabbriche e le cimi­
niere 

Ambiente 
Le prime auto 
a celle di idrogeno 

• Tra i moton per auto è il meno 
inquinante in assoluto le emissioni 
sono abbattute del 90'o rispetto a 
quelle di un comune motore a benzi­
na E già tra due o tre anni lo si po­
trebbe vedere funzionare a bordo di 
furgoni ed autobus e forse anche au­
tomobili * 

In Italia è I Enea au aver realizzato 
un prototipo di questo motore «ver­
de» dotato di una valvola «originale» 
per la miscelazione idrogeno-aria 
Installato su un Fiat «Ducato» «affida­
to» per la messa a punto ali Universi­
tà di Pisa il sistema ha già dato i pri­
mi nsultati positivi «Si tratta di un 
semplice motore a combustione in­
terna • spiega Raffaele Vellone dell 
Enea - su cui deve essere perfeziona­
ta la miscelazione idrogeno-aria In 
questo modo si limitano le combina 
zioni che danno luogo agli NOX» 

Questo obiettivo secondo Vello­
ne potrà essere raggiunto in futuro 
«Entro tre anni • ha aggiunto - oltre a 
questo motore realizzeremo un pro­
totipo di veicolo «ibndo» alimentato 
ad idrogeno con celle a combustibile 
che avendo motori elettnci darà n-

sultati ancora miglion» 

A Siena il primo centro italiano che applica la fotoferesi, una antica cura egiziana 

La luce, terapia contro il cancro 
DALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA CRESSATI 

ra SIENA L approfondita conoscen 
za della natura e I attenta osservazio­
ne di ogni fenomeno avevano messo 
gli antichi sulla pista giusta Gli egi 
ziani si erano accorti infatti che alcu­
ne piante hanno la proprietà di cura­
re le malattie della pelle tramite prin­
cipi attivati dalla luce Sotto molti 
punti di vista tra le tecniche dai medi­
ci del faraqne e I attuale «fotoferesi 
eftracorporea» non e è rapporto di 
sorta troppo evidente essendo il gap 
tecnologico che separa le terapie 
Ma il principio di base è lo stesso I u 
tilizzazione dei raggi ultravioletti per 
il trattamento di numerose patologie 
Oggi in alcuni ospedali italiani si uti­
lizza la fotoferesi nei campi della pe­
diatria della reumatologia e della 
dermatologia A Siena in particola­
re i medici dell Istituto di clinica der 
matologica dell Umvers.tà hanno co 
minciato dje anni fa a curare pa­
zienti affetti da vari linfomi cutanei 
utilizzando una macchina che «bom­
barda» il sangue con raggi Uva mes­
sa a punto negli anni 80 ali Universi­
tà di Yale in seguito alle ricerche del 
professor Richard Edelson 

Il trattamento potrebbe essere de­
finito come una sorta di «vaccinazio­

ne antitumorale Ai pazienti viene 
somministrata una sostanza «fotoatti-
va» il methoxsalen che penetra nel 
nucleo dei globuli bianchi Tramite 
un circuito di circolazione extracor­
porea il sangue viene quindi trasferi­
to progressivamente in una macchi­
na che lo centnfuga per separare i 
globuli rossi dai glubuli bianchi I pri­
mi vengono subito reintrodotti in cir­
colo i secondi vengono irradiati 1 
raggi Uva attivano il methoxsalen 
che danneggia il Dna delle cellule 
maiale provocandone lentamente la 
morte Quando vengono reintrodotte 
nel corpo del paziente per un mec­
canismo che deve essere ancora in­
teramente chianto viene stimolata la 
reazione naturale del sistema immu-
nitano verso le cellule neoplastiche 

1 pazienti subiscono un trattamen­
to in due sedute consecutive al mese 
nella maggioranza dei casi per circa 
un anno e mezzo I risultati osservati 
finora sono estremamente interes­
santi «I risultati migliori di questa cu 
ra - spiega il professor Michele Fi-
miani associato presso la clinica 
dermatologica - sono stati osservati 
su pazienti in cui sia presente la va­

riante entrodermica della malattia e 
che vengono curali con tempestività 
pazienti che non abbiano subito in 
precedenza pesanti cure immune 
soppressive» I vantaggi sono nume­
rosi la terapia non coinvolge le cel­
lule sane non ha importanti effetti 
collaterali dura un tempo relativa­
mente limitato e consente di allegge­
rire progressivamente I eventuale ca 
nco di altn farmaci v 

L ente di controllo sanitaano statu­
nitense la Food and drug admini-
stration ha riconosciuto autorizzan­
done la pratica dal 1987 la sicura ef­
ficacia della fotoferesi extracorporea 
in tutta una sene di linfomi cutanei a 
cellule T Ma i ncercaton sono certi 
ehe la mole di dati ed espenenze 
raccolte su questa tecnica indicano 
ormai con un certo grado di sicurez­
za I utilità della fotoferesi in una va­
sta gamma di affezioni la sclerosi si 
stemica il pemfigo volgare e I artrite 
reumatoide ad esempio ma anche 
il diabete mellito ali esordio il lupus 
entematoso sistemico la sclerosi 
multipla e I artnte psonasica Alcuni 
ncercaton statunitensi stanno con­
ducendo una sene di studi pilota che 
nguardano malati affetti da Are la 
prima fase dell Aids i cui risultati 

vengono definiti estremamente in­
coraggianti anche se necevsitano di 
conferma su una e isistica di propor 
zioni più significative 

Pazienti che fino a poco tempo fa 
si sottoponevano a complessi e co­
stosi «viaggi della speranza» nei nu 
merosi centri statunitensi ed europei 
in cui viene praticata la fotoferesi e\ 
tracorporea vedono finalmente 
aprirsi anche in Italia una opportuni­
tà di cura Non sono pochi i problemi 
da superare La terapia ad esempio 
ha un costo elevato Ali ospedale 
delle Scolte di Siena dove ha sede la 
clinica dermato'ogica per ora fun­
ziona una sola macchina UvarThe-
rakos che in teoria potrebbe «curare» 
una decina di pazienti Ma il costo 
del kit necessano per 1 irraggiamerto 
è elevato e quindi il numero dei pa­
zienti è limitato In attesa di installare 
una seconda macchina il direttore 
dell istituto professor Lucio Andreas-
si tiene comunque a una precisazio­
ne «Sono sempre costi uguali se 
non inferiori - dice - a quelli che 
comporta il protocollo terapeutico 
per 1 impiego dell interferone alfa 
Questa terapia apre prospettive di 
grande interesse e sarebbe impor 
tante poterle sviluppare 

Informatica 
Un «antivirus» 
per il sistema 

• Ogni anno le imprese italiane 
perdono oltre 70 miliardi di lire a 
causa dei virus dei computer che pa­
re siano oltre 2500 anche se ufficial­
mente ne sono stati identificati 1S61 
documentati nel solo ambiente MS 
DOS Ecco perché la Finsiel (.gruppo 
In StetJ scende in campo con SAVE 
(Save Antivirus Enviroment) che 
non e un semplice antivirus ma un 
programma peni ripristino immedia­
to delle funzioni vitali del sistema In 
sostanza SAVE consente al compu­
ter in pochi minuti di riprendere il la­
voro senza bloccare il sistema in atte­
sa dell arnvo del sistemista II tutto 
con una procedura semplice e con 
messaggi in italiano che guidano I 
operatore nelle vane fasi di npristmo 
e pulizia del sistema SAVE e partico-
lamente adatto a sistemi complessi 
perché opera in modo personalizza­
to quando il programma viene inse­
rito nel computer registra automati-
carente tutte le informazioni che o 
caratterizzano oltre a quelle relative 
al sistema operativo Vengono inol­
tre memorizzali eventuali precedenti 
operazioni di identificazione e puli­
zia da virus con i relativi risultati e gli 
eventuali errori 

Contro le estinzioni 
Un'arca di Noè 
fatta di ghiaccio 

• È in arrivo lo zoo surgelato rivo 
luzionano sistema per evitare che 
migliaia di specie di mammifen pe 
sci uccelli rettili e anche semplici 
molluschi vadano ad aggiungersi a 
quelle che si sono già estinte ren­
dendo la terra più povera e sconvol­
gendo atavici equilibn Spenna uo­
va embnoni di animali che stanno 
scomparendo andranno a formare -
in idrogeno liquido a Tenta gradi sot 
to zero - una sorta di arca di Noè del 
terzo millennio destinata a preservar­
li per il futuro se ne è parlato per la 
prima volta in termini concreti a Che­
ster in Gran Bretagna nel corso di 
una riunione di biologi di sette paesi 
europei Cosi come 1 infelice prota­
gonista dello «Zoo di vetro» di Ten­
nessee Williamscolle/ionava anima­
letti di cristallo gli scienziati si prò 
pongono di allestire una «banca- che 
offra le stesse speranze di sopravvi­
venza a tutti gli animali Sperma sur 
gelato potrà essere trasferito da una 
zoo ali altro del mondo per rendere 
possibile fecondazioni altrimenti 
inattuabili o da una giungla ali altra 
dove ad esempio una femmina di 
una rara specie di leopardo potreb­
be ricevere il seme di un maschio 
lontano conservato per la bisogna 
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Carmelo. L'incomprensibile 
• ROMA Carmelo Bene apre la por­
ta di casa e e è un angelo d oro alto 
un paio di metn alle sue spalle Ma è 
ancora niente A destra del minusco­
lo corridoio di libri ecco il salotto 
Oddio salotto È un trionfo di tap­
pezzerà damascata d i quadri e cor­
nici, di specchi meravigliosi e strate­
gici dai gran giochi di riflessi e molti­
plicazioni e po ' poltrone dai ghirigo­
ri di madreperla candele tendaggi, 
capitelli e incensi Una bella contrad­
dizione questa tana soffocante di ri­
frazioni oggetti e citazioni per un ar­
tista che ha fatto del vuoto e del leva­
re il fondamento della sua ricerca E 
infatti anche Carmelo dice d i lei 
adesso che è una casa «oppressiva • 
Il registratore sul grande tavolino d i 
on e marmo turchese sembra un og­
getto sacnlego e offensivo una svista 
dello scenografo i 

Ci sediamo sul divano d i nenssimo 
velluto e parte 1 intervista Che Bene 
vuole cominciare sputando subito il 
rospo È arrabbiatissimo Carmelo 
per un articolo d i Ennco Vaime pub­
blicato il 23 gennaio scorso dall Uni 
là Non gli è propno andato giù A 
cominciare da quel titolo >La leg­
genda è un piatto da sen/ire freddo» 

Allora, Bene, è proprio vero che 
la leggenda è diventata un piat­
to freddo? i 

Ma quale freddo fredde sono le ba­
re Per cominciare al convegno che 
Linea d ombra ha organizzato in 
"mio onore non sono andato perche 
ero a letto con la pechinese qua­
ranta d i febbre E comunque a Peru­
gia dovevo tenere due stage svinco­
lati dall incontro che è stata una co­
sa per niente ce'ebrativa Questo 
Vaime mi attacca mentendo è d i ­
sinformato Insomma mi è sembra­
to un articolo del vecchio giornale 
quello di quando le notizie venivano 
censurate e si passavano a Paese se­
ra e non di questo giornale nuovo, 
che Veltroni si sta sforzando di fare 

Dove sbaglia Vaime, secondo 
lei? 

Dove sbagl ia' Mi calunnia1 Riferisce 
due episodi del 63 senza sapere e 
senza essere stato presente Con 
questa stona della pisciata sul pub­
blico Basta' Ora vengo a dire CO­
ITI è andata cosi la facciamo finii i 
Innanzi tutto a Perugia quattro anni 
fa ero in scena con I ultima Cena 
delle beffe un operina di tredici mi­
nuti agghiacciante e lancinante in 
un vuoto d i scena una dice forte 
•Va a cagare» proprio cosi testuale 
Noi sulla scena si rimase d i sasso e 
un Inserviente chiese «sipario» 

E l'altro episodio? 
È del 63 Avevo un buco il Teatro 
Laboratorio d i 26 posti in piazza 
San Cosimato Ci dormivo pure in 
un androne non avevo una lira ero 
giovane La polizia non avrebbe mai 
consentito uno stacco d i biglietti 
dunque I ingresso era solo ad abbo­
namenti e nessun giornalista ne ave­
va tanto meno I avremmo dato a 
quel Vaime La sera del 1" dell anno 
facciamo questo CmJo 63 lo ero 
gestore del posto e stavo in un an­
golo della scena in frac si perche ' 
come diceva Petrolini io sono nato 
in frac Un certo Alberto Greco il più 
famoso pittore d allora argentino 
fa Giovanni Battista Lui combatteva 
I arte come consolazione e decora­
zione faceva degli olii e delle tem­
pere molto grandi e impegnative 
poi usciva dal laboratorio e li mette­
va nel traffico sotto le automobi l i 
«Viva arte vivo» diceva Greco era as­
solutamente astemio ma in que-
st ultima cena - e era una cucina a 
gas in scena - mangiammo e be­
vemmo totalmente incuranti del 
pubblico per più d i un ora A un 
certo punto Alberto vede 1 amba­
sciatore del l Argentina 11 in prima fi­
la a due passi e poi 1 addetto cultu­
rale tutti in smoking elegantissimi 
Si alza e gli piscia letteralmente ad­
dosso, sulla faccia sulla pelliccia 

« 

Tutto Bene dalle cantine alla leggenda 
Ho superato la morte e vissuto mille vite» 

della moglie E non fece solo quello 
prese della panna e gliela spalmò 
tutta addosso Per un ora1 u. amba­
sciatore era come la statua del Coni 
mendatore nel Don Giovanni di sa­
le Esterrefatto lo immediatamente 
ho fatto un cenno ali attrezzista e 
cala il buio 

Il locale fu chiuso? Lei fu con­
dannato? 

Io non e entravo in tutto questo Ero 
il gestore di questo teatrino e fui 
condannato come gestore Greco 
scappò in Spagna Due anni dopo si 
suicidò a Madrid e in appel lo - da 
morto - venne assolto Quanto a 
me vengo prosciolto da ogni cosa 
per non aver mai commesso il fatto 
E vorrei non parlarne più 

Ma quante querele ha In corso? 
Uh tante Le ultime sono quelle 
contro Carngho e Panorama Ma 
quelle che ho sporto sono quasi tut­
te contro lo Stato Adesso ne ho una 
contro il ministero che da due anni 
mi ha tolto qualsiasi sovvenzione 
da un mil iardo e passa al niente Ma 
poi quale sovvenzione' Qui ..ono 
solo uscite E pensare che quell arti­
colo della circolare sui progetti spe­
ciali d i ricerca fu ideato proprio per 
me 

Recentemente ha portato II suo 
lavoro anche a Mosca. Un trion­
fo. Lei che impressioni ha avuto? 

Non sapevo di aver avuto a San Pie­
troburgo cinquanta tesi d i laurea de­
dicate alle mie ricerche Eppure non 
ero mai stato in Russia prima mi co­
noscono dai f i lm da qualche cas 
setta della Rai Non so Ma li al Tea­
tro Majakovskii è stato davvero un 
trionfo Mi chiamavano zar mi han­
no paragonato a Nijinskii e hanno 
persino stampalo un libro Sono I u-
meo autore del Novecento post-bel­
lico stampato in tutta I ex Urss a 
parte un libro di Camon certo per 
sbaglio Beh il direttore generale 
dello Spettacolo Carmelo Rocca vo-
leva sospendermi la sovvenzione 
anche per questa tournee in Russia 
«Tu fai ricerca mi disse - ma mi rac­
comando lo scriva lo deve scrivere 
- è come lo spionaggio tu vai a rive­
lare ad un paese nemico le nostre ri 
cerche Testuale 

Sono trentanni che non va né a 
teatro né al cinema. E la tv la 
guarda? 

Mi capita verso le quattro del matti­

li teatro, la psicoanalisi, 1 arte, la morte E la politica Segni 
e Eìerlusconi il Pds e la nuova Unità Carmelo Bene apre le 
porte della sua casa per una intervista senza frontiere Che 
parte da un articolo di Vaime pubblicato sul nostro gior­
nale e finisce in un'temtono chiamato «incomprensibile > 
la vera essenza, dice, del suo lavoro «A Mosca mi chiama­
vano tutti zar e qui il ministero negava i soldi Dicevano 
non si può, il tuo è spionaggio culturale» 

STEFANIA CHINZARI 

Carmelo Bene G ovanm Giovarmeli 

Così ha rivoluzionato il teatro 
Cannolo Bene e nato a Lecce nel 1937 . Ha esordito a teatro nel 1959 con 
•Caligola», ma ha abbandonato ben presto il ruolo di semplice attore per 
Imporre una figura Inedita e assai più Incisiva nel panorama teatrale 
Italiano: quella di autore-attore-reglsta, impegnato a trovare invenzioni 
drammaturgiche nuove, tra cui il superamento dei segni fondamentali del 
teatro : la voce, il suono. Il gesto, la scena. Un rifiuto del teatro 
tradizionale che coinvolge anche I luoghi dello spettacolo. E lui il grande 
protagonista dell'avanguardia Italiana degli anni Sessanta e Settanta 
con «Salomé», «Pinocchio», «Nostra signora del Turchi», quest'ultimo 
diventato il suo primo film. Provocatorio, imprevedibile e geniale, abituato 
a scandalizzare e a scatenare polemiche, Carmelo Bene ha affrontato I 
capolavori del teatro mondiale alla sua maniera: Benelll e «La cena delle 
beffe», «S.A.D.E», de Musset, Marlowe, l'amato MaJakovskIJ e 
periodicamente Shakespeare, proposto In allestimenti teatrali, 
cinematografici e televisivi. Traduttore coltissimo e grande studioso, è 
stato direttore della Biennale Teatro nel blennio '88-90. 

no soffro ci insonnia Vedo i vecchi 
film dei telefoni bianchi f ino a'Ie set 
le quando mi addormento Che de­
vo dire9 Nonostante lutti i suoi difet­
ti Raitredi fronte alle altre è un iris 

Le piacerebbe tornare a lavorare 
in televisione? 

Si ma come dico io facendo solo 
certe cose ho un sacco d i idee Ma 
non rni vogliono figuiarsi Hanno 
fallo rassegne di film a tutti persino 
alla Cavalli manco solo io Certo se ' 
il filosofo della Rai è De Crescenzo 
non si può scendere più in basso 

M a lo spot elettorale di Berlu­
sconi l'ha visto? 

Ma che deve fare quel lo9 Deve 
scampare un fall imento e ci prova 
(a in modo di togliersi dalla scena e 
che la bai acca caschi in testa a Fe­
dele (.Confalonien ndr) Mi colpi 
sce comunque la slealtà di tanta 
De che si da tanto da fare per acce­
lerare i tempi di commissariamento 
della Fininvest E in testa natural­
mente e e quel losco Segni il peg­
giore in assoluto il più reazionario 
lo lo seRuo non mi sono mica di­
menticato di chi era E mi basta ri­
cordare la presidenza di suo padre 

Lei ha rivoluzionato II linguaggio 
del teatro, della televisione, del­
la scrittura. Recita, traduce, 
scrive, distrugge, fa teatro sen­
za spettacolo e anti-letteratura, 
studia semiotica. M a non le pe­
sa la sua genialità? 

Ma quale genialità1 Va ignorata 1 ) 
genialità Bisogna cominciare ogni 
giorno come dice un verso stupen­
do di Maiakovskii 11 min imo gra­
nello di polvere d un vivo vale più di 
quel che (arò e quel che ho fat te 

Lei sogna? 
Mai grazie a Dio 

A cosa sta lavorando? Tornerà in 
teatro? 

A teatro9 lo non mi sono mai allon­
tanato Certo non faccio il teatrino 
di questo Stato che nessuno ha il 
coraggio di 'are senza ministero 
Adesso ho appena finito delle poe 
sie uno scritto incidentato ispirate 
a Kleist E saranno occasioni di sta­
ge 

Ultimamente lei è stato molto 
male. Ha quattro by-pass. Com'è 
cambiato con la malattia il suo 
rapporto conia morte? 

La morte io non la vedo più L ho su­
perata come Schopenhauer per-

Come nasce 
questa intervista 
Il 2 3 gè nnato scorso, nella sua 
consueta rubrica televisiva, Enrico 
Vaime commenta su «l'Unità» la 
puntata che «Omnibus», la rubrica 
del TgCt, ha dedicato a Carmelo 
Bene. 11 servizio, firmato da Isabella 
Mezza, ricostruiva passato e 
presente di un artista poliedrico e 
unico In occasione del convegno 
che «Linea d'ombra», Exotopia e gli 
enti locali hanno organizzato a 
Perugia il 14 e 15 gennaio scorsi in 
suo onore. Nell'articolo, Vaime 
contesta l'Idea di «teatro senza 
spettacolo- che Bene professa da 
tempio e ironizza sull'evento di 
Perugia: l'assenza dell attore-
autore al convegno, raccontata e 
fruita attraverso la tv. E di Bene, «il 
Kean dell'Enpals (geniale a volte, 
ma sipesso così provinciale)», 
ricorda due episodi di 
•ineclucazione teatrale». 
Concludendo, sulla scotta delle 
affeirmazionl di don Lasconi su Dio 
e tv, che «la leggenda è un piatto 
che va consumato freddo». 

che ho vissuto molte vite esistenze 
millenarie Paura7 No nessuna Una 
eos i ho pensato prima dell inter 
vento che dura otto ore e mezzo di 
non svegliarmi mai Dico davvero 
La morte e ridicola irrisoria E solo 
in elei precederti la morte a me pai 
ra si dice nel // 7Voi alore Da giova 
ne la si sente poi diventa un bel 
concertazzo È come trovarsi in una 
corrida senza iver mai torea'o con 
un gran toro d i fronte » non scappa 
re lo non scapperei 

Un superamento religioso? 
Profondamente Ma non nel senso 
del porcodio cattol ico o d i quel vec­
ch io incosciente d i Papa che ha già 
distrutto I Italia e incoraggia il molt i ­
plicarsi dei poveri Non capisco per­
che nessi.no strappi questo Concoi-
dato ormai decaduto dai fatti siamo 
tutti autoscomunicati noi italiani 

Lei ha sempre lavorato dentro, 
intomo e contro il linguaggio 
Qual e l'essenza della sua ricer­
ca? 

Ho fatto quello che Lacan ha fatto 
con la psicoanahsi L ignoto diceva 
s a l i e o l a come il l i n g u a g g i lo an­
cora prima di conoscerlo ero parti­
to dal lovescio il l inguaggios artico­
la come 1 ignoto E 1 ignoto e ' Es 
I inconscio il significante Qualcosa 
che non si comprende come il tea 
tro Ma e I incomprensibile che la­
scia il segno non il compreso Co 
me alla base d i ogni rapporto 
Quando si comincia a capire e la fi 
ne L incomprensibile e qualcosa 
che arriva medianicamente che 
scompare quando si prova a razio 
naiizzarlo Parliamo semplice c i d i 
cono a scuola Ma come osano7 II 
semplice è inawicinabi le 

E i suoi rapporti d'amore, incom­
prensibili? 

Teresa d Avila a ehi k chiedeva del-
1 amore rispondeva Por amor de la 
fiebre È una frase inafferrabile pe 
rò ci dice tutto È necessario che le 
cose la cultura ci visitino Non ser 
ve a niente leggere SOmila libri dob­
biamo essere predisposti ad essere 
visitati Ci vuole un pò di genio an­
che per questo Ci vuole I abbando­
no la capacita di meravigliarsi di 
tutto 

È ancora appassionato di sport? 
lo non guardo lo sport guardo qual 
cosa che va oltre Quando in tv vedo 
Edberg o Van Basten giocale non 
vedo due atleti ma lo sport Edberg < 
il tennis Van Basten al leale io figu 
rarsi un centravanti alto due metri e 
difficile da trovare E quando vedi 
un inteio stadio 70mila persone 
che esplodono in un boato tutti in­
sieme per un gesto una loro azione 
allora quello e il teatro 

LATV 
DJJNRICOVAIME 

Ma certo, 
ci stava bene 

un «alala» 

N ON CI STANCHEREMO m u 
di sottolineare la nostra ab 
norme condizione di ospiti 

della civiltà dell immagine Lesseie 
e 1 apparire hanno cambiato senso 
in una società dove per dire una 
suora mistica non solo «vede Gesù 
icfr i giornali del! altro ieri) ma lo 
lologMIa con la sua Kodak La i;s/o 
ni ha oggi anche il suo reperto foto 
giafieo o filmato perde in suggestio 
ne ma acquista in documentazione 
I processi canonici (.di beatificazione 
e simili) non avranno in futuro più 
pratiche istruttorie ma liooks al­
bum rollini bobine Per dichiarare 
un miracolo si accetteranno anche le 
polaroid ' Senz i uscire d i l t em i ci 
ser'bra di dover notare che I impoi 
tanza che si da ali immagine i e mas 
simamente a quella televisiva qum 
d i j non e luon luogo Ègiustoconsi 
derare questa comunicazione d im 
portanza primaria e dedicarle quindi 
io spazio che menta Ogni medium 

10 fa E i giornali (incluso il nostro) 
non sono avari di rubriche dedicate 
alla tv Che e guardata da più punti di 
vista persino nei dettagli conlenut 
riscontri numerici esegesi estetica e 
morale senza trascurare neanche le 
spuntature mondane 

E proprio per dimostrare la nostra 
sensibilità al problema e i l suo dive 
nire vogliamo oggi raccontare un 
evento catodico non osservato di 
prima- ma di rimbalzo guardandoe 
riportando le impressioni che esso 
provocava su litri Nella fattispecie e 
soprattutto su un avventore d un ri 
storante della costa laziale nel quale 
ci siamo Irov i t i domenica scorsa ver 
sole 12 e 30 La precisione v iena alla 
pignoleria e sembra utile in un pe 
nodo in cui si scattano dei flashessul 
Nazareno a scopi evidentemente do 
cumentan II televisore acceso nella 
sala da pranzo era sintonizzalo su 
Rete 4 e andava trasmettendo (.poi 
lascio subito la diretta 1 I appello al­
la nazione dt 1 Berlusc i che sulle no 
te dell inno - che ricordano assai 
quel* , del l i l laro Averna - e a/jpar 
so ali Fui alla folla del suoi fedeli 
L iwenture e m a ist li ili iv i d un ì 
signora lo ammetto Ma qu il e il 
femmini le di aucntonp ise e quello 
che per sale anche voi he e proprio 
onendc Sorvoliamo! seguiva con 
passione e eompentenz ì storica 1 e 

enlo Ha cominciato subno a n 
scontrare ad alta voce somiglianze 
Guarda Emilio Fede che segue in 

piedi il discorso sembia Starace 
quand ~> pari iva Mussolini L et i del 
la sian ora ei i tale da giustificare la 
notazi< me 

E IL PARALLFLO continuava 
'son trovi Giovanni che Ber 

lusconi somic,li a Mussolini7 

'"i i jva nm ni m i n t o i spi l le al tele 
schermo ammetteva toise nella spe 
lanza di chiudere I aigomento e de 
die irs i fu.l l ime al lutto di paranza 
l i «Iti onde sono molto simili Sia Sii 

vio eh e Benito vengono dal sociali 
sino «-la 1 u ro che 1 altro hanno la­
sciato il proprio giornale al (rateilo 
(-11 p opolo d Italia» ad Arnaldo -Il 
Giornale a P io lo) Tutti e due sono 
I arti! da Milano tutti <• due hanno 
ivuto tre hglie lemmme e due ma­

l l i Lno suonava il violino la l t io 
^on a il piano SI sono uguali vero 

j iov i n n f Giovanni sera messo il 
a< liolo al collo e si stava impe 

gnau do con dei merluzzetti Ogni 
tante si girav ì sul fianco per control­
lare -.ui teleschermo la contempora 
nei! ì di quell evento che la moglie 
coli ocava oltre mezzo secolo prima 

11 S ilvio intanto se ne usciva con 
Qi andò e è la chiamala bisogn ì ri 

spi ndere alle armi' La signor 1 no 
ta\ i che un alala di chiusura ci sa-
icb be andato giusto II manto c r i 
pa' .sato ai calamari Sul teleschemio 
Silv io scartava tutti i cioccolatini sea 
du' i della politica leggendo sui bi 
gli ettmi le frasi più scontate ogni fra 
se ita era salutata da battimani Co 
m e quando parlava lui assicurava la 
si gnora in venadi parallelismi Èpu 
re circondalo da dei nessuno Come 
Bi jni to Non trova7 chiese speranzo 
s< i ed estroversa al cameneie extra 
comuni tar io E di contorno7 rimali 
d ava il tunisino poco recettivo e 
p reoccupalo di fare bene il proprio 
I v oro ( nero ) 

5 iullo schermo eia più di un ora che il 
t luovo duce scodellava passamane 
r ìe retoriche per abbellire qualcosa 
< l i assolutamente banale «Forv h ì 
I ulcera Come lui» incalzava la stu 
< liosa del tandem Mussolini Berlu 

,ca E a Giovanni Che ne dici7 

I . u o m o stava smaltendo delle patate 
1 ntte e cominciava a denunciare una 
i erta insofferenza a quel discorsi 

sembrava colto dall amarezza che 
I italiano medio av\ erte a fine p isto e 
> .ul suo volto comparve un lampo di 
I perfidia da pr m i digestione Se los 

,i in lui eviterei di lermarmi al distri 
bellore di benzina di piazzale Lore 
lo sparò \ orrei una sanibuc ì 
concluse «Con la mosca 
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LUTTO A HOLLYWOOD. L'attore aveva 88 anni 

Il fascino discreto 
di Joseph Cotten 
gentiluomo sudista 

Spettacoli 

Stava male da parecchi anni, logorato da ui 1 cancro 
che gli aveva già corroso le corde vocali Joseph Cotten > 
è morto ìen a Hollywood, aveva 88 anni, essendo nato a 
Petersburg, Virginia, nel 1905 Bravo professionista dal­
la morbida dizione del Sud, aveva esordito nella figura 
del giornalista in Quarto potere d\ Orson Welles. Girò un 
film anche in Italia, Lo scopone scientifico L'ullima sua 
appanzione fu in leoncelli delaelodi Michael Cimino 

U Q O C A S I R A G H I 

• -I cattivi non sono tutti nen e i 
buoni non sono tutti bianchi Lo zio 
Charlie per esempio è un grigio 
Hitchcock sapeva bene di che pasta 
era fatto Joseph Cotten 1 attore notis­
simo scomparso ìen ali età di 88 anni 
ucciso da un cancro polmonare ma 
che fu rare volte protagonista assolu­
to Una di queste nel 1943 nel film 
L ombra del dubbio che al regista 
non dispiaceva affatto e nemmeno a 
noi x 

Gngio e ambiguo lo zio Charlie 6 
un assassino d i vedove danarose un 
piccolo anticipo d i Monsieur Ver-
doux Braccato dal la polizia federa­
le si rifugia nella casa avita in provin 
eia da una nipote che lo adora (Te­
resa Wnght) e oltrerutto si chiama 
Charlie come lui Lo zio scende dal 
treno mentre la stazione si nempie d i 
fumo nerastro 11 diavolo probail-
mente La fanciulla noni se ne accor­
ge subito ma a p o r o ci poco il dub­
bio esce dall ombra e se ava il sospet­
to Messo alle strette per tre volte il 
cnmmale cerca di e l im narla per tre 
volte (al l iscecl ultima g l ie fa ta le 

Alto distinto d i manie f soavi Jo 
seph Cotten celava da fc'ran signore 
1 orrendo segreto Un ambiguità gè 
stila In modo da suscitare insieme 
simpatia e disagio Sembrava dover 
essere questo il tratto fon e ed esem­
plare d i una grossa carne ra Purtrop­
po non andò cosi 

Nato a Petersburg Virginia nel 
e 

Teatro 

Mazzamauro 
un'anti-eroina 
delle nevresi 

R O S S E L L A B A T T Ì I S T I 

• ROMA Venerdì scorso», è subito 
annunciata piena di « impi last i» La 

jtoile di Netlie Toole al led t ro cella 
Cometa dove la pièce d i Pe *er \ . «>-
son è andata in scena a s inghiozzo 
con più d i un black-out per problemi 
alla centralina dell Enel Ini identi di 
percorso scenico che Ann . i Mazza-
mauro ha scavalcato abi lme nte ma 
senza poter eliminare del tuitto 1 in­
conveniente di un abbassarti ento di 
tensione • ^ « 

Un vero peccato per I attrK .e mol­
to compresa in questo ruolo > .pigolo-
so una sorta d i anti-eroma a Ila Ten­
nessee Williams che non r lesce a 
compensare un passato d i < iquil ibn 
con la ricchezza del presente Anzi i 
soldi le servono per ripetere o ssessi 
vamente una stanca commech a cer 
cando di esorcizzare edulcora ndoli 
i traumi della sua vita Per ques te 
stravaganti rappresentazioni Nellie 
prezzola profumatamente il pi anista 
e il camenere d i un locale not turno 
Ma perché il "gioco» sia più ce >invol-
gente i due sono incaricati di ti ovare 
una «vittima» adeguata i gna ra del 
ruolo da svolgere e che sarà eh i ama­
ta a interpretare in modo estemj x>ra-
neo Lesca è una falsa offerta eli la­
voro pubblicata sul giornale Q u a n ­
do a nspondere ali annuncio f iero 
sarà Hermann quarantenne p rova to 
dai molti fallimenti la rappres tenta­
zione prenderà un altra piega g inda 
la dal'e intuizioni dell uomo t da 
una sua sintonia d i nevrosi con Nel-
he 

Senza decidere bene se butta i la in 
farsa o in dramma Keveson-a utore 
amercano morto qualche anm i fa -
tratteggia la pièce con alterna e l'fica-
cia Un indecisione pencolosa so­
prattutto nel doppio finale in c i J I la 
seconda soluzione inficia I es i to 
drammaturgico della prima coi iclu-
sione Anche la regia di G iovann i 

1905 I attore aveva già portato in tea­
tro la sua bella dizione de l Sud Or­
son Welles I aveva voluto accanto a 
sé al Mercury eg l i sarebbe slato sem­
pre amico Nel 39 Còtten era con 
Van Hefhn nella compagnia di Ka-
thanne Hepbum per Scandalo a Fila 
delfia che la grande attnee in un de­
lizioso fi lm di Cukor avrebbe remter-
pretato l anno successivo con Carv 
Grant e James Stewart 

Bene I esordio d i Cotton sullo 
schermo fu ancor più fulminante 
perche debuttò niente meno che in 
Quarto potere nella figura d i un gior­
nalista della corte del Citizen Kane 
Poi nel secondo fi lm di Welles L or 
goglio degli Amberson gli toccò un 
personaggio anche più gratificante e 
già premonitore I uomo di successo 
negli affari ma immediabi lmente 
sconfitto in amore 

Un premio a Venezia 
Vero è che un pò meglio da que 

sto punto d i vista gli andò nel pnmo 
dei tre fi lm romantici con Jennifer Jo­
nes Gli amanti del sogno Ma in 
Duello al Mie al fratello buono e un 
pò melenso eh era lui la vulcanica 
meticcia preferiva il cattivo che era 
(ed è tutto dire) Gregory Peck Infi­
ne in Ritratto di Jennie con cui si 
guadagnò il premio del miglior attore 
alla Mostra di Venezia impersonava 
un pittore innamorato ma d una 

Anna Mazzamauro 

Lombardo Radice incappa nella 
stessa altalena di effetti senza coa­
gulare bene fra loro le atmosfere Mi­
gliore il pr imo atto dove I monologo 
di Nell ie/Mazzamauro sovrasta il 
malcapitato Hermann (Lauro Versa-
n) con ondale di follia riflessa Me­
dusa dal cuore tenero Nellie sottoli­
nea le debolezze dell uomo in realtà 
confessando le sue lo marca stretto 
come una nevrosi lo avvinghia nelle 
spire d i un insopportabile presa di 
coscienza del proprio fallimento Se 
la tensione non fosse stata smorzata 
dalle interruzioni si sarebbe potuto 
immaginare una simbiosi più stretta 
fra i due una dimensione simbolica 
dell inconscio che emerge tra battute 
veloci e sboccale reazioni a circuito 
chiuso deliri impotenti di redenzio­
ne 

Anna Mazzamauro affronta il per­
sonaggio con foga ne stropiccia con 
familiarità i toni Rividi che nascondo­
no voglie d i tenerezza mentre Lauro 
V e l a r i parte in sordina quasi t imido 
e impacciato per poi rivelare la tena­
cia dei miti I acuta sensibilità degli 
sconfitti Riccardo Polizzy Carbonelli 
e Gianluca Ramazzotti contornano 
la trama cpn qualche pennellata d i 
carattere I uno nelle vesti d i un ca­
menere approssimativo poco avvez­
zo ali italiano e alle sfumature di 
comportamento e I altro nei panni 
di un pianista decaduto d i pianobar 
di lusso senza troppi scrupoli 

donna morta da dieci anni ( I l suo 
regista Dierterle veniva dall espres 
sionismo tedesco che rinfrescava 
con inserti a colon ma senza sospet­
tare che già nel cinema russo pren 
voluzionano un certo Bauer avesse 
portato al massimo di espressività il 
melodramma necrofilo") r 

Correva l a n n o 1949 e Hitchcock 
richiamava Cotten per farlo oggetto 
di sviscerata passione da parte d i In 
gnd Bergman (cosa a cui non crede­
va nessuno lui per pnmo) nel Pecca 
lo d( Ladv Confidine Ma per fortuna 
il sodalizio cinematrografico con Or­
son Welles trovava consacrazione 
nel film di Carol Reed // terzo uomo 
Anche se nel loro decisivo incontro 
sulla grande ruota del luna park 
viennese più che di duetto si trattava 
del famoso monologo di Hanv Lime 
1 amico d infanzia che si rivela un 
mostro di cinismo e d i perfidia II de­
stino di Joseph Cotten era segnato 
tradito dalle donne e dagli amici e 
da qui in avanti perdente anche nel 
cinema 

Brizzolato e discreto egli comin­
cia a stare per cosi dire impeccabil­
mente in disparte La sua presenza 
e è ma sempre più incolore Nel Ter 
zo uomo era I amico infernale ad ac­
centrare su di sé i rifletton in Niagara 
del 53 dove fa il manto geloso è la 
bomba sexy Marilyn Monroe Non ci 
sarà più scampo per lui costante­
mente defilalo in tre film di Aldnch 
in F for Fakede\k> stesso Welles nel­
lo Scopone scientifico d i Comencini 
È il quarto a tavola ma gli altri tre co­
me si dice a Roma «se lo magnano» 

Povero Cotten bravo professioni­
sta e «uomo senza qualità ndotto al 
I ombra di se stesso Ne! 1980 ha avu­
to comunque la soddisfazione di 
chiudere la propria camera come 
1 aveva cominciata figurando cioè in 
un grosso fi lm sia pure maledetto 
quale / cancelli del cielo il western di 
Michael Cimino che portò al dissesto 
la gloriosa United Artists 

Joseph Cotten e Alida Valli nel film «Il terzo uomo». In basso, I attore In una foto recente Epa Ansa 

Sei solo una star 
Parola di Welles 

•Joseph Cot ten Vanlty Wl l l G»t You Somewhere». La vanità vi condurrà da 
qualche parte. È II t i to lo del l 'uutoblograf la del l 'a t tore americano, nato 
nel 1 9 0 5 in Virginia e scomparso Ieri a Los Angeles. E la stor ia romanzata 
di una carriera che lo ha visto t ra i grandi divi di Hollywood e poi , dal 1 9 8 1 
In poi cost re t to a l l ' Immob i l i t i da una grave malat t ia (che già g l i era 
costata la sua splendida voce , causa una larmgectomia nel 1990) . Nel 
l ibro Cot ten ricorda mol t i dei giudizi espressi a l i inizio del la sua carriera 
da co l leghi ed amic i . Orson We l les ad esemplo disse di lu i . «Sei fortunato 
ad essere at to e magro e ad avere riccioli fra I capel l i . Sai anche muovert i 
sul palcoscenico senza Inc iampare nel l 'arredamento M a quest i sono 
solo benef ic i col lateral i e ho paura che non diventerai mai un at tore. " 
Come star Invece puoi r iusci re, anzi credo che farai tombola». Giudizio non 
to ta lmente negato dal lo stesso Cot ten che ammet teva d i aver fa t to «un 
sacco d'Immondizia» o l t re ad alcuni grandi c lass ic i . Il l ibro racconta 
anche la storia d'amore fra Cot ten e la prima mogl ie , Lenore. morta di 
leucemia a Roma nel 1960 . Co t ten si risposo lo stesso anno con I a t tnee 
Patricia Medina, da sempre una buona amica di famig l ia , che lo ha 
assist i to amorevolmente f ino al la f ine. 

Martedì 8 febbraio 1994 

Derek Jarman 
ricoverato 
lotta con l'Aids 

Il regista inglese. Derck Urinali si sia 
spegnendo in un ospedale londinese 
a causa dell Aids che lo aveva colpi 
to nel 1986 11 cine ìsta era slato nco 
serato altre volte in passalo ma le 
notizie che sono arrivate ieri dalla ca 
pitale britannica lo danno «panico 
larrnente grave A ^2 anni attivista 
omosessuale J irraan ha ' l imato 
opere che sono sempre state al cen 
tro di discuss oni come Sebastiane 
Caravaggio Edoardo II li suo ultimo 
film è stato Wittgenstein 

Tonino Guerra 
vince il Premio 
Pirandello 

Tonino Guerra con il testo A Pechino 
fa la neve (Maggioli editore Rimimi 
e il vincitore per 1 anno 1993 94 del 
Premio nazionale di teatro (quindici 
milioni di lire) intitolato a Luigi Pi 
randello e promosso dalla bicilcassa 
Il riconoscimento è stato ìttnbuito 
dalla commissione giudicatrice pre 
sieduta da Giovanni Macchia e <x>m 
posta da Guido Davico Bonino Mes 
sandro D Amico Carlo Laurenzi Ag 
t,eo Savnoli Luigi Squaizina Ferdi­
nando Taviani Renzo Tian Giorgio 
Zampa La motivazione semiala nel 
hvoro di Guerra esordiente come 
drammaturgo ma ben noto c o n e 
poela narra ore sceneggiatore cine 
matografico elevate qualità poeti 
che e requisiti di carattere scenico 
in un arco che va dalle favole baroc­
che al dettato scarno e intenso di Ce 
chov passando attraverso tradizioni 
popolan della Romagna dove lau 
tore vive e opera e altre lontana 
mente e favolosamente simili di una 
Russia (uon del tempo La giuria as 
segnerà in una successiva riunione i 
prem per la saggistica e la filologia 
teatrale nonché il Premio mternazio 
naie destinato a una grande perso 
nalità operante nel campo del teatro 

La voce 
dei Bee Gees 
in ospedale 

Barn Gibb cantante dei Bee Gees e 
in cura presso 1 ospedale Mount Si 
nai di Miami e cosi il gruppo ha do 
vuto cancellare il tour europeo pro­
grammato per i prossimi mesi L arti­
sta che soffre d i irtnte e disturbi car 
diocircolaton probabilmente dovrà 
operarsi e rimanere a nposo almeno 
un anno Ma altre voci lo danno ma 
lato a causa dell ìlcoolismo 

Daniel Ezralovv in scena a Verona 

Ballando e pedalando 
Un lungo viaggio 
M'India all'Olanda 

M A R I N E L L A O U A T T E R I N I 

• VERONA Si espande la moda 
della danza che delega ntmo movi­
menti e soprattutto invenzioni ali im­
magine filmica e in diapositiva e 1 e-
dedico Daniel Ezralovv si adegua II 
celebre ballerino americano d origi­
ne russo-polacca che ha prestato il 
suo corpo statuario e perciò spesso 
esibito in costume adamitico al c i ­
nema agli spot pubblicitari alle sfila­
te d i moda e alle rock-star e stato in­
vitato dal Balletto dell Arena di Vero­
na a creare un intero programma per 
i suoi poco sfruttati danzaton Ne è 
nata una serata Ezralow3 ( inscena 
sino al 13 febbraio) ricca di tante 
piccole trovate d ingegno abbando­
nate però ad un precario destino 
Come «Tour in Olanda» dieci minuti 
affidati ad una cinepresa che racco­
glie gli scorci d i un paese con le case 
sull acqua di Ams'erdam i mulini a 
vento i campi le anonime autostra­
de esistenti in ogni fetta del mondo 
occidentale Ma la suggestione non 
nasce certo dall originalità del filma­
to bensì dall anteporre alle sue ve­
dute proiettate sul fondo un drap­
pello d i ballerini-ciclisti con biciclette 
vere ma fissate ad un perno Si pe 
dala allegramente in abiti bianchi d i 
tutte le epoche scambiandosi sorrisi 
e saluti ma soprattutto seguendo 'a 
direzione di marcia della cinepresa 
cioè creando I illusione che la corsa 
avvenga proprio sulla s tnda che vie­
ne filmata II beli effetto ricamato 
sulla musica del più accattivante Phi 
lip G'ass non ha sviluppi è come un 
flash che si perde nel nulla Ritrove­
remo però altre magie visive in «Man­
dala» un assolo che Ezralovv ha crea­
to per se in collaborazione con Miet-
ta Corli già autrice per il Teatro alla 
Scala di uno spettacolo tutto proie 
zioni sulla musica di Donatoni Qui 
le immagini sono mosse si posano 

su moll i schermi incastrati in una 
struttura romboidale con I idea di 
racchiudere il corpo umano ^quello 
di Ezralovv appunto) nel flusso delle 
sue stesse percezioni Ecco al'ora 
companre angoli in presa diretta da 
Verona il circo dell Arena le statue 
neoclassiche della città un altro tre 
no che corre i mercati pieni d i gente 
che svaniscono in altri scorci invece 
naturali di alberi fronde ruscelli 
per giungere poco alla volta a segni 
più forti e astratti Ali indiscutibile 
eleganza dell insieme si contrappo 
ne il compiaciuto narcisismo di un 
Ezralovv dai lunghi capelli da santo 
ne incapace di trasmettere con il 
suo corpo le advances mistiche del 
pezzo Anche perche I arte spiccia di 
questo guascone dell J coreografia si 
affida con troppa fiducia agli estn del 
momento Niente di piti antitetico al 
la profondità allo smisurato impe 
gno che richiede qualsiasi tipo di 
meditazione Come se non bastasse 
la non piccola idiosincrasia anche i 
due brani della serata privi di suppor 
to filmico promanano soprattutto la 
sensazione di uà certa frettolosità 
Read rnv hips e Super Straight sono 
entrambi lanciati su di una mus ic i 
metallica e battente affossati nel 
buio del palcoscenico nudo C è pe 
rò anche un giusto sfoggio di atleti 
smo e di energia Ezralovv ha di certo 
scosso i corpi addolciti e forse un pò 
co addormentati dei ballenni dell A 
rena di Verona e per loro ha svolto 
un azione terapeutica riconciliandoli 
con il dinamismo la rapidità la pa 
dronanza di un movimento ubero da 
cliché troppo sedimentati Restano 
tuttavia molti dubbi sugli aspetti cui 
turali di questo training fisico durato 
un mese Forse i tersicorei veronesi 
contano già sin d ora su di un unica 
certezza la scampagnata in bici in 
compagnia di Class 

Successo al Comunale di Bologna per l'opera di Donizetti 

La fine di «Maria Stuarda» 
decapitata tra gli applausi 
Maria Stuarda, 1 infelice Regina di Scozia cantata da Gae­
tano Donizetti è felicemente penta sul palcoscenico bo­
lognese del Comunale Con tanta grazia (e la voce di Kal-
len Espenanj da suscitare un delirio di applausi genero­
samente divisi con l'impetuosa Elisabetta di Gloria Scal­
chi E naturalmente con Daniel Oren direttore di classe, 
e gli altri interpreti Giovanni Furlanetto e Fabio Previati 
Severo e funzionale 1 allestimento di Jonathan Miller 

R U B E N S T E D E S C H I 

• i BOLOGNA L innocenza oppressa 
trionfa sempre in teatro Un pò me 
no neta vita come prova il tragico 
destino di Maria Stuarda decapitata 
da Elisabetta per il bene dell Inghil­
terra e trasformata in eroina della li­
berta dal filosofico Schiller? in marti­
re dell amore dal disinvolto Donizet 
ti Nella realta le due nemiche erano 
donne terribili che si disputavano la 
corona bntannica con tutti i mezzi 
compreso lassammo M a m ci prò 
vò più volte con I aiuto del Papa e del 
Re di Francia e falli Flisabctta soste­
nuta del suo popolo e dai protestan 
ti troncò in un sol colpo il nodo poli 
tico e la testa della nvale 

Cosi va la stona Con Donizetti 
s intende la musica è un altra Le 
principesse eccelse e sventurate era 
no alla moda nel primo Ottocento e 
il fecondo bergamasco non fa eco 
nomia Con la Casa dei Tudor si era 
già fatto la mano nel Castello di Ke 
mhworth (1829) dove compare 
un Elisabetta innamor ita poi 
(18301 nel\ Anna Balena che di Eli­
sabetta è la madre Nel 1834 arriva la 
Stuarda e la saga verrà completata 
ne anni dopo dal Davreux dove 
I onnipresente Elisabeth manda al 
patibolo I amante fedifrago 

Tante storie diverse ma tutte in 
centrale sulle ragioni del cuore An­
che nella terza opera infatti le due 
sovrane non si contendono il regno 
ma I amata persona del Conte di Lei­
cester L esito e'atale più il bel Con 
te si sforza di salvare 1 amata Maria 
dai rigori dell altra e più questa si in 
furia Alla fine dopo un tempestoso 
incontro in cui le Regine si insultano 
dandosi dell uxoncida e della bastar 
da la vendicativa Elisabetta firma la 
condanna a morte 

Va da sé che nel regno del melo 
dramma alla vigilia della Lucia di 
Iximmcrmoor Donizetti trasforma il 
conflitto in una rovente gara canora 
Elisabetta e Maria debbono af'ron 
tarsi a pieni polmoni tanto che a 
quanto si racconta le pnme interpre 
ti si accapigliarono per davvero Ora 
al Comunale non ..lamo giunti a t i n 
to ma la gara tra Gloria Scalchi e 
Kallen Espenan e stata delle più ac 
cese grazie ali abilita con cui Doni 
zut i distribuisce le scene m idn 

Il primo quadro e tutto di Elisabet 
ta e a Scalchi trascina gli ascoi aton 
con I accento drammatico nono 
stante I incomprensibile dizione e 
qualche sottolineatura vensta Elisa 
betta in preda alla passione tiavoltie 
letteralmente le incertezze canore di 

Gregorv Kunde un Leicester fine ed 
equilibrato ma incapace di liberare 
pienamente la voce Mana arma sol 
tanto nel secondo quadro contrap­
ponendo la tranquilla biace della 
mei incorna ali ardente fiamma della 
concorrente Sin dalle prime battute 
della Espenan dedicate ali invoca 
zione del beato suolo Cu Francia 
sappiamo <. he la Stuarda destinata 
a l iamone vince con la fragilità F in 
'atti dopo il furente scontro dove 
1 invettiva si colora di qu ilche enfasi 
sgradevole la conclusione del dram 
ma e tutta sua L addio alla vita si dif 
fonde per una trentina di minuti dove 
Donizetti ncalcando gli effetti del 
i Anna Balena apre lo sengno pre 
zioso delle lacrime E la Espenan su 
perando abilmente qualche difficol 
ta ce le distnbuisce con grazia pas 
sando dalla tenerezza allo struggi 
mento e ali estatica contemplazione 
dnlla morte 

Con Giovanni Turlanetto e Fabio 
Previati pregevoli nei ruoli di Talbot 
e di Cecil la compagnia Avttvj solo 
bisogno di un direttore di classe E 
1 ha avuto Daniel Oren ha accarez 
zato e limato questo Donizetti mino 
re sino a farlo appanre maggiore Ha 
trattenuto e lanciato I orchestra con 
infallibile tempismo ha aperto un 
belhvsimo varco al coro (quasi un 
anticipo dei verdiani lomtjaidi) e ha 
sostenuto le voci assicurando a 
ognuno il massimo risultalo 

La regi ì sobria e misurata di Iona 
th in Miller i bozzetti spogli e funzio 
nali di Roni Toren se rono I opera 
con lodevole discrezione limitando­
si a preparare I unico vero co pò di 
scena I ascesa di Maria sulla rapida 
scala che la conduce al patibolo e al 
la santificazione Tra gli applausi tia 
porosi del pubblico 'oltissimo 
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Nastri d'argento 

Archibugi 
nomination 
a pioggia 
• ROMA Un cocomero per sei Le 
nomination per i Nastn d argento 
premio assegnato ogni anno dal Sin 
dacato giornalisti cinematogranci 
parlano chiaro II film di Francesca 
Archibugi è candidato per la regia il 
soggetto la sceneggiatura I interpre­
tazione maschile e femminile e se 
non bastasse anche il produttore 
Leo Pescarolo rischia di vincere 

Non cne sia una sorpresa In un 
annata non memorabile per il nostro 
cinema II grande cocomero ha mes­
so d accordo critica e pubblico e in 
un certo senso Francesca Archibugi 
ha già vinto Ma ci sono altn titoli che 
ricorrono nelle cinquine dei candi­
dati Caro diario. Ubera Un anima 
dmsa in due Jona che visse nella ba­
lena * 

Tra i registi accanto a Nanni Mo­
retti Silvio Soldini e Roberto Faenza 
cèiIRickyTognazzi della Scorta che 
è in predicato anche per un condivi­
sibile premio collettivo al cast (Cec-
chi Amendola Loverso Memphis e 
Sperandeo) Per il miglior soggetto 
oltre al Grande cocomero sono in 
concorso gli auton di Sud (Gabnele 
Salvatores Franco Bernini e Angelo 
Pasquini) Pappi Corsicato per Libe 
ra (anche miglior regista esordien­
te) ancora Nanni Moretti e Maunzio 
Zaccaro (L articolo 2) Per la miglio­
re sceneggiatura di nuovo Archibugi 
poi Liliana Cavani e Italo Moscati 
(Dove siete7 lo sono qui) Cristina 
Comencini e Suso Cecchi D Amico 
(Ut line è nota) Roberto Faenza e 
Maurizio Zaccaro 

Tra i produtton oltre a Pescarolo 
nomination per Giovanni Bertolucci 
(Dove siete"1 lo sono qui) LuigieAu-
relio De Laurentiìs (Per amore solo 
per amore) Elda Ferri (Jona che vis­
se nella balena). Moretti e Baxba&auo 
(Caro diario) Mentre tra i registi 
esordienti, oltre a Corsicato sono 
piaciuti Wilma Labate (Ambrogio) 
Leone Pompucci (Mille bolle blu) e 
Giampaolo Tescan (Tutti gli uomini 
di Sara) Quattro in tutto la quinta 
nomination non è stata assegnata 

Tra gli attori oltre a Castellino e al 
team della Scorta ancora Moretti 
Paolo Villaggio (Il segreto del bosco 
vecchio) FabnzioBentivoslio (Una-
mina divisa in due) Migliori attnci 
Alessia Fugardi, Galatea Panzi (Fio­
rile) Nancy Brilli (Tutti gli uomini di 
Sara) lata Forte (Ubera) Chiara Ca­
selli (Dove siete7 lo sono qui) Men­
tre tra i non protagonisti ci sono Asia 
Argento Manna Confalone Cnstina 
Donadio Anna Mazzamauro Milena 
Vukotic, Felice Andreasi Claudio Bi-
gagli Leo Gullotta Alessandro Ha-
ber Gigi Reder 

Infine i contnbuti tecnico-artistici 
Per la fotografia si contendono in Na­
stro d argento Tonino Dell) Colli (Lu­
na di fiele) Carlo Di Palma (Misterio­
so omicidio a Manhattan) Beppe 
Lanci (Fiorile) Dante Spinotti (//se­
greto del bosco vecchio) e Vittorio 
Storaro (Piccolo Buddha) Per le sce­
nografie Paolo Biagetti Dante Fer­
retti Giuseppe Pirrotta. Gianni Sbarra 
e Ferdinando Scarfiotti Peri costumi 
Antonella Berardi Maunzio Millenot-
ti Lina Nerli Taviani Sissi Paravici­
no Gabriella Pescucci Per le musi­
che Fedenco De Roberto Pino Do-
naggio Ennio Momcone Rtz Ortola­
ni e Nicola Piovani 

Antonella Ponzlanl, Beatrice Macola e Mario Monicelll sul set del film 'Cari fottutlsslml amici». In basso, Paolo Villaggio nel film 

VERSO BERLINO. Mario Monicelli presenta «Cari fottutissimi amici» 

Una fame da pugni 
Mano Monicelli presenta Cari fottutissimi amia, il film 
con Paolo Villaggio che concorre per I Italia, insieme a 
Giudice ragazzino di Alessandro di Robilant, al festival 
di Berlino Commedia picaresca ambientata nel 1944, 
subito dopo la liberazione di Firenze racconta «l'arte di 
arrangiarsi» di una scombinata compagnia pugilistica 
«Amici mieP No, non c'entra niente Semmai e è qual­
cosa dell'Armata Brancaleone>, spiega il regista 

MICHELE ANSELMI 

« L'omo è omo » 
Proprio cosi, un pr-' alla toscana. È 
il titolo del film che Monicelli 
vorrebbe girare dopo «Cari 
fottutissimi amici». L'Idea gli frulla 
In testa da tempo. «Tutte le donne 
che Incontro, dal venti ai 
sessant'annl, non fanno altro che 
ripetermi che non ci sono più 
uomini, che slamo vanesi, •. 
vigliacchi, scappiamo alla prima 
occasione Cosi, a dieci anni da 
•Speriamo che sia femmina», 
Monicelli racconterà dalla parte 
dell'uomo I problemi dell'Identità 
sessuale. «Non ho ancora una 
storia convincente, l'intreccio 
adeguato, ma prima o poi farò». Un 
antipasto di «L'omo è omo» viene 
comunque in «Cari fottutissimi 
amici», dove le due giovani donne si 
comportano secondo un costume 
contemporaneo' «Sono aggressive 
e spregiudicate, perfino un po' 
perfide. 0 magari sembrani tali 
perché sono più decise degli 
uomini». 

• i ROMA «Il primo sintomo della 
vecchiaia è credersi giovane» Mano 
Monicelli da Piombino, classe 1915 
non si sottrae al piacere della battu , 
la Asciutto e arzillo il regista losca 
no si presenta a piedi alla conferen 
za stampa esibendo una zucchetto 
blu appena vezzoso e delle scarpe 
da ginnastica su blue-ieans stinti Ep­
pure non «fa» il giovane Tra una set 
umana accompagnerà al festival di 
Berlino il suo nuovo film ribattezzato 
Cari fottutissimi arma forse per asso 
nanza con la fortunata saga di Arnia 
miei «Il titolo non mi piace granché 
avrei prefento mantenere Bazza di 
ulro ma nessuno lo capiva» am­
mette Monicelli stupendosi però 
che in pochi conoscano il significato 
di «bazza» ovvero mento sporgente 

È una specie di ballata alla gio 
ventu ali amicizia e alla liberta sin­
tetizza il regista 11 quale disdegna da 
sempre i toni nostalgici pur ricono­
scendo che il periodo storico scelto -
I agosto del 1944 - pesca nei ricordi 
della sua giovinezza «Che cosa fece-
\o in quei giorni7 Cercavo d arran­
giarmi insieme ad alcuni amici tra 
Viareggio Pisa e Lucca Dopo 18 set­
tembre m ero tolto la divisa per in 
dossare I abito borghese» 

L invito alla Berlinale non lo emo­
ziona più di tanto «Non me 1 aspetta 
vo Di solito i film comici non piac­

ciono ai direttori dei festival e ancor 
meno ai cntic lo poi non posso 
proprio definirmi un autore nuovo 
Ma va bent cosi Se mi hanno voluto 
è perche avranno riscontrato nel film 
un minimo di internazionalità un to­
no divertente e farsesco» 

Cari fottutissimi arnia racconta la 
stona di un es manager di bo\e il si 
gnor Dieci che nella Firenze appe 
n i liberata dai tedeschi mette insie­
me una sgangherata squadra pugili­
stica Affamati e squattrinati a caval­
lo di un camioncino sbidonato quei 
dilettanti coi guantoni solcano la 
campagna toscana alla ricerca di 
qualcosa da mettere sotto i denti E 
fanno strani incontri un disertore ne 
ro che viene cooptato nel team una 
ragazza collaborazionista rapala a 
zero perché s era concessa ai tede­
schi un eroico comandante partigia­
no che sta per sposaci 

•Me lo ricordo come un momento 
di grande vitalità e gioia forse irripe 
libile Non e era una lira ma si anda­
va speranzosi verso la prima Repub­
blica Proprio il clima opposto di 
quello che avvolge oggi la nascita 
della seconda Repubblica Cosi 
spento amaro sfiduciato » Naturai 
mente Monicelli non vuole farsi ri 
succhiare nell attualità politica nella 
polemica che oppone Occhetto i 
Berlusconi e per questo cambia eie 

gantemente discorso «Non mi piac 
ciono i film autobiografici anche in 
senso lato E chi mi conosce sa che 
sono poco sensibile alla nostalgia 
Cari fornitissimi amia mi pare secco 
e v eloce la ricostruzione storica è ac­
curata la campagna insolita e bella 
senza paesi agghindati e leziosaggini 
contadine Insomma mi aspetto 
un accoglienza piacevole 

^viete capito «che Monicelli ama 
poco i superlativi non si sente un au 
tore con la a maiuscola ricorda vo-
lenlien i nomi degli sceneggiatori 
(stavolta Suso Cecchi D Amico Leo 
Benvenuti Piero De Bernardi) conti­
nua a rifiutarsi di apparire sui titoli di 
testa con la dizione «un film di «Il 
nome alla v oce regia basta e avanza 
Un film è un opera collettiva Sono i 
debuttanti che di solito hanno biso 
gno di prendersi tutlo il merito» Scet 
tico per natura e ironico per vocazio­
ne il regista non respinge la nomea 
di «gran cattivo della commedia ila-
liana e anzi se ne fa un vanto «Che 
vi devo dire7 Tutto cambia Un tem­
po la commedia era considerata un 
genere di sene B se non un obbro 
brio oggi e diventata una specie di 
gaffe Boh1» 

Cerio Monicelli non ha avuto dub­
bi nell ingaggiare Paolo Villaggio 
che vede un pò come il Gassman 
dell Armata Brancaleone «Mi serviva 
un attore oltre i cinquanta capace di 
inventare un personaggio generoso e 
autoritario insieme un ottimista che 
crede di educare le sue truppe Lodi-
co di rado degli attori ma Paolo ha 
disegnato un personaggio davvero 
straordinario» E nella lode coinvolge 
gli alt-i interpreti di cui va molto fie­
ro da Antonella Ponziani a Beatnce 
Macola da Eva Grimaldi a Paolo 
Hendel Anche se tanto per non 
smentirsi invila gli attori «a non soffri­
re troppo sullo schermo a non tirar 
fuori niente perché tanto dentro non 
hanno niente» 

Marco Ferreri a ruota libera 

«Gli indiani non sono 
né buoni né cattivi 
So? indiani. E basta» 
L immagine degli indiani d America in 40 film Dallo ste­
reotipo del nemico alla nlettura della conquista del West 
in chiave di riparazione La stona di un genere nato prati­
camente con il cinema (Sioux Indians Ghost Dance è ad­
dirittura del 1894) occupa il Palazzo delle Esposizioni da 
domani al 28 febbraio In retrospettiva anche gli «indiani 
metropolitani» di Marco Ferreri, che ncorda (a modo 
suo) la genesi di Non toccare la donna bianca 

CRISTIANA 
• ROMA «Gli indiani non so ne 
buoni ne cattivi so indiani Stabilito 
che e impossibile fare un discorso di 
senso compiuto con Marco Ferreri 
(non ricorda se ne frega rintuzza 
qualsiasi domanda con suo solito to­
no tra il seccato e il divertito) godia­
moci lo spettacolo In teoria siamo al 
Palazzo delle Esposizioni per parlare 
degli indian movies un filone piutto­
sto rappresentativo ali interno del 
grande genere western a cui Tullio 
Kezich ed Elisabetta Bruscolini han 
no dedicato una retrospettiva nel-
1 ambito della rassegna «American 
West» (40 tito'i da domani al 28 feb­
braio) 

Ma Ferreri che e entra7 C entra 
e entra Nel 1974 ha girato anche lui 
il suo western ancorché metropolita­
no Non toccare la donna bianca ov­
vero la battaglia di Little Big Hom 
stanca vittoria dei pellerossa contro 
Custer trasfenta a Les Halles nel 
conlesto della speculazione edilizia 
e delle lode degli sfrattati Un film im­
probabile con un cast molto ferrena 
no (Mastroianni Deneuve Piccoli 
Noiret Tognazzi Cunv Villaggio lo 
slesso Ferreri) Adesso tutte quesie 
cose il regista di Diano di un vizio 
non se le i corda più «Che ne so me 
piaceva il buco delle Halles che so­
no più o meno coeve ali epopea del 
West Mi divertiva pensare che men 
ti e Phantomas girava nel sottosuolo 
di Parigi in Amenca ammazzavano 
Toro Seduto dice nella sua assurda 
calata mezza milanese e mezza ro­
mana Tra I altro ha appena saputo 
che critici inglesi e francesi hanno m-
sento proprio Non toccare la donna 
bianca tra le cento opere cinemato­
grafiche di tutti i tempi da salvare Gli 
viene da ridere «Tra un secolo la 
genie penserà che i pellerossa stav a-
no a Parigi che erano indiani metro­
politani 

Via è vero azzarda qualcuno che 
scelse gli indiani per rappresentare 
gli esclusi dalla società' «Ma che ne 
so1 Non sono un verde anche se me 
piacciono i documentari sugli ani­
mali Non non voglio più parlare di 
emarginati di sfruttati di minoranze 
lo non le vedo ste minoranze se vai 
a passeggio pe Roma vedi famiglie 
filippine e negri con la valigetta venti­
quattrore» Apprendiamo anche che ' 
da bambino non giocava agli india­
ni era troppo grasso ma prendeva 
lo stesso sassate in testa da Fuggetta 
e Cavalli Però si ncorda di qualche 
film visto allora o anche adesso alla 
tv durante le sue famose notti inson 
ni «Bellissimi tranne Balla coi lupo 
Perché7 «Non mi piace quello 11 (Ke­
vin Costner ndr) È il tipo ideale per 
rispondere alle domande che fa ,ei» 
giacchia indicando una collega 

PATERNO 

Marco Ferreri 

Ecco il «menù » 
Il grande massacro in 40 titoli. Una 
goccia nel mare di film sul 
pellerossa (2.520 secondo Ralph e 
Nata stia Friar. autori di uno studio 
esauriente sul genere Intitolato 
«The Only Good Indian-The 
Hollywood Gospel»), SI parte 
domani con «L'amante Indiana» di 
Delmer Davos e «Il passo del 
diavolo» di Anthony Mann, 
entrambi del '50, generalmente 
considerati I primi a spezzare lo 
stereotipo del pellerossa selvaggio 
e sanguinarlo. Ma, a proposito di 
luoghi comuni, da vedere (19 e II 
20 febbraio) il programma tv 
•Imagesof Indlans»: una 
rivisitazione dell'immaginario 
hollywoodiano sull'argomento a 
cura del nativi. 

Racconta confusamente di una tra 
sferta negli Usa invitato da Marion 
Brando a un raduno dei native amen-
cans «Presi un aereo poi un treno 
poi il taxi fino al Km 21 di una certa 
strada di montagna C era tutta gente 
che ballava danze sacre Poi sono ar-
nvati i federali con le mitragliatnci e 
ho capito che erano nbelli A mo­
menti mi faccio ammazzare io fini­
sco sempre in mezzo ai casini» 

E adesso che sta facendo7 «Niente 
È ombile ma siccome i miei ultimi 
film erano bellissimi è difficile trova­
re un idea ali altezza» Davvero non 
ci dice niente7 «Beh una cosetta ce 
1 avrei Hanno scoperto che gli uomi­
ni nascono con il cazzo sempre più 
lungo L hanno detto a un congresso 
e poi basta guardare i film pomo lo 
stnptease maschile È una specie di 
difesa del maschio » Sta pensando 
a Lorena Bobbil7 Quella me sta anti­
patica Secondo me è il tipo che si fa 
aprire la portiera della macchina Pe­
rù devo ammette che ha fatto un bel 
lavoretto un taglio netto 

MALIGNITÀ. Qual è I attrice più odiata di Hollywood7 Probabilmente 
Barbra Streisand a giudicare da quel che le disse Waltei Vlatthau men 
tre giravano Hello Dolly (li vedete nella foto) «C è pili talento nella mia 
più minuscola scorreggia che in tutto il tuo corpo1» E pensare che il ta 
lento Barbra celha ma non dev essere simpatica Matthau la definì «la 
persona più straordinariamente ininteressante mai conosciuta 
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Whoopi Goldberg v 
regina della serata 
Una notte degli Oscar in nero E al 
lemminile Mica male Billy Costai ha 
rinunciato e sarà Whoopi Goldberg a 
presentare la serata del Dorothv 
Chandlpr Pavilion di Los Angeles fc. 
la prima volta che sul palco e è una 
donna (da sola) e per giunta afro­
americana Sono molto eccitata ha 
commentato la popolarissima attri­
ce che ha vinto un Oscar nel 91 co 
me non protagonista per Ghost «In 
pochi anni sono passata dal ruolo di 
spettatrice a quello di vincitrice e ora 
divento padrona di casa 

«Whoopi ha tutte le carte in rego­
la ha commentato Gilbert Cates or­
ganizzatore del mega show del 21 
marzo «È una stella di Hollvwood 
ha milioni di fans è divertente e spi­
gliata» Unico problema le recenti 
polemiche provocate dal suo com­
pagno Ted Danson che durante una 
serata di gala era salilo sul palco col 
viso dipinto di nero per raccontare 
barzellette razziste 11 pubblico offe­
so abbandonò la sala Ma poi si sep 
pe che quelle battute le aveva scritte 
proprio la star afro-americana 

A confronto 
Stone e De Palma 
La sporca guerra d Indocina vista da 
una vietnamita il sogno americano 
di un gangster che non ci crede più 
Oliver Stone rovescia il punto di vista 
dei soldati di Platoon Brian De Pai 
ma quello di Scarface 

Due! mensile di cinema tivù e a1-
tra mette a confronto nell ultimo nu 
mero quello di febbraio due cinea­
sti americani apparentemente mollo 
lontani tra loio rintracciando curio e 
sintonie e una comune ricerca di un 
nuovo sguardo sul mondo Limpe 
gnato Stone che ha appena preseli 
lato n Italia il terzo capitolo della sua 
trilogia sul Vietnam (Tra cielo e ter 
ra) e il ludico De Palma grande ma 
nipolalore di immagini e di generi 
tornato a visitare il vecchio gangstu 
movie Tra i contributi proposti dalla 
rivista un lungo e beli intervento del 
1 autore di JFK (i lettori dell Urtila 
ne hanno letto un anticipazione nei 
gioì ni scorsi) trailo dal libro The Ma 
i<ing Of Oliver Stone s Heaven And 
Earth e due ritratti dei protagonisti 
antagonisti di Carhio s Wav Al Paci 
no e Sean Penn 
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RAIUNO 

MATTINA 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in­

terno: 6.45,7.30,8.30 TG1 - FLASH; 
"7.00,8.00,9.00 TG1. ' - ' 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Telefilm. ' 
10.00 TG1-FLASH. 

10.05 USA DAGLI OCCHI BLU. Film 
. commedia (Italia, 1969). Regia di 

Bruno Corbucei. ;. 
11.00 TG1. • 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. 
12.30 TG1-FLASH. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1-MOTORI. Rubrica. 
14.20 IL MONDO DI QUARK. -•"• 
15.00 UNOPERTUm. All'interno: 
- . - SARANNO FAMOSI. Tf. 
16.25 LASSIE. Telefilm. • 
17.10 ZORRO. Telefilm. ' 
18.00 TG1. -••/•.• / • ' 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 
18.45 EN.G.-PRESADIRETTA. Tf 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DO­

PO. Rubrica. ... 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.25 CALCIO. Da Genova: Coppa Italia. 

Sampdoria - Parma. Semifinale. 
. Con esclusione della zona di Geno-
• va. • -; . :,.- •:••'•.•• •• •••.;•• •.. 

22.25 TG1. •••'•: ••' •,',•"• 
2245 NASTYBOYS. Telefilm. -

NOTTE 
23.25 GASSMAN UGGE DANTE. ' 
24.00 TG1- NOTTE. 
0.40 DSE-SAPERE. Documenti.' : 
1.10 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. ' 
1.55 FLORIDA STRAITS. Film-Tv (USA, 

;. 1986).RegiadiMikeHodges., . -
3.30 TG1. (Replica), :-.-:•., - v ' ' .... 
3.40 LA NOTTE BRAVA. Film comme­

dia (Italia 1959-b/n) Regiadi Mau­
ro Bolognini 

5.10 TG1. (Replica) 

I programmi della televisione Martedì 8 febbraio 1994 

RAIDU€ 

6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. -
6.40 NEL REGNO DELLA NATURA. 

• 7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
. TAC SVEGLIA. Cartoni.. 

7.25 L'APE MAJA. Cartoni. 
7,50 L'ALBERO AZZURRO. 
8.45 TG2-MATTINA. 
9.05 LASSIE. Telefilm. 
9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.50 DETTO TRA NOI -MATTINA. 
11.45 TG2-TELEGIORNALE, 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 

i l i 

13.00 TG2-ORETREDICI. 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo 
14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. -
14.20 SANTABARBARA. Teleromanzo. 
15.10 DETTOTRA NOI. Rubrica. . 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
18.20 TGS-SPORTSERA. Notiziario. 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA­

BILE. Rubrica 
18.45 HUNTER. Telefilm 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LOSPORT. Notiziario 
20.20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 

• Michele Mirabella eToni Garrani. . 
20.40 IL GIOVANE MUSSOLINI. Film-Tv. 
,..;.•. Con Antonio Banderas. Regia di 

Gianluigi Calderone. -•.-••" -, 
22.25 MIXER • LA RICERCA CONTINUA 

Attualità 

23.30 TG2-NOTTE. 
23.45 METEO 2. 
23.50 INDIETRO TUTTA! Varietà. Con-
• • • •: dotto da Nino Frassica, Renzo Ar-
••:• '!:: bore. Regia di Renzo Arbore (repli-
• • • : ca). • :r ".. 
,0.50 TENNIS. Da Milano: ATPTour, \ -

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
- 2.00 PROVE TECNICHE DI TRASMIS­

SIONE 

6.25 TG3-L'EDICOLA. Rubrica. 
6.45 LALTRARETE. All'interno:-

- . - OSE-PASSAPORTO.ENGLISHPER 
TUTTI. • • • - - . - - . 

7.00 DSE -SCUOLA APERTA. ' 
7.30 DSE-TORTUGA/DOC. 

.9.00 DSE-ZENITH. 
9.30 DSE-ENCICLOPEDIA.^ 

10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. 
11.10 DSE-FANTASTICA MENTE. 
11.30 DSE-PARLATO SEMPLICE. 
12.00 TG3-OREDOOICI. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG3-POMERIGGIO. 
14.50 TGR-SPECIALEBELLITALIA. 
15.45 SPAZIOLIBERO. Attualità. 
16.05 TGS-PALLA VOLANDO. —• : 
16.25 TGS-IL PALLONE DI TUTTI, 
17.00 TENNIS. ATPTour, •., 
18.00 GEO. Documentario." ' 
18.35 TG 3-SPORT. Notiziario sportivo. 
18.40 INSIEME, Attualità 
19.00 TG3. Telegiornale 
19.30 TGR, Telegiornali regionali 

I 

I 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. 
20,25 CARTOLINA. Attualità. 
20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità, Condu-
•• . . ce Donatella Raffai. ••• • • • . . 
22.30 TG3-VENTIDUEETRENTA. 
- . - METE03. -
2245 MILANO, ITALIA. Attualità Condu­

ce Enrico Deaglio 

23.45 OCCHI DI LYNCH Telefilm 
030 TG3-NUOVOGIORNO 
1.00 FUORI ORARIO. 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ". 
1.25 CARTOLINA. (Replica). " 
1.30 MIUNO, ITALIA. (Replica). 
2.25 MAGAZINE3. (Replica). 
3.20 TG 3-NUOVO GIORNO. (Replica), 
3.50 IL PISTOLERO SEGNATO DA DIO. 

Film western (Italia 1968) Regiadi 
Calvin Jackson Padget 

525 VIDEOBOX Videoframmenti 

© RETE 4 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf. 
8.00 QUI ITALIA. (Replica). 
8.10 PICCOLA CENERENTOLA. Tn. 
8.35 ANIMA PERSA. Telenovela. 
9.00 BUONA GIORNATA. All'interno: 
9.30 TG4. Notiziario, >•••-• 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 
11.15 LUOGOCOMUNE. (Replica). 
11.30 MADDALENA. Telenovela. 
11.55 TG4. Notiziario 
12.30 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4. Notiziario 
14,00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.00 PRIMO AMORE. Telenovela. 
15.30 PRINCIPESSA. Telenovela. 
16.00 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. 

Teleromanzo. •• •/:•-.••.. .•<..• : 
17.00 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 
17.30 TG4. Notiziario. 
17.45 NATURALMENTE BELLA. Rubrica 
18.00 FUNARINEWS, Attualità 
19.00 TG4. Notiziario 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 

20.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Tele-
. film. Colonna sonora con ornici-

.".••.• dio". Con Peter Falk. 
22.30 MALICE. Speciale sul film di Ha-

• rold Beker interpretato da Nicoie 
Kidman AlekBaidwin 

2300 HENRY SJUNE. Film drammatico 
(USA 1990) Regia di Philip Kauf-
man (prima visione tv). All'interno: 

23.30 TG4-NOTTE. Notiziario. ••••-.•. . 
1.20 RADIO LONDRA. (Replica).' 
1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
2.35 FUNARINEWS. (Replica).'.: 
3.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R). 
430 ACQUE DI PRIMAVERA Film com­

media (Italia 1989) Regia di Jerzy 
Skolimowski 

ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Canoni. 
9.15 LUOGOCOMUNE. Attualità. 
9.30 BABYSITTER. Telefilm, Con Scott 

' Baio. --. "•: 
10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te­

lefilm. Con Howard Hessman. 
10,30 STARSKY4HUTCH. Telefilm, 
11.30 A-TEAM. Telefilm. 
12.25 STUDIOAPERTO. Notiziario. -' 
12.35 - QUI ITALIA. Attualità. Conduce 

,. GiorgioMedail. . . . : , . 
12.50 CIAO CIAO. Cartoni,': 

14.00 STUDIOAPERTO. 
14.30 NON E'LA RAI. Show 

.16.00 SMILE. Show. All'interno: ' 
16.02 (RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm. 
17,40 STUDIO SPORT. Notiziario -
17.54 SUPER VICKI. Telefilm. - , 
18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 
19.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 
19 50 RADIO LONDRA. Attualità Con 

Giuliano Ferrara 

I 

20.00 KARAOKE. Musicale Conduce 
Fiorello. 

20.35 BENJI, DUE FIDANZATE E UN NON­
NO. Film-Tv (Canada, 1987), Con 

• David Ersner, Rebecca Jenkins. Re­
gia di Vie Sarin (prima visione tv). , • 

2230 L'APPELLO DEL MARTEDÌ'. Con 
Massimo De Luca. , . . . - • - . • - - ; 

030 LUOGOCOMUNE. (Replica). '. 
040 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 
0.50 QUI ITALIA. (Replica). 
1.05 STUDIO SPORT. Notiziario. -
1.35 RADIO LONDRA. (Replica). 
1,40 STARSKY&HUTCH. (Replica). '-
2.30 A-TEAM. (Replica). 
3.30 SEGNI PARTICOLARI GENIO. (R). 
4.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. (R). 
5.00 BABYSITTER. (Replica). : - » -
5.30 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

.Telefilm(replica). ..,., 

i l CANALE 5 (gll^g 

i 
6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 

giornalistica. 
9.00 PASSIONI. Teleromanzo. Con Vir-

na Lisi, Giorgio Albertazzi, Gigi 
Proietti (replica). -

11.15 CASA VIANELLO. Situation come­
dy, Con Raimondo Vianello, Sandra 
Mondami. •-•• • • • ' • . 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Licheri. 

13.00 TG5. Notiziario 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
13.40 USCIATE UN MESSAGGIO. 
14.00 SARA'VERO? Gioco. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
16.30 BIMBUMBAM. Cartoni. 
16.45 UAN AMBROGIO E GLI ALTRI DI 

•- BIMBUMBAM. Show. -
17.20 GIOCASSIMO GIOCAJOY. 
17.59 FLASH TG 5. Notiziario.' -"• 
18.02 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

20.00 TG5. Notiziario. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. 
20.40 BANANA JOE. Film commedia (Ita­

lia/Germania, 1982). Con Bud Spen-
. cer. Gianfranco Barra. Regia di Ste­

no. •' •-:-ì:^- ••'»•.. • ,-
22.35 SPECIALETG 5: USTICA. ' 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk-show. Conduce Maurizio Co­
stanzo con la partecipazione di 

• FrancoBracardi. All'interno: .• 
24.00 TG5. Notiziario. - - ••• 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica). 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con ag­

giornamenti alle ore: 3.00, 4,00, 
5.00,6.00. ••-• • - • - * ••• .• 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm.*- - - • • ' 
3.30 DIRITTO E ROVESCIO. (Replica). 
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tf. 

7.00 EURONEWS. 
8.45 AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele­

film. "La vita in eredità" (1" parte). 
Con Michael Landon, Victor French. 

9.30 TAPPETO VOLANTE. Programma 
contenitore condotto in studio da 
Luciano Rispoli (replica). 

12.00 DONNE E DINTORNI. Rotocalco 
quotidiano al servizio della donna 
moderna. Conduce Silvana Giaco­
bini. 

12.45 EURONEWS. 

I 

13,00 TMC SPORT, Notiziario spotivo 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 IL GIOCO DELL'AMORE. Film 

commedia (USA, 1959). Regia'di 
George Marshall. 

15.55 TAPPETO VOLANTE. Contenitore. 
Conduce Luciano Rispoli. 

18.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
18.45 SORRISI E CARTONI. Contenitore 

• per ragazzi. •••: 
19.25 ATMOSFERA. 
19.30 TELEGIORNALE. 

20.00 DOMINO ORE OTTO. Attualità. 
Conduce Corrado Augias. 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. . 
20.30 IO E CATERINA. Film commedia 

(Italia/Francia, 1980). Con Alberto 
Sordi, Edwige Fenech. Regia di Al­
berto Sordi. 

22.30 TELEGIORNALE. 

a.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Ru­
brica sportiva. 

23.45 L'INSEGNANTE DI VIOLONCELLO. 
Film commedia (Italia, 1989). Con 
Serena Grandi. Leo Gullotta. Regia 
di Lawrence Weber. 

1.15 I CONTAGIATI. Film-Tv (USA, 
1974). Con Ed Nelson. José Ferrer. 
Regia di Don McDougall. 

2.35 CNN. Notiziario in collegamento 
diretto con la rete televisiva ameri­
cana. • 

3&. 

1505 SPECIALE SPETTACI)-
v LO. Rubrica. 

15.15 BOOMER CANE INTEL­
LIGENTE TI. 

1545 ANNAEILSUORE. TI. 
16J0 PASIONÉS. Tn. •.-.•.-• 
17.25 LA RICETTA OEL 

GIORNO. 
17.30 COSE 01 CASA'NO-

•• STRA. Contenitore. -•• 
1900 SPAZIO REGIONALE. '•• 
«X PIANETA TERRA. Do-

. cunwlarlo. A cura di 
Paola Tardarli.-

2.30 INFORMAZIONI RE­
GIONALI. •--••.••-

23.00 PESCARE INSIEME. 
Rubrica 

ZUO VIDEOPARAOE. (R) 
2400 HAWKINS. Telelllm 

Odeon 
17.55 U RICETTA OEL 

• GIORNO. Rubrica. 
18.00 PER ELISA. Tn. 
18.00 TELEGIORNALI RE­

GIONALI 
19.30 AMANDOTI. Teleno-
,-.,,. vela. Con Jeaimette 
• ' " Rodriguez. • • 
20.25 LA RICETTA DEL 

GIORNO, flubrica. • 
20.30 LA LUNGA ESTATE 
•;.. • CALDA. Film-Tv (USA, 

. 1985). Con Ava Gard-
. ; ner, Judit» Ivey. Regia 

di Stuart Cooper (V 
parte). • • ••' -

22.30 TELEGIORNALI RE­
GIONALI. 

23.00 SWITCH. Telefilm Con 
Robert Wagner 

24.00 BENSON. Sit-com 

Tv Italia 
1755 LA RICETTA DEL 

GIORNO. Rubrica. -
16,00 PER ELISA. Tn. 
19.00 TELEGIORNALI RE­

GIONALI. "•-••, ' 
19.30 AMANDOTI. Toleno-

'•.-•.,.; vela. Con . Jeannette 
Rodriguez. 

20.25 LA RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. -

20.30 LA LUNGA ESTATE 
CALDA. Film-Tv (USA, 

•'.-V' 1985). Con Ava Gard-
'-••"•. ner, Judith Ivey. Regia 

di Stuart Cooper (1" 
.'•''•'i '• parie). '•--• • •• 
22.30 TELEGIORNALI RE­

GIONALI. 
23.00 SWITCH. Telefilm Con 

Robert Wagner 
24.00 BENSON. Sit-com 

Italia 7 
1400 ASPETTANDO IL DO­

MANI. Teleromanzo. 
14.30 LA MIA PICCOLA SO­

LITUDINE. Telenovela 
15.15 ROTOCALCO ROSA. 
17.30 7 IN ALLEGRIA CI FA 

COMPAGNIA, Conteni­
tore. • -

19.00 LOVE AMERICAN STY-
• LE. Telelilm. 

19.30 A CUORE APERTO. 
Telelilm. 

20.30 CAR CASH. Film av-
. ventura (Italia. 1981). 
. Con Vittorio Mezzogior­

no, Joey Travolta. Re­
gia di Anthony M. Oaw-
son 

22.25 I MISTERI DELLA LA­
GUNA, Telelllm , 

22.55 LE ALTRE NOTTI. 
23.25 IL DOMESTICO. Film 

commedia (Italia, 
1974) 

Cinquestelle 
900 CINQUESTELLE IN RE­

GIONE. Attualità. 
1200 PERCHE' NO? Talk-

. show. ..- • — ••• 
13.00 FALCONCREST. Tele­

romanzo. • • 
14.00 INFORMAZIONE RE­

GIONALE. 
14.30 POMERIGGIO INSIE­

ME. Contenitore. . 
17.00 MAXIVETRINA, , 
17.30 LA RIBELLE. Tn. 
15.30 MAXIVETRINA. 
19.30 INFORMAZIONE RE­

GIONALE. 
20.30 SANTO DOMINGO. 

• • Documentario. 
21.00 SPORT «SPORT. Ro­

tocalco sportivo Con­
duce Fabrizio Maflei 

22.00 MOTORI NON STOP. 
Rubrica 

22.30 INFORMAZIONE RE­
GIONALE, 

Te!e-f- I 
1330 RAPINA DEL SECOLO 

A BEVERLY HILLS. 
: ' Film ' azione (USA, 
' ' " ' • 1990).'- •••-
15.15 A SERVIZIO EREDITIE-

•;• RA .. OFFRESI, Film 
commedia (USA, 1587). 

16.40 *1NEWS. 
17.15 WORLD OF SURVI-

VAL Documentario. ••'•' 
16.05 CLASSIC ADVENTU-

RE. Documentario. 
16.40 BUTCHCASST. Film 

• - western (USA, 1969). •••.• 
20.40 IL PADRE DELLA SPO-

• SA. -'Film commedia 
(USA 1991). Con Steve 
Martin, Diane Keaton, 
Regia di Charles Silver 

22.30 IL LUNGO ADDIO. 
Film poliziesco (USA 
1973) 

Tele+ 3 
9 00 BBC INFORMAZIONE 

10.00 MUSICA CLASSICA. 
Direttore: L. Bernsleln. 

12.05 ARTEARGAN. Docu­
mentario. 

13,00 PICCOLO MONDO AN­
TICO. Film drammati­
co (Italia, 1940 • b/n). 
Con Alida Valli. Massi­
mo Serata. Regia di 
Mario Soldati. . , ' • 

15.00 ENGUSHTV. * 
16.00 OLIVER 1 DIGIT. 
17.06 PICCOLO MONDO AN­

TICO. Film (replicai. -
19.00 MONOGRAFIE. 
20.30 IN NOME DEL CINEMA 

ITALIANO: IPROTAGO-
• NISTI. Rubrica. 

21.00 PICCOLO MONDO AN­
TICO. Film (replica) 

22.45 MUSICA CLASSICA. 
0.45 BBC INFORMAZIONE. 

Radioline) - • •• 
Giornali radio: 6.00; 6.14: 7.00: 
7.20; 8.00; 10.00: 11.00; 12.00: 
13.00: 14.00; 17.00; 19.00; 21.00: 
23.00. 7.30GR1 Lavoro; 7.42 Co­
me la pensano loro; 8,30 GR 1 
Speciale; 9.00 Radiouno per tut­
ti: tutti a Radiouno: 10.30 Ettertl 
collaterali: 11.30 Radio Zorro: 
12.11 Senti la montagna; 13.20 
Professione cantante; 14.35 Sta­
sera dove: 15.00 GR 1 Business; 
15.03 Sportello aperto a Radiou­
no; 16.00 II Paolnone; 17.04 I mi-
Ollorl; 17.58 Mondo Camion: 
18.08 Radicchio; 16.30 1994: 
Venti d'Europa: 19.25 GR 1 Mer­
cati; 19.30 Audlobox: 20.00 GR 1 
Stereorai; 20.02 Pangloss; 20.20 
Parole e poesia: 20.25 TGS: • 
Spazio sport; 20.30 La gente d i ; 

Barnes; 21.04 In diretta da,..: 
23.07 La telefonata: 23.28 Not­
turno italiano 

Rad iodue 
Giornali radio 6 03. 6 30, 7 30, 

8.30: 9.30: 11.30: 12.10: 12.30. 
13.30; 16.30: 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 
8.03 Sintesi quotidiana doi pro-

, grammi; 8.46 Pregiata ditta Be-
vegni e C ; 9.07 Radiocomando: 
9.49 Taglio di terza; 10.15 Tem­
po massimo; 10.31 3131; 12.50 II . 
Signor Bonalettura: 14.15 Inter­
city: 15.00 Tutti I racconti; 15.30 ' 
GR 2 Economia -Bolmare: 15.48-

• Pomeriggio insieme; 17.30 GR 2 
Notizie; 18.35 Appassionata: ' 
19.55 La loro voce; 20.00 Dentro 
la sera; 22.41 Dentro la sera: 
23.28 Notturno italiano. 

. Rad io t re " 
Giornali radio: 6.45: 8.45: 11.45; 
13.45; 15.46; 18.45; 20.45; 23M5. 
6.00 Preludio; 7.10 Calendario 
musicale; 7.30 Prima pagina: . 
9.00 Concerto del mattino: 10.15 
Il filo di Arianna: 10.45 Interno : 
giorno; 12.15 Radlodays; 12.30 , 
La Barcaccia; 14.05 Concerti 
DOC (Replica): 15.15 Fine seco­
lo: 16.00 Allabetl sonori: 16.30 

Palomar: la scienza che cambia 
Il mondo; 17.15 Classica in com­
pact; 18.00 Terza pagina: 19.10 
DSE - La parola: 19.40 Radiotre 
sulte; 23.20 Radlodays; 23.35 II 
racconto delta sera; 23.58 Not­
turno italiano. • -• 

I t a l l aRad lo •'""" 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 9.00; 

' 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 16.00: 17.00 18.00: 19.00; ' 
20.00 6.30 Buongiorno Italia: 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro I fatti. Con Ugo Pecchioll; 
8.20 In viaggio con... Aldo Busi; 
8.30 Ultlmora; 9.10 Voltapaglna. , 
Cinque minuti con... Bernardo 
Bertolucci; 10.10 Filo diretto: 
12.30 Consumando; 13.10 Ra-
diobox; 13.30 Rocklantì: 14.10 
Musica e dintorni: 15.30 Cinema 
a strisce; 15.45 Diario di bordo. 
Con Giovanni Giudici e Giovan­
ni Rabonl: 16.10 Filo diretto: 
17.10 Verso sera; 18.15 Punto e 
a capo; 19.10 Backllne; 20.10 Sa­
ranno radiosi. 

DAVID a m i c o 

Milioni di «contatti» per Silvio 
E «Tunnel» parte in quarta 
VINCENTE: 

lo e z i o Buck (Ra! 1 , o r e 20,50) 6.698.000 

PIAZZATI: ' ' •' :' •"• ' • ' • - ' • • ' • ""'••• •: 

L i n e a v e r d e (Ra i 1,ore '12,14) 5.605.000 
Beau t i f u l (Rai 2. o re21 .40 ) 5 .542.000; 
T u n n e l (Ra i 3. o r e 2 0 . 3 1 ) 3.978.000 
Eppu r s i m u o v e (Rai 3, o r e 21,45) • ' . 3 .826 .000 . 
B e r l u s c o n i : la g r a n d e s f i da ( re te 4, o r e 22,15)... ' , ..2.322.000 

• Grande bagno di auditel per Silvio Berlusconi, che 
oltre ai consueti spot si è reclamizzato con il suo pri­
mo comizio. Un'ora di parole vuote e minacciose. 
Molto ascolto e moltissimi contatti. • >. • • ^ •-. 

Immagino avrete già sentito parlare dei contatti. 
' Quando «fate un giro» con il telecomando, i canali su 
cui fugacemente vi soffermate beneficiano del cosid­
detto contatto. Ammesso che di beneficio sì tratti. Una 
volta ho sentito un funzionario televisivo che diceva a 
un collega: «Mi dispiace. Il tuo programma è andato • 
maluccio. Ha fatto poco più d i un milione {dispetta- ; 
tori): E l'altro ha replicato: «SI, è vero. Però abbiamo 
avuto più dt cinque milioni d i contatti». Diamine. Co- • 
me se a un impresario che si sta strappando i capell i 
perché il suo spettacolo è stato un fiasco il direttore 
del teatro dicesse: «Però, guardi, si consoli, perché in 
strada, proprio qui d i fronte, è passata un sacco di 
gente». -.• .•.•,.....•.• • *„-,v. .•.-<>-•;-,i:-".>-.;v.-"-"- • '•..•• 

D'accordo, viviamo nell'epoca dell 'orgasmo telefo­
nico e virtuale, ma questa enfatizzazione del contatto 
rimane incomprensibile. Se uno cambia canale, sarà 
perché il programma non gli interessa, non vi pare? 
Eppure qualche genio del marketing riesce sempre a 
convincere qualche sprovveduto industriale che il suo 
marchio si è stampato nella mente dello spettatore 
proprio nell'attimo fuggente d i quel contatto. È giusto 
cosi, in fondo L'Auditel non è matematica È pura 
opinione. 

FANTASTICA MENTE (RAITRE 1110) 
-. Renato Curcio è l'ospite del programma condotto da Cinzia 

Tani, che lo intervista sulla sua espenenza e sui volumi pub­
blicati dalla sua piccola casa editnee, «Sensibili alle Foglie». 

OMNIBUS-DUBBIO (RAITRE. 14 40) ' ' 
Il suicidio di un giovane pastorello sardo, di 14 anni, impicca­
tosi nel vecchio cinema del suo paesino in provincia di Orista­
no, fornisce lo spunto all'inchiesta di oggi, le telecamere sono • 

: entrate nella casa del ragazzo, nell'ovile del padre, a scuola, 
.- fra gli amici, per capire cosa e cambiato in Sardegna vent'an-

'.'.'" ni dopo il romanzo di Cavino Ledda, Padre padrone. .. y. . :-;.' 
DOMINOOREOTTO (TELEMONTECARLO.20.00) :•; %•:•:•• -•"•• 

Puntata speciale: in studio c'è il presidente del Senato, Gio­
vanni Spadolini, intervistato da Sandro Curai, Corrado Augias, 

. Luciano Rispoli e Federico Fazzuoli. Argomento d'obbligo: i ; 
primi passi del nostro paese verso la seconda Repubblica. . 

MIXER (RAIDUE.22.25)'••'••'.•'••'..::.•"•.;•.; 
La morte del tenente italiano ucciso in Somalia l'altro ieri ri­
porta l'attenzione su un «fronte di guerra» spesso dimenticalo , 
dai media: c i prova questo servizio, a raccontare le condizioni 
di vita, le speranze e i sogni dei soldati del contingente italìa-
noinSomalia. . , . . , • . . : „ . . . . . > . .-,.'.- . , : , . • : .... ••' .-.-.; 

SPECIALE TG5 (CANALE 5.22.35) •'' 
. : L'ultima verità ( in mezzo a tanti silenzi e troppe bugie) sulla 

• tragedia di Ustica dice che furono gli israeliani ad abbattere il • 
" Dc9 la notte del 27 giugno 1980. Lo speciale in onda stasera 
j'ricostruisce la storia di questo «mistero italiano», tappa dopo , 

tappa, fino agli indizi, le proveelepolemichechecircondano } 
questo nuovo «quinto scenario» seguendo la pista delineata ; 

•• • da Claudio Gatti e GailHammer. . . . . . • : , . • „ , . , ; ; • • : 

MILANO, ITAUA (RAITRE. 22.45) ; ' - : 

. Michele Serra. Nicola Piepoli, direttore del Cirm, Luigi Negri,' 
della Lega, e altri rappresentanti del mondo politico, si con-

•' (romano questa sera sul palco della trasmissione condotta da ; 
Enrico Deaglio: in tempo di campagna elettorale, il tema è 

•quello del «mercato dei voti». .. . . . ' ' . ' . . ' • r," , .". .' 

LA TRAGEDIA DELLA BOSNIA (ITALIA RADIO. 10.10) 
. . Trasmissione dedicata alla tragedia sempre più grande della 

ex-Jugoslavia. All'intervento di Fabio Fusi da Sarajevo, segue i 
un dibattito con la partecipazione, fra gli altri, di Piero Fassi- : 

• no. Emma Bonino, Renzo Foa, Roberto Formigoni, Chiara Va- , 
lentini, Alessandro Curzi, Franco Di Mare, Paolo Liguori. Gli 

. ascoltatori - possono intervenire chiamando • ai numeri 
• 06/6791412-67966539, . "•.-•->» • . .-. 

Giuliano Montaldo ricorda 
il suo «Sacco e Vanzetti» 
20.30 IN N O M E OEL CINEMA ITALIANO: I PROTAGONISTI 

Giuliano Moittildo parla del sue film -Sacco e 
• T E L E * 3 

Stasera l'unica Telepiù in chiaro manda in onda il dibattito di Giulia- ' 
no Montaldo con il pubblico delle mattinate di cinema de l'Unità, ' 
presente, domenica mattina a Roma,' alla proiezione del suo Sacco e •"• 
Vanzetti. Il film ripropose all'opinione pubblica la drammatica storia '..•• 
di Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti, i due anarchici italiani emi- '••' 
grati in America e condannati a morte nel 1920 per un furto e un ' 
omicidio mai commessi. •.-,;•,••,••• - • , . . - . - • . . •.-.., 

• «Si trattò di uno degli errori giudizari più clamorosi - ha detto ';' 
Montaldo - . Quando abbiamo scritto la sceneggiatura del film, nel :;','." 
1970 - ha continuato il regista - Pinelli, l'anarchico che la polizia '.-
aveva fatto "volare" dalla finestra era ancora vivo; quando invece -
usci il film Pinelli era morto. Ma qualcuno mi accusò di aver forzato ;. 
la mano. In realtà la storia era stata scritta e girata prima»: Fu proprio ; ' 
in seguito all'uscita di Sacco e Vanzettiche i due anarchici italiani in- • 
giustamente giustiziati furono riabilitati negli Stati Uniti. Nel 1971, 
poi, Riccardo Cucciolla, che aveva interpretato la parte di Sacco ac­
canto a Gian Maria Volonté, fu premiato a Cannes come migliore in­
terprete. Ebbe un gran successo anche la colonna sonora realizzata • 
da Joan Baez ed Ennio Moncone. . ,.,; [Monica Luongo] ••• 

13.00 PICCOLO MONDO ANTICO 
Regia di Mario Soldati, con Mila Valli, Massino Serate. Adi Dondlnl. Italia 
(1941). 101 mimili. . 
Dal romanzo di Antonio Fogazzaro, il film di un Soldati in 
stato di grazia. Un giovane di nobile casata sposa una ra­
gazza di più modeste condizioni contro il volere della 
nonna dura e vendicativa, che infligge loro mille piccole 
•.punizioni». Sulla coppia incombe anche la tragedia del­
la perdita della figlioletta. Il giovane finisce per arruolar­
si nei movimenti rivoluzionari del nostro Risorgimento, 
che lo porteranno a combattere in Crimea. 
TELEPIÙ3 

14.05 IL GIOCO DELL 'AMORE - . 
, Regia di Geroga Marshall, con Debbio Reynolda. Tony Dandall. Paul Dou­

glas. Usa (1959J. 96 milititi. . 
Il gioco dell 'amore e...dell'invidia. Mentre Pop Larkin vive 
felice nella sua fattoria con la famiglia, il vicino cerca il si­
stema di rovinarlo. E crede di averlo trovato attirando su 
di lui l'attenzione dell'ufficio del fisco. Ma il funzionario 
incaricato degli accertamenti trova, assieme ad alcune 
insolvenze, anche la bella'figlia di Pop... 
TELEMONTECARLO 

20.30 IO E CATERINA 
Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Edwige Fenech. Catherine Spaak. 
Italia (1980). 110 minuti. . 
Una commedia grottesca sull 'alienazione del quotidiano, 
con satire e frecciatine all 'Indirizzo del maschio italico al­
tre volte puntualmente celebrato dall 'Albertone naziona­
le. La Caterina del tìtolo è un robot di fattezze femminili 
capace di sostituire in un sol colpo, moglie, domestica e 

. compagnia. Salvo far scoprire che non è con la tecnologia 
che si r isolvono! problemi... . ..•••••• 
TELEMONTECARLO ' 

23.00 HENRY E JUNE » > 
Regie di Ptillp Xaulmann, con Fred Ward, Urna Tburman, Maria de Medel-
ros. usa |1990). 134 minuti. . . 
Parigi, inizio anni Trenta. In un ribollente ambiente artisti­
co, divampa la passione sessuale, intellettuale e senti­
mentale fra Henry Miller e Anai's Nln, entrambi già sposa­
ti e ciascuno alle prese con un proprio lavoro letterario. Il 
regista che per lo schermo ha già tradotto con successo 
«L'insostenibile leggerezza dell'essere» di Milan Kunde-
ra, non riesce altrettanto bene nel raccontare questo in­
treccio di trasgressione, passione letteraria ed erotismo 
sfrenato. 
RETEQUATTRO 



ELZEVIRO 

Il calcio 
va in cerca 

del suo 
«spopolatore» 

MARCO LODOLI 

D A RAGAZZINI, nel gran­
de prato di Villa Ada, si 
giocavano partite" affol­
latissime: venti da una 
parte e venti dall'altra, 

a ^ ^ v tutti a rincorrere la palla 
e a diventare amici in quei pome­
riggi eterni: persino la sera apparte­
neva a un futuro lontano, e il giorno 
dopo proprio non si riusciva a im­
maginarlo. C'era solo il prato, cosi 
pieno di corse, di incontri, di scam­
bi. Le partite duravano tre o quattro 
ore e le squadre mutavano in conti­
nuazione: arrivava un ragazzino 
nuovo, un altro doveva andare via. 
alcuni avversari diventavano dei 
nostri, non era importante. . 

Poi si cresce e si comincia a gio­
care sul serio: undici contro undici. 
le magliette rosse da una parte e le 
azzurre dall'altra. Dei nemici non si 
sa più niente, li si affronta sul cam­
po regolamentare e poi scompaio­
no. Si pensa già alla partita della 
domenica seguente, si contano i 
punti di classifica, si studia il calen­
dario. Si è felici di avere dei compa­
gni con cui triangolare e poi andare 
a cena per parlare di sport e di ra­
gazze, e magari anche di libri. Nel­
l'agenda ci sono ancora parecchi 
numeri del telefono. Se manca un 
terzino forse se ne può trovare un 
altro, forse si. * • - v 

Durante un breve periodo si gio­
ca a caiciotto: otto contro otto, la 
sera, alla luce dei riflettori. Si parte­
cipa a tornei che durano quattro o 
cinque partite. Ognuno si lava la 
sua maglietta e paga la sua quota. 

• Spesso ìa squadra avversaria non si 
presenta, come mai? Nell'attesa, a 
luci spente, si passeggia avanti e in­
dietro nel campo, parlando con gli 
amici di problemi di lavoro, di pic­
cole crisi, di tradimenti, quindi ci si 
accontenta di tomarse a casa con 
la vittoria conquistata a tavolino. . -

S vi cresce un altro po': 
• forse è più giusto dire 

che si comincia a invec-
• chiare. Reperire otto 

• _ persone per fare unap 

_ ^ _ squadretta diventa sem­
pre più complicato. Ognuno ha i 
suoi impegni, qualcuno già si è 
sposato e non può sciupare le sue 
domeniche dietro uno stupido pal­
lone. La settimana è faticosa, e i 
giorni di festa devono essere spesi 
per recuperare le forze o per met­
tersi in pari con il lavoro. Al massi­
mo si organizza qualche partita di 
calcetto: cinque contro cinque. In 
fondo con un po' di impegno un 
mucchietto di amici si può sempre 
rimediare: i più fannulloni, le tem­
pie già grigie ma i muscoli combat­
tivi, gente che non vuole cedere, 
che desidera ancora passate una 
serata giochicchiando. Trovare un 
portiere è il problema più grosso, a 
una certa età nessuno vuole più ro­
tolarsi nella polvere. Dopo la parti­
ta, rifacendosi il nodo alla cravatta, 
si parla di dove si andrà in ferie, 
delle tasse, del traffico, sbrigativa­
mente: ci si chiede che fine ha fatto 
Mario o Lucio (davvero è cosi de­
presso?) , e poi si scappa. • - • 

L'ultimo livello è la gabbia. È un 
modo di'giocare a calcio che si sta 
diffondendo di recente un po' do­
vunque. Due contro due in uno 
stanzone chiuso, moquette, porte 
da hockey, e la palla che come un 
uccello imprigionato sbatte sui mu­
ri, sul soffitto, e resta perennemente 
in campo. Il cielo non esiste più, il 
vento nemmeno. Nella gabbia l'u­
nico compagno di squadra gioca 
essenzialmente • per dimagrire e 
scaricare le ansie: alla fine è tal­
mente stravolto da quella partita 
forsennata e rimbombante che 
neanche riesce a parlare, può solo 
controllare sbuffando i rotoli. di 
grasso sui fianchi. Magari ho perso 
un chilo, dice, e se ne va zoppo di 
stanchezza versoi suoi problemi. -

Forse è proprio vero quello che 
scriveva Goethe: «Si nasce in tanti e 
si muore soli». Difatti l'ultimissimo 
gradino è quello raccontato spesso 
da Nanni Moretti: un uomo in un 
campo da calcio deserto - ma an­
che in camera sua o in terrazzo -
che solitario gioca - malinconica­
mente con una palletta. La tira più 
in alto che può, la rincorre, ci pal­
leggia per vedere se i piedi sono 
ancora buoni. Amici e avversari so­
no scomparsi, la vita quasi, i , - - -

lo comunque resisto e gioco an­
cora, il martedì sera al campo del 
Don Orione, con il magico Free 
Studio. Siamo in tantissimi, e dopo 
ci sono pizza e birra, e le belle pa­
role. - • .• V" . "•• ' • - , 

Lo sport in tv 
NUOTO-COPPA BREMA: Raitre, ore 16 45 
TENNIS-TORNEO ATP DI MILANO: Raitre, ore 17 00 
CALCIO-C. ITALIA SAMPDORIA-PARMA(semi!.): Raiuno. ore 20 25 
AUTOCRONO-TEMPO DI MOTORI: Tmc. ore 23 00 
CALCIO-L'APPELLO DEL MARTEDÌ: Tmc. ore 23 10 

TERREMOTO INTER. Tutta la squadra è in crisi, ma come sempre paga solo il tecnico 

Zenga consolato da Manicone dopo la sconfitta di domenica con la Lazio Campisi / Ansa 

Nuovo allenatore 
ma vecchia bandiera 
Nerazzurro dal 1975 
Giampiero Marini è nato il 25 
febbraio 1951 a Lodi. La sua prima 
squadra fu il Fanfulla. dove esordì 
In serie D nella stagione 1968-69. 
Nel '69 Marini fu ceduto al Varese, 
nel '71 passò al Reggina e, a 
novembre, alla Triestina: • 
nell'estate 1972 fu di nuovo a 
Varese. E qui, ormai ventunenne, 
Marini cominciò l'ascesa che lo 
portò, nell'estate 1975, al -
trasferimento all'Inter. Il club 
nerazzurro era nel suo destino, 
perché proprio contro l'Inter, 
indossando la maglia del Varese, 
aveva esordito in serie A il 6 ottobre 
1974. Per la cronaca, quel giorno 
finì 2-0 per II Varese. Nell'Inter 
Marini ha disputato ben undici 
campionati, dal 1975-76 al 1985-
86, giocando 256 gare e segnando 
10 reti. L'ultima partita la gioco il 
23 marzo 1986: Juventus-lnter2-0. 
Con la maglia nerazzurra ha vinto 
lo scudetto 1979-80 e le Coppe 
Italia 1978 e 1982. Con la 
Nazionale Marini ha invece vinto II 
mundial spagnolo del 1982. Il • -
curriculum azzurro è di 20 partite. 
Centrocampista di carattere, gran 
conbattente, soprannominato 
«Pinna» per le dimensioni • 
ragguardevoli dei suoi piedi, è 
stato uno degli uomini-manifesto 
della Nazionale di Bearzot Marini, 
dopo il ritiro, ha allenato per diversi 
anni la Primavera dell'Inter e -

. attualmente ricopriva l'incarico di 
responsabile del settore giovanile. 

Bagnoli addìo, arriva Marini 
Il comunicato dell'Inter è scarno: «Al termine di 
un incontro fra il presidente Pellegrini e il si­
gnor Osvaldo Bagnoli, è maturata la decisione 
di interrompere il rapporto di collaborazione». 
Al suo posto una bandiera:' Giampiero Marini. 

FRANCESCO ZUCCHINI . , 

tore era nell'aria da tempo, almeno 
dal ko di san Siro con l'Atalanta avve­
nuto il 2 gennaio scorso, un ko che 
allontanava • inesorabilmente una 
squadra costruita per vincere lo scu­
detto dal vertice della classifica. Pel­
legrini quel giorno era in vacanza in 
Kenya: tornò a Milano di gran corsa 
ma preferì poi rimandare una deci­
sione drastica, senza ascoltare quella 
parte della tifoseria che invocava una 
.svolta. E questo malgrado la succes­
siva sconfitta con la Reggiana e l'eli­
minazione dalla Coppa Italia. Quella 
svolta annunciata, di fatto, anche 
l'arrivo di Marini non fa che riman­
darla: Trapattoni, Bianchi. Lippi. Lu-
cescu, Mondonico. Cagni, Van Gaal, 
Artur Jorge, la lista degli aspiranti alla 
panchina nerazzurra per la prossima 
.stagione ù mollo lunga e varia. .,„ 

Pellegrini è arrivato alla decisione 
di voltar pagina fin da domenica not­
te, durante una numonecoi più stret­
ti collaboratori, vale a dire il presi­
dente Tavecchio e i consiglieri Rovat­
ti e Maggiorelli. Una riunione che si è 
protratta fino a notte tonda, giungen­
do a risposte diverse da quelle fomite 
subito dopo la sconfitta (1-2) con la 

• MILANO. Telefoni bollenti, bugie, 
vertici segreti, riunioni ufficiali, indi­
screzioni, ma alla fine, alle 18.52, 
una sola venta sotto forma di agenzia ' 
seppellisce ogni congettura: da ieri 
sera Osvaldo Bagnoli non è più l'alle­
natore dell'Inter. Licenziato. L'Inter ' 
diffonde uno stringatissimo comuni- , 
cato: «Il F.C. Internazionale mette in 
rilievo che al termine di un incontro 
fra il presidente Pellegrini e il signor 
Osvaldo Bagnoli è maturata la deci­
sione di interrompere il rapporto di 
collaborazione. L'Inter ringrazia il si­
gnor Bagnoli per la serietà e l'onesta 
del suo operato. La società comuni­
ca che la guida tecnica è stata affif-
data a Giampiero Marini, al quale ri­
volge auguri di buon lavoro». Non , 
siamo al «Grazie Giampiero» di |u-
ventina memoria, ma quasi ' • • 

Addio Bagnoli. L'Inter si identifica . 
in Zenga, ma non nel portieronc 
d'un tempo, bensì in quello caduto -
per terra pesantemente nel tentativo 
del tutto inutile di tuffarsi, domenica " 
con la Lazio all'ultimo minuto, Scon­
fitta fatale? Difficile crederlo: piutto­
sto la decisione di cambiare allena-

Lazio, quando l'avvocato Prisco ten­
tò disperatamente di far credere che ' 
l'allenatore sarebbe restato malgra- ' 
do l'ennesimo capitombolo. Ha pre­
valso la decisione di dare il classico, 
mitico «scossone» ad un ambiente 
rassegnato, senza più stimoli, con un 
allenatore che aveva perso fiducia in ' 
parte della squadra. Ieri la decisione 
era praticamente presa, ma lo staff 
nerazzuro si è ritrovato di nuovo nel­
la villa del ragionier Pellegrini per de­
finire i dettagli di una strategia che 
prevede la promozione di Giampiero 

' Marini da responsabile del settore 
'. giovanile nerazzurro a allenatore 
; della prima squadra. Marini, impe­

gnato in questi giorni con la Primave­
ra dell'Inter nel torneo di Viareggio, 

, ha offerto subito la sua disponibilità. 
«Se avete bisogno di me, state tran­
quilli. La squadra è buona, vedo la 

• possibilità di dare una sterzata». Otte­
nuto il «si», Pellegrini ha poi inteso in-

' formare prima Bagnoli che i «media» 
e qui sono sorti alcuni problemi. Il ' 
tecnico doveva essere nella sua casa 
di Verona, ma in realtà aveva optato . 
per una giornata diversa, e per di­
strarsi aveva fatto visita a un amico • 
sul Iago di Garda. Rintracciato dopo 
qualche ora, Bagnoli è rientrato a Mi-

• lano a metà pomeriggio, attorno alle 
, 16.30. Il colloquio con Pellegrini è 

durato poco meno di un'ora: il presi­
dente ha tentato inutilmente di con­
vincerlo a rassegnare le dimissioni, a 
chiudere il rapporto con una separa­
zione consensuale, ma Bagnoli non • 
ne lia voluto sapere. E si è arrivati alla 

. formula dell'esonero. - • -, 
Cinquantanove anni il prossimo 3 

• luglio, Osvaldo Bagnoli era alla sua 

seconda stagione sulla panchina 
dell'Inter dov'era giunto nell'estate 
'92, con un bagaglio di esperienze 
quasi tutte felici su panchine di prò- . 
vincia. A Verona, nell'85, colse infatti ' 
uno scudetto-miracolo che ancora 
oggi vien ricordato come l'ultima im­
presa del football non metropolita­
no. Dopo Verona, due anni alla gui­
da del Genoa avevano confermato il 
suo talento tanto che Pellegrini deci­
se di offrirgli la prestigiosa panchina ' 

nerazzurra reduce dagli insuccessi di 
Corrado Ornco e Luisito Suarez. Per 

' Bagnoli si schiudeva la possibilità di 
una grande impresa nella città dove ' 
era nato 58 anni prima, nel quartiere ' 
Bovisa; l'Inter era la sua pnma chan-
che nel grande football. La stagione 
del debutto si concluse con un eccel­
lente secondo posto alle spalle del 
Milan. Ma i gol di Ruben Sosa aveva­
no . mascherato le • carenze della 
squadra: e l'estate scorsa, in una fa-

f^i.s-A^At-Wrti** 

Il bilancio dell'era Pellegrini 
10 anni vissuti pericolosamente 

raomea ma infelice campagna-ac­
quisti da 50 miliardi. Pellegrini com­
prò di tutto, dagli olandesi Bergkamp 
e Jonk a Dell'Anno e Massimo Paga-
mn, dimenticandosi di i inforzare sul 
seno una difesa ormai vecchia e ci­
golante. Il fallimento definitivo di 
Pancev, la cessione di De Agostini, il 
mancato recupero di Bianchi e gli in­
fortuni di Berti e Schillaci hanno fatto 
il resto. L'Inter si è dimostrata una 
formazione zeppa di doppioni, priva 
di uomini giusti in vari reparti, inade­
guata allo scudetto anche pervia del 
problematico inserimento del duo 
olandese, soprattutto di Bergkamp 
atteso vanamente come una stella di 
prima grandezza. A conti fatti, sono 
stati ancora i 13 gol di Sosa (capo­
cannoniere) a tener su la squadra 
che naviga al sesto posto in classifi­
ca, a 9 lunghezze dal Milan, e già con 
6 sconfitte in 22 gare. L'Inter oggi 
può puntare al mantenimento della 
zona-Uefa: ma soprattutto sulla Cop­
pa Uefa in cui è ancora in lizza (nei 
«quarti» a marzo deve affrontare il 
Borussia Dortm und ), 

Questa è l'eredita di Bugnoli, alle­
natore bravissimo ma fatto a modo 
suo; che aveva capito quasi subito il 
fallimento della squadra oggi sorto i 
nostri occhi. Bagnoli si è sentito per 
la prima volta in carriera in una situa­
zione impossibile da risolvere, preso 
in mezzo da una squadra malcostrui-
ta e prigioniera degli umori della vec­
chia guardia (Zenga, Bergoim, Fer-
nj. Ha fallito, ma con dignità. 

Oggi a mezzogiorno si rivede Mari­
ni per il primo allenamento augun, 
vecchia bandiera, in attesa del pros­
simo ribaltone., 

Osvaldo Bagnoli sconsolato al termine dell'incontro Inter-Lazio Ap 

• MILANO Dieci anni vissuti perico- • 
losamenle, Emesto Pellegrini. Inten­
diamoci: anni «pencolosi» special­
mente per i tifosi interisti, la cui leg- • 
gendaria pazienza abbinata alla vo­
cazione da cavia è stata messa a du­
rissima prova. Oggi la delusione è -
forte per questo decennio prodotto 
dal Ragioniere. A tutto c'è un limite. 
Fatta eccezione per un triennio con 
Trapattoni. cosa salvare? Ben poco. 
Che triste bilancio per il signor Erne- • 
sto. ormai prossimo al decennale 
della sua avventura nerazzurra (il 12 '• 
marco '84 ci fu la presa di possesso 
al posto di Ivanoe Fraizzoli), e ai teo­
rici festeggiamenti per il prestigioso 
traguardo, Tante spese, poche rese. 
Non ha mai convinto del tutto il 
54enne self made man milanese, da 

contabile delle biciclette Bianchi con 
stipendio da 24mila lire al mese, a re 
della ristorazione italiana. In dieci 
anni. Pellegrini ha investito 200 mi­
liardi per fare grande l'Inter ma. fatta 
eccezione per i 19 miliardi spesi nel­
la stagione 88-89, quella dello scu­
detto-record, si è trattato spesso di 
investimenti sbagliati. 

Non fu del tutto sballato, ma nem­
meno pari alle attese, l'acquisto di 
Karl Heinz Rummenigge, il tedesco 
del Bayern con cui il Cuoco (come 
lo definì l'avvocato Agnelli) si volle 
presentare alla platea nerazzurra. 
Rummenigge era un grande campio­
ne ormai al tramonto. La scelta di 
prenderlo, come la scelta ancor più 
infelice di vendere Bagni, fu quasi un 
presagio per quello che sarebbe ac­

caduto poi. Cresciuto col mito delle 
vittorie e più in generale del modello-
Juve, a quei tempi vincente, Pellegri­
ni avrebbe poi acquistato molti bian­
coneri col classico grande avvenire 
dietro le spalle: un 36enne Causio, 
l'iriandese Brady, il Tardelli del do-
po-urlo, Marangon, Fanna. Soltanto 
con Trapattoni realizzò l'affare: il 
Trap è non solo l'unico milanese ad 
aver fatto bene nella sua città, a diffe­
renza di Radice e Bagnoli; ma è so­
prattutto l'unico allenatore ad aver 
fatto risultati con Pellegrini, uno scu­
detto, una Supercoppa di Lega e una 
Coppa Uefa il bottino realizzato in 
cinque anni. - i ; 

In questo decennio l'Ernesto si è 
circondato di pochi e fidati collabo­
ratori, salvo silurarli in un secondo 

momento con incredibile regolarità. 
Ha litigato con tutti. Pellegrini. Co­
minciò con Sandro Mazzola, che al-
l'Inter era un simbolo, ma che il Ra­
gioniere aveva ereditato da Fraizzoli, , 
e perciò riteneva estraneo, scomodo. 
Mazzola diede le dimissioni quasi su- . 
bito: successivamente, sulla sua pol­
trona o su poltrone comunque im- ' 
portanti sono transitati Dal.Cin, Pitro-
lo, Giuliani, Faccherti, Beltrami e Bo­
schi, quest'ultimo dimissionario po­
chi giorni fa. Nello stesso tempo sulla -
panchina si alternavano Radice, Ca- ' 
stagner, Corso. Trapattoni, Orrico, 
Suarez e Bagnoli, fra esoneri e spon­
tanee rinunce. • '" -. "•' • .-•' 

Ernesto Pellegnni ha optato per 
pochi collaboratori, che sono risulta­
ti comunque sempre troppi alla resa 

dei conti: infatti ha finito per agire 
quasi sempre da solo nelle decisioni 
più importanti. Perciò ebbe buon fiu­
to almeno alla vigilia della stagione 
88-89. quando portò a Milano la cop­
pia tedesca Matthaeus-Brehme. oltre 
a Diaz, Bianchi e Berti. In quell'occa­
sione diede il meglio di se stesso, 
una sorta di concentrato di abilità 
che permise poi a Trapaltoni di co­
struire la squadra dello scudetto-re­
cord a 58 punti. Una super-vittoria: 
ma una super-vittoria isolata. 

Fra gli errori commessi in dieci an­
ni. Pellegnni ha certamente da rim­
proverarsi quello di aver voluto gesti­
re l'Inter come una qualsiasi altra 
azienda, trasportando di peso i diri­
genti da un mondo all'altro, da pia­
neti troppo differenti. Illuminante l'e­

sempio di Boschi, abilissimo mana­
ger che trapiantato all'Inter ha finito 
per commettere più di un passo fal­
so, dall'acquisto di Pancev alla ge­
stione di Shalimcv e Dell'Anno, per 
tacere sul resto. Ui presenza di Bo­
schi, con cui Pellegrini volò ad Am­
sterdam per concludere l'-affare» 
Bergkamp-Jonk. rese superflua quel­
la dello «stonco» diesse Beltrami. 
convinto a dimettersi meno di 12 me­
si fa. Ma anche Boschi e durato po­
co: e una settimana fa ha fatto reca­
pitare sulla scrivania del Ragioniere 
le sue «irrevocabili dimissioni». Pelle­
grini non si è fermato 11' e ieri con l'e­
sonero di Bagnoli ha smantellato 
un'altra panchina, la settima in dieci 
anni. Coraggio. Ragioniere, che fra 
un mese si festeggia ~ FZ 
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a Sampdona coi cerotti stasera nel­
l'andata della semifinale di Coppa Ita­
lia col Parma a Marassi, Enksson deve 
fare meno di quattro giocatori: Manni-
ni che domenica con l'Udinese ha ri­
portato uno stiramento, Vierchovvod 
e Jugovic squalificati, Katanec in ritiro 
con la nazionale slovena. A dire il ve­
ro c'è anche Gullit, acciaccato, ma al­
la fine ce la farà. L'allenatore utilizze­
rà Invernizzi, Serena, Rossi e Sacchetti 
nella linea difensiva. A centrocampo 
Gullit, Salsano, Platt ed Evani. Lom­
bardo far i la spola sulla destra sup­
portando Mancini in prima linea. Ieri Eriksson è parso piut­
tosto sconsolato. «La Sampo è decimata. Dovrò fare di ne- ' 
cessità virtù, cioè sistemare alcuni giocatori in ruoli per lo­
ro inusuali. Conto tuttavia sul morale del gruppo. Cerche- , 
remo di contrastare al meglio un Parma in strepitose con­
dizioni fisiche. Per poi giocarci l'accesso alla finale nel 
"ritomo", sperabilmente con la squadra al completo». . 

Sull'altro fronte Nevio Scala non ha problemi rilevanti. 
Deve solo cercare di contenere l'euforia provocata dalla ri­
trovata condizione fisica e morale della squadra • 

Il Parma cancellata la crisi di fine dicembre-inizio gen­
naio, s'è ripreso alla grande infilando una serie d i cinque 

Coppa Italia 

Questa sera 
la sfida 
Samp-Parma 

W A L T E R G U A G N E L I 

vittorie consecutive (campionato e 
coppe) una delle quali, col Milan, ha 
fruttato che la Supercoppa continen­
tale. Il tecnico gialloblu ha solo due 
leggeri dubbi riguardanti le condizio­
ni di Cnppa e Benarrivo afflitti da con­
tratture muscolari. È probabile che ri­
mangano a riposo entrambi. Nel caso 
verranno rimpiazzati da Matrecano e 
Balleri. • .. -

Melli dovrebbe restare ancora in 
panchina. Aspnlla. seppure sofferen- ' 
te alla schiena (anche ieri s'è sotto­
posto ad infiltrazioni), dovrebbe gio­

care. In porta ci sarà Ballotta. y . --,• 
• «Dobbiamo continuare a giocare in allegria-spiega Sca- ' 
la - senza fare programmi e senza pensare a nulla. Solo co­
si potremo continuare a fare cose importanti. Se ci illudia­
mo, o peggio, ci montiamo la testa, siamo finiti». Al seguito 
della squadra ci saranno duemila tifosi. Va ricordato che , 
Samp e Parma in 13 giorni si inconteranno 3 volte: due in 
coppa e una in campionato (domenica prossima al Tardi-
n i ) . Il Parma dopo la partita resterà sulla riviera ligure un ; 
paio di giorni per riposare. Alcuni giocatori coglieranno 
l'occasione per compiere una gita in mare sull'imbarca­
zione di Zola attraccata in un porticciolo vicino a Genova. 
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RETI BUCATE. Intervista al portiere dell'Udinese 

Battistini: «Ecco 
che • cosa si prova ;. WMÌM • S i i 11*5 5:X 
a prendere sei gol» 
«Ho incassato sei gol ma potevano anche essere 
di più. Sono contento così. Non si poteva fare 
meglio contro la Sampdoria di domenica scor­
sa». Parla Graziano Battistini;il portiere dell'U­
dinese sommerso di gol due giorni fa. -

~ ~. i L O R E N Z O B R I A N I ! ' 

• i Incassare sei gol e non sentirne i l . 
peso sulle spalle. Graziano Battistini 
è il portiere d i quell'Udinese che do­
menica scorsa è uscita dal campo di 
Marassi con le ossa rotte e un risulta- ; 
to che profuma d i tennis: 6 a 2. Non ' 
se ne fa una ragione, Battistini. Capi­
sce la situazione, cerca le spiegazio- ' 
n i e si riguarda in continuazione il fil­
mato della partita. I gol incassati in • 
Liguria gli sono rimasti impressi per 
davvero e non li scorderà cosi facil- ' 
mente, dice lui. ; . v."^ • -."- '^ ' • • * ' , 

Domenica scorsa Ruud Gullit si 
è Inginocchiato al piedi di Jufio-

- vie proprio nel m e n o dell'area di 
rigore pregandolo di mandare . 
quel benedetto • pallone nella • 
sua porta. Gentile, no? -

Il gesto d i Gullit ha colpi to tutti e il si- . 
gnificato d i quanto ha fatto, credo, 
era chiaro: uno scongiuro per non • 
sbagliare anche quel penalty, visto ,* 
che la Samp ne aveva ciccati diversi 

negli ult imi tempi, Non credo che 
Ruud abbia voluto prendere in giro 
il sottoscritto o l'Udinese, soltanto • 
che a chi subisce potrebbe venire in 
mente un' idea del genere. Ha alle­
viato la tensione. Gullit, ma se non si ' 
fosse improvvisato attore, forse sa­
rebbe stato meglio. Bisogna capire il 
personaggio, lo ci provo e, a lmeno 
in parte, ci riesco. - ' 

Sta di fatto che Jugovic, quel ri­
gore non lo ha sbagliato. . 

Dice bene: non lo ha sbaglialo. Non 
credo che un penalty parato sia me­
rito del portiere. Farsi parare un tiro 
dagli undici metri equivale a sba­
gliarlo. Però, almeno in occasione 
del secondo rigore, credo che l'arbi­
tro Rodomonti non abbia visto giu­
sto. Il nostro difensore Rossini giura 
e spergiura d i non aver toccato le 
gambe di Lombardo. Pazienza, tan­
to in fin dei cont i non sarebbe cam­
biato propno nulla. • •- . 

Contro la Sampdoria lei è incap-

Samp, l'anno dei rigori 
Sette in cinque turni . 
ma la mira è imprecisa 
La Sampdoria sta collezionando 
record In serie in materia di rigori. 
Con dodici penalty fischiati a 
favore la squadra genovese è ad un 
passo dal primato assoluto: il titolo 
è detenuto dalla Juventus 1956-57 
e dal Bologna 1961 -62 con tredici 
rigori, ma con dodici turni a 
disposizione la squadra di eriksson 
potrà abbattere il limite. Intanto, la 
Sampdoria, con sette rigori nelle 
ultime cinque giornate, ha già 
superato il record del MHan 1950 -
5 1 che beneficiò dello stesso 
numero di tiri dal dischetto a 
favore, ma in sei giornate. Tanta 
manna, ma la Samp non ha saputo 
approfittarne: ben cinque gli errori. 
Otto giorni fa, contro il Lecce, -
Lombardo e Mancini fallirono due 
rigori. Il ravvedimento contro - -
l'Udinese: Jugovic e Mancini hanno 
fatto centro. 

pato In una brutta giornata. 
Quando si gioca in porta e per 
ben sei volte si è costretti ad ab­
bassarsi per togliere II pallone 
dalla rete, Inevitabilmente qual­
cosa non è andato per il verso 
giusto. -, v 

Questo è poco ma sicuro, non c'è 
dubbio. Però, nessuno dice che i g o l . 
anziché essere sei avrebbero potuto ' 
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Rudd Gullit In ginocchio prima del rigore trasformato da Jugovic nell'Incontro Sampdoria-Udlnese Ap 
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diventare otto o nove. Qualcosa, 
contro Gullit e soci l'ho fatto an­
ch ' io . Personalmenle non ho nulla 
da rimproverarmi, potevo farci dav­
vero poco. Giocavamo contro la 
Sampdoria, mica gli ult imi arrivati. 
Farò tesoro degli errori commessi, 
cercherò di non far ripetere situazio­
ni analoghe, ok? • 

Sarebbe meglio per lei... 
Lo ripeto, ho poco di cui rimprove-
rarmi. Con la coscienza sono a po­
sto. 

Come definirebbe una classica 
' «papera»? 

Facile: un infortunio del mestiere 
che qualche volta succede anche ai 
migliori portieri del mondo. Ma non 
credo di aver fatto - come dice lei -
delle «papere». C'era poco da fare 
domenica scorsa. . 

Ma sei gol sono t a n t i -
Ricordo di averne subiti altrettanti in 
una partita dell' interregionale. Gio­
cavo nel Seregno. Quella volta per­

demmo 6 a 1, domenica scorsa 6 a 
2. Miglioro, no? 

Per caso ha letto quel libro di 
Peter Handke dal titolo «La pau­
ra del portiere prima del calcio 
di rigore»? 

No, perché esiste un libro cosi? Inte­
ressante. Peter Handke ha detto? 

Sì. 
Oggi stesso vado in libreria, chissà 
che non cambi la situazione e che 
io non diventi il miglior «uomo ra­
gno» della serie A grazie a questo l i­
bro. . j >, -•- . „ : ' , - • • 

Ma cosa si prova quando l'avver­
sarlo deve battere un rigore pro­
prio contro la sua porta? -

È uno dei rari momenti in cui sono 
tranquillo e caricato. So perfetta­
mente che il pallone lo posso «cattu­
rare» soltanto se sbaglia chi calcia il 
penalty. È una situazione strana, 
non sento i fischi - o gli incitamenti 
- del pubblico. Sono concentrato su 
quel pallone e, comunque, c'è sem­

pre la speranza che esca dalla por­
ta. 

Lei quando scende in campo ur­
la e si sbraccia come un forsen­
nato. È difficile fare il portiere? . 

Difficile? Ci mancherebbe altro. Cer­
to che lo è. E, questo, mi canea an­
cora di più. Devo cercare di mettere 
ordine nella difesa, devo sempre 
cercare di non far perdere ai miei 
compagni quell 'att imo fuggente per 
anticipare l'attaccante avversano. E 
tutto questo, certo, non è certo faci­
le. 

Insomma lei ° rifarebbe > tutto 
quello che ha fatto domenica 
scorsa contro la Sampdoria... 

Naturalmente si, tanto il risultato 
non camberebbe di una virgola. 
Gullit, Jugovic e compagni sono 
molto più forti d i noi E in campo si 
vede, non si può bluffare. 

Viva la sincerità! 
Grazie. 

Il tedesco Doli 
lascia la Lazio: 
va all'Eintracht 

Ieri è stato firmato l'accordo per il 
passaggio del tedesco Thomas Doli 
all'Eintracht di Francoforte. Si 'latta 
di un prestito fino al termine della 
stagione- il club verserà alla Lazio cir­
ca 600 milioni di lire. 

Lazio 2: Cragnotti 
lancia l'allarme 
«calo-spettatori» 

Messaggio d'allarme del patron della 
Lazio. Dal Brasile, dopo aver elogiato 
il tecnico Zoff e la sua squadra per la 
vittona conquistata in casa dell'Inter, 
Cragnotti ha espresso preoccupazio­
ne per il calo di spettatori. «Ho visto 
parecchi vuoti all 'Olimpico in Roma-
Milan. Le due partite interne della La­
zio saranno un banco di prova: se 
anche con una squadra di alta classi­
fica la tendenza sarà negativa, si po­
trà dire che la cnsi economica mi­
naccia il calcio. E allora la Lega do-
\Tà intervenire». 

Dino Baggio oggi 
sarà operato 
al ginocchio 

Oggi, nell'Ospedale di Koekiller. Di­
no Baggio sarà operato al ginocchio 
per una lesione al menisco. Lo |u-
ventino potrà tornare a giocare tra 
una ventina di giorni. Prosegue intan­
to la riabilitazione di Gianluca Vialli. 

Esonerato . 
il tecnico del Pisa 
Nicoletta 

L'allenatore del Pisa, sene B, Walter 
Nicoletti ieri è stato esonerato. La de­
cisione sarebbe stata presa sabato, 
dopo un diverbio tra il tecnico e il 
presidente Anconetani. L'esonero è 
stato però nnviato a lunedi per d i ­
sputare in tranquillità l'incontro con 
il Venezia (vinto poi per 1-0). Il Pisa 
si trova in zona retrocessione. 

Pescante oggi 
incontra 
il Ministro Gallo 

Il presidente del Coni Mano Pescan­
te, insieme al presidente della Feder-, 
basket Gianni Petrucci, incontrerà 
oggi a Roma il ministro delle Finanze 
Franco Gallo. Si parlerà delle nuove 
norme della Finanziana sul paga­
mento dell'Iva da parte delle società 
di basket e volley. 

Il padre di Sainz 
uccide a Madrid 
uno scippatore 

Antonio Sainz Rebollo, console ono­
rano di Bolivia in Spagna, padre del 
pilota spagnolo Carlos Sainz. ex 
campione del mondo di rally, ha uc­
ciso sabato a Madnd lo scippatore 
della moglie. 

Giallorossi in crisi. Classifica rischiosa, tifosi contro e Mazzone non incanta più 

Piccola Roma costretta a salvarsi 
• ROMA. Dodicesima in classifica, , 
calpestata dagli avversari, sbeffeggia­
ta dai tifosi: c'era una volta la Roma. 
Tempi cupi davvero in casa giallo-
rossa: è tornata la Rometta. Una co­
pia, la squadra di Mazzone, d i quelle 
squadrette che, negli anni Cinquanta : 
e Sessanta, tanto promettevano e 
ben poco mantenevano. Sono lonta- • 
ne le domeniche di campionato in • 
cui si sognava lo scudetto e i merco­
ledì di Coppa in cui si giocava per . 
l'Europa. Oggi gli orizzonti sono ben 
più limitati: si chiamano «salvezza». ' 

Il pericolo retrocessione per la Ro­
ma è sempre più concreto. La scon­
fitta con il Milan, la quarta stagionale •" 
all 'Olimpico, ha reso ancor più pe­
sante l'aria d i crisi che già si respirava 
da tempo. E i .tifosi, che due settima­
ne fa (al l ' indomani della sconfitta 
casalinga con l'Udinese) avevano -
preso d'assalto il centro sportivo di • 
Trigona, in occasione della partita 
con i rossoneri hanno contestato, 
per la prima volta, anche Mazzone. 
Fino a domenica, oggetto dei fischi e 
delle invettive degli ultra erano stati 
solo i giocatori, in particolare Gianni- . 
ni. Rizziteli! e Mihailovic. Ma ormai 
anche il tecnico è tra gli imputati di 
una stagione fallimentare: ha com­
messo una sene di errori e la tifose­
ria, che l'aveva accolto a braccia 
aperte, comincia a considerarlo tra i 
maggiori responsabili del disastro. -

P A O L O F O S C H I 

Dopo l'ultima sconfitta, il presi- : 

dente Sensi ha però confermato la -
sua fiducia a Mazzone, usando paro­
le durissime nei confronti dei gioca­
tori: «Giannini ha giocato male? Sono 
stati tutti dei Giannini». Del resto, ,• 
l 'emblema della Roma che naufraga -
è proprio il «Principe», ex leader della 
squadra, ma ancora elemento che r l 

«conta» dentro la cittadella romani­
sta. Lui, insieme a Rizzitelli, è infatti il " 
«ras» del lo spogliatoio giallorosso: 
una coppia «influente», con |a quale . 
tutti i tecnici, da diversi anni, sono 
costretti a fare i conti. Scene già viste, 
ad esempio, due anni fa, quando per 
non cedere alle pressioni d i Giannini ' 
& soci Ottavio Bianchi fu costretto ad 
andare via al termine del campiona- " 
to 1991-92, lasciando la panchina a 
Boskov. • •• • . - -..; . 

Ora, tocca a Mazzone combattere 
contro lo «zoccolo duro» dello spo- . 
gliàtoìo giallorosso. E • intanto la -
squadra cola a picco: a parte i soli tre ; 
punti che separano la Roma dalla 
quartul t ima, sull'orgoglio e la dignità ' 
pesano le sette lunghezze di distacco • 
dalla Lazio; pesa il magro bottino di 
18 gol in 22 partite; pesa il gioco pò- •, 
vero di idee, e inefficace, espresso in •• 
campo. Insomma, della squadra che , 
negli anni Ottanta si contendeva la ' 
leadership del calcio italiano con la Giuseppe Giannini 

Juve, non rimane che il ricordo E i ti­
fosi, si è detto, devono accontentarsi 
della «Rometta». 

Ma quali sono le responsabilità di 
Mazzone, approdato alla guida della 
Roma all'inizio di questo campiona­
to? Il tecnico giallorosso anche dopo 
l'ultima sconfitta ha preferito non 
commentare le prestazioni dei gio­
catori: «Non li voglio buttare in mare, 
siamo tutti responsabili». E in questo 
atteggiamento «prudente» si intrave­
de una delle grandi colpe di Mazzo­
ne m questa sua avventura romana: 
l'indecisione, la paura di assumere 
posizioni dure, ma necessarie. Ebbe, 
lo scorso settembre, un'occasione 
d'oro per fare piazza pulita. Dopo la 
partita di Udine, nella quale la Roma 
racimolò un sofferto 0-0. Mazzone at­
taccò duramente i giocatóri. Poi. pe­
rò, si penti e fece marcia indietro. Er­
rore gravissimo, perché il tecnico go­
deva allora d i un credito «a scatola 
chiusa» e avrebbe potuto metter fuori 
squadra giocatori spremuti e demoti­
vati come Giannini, giunto ormai al 
capolinea della sua carriera, e qual­
che altra testa calda. Mazzone si 
penti d i quella sfuriata, condizionato 
forse dal carisma del «Principe», e, si 
dice, da un «caldo» faccia a faccia 
con la vecchia guardia 

L'indecisione ha portato anche ad 

una cattiva gestione dei portieri. Pri­
ma Lorien, poi Cervone, di nuovo Lo-
nen: un turn over che logora i nervi e 
rende insicun (e i gol del Milan sono 
stati propiziati da due incertezze di 
Lorien). Ma forse il maggior errore di 
Mazzone è stato quello d i soprawa-

• lutare, l'estate scorsa, le potenzialità 
della squadra: a tifosi, dirigenti e gio­
catori aveva promesso la Uefa. Non 
aveva fatto i conti con il mancato in­
serimento di Balbo negli schemi gial­
lorossi; non aveva fatto i conti nem­
meno con un centrocampo leggero 
e una difesa a volte troppo allegra, 
orfana per cinque mesi di Aldair, 

La panchina .giallorossa, -nono­
stante le rassicurazioni di Sensi, po­
trebbe essere meno sicura di quanto 
si pensi. La Roma è attesa da due tra­
sferte consecutive (con l'Atalanta e 
con la Cremonese): servono punti. 
Ma servono anche scelte coraggiose 
dalla panchina. E in questo panora­
ma desolato, spazio nell'attacco gial­
lorosso potrebbe trovarlo il diciasset­
tenne Tolti. Mazzone lo ha gettato 
nella mischia, prelevandolo dalla Pri­
mavera; e lui ha nspostocon entusia­
smo, meritandosi nelle pagelle voti 
più alti dei suoi compagni. Ecco. Tol­
ti può essere il simbolo della Roma 
che verrà. Una Roma «liberata», una 
Roma senza boss ormai ripiegati nel 
loro passalo. Aspettando il futuro, 
una salvezza tranquilla può bastare. 

Amministratore unico Fex-tecnico 

Napoli, tocca a Bianchi 
Ha vinto la linea 
Matarrese-Bassolino 
• NAPOLI. Bianchi è ancora una 
volta Casco blu. La sua nomina ad 
amministratore unico del Napoli-
Calcio non è altro che il pr imo passo 
del piano di salvataggio al quale 
stanno lavorando congiuntamente il 
presidente federale, Antonio Matar-
rese. e il sindaco di Napoli, Antonio 
Bassohno. La rivoluzione in casa az­
zurra è arrivata, come previsto, dal­
l'assemblea dei soci che s: è tenuta 
ieri sera al centro Paradiso di Socca-
vo. Assente Feriamo, che conserva il 
suo 93"u del pacchetto azionano, la 
proposta i* arrivata dai rappresentan­
ti legali dell'ingegnere ed è stata ap­
provata non senza discussioni dai 
vecchi consiglieri. Gallo si era in pre­
cedenza dimesso: «Non ho trovato 
collaboratori, mi auguro che a Bian­
chi questa operazione riesca meglio 
Ma neanche lui può fare miracoli se 
Federcalcio e Comune non lo aiuta­
no. E i miracoli possono farli solo i 
quattrini». C'è amarezza nelle parole 
del presidente uscente al termine 
dell'assemblea E c'è da compren­
derlo, lascia il Napoli dopo ben 27 

anni d i milizia ("Ora me ne andrò ai 
Caraibi») e nella società qualche sol­
dino l'ha pur messo. Restano intanto 
congelate le azioni di Ferlaino che 
verranno probabilmente trasferite 
dalla Fmnal. una finanziaria romana 
dove le ha depositale, ad un'altra fi­
nanziaria di fiducia indicata da Co­
mune e Federcalcio, probabilmente 
per un paio d'anni. Un commissana-
mento, in altre parole, nella speran­
za che con la risanata gestione i 
compratori d i almeno metà d i que­
sto pacchetto vengano fuon. «A que­
sto, alla squadra e a molto altro do­
vrà pensare Ottavio Bianchi», fa noia-
re Gallo Per il Casco blu una missio­
ne difficile prima di completare la 
scalata alla carica di presidente7 Im­
possibile fare previsioni. «Non credo 
che le banche daranno altri soldi al 
Napoli», fa notare Gallo con un certo 
pessimismo C'è già qualche mugu­
gno tra i tifosi, presenti con i loro rap­
presentanti a Soccavo. «Bianchi deve 
incontrarci subito. Ci dispiace invece 
molto per Gallo al quale abbiamo of­
ferto la carica di presidente onorano 
degli ultra». r.FDL 
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Parla il preparatore atletico D'Urbano 
«Due ori ai Giochi? È possibile...» 

«Ora Tomba 
può tornare 
un Gigante» 
Dalla polvere all'altare. Alberto Tomba ha can­
cellato una presunta crisi con le vittorie di Cha-
monix e Garmisch. L'ottimismo del preparatore 
atletico Giorgio D'Urbano: «Se avrà fortuna ai 
Giochi potrà vincere due ori ». 

M A R C O V B N T I M I Q L I A 

• Interventi critici statistiche e dis­
sertazioni vane Un paio di settimane • 
fa erano tutti d accordo Tomba non 
vince più. Tomba è in cnsi Passano 
pochi giorni e la situazione cambia 
t.on uno di quei ribaltoni tipici dello 
sport italico LAIbertone nazionale ., 
infila un paio di successi strepitosi in 
slalom speciale e ntoma improvvisa­
mente ti messia delle nevi protago­
nista numero uno in vista delle Olim­
piadi invernali che inizeranno saba­
to prossimo a lillehammer Giorgio 
D Urbano è il preparatore atletico di 
Tomba ormai da cinque anni e non -
è certo la pnma volta che assiste a 
queste altalene d umori «Chi cono­
sce lo sci - commenta D Urbano -
non ha mai pensato che Tomba fos­
se in cnsi Invece, sono i soliti pseu­
do-addetti ai lavori a sparare senten­
ze senza avere un idea di quel che 
dicono C è gente capace di lutto per 
farai un pò dfpubblicità;_ 

La crescita di rendimento* di 
Tomba era quindi un fatto previ­
sto?. 

Diciamo che la mancanza di risulta­
ti di qualche settimana 'a non era 
dovuta ad una flessione della condi­
zione di forma dell atleta 

E allora cosa era successo? . 
Probabilmente si è trattato di un ca­
lo di concentrazione da parte di Al­
berto In uno sport come lo sci basta 
rilassarsi un attimo e gli avversari ti 
passano davanti Non e è stata crisi 
cosi come adesso non e è un rendi­
mento eccezionale Tomba aveva 
dimostrato già vane settimane fa 
prima nello slalom di Park City e poi 
in quello di Kranjska Gora di poter 
infliggere pesanti distacchi agli av-
versan Solo che in quelle occasioni 
inforcò una porta La fortuna conta 
molto •>, 

In questa stagione, pero. Il ren­
dimento di Tomba è stato molto 
migliore In speciale che non In 
gigante. • • 

Secondo me Alberto è sempre stato 
più forte in speciale Dipende dalle 
sue caratteristiche ha una potenza 
ed una esplosività che vengono 
esaltate al massimo fra i pali stretti 
In gigante contaqo pure degli altri 

fattori come la capacita di condurre 
gli sci e gli stess materiali a disposi 
pione che rendono la concorrenza 
più agguerrita 

L'ultimo slalom gigante di Cop­
pa si ò svolto tre settimane fa a 
Crans Montana. Il successivo 
boom agonistico di Tomba fra I 
pali stretti può alimentare l'otti­
mismo anche per II gigante del­
le Olimpiadi? 

Intanto proprio a Crans Montana 
Alberto ottenne il miglior tempo nel­
la seconda manche E poi arrivare 
alle Olimpiadi con il morale alle 
stelle per le due vittorie di diamo-
nix e Garmisch potrà sicuramente ri­
flettersi anche sul rendimento in sla­
lom gigante 

Che cosa succederà al Giochi di 
Ullehammer? 

Alberto ha tutte le carte in regola per 
poter vincere delle medaglie sia in 
speciale che in gigante Però le 
Olimpiadi sono un jppuntamento 
particolare dove conta moltissimo 
la fortuna Se tutto andrà bene potrà 
anche vincere due ori in caso con­
trario non salirà neppure sul podio 

Fortuna a parte, quali saranno i 
fattori esterni che più influiran­
no sul rendimento olimpico di 
Tomba? 

La tranquillità dell ambiente se non 
I avverte intorno Alberto fa fatica 

Il preparatore atletico D'Urbano 
come giudica lo stato di forma 
del principali avversari di Tom­
ba? 

Mi piace molto lo svedese Fogdoe 
in speciale è molto dinamico e reat 
tivo II norvegese Jagge è quello che 
riesce a passare più vicino ai pali 
questo gli consente di fare delle li­
nee molto strette specie su pendii 
non troppo difficili come dovrebbe 
essere quello di Lillehammer Kosir 
e Stangassinger li vedo un gradino 
più in basso 

E nello slalom gigante? 
La lotta e più aperta ci sono sette­
otto atleti in grado di puntare al 
massimo risultato Dovendo indica­
re 1 avversario più pericoloso dico 
Aamodt davanti a Girardelli e ali au 
siriaco Mayer 

Alberto Tomba vincitore dello slalom di Garmisch, l'ultimo prima delle Olimpiadi di Ullehmmner in Norvegia 

• Sembrava un discorso chiuso 
destinato a napnrs fra molto tempo 
La grande scuola slovena dello sci al 
pino aveva subito in pochi anni dei 
colpi durissimi Prima i traumatici riti­
ri di Bojan Kri/M] Mateja Svet e -del 
povero Rock Petrovic tragicamente 
scomparso quest estate durante 
un immersione subacquea Poi le 
pesanti conseguen7e della dantuma-
zione della Jugoslavia un avveni 
mento traumatico per il quale la Slo 
venia ha si pagato un prezzo di molto inferiore a 
quello della martoriata Bosnia ma ne ha comun­
que dovuto sopportare il consistente costo sociale 
organizzazione sportiva compresa Sembrava un 
discorso chiuso e invece i tecnici e dingenti sono 
riusciti m poco tempo a produrre un autentico mi 
racolo agonistico creando una squadra di giova 
nissimi che s presenterà a Lillehamniei con fon 
date ambizioni olimpiche 
Ragazze terribili. 22 dicembre Katja Koren 18 
anni vince il supergigante di Flachau 17 gennaio 
Alenka Dovzan 1" anni si impone nel superni 

Attenti alla Slovenia 
dei ragazzi d'oro 

sante di Cortina 22 gennaio Urska Hrovat 19 an­
ni vince lo slalom speciale di Manbor Ma la gio­
vane eia non è I unica carattenstica in comune 
delle nuove stelle slovene Tutte e tre esibiscono 
delle doti tecniche fuori dal comune non hanno 
nessun timore reverenziale nei confronti di avver­
sane assai più blasonate sono in grado di ben fi­
gurare in vane specialità In prospettiva Giochi la 
più accreditata per salire sul podio è 'a Hrovat già 
in grado di insidiare le due fuonclasse dello slalom 
speciale la svedese Wiberg e la svizzera Schnei-
der specie su percorsi non troppo tecnici Per la 
Koren e la Dovzan invece sarebbe già un risultato 

Claudio Scaccini /Ap 

eccezionale entrare fra le prime cin­
que del supergigante olimpico La 
predisposizione alla polivalenza di 
queste ragazze non ha per ora dato 
frutti in discesa e la cosa si è inevita­
bilmente nflessa sul rendimento del­
le slovene in combinata Ci sarà tem­
po anche per questo 
Slalom a tempo di rap. Negli ultimi 
mesi Jure Kosir ha fatto parlare di sé 
per due ragioni i suoi npetuti acuti 
agonistici in slalom speciale e una 
canzone da lui incisa che furoreggia 

nelle discoteche slovene un motivo rap che non 
sfigura di fronte ai celebrati prodotti d oltreocea­
no Alle Olimpiadi Kosir si presenterà come il più 
accreditato avversano di Alberto 1 omba fra i pali 
stretti Ma questo ventiduenne dai mezzi fisici ec­
cezionali non rappresenta tutta la nazionale ma­
schile slovena Ci sono altn due ottimi elementi 
tanto in gigante che in speciale Si tratta di Gregor 
Gnlc e Mitia Kunc Entrambi non sono ancora riu­
sciti ad entrare nei quartien alti della Coppa del 
mondo Ma in Norvegia - 1 tecnici sloveni ne sono 
convinti - potrebbe essere un altra musica Ritmo 
rap naturalmente W V 

Tennis, vince Furlan 
• SAN JOSC cC \liforni i) Sovverten­
do i pronostici della vigilia Renzo 
Furlan ha battuto domenica I amen-
cano Michael Chang testa di serie n 
1 in tri set con il punteggio di 3 6 6 
2 7-5 aggiudicandosi cosi il torneo 
open di tennis di San Jose in Califor 
nia II tennista italiano giunto in fina­
le dopo avere sbaragliato Richev Re-
neberg n 2 di cartellone era parso 
sjbire ali inizio dell incontro I autori­
tà di Chang n 9 delle c'assifica mon­
diale Ma proprio nel secondo set 
con il passale elei minuti ha progres 

sivamente accresciuto le sue possibi 
l i t i di successo fino alla vittoria fina­
le 

«Sono al settimo cielo e mi sento 
come in paradiso - ha esultato -
Non riesco ancora a credere di aver 
vinto E invece con questa sua prima 
affermazione in un grande torneo 
Atp Furlan 21 anni da pococompiu 
ti ha visto entrare nelle sue tasche 
42mila dollari (circa 71 milioni di li­
re) -AH inizio-rileva il tennista-ero 
nervoso trovarmi di fronte Chang in 

finale mi stava mettendo a disagio E 
non funzionavo per nulla Ma nel se­
condo set ho cominciato a sentimi i 
più sicuro sfruttando con grande ef-
ficaciasoprattutto il gioco sotto rete» 

«Ero andato bene tutta la settima­
na ma questo risultato e stato dawe 
ro frustrante» ha commentato con 
amarezza e rassegnazione Michael 
Chang Con Furlan I americano si era 
incontrato la prima volta 1 anno scor­
so e allora non aveva avuto problemi 
a imporsi -Questa volta ! italiano ha 

cambiato tattica - racconta lo scon­
fitto Dopo il primo sett Furlan ha co 
tranciato a servire e a sparare al volo 
con più energia e mi ha come sbilan­
ciato Ha risposto bene anche al mio 
servizio e non sono nuscito a reagi­
re 

Se non proprio in paradiso ma 
certo più tranquillo si sentirà adesso 
Adriano Panaria confortato per il 
prossimo impegno di Coppa Davis 
oltre che da questo chiaro successo 
di Furlan anche dalla bella prova di 
Nargiso nel torneo di Marsiglia 

RISULTATI 

TENNIS. L italiano isenzo Furlan te­
sta di sene n 6 ha vinto il torneo 
Atp di San Jose California bat 
tendo 1 americano Michael 
Chang testa di sene n 1 per 3-6 
6-2 7-5 

ATLETICA. I bntannici Linford Chn 
stie e Colin Jackson hanno sfio­
ralo di un centesimo i loro re­
cord europei dei SO piani e dei 
t>0 ostacoli nel meeting mdoordi 
Stoccarda Chnstie ha corso in 
6 52 Jackson in 7 42 

CALCIO. Arabia Saudita e Colombia 
hanno pareggiato in amichevole 
1-1 Reti 21 pt Valenciano (C) 
10 stSaid-al Aouiran 

SCHERMA. L azzurra Corinna Pan-
zen si è piazzata settima in una 
prova di Coppa del Mondo di 
spada femminile a Saint-\1aui in 
Francia La gara è stata v mta dal 
I unghereseTimea Nagy 

CALCIO. Quésti i risultati dell ultima 
giornata della prima fase della 
•Coppa Carnevale» di Viareggio 
Gruppo B a Casciana Terme 
Pumas-Laziol-2 (1-0) a Mono­
poli Monza-Juventus ! 1 (0-1) 
Questa la classifica Monza 5 Ju 
ventus4 Lazio 3 PumasO Grup­
po E a Carrara Milan-Yomiun 4 
1 (2 1) aSigna Bari-Verona 3-2 
(1-0) Questa la classifica Milan 
6 Bari 4 Verona 2 Yomiuri 0 
Gruppo F a Viareggio Inter-
Werder Brema 4-0 (3-0) a San 
Giovanni Valdarno Parma-Pa­
lermo 1-1 (0-1) Questa la classi 
*ica Inter 5 Parma 3 Palermo e 
Werder Brema 2 Queste le clas­
sifiche degli altri raggruppamen­
ti Gruppo A Tonno 5 Napoli 4 
Cosenza 3 Indonesia 0 Gruppo 
C Caglian 5 Atalanta 4 Usa 3 
Samben^dettese 0 Gruppo D 
Fiorentina e Roma 4 Flamengo 
3 Reggina 1 Accedono alla se­
conda fase Torino Napoli Mon­
za Juventus Cagliari Atalanta 
Fiorentina Roma Milan Bari In­
tere Parma Questi gli accoppia­
menti della seconda fase del tor­
neo Atalanta-Fiorentina i a Via­
reggio) Cagliari-Roma (a Mon-
topoli) Tonno-Juventus (a Pe­
seta) Napoli Monza (a San Gio­
vanni Valdarno) Milan Parma 
(a Calenzano) Bari-Inter (a 
Carrara) Tutte le partite si gio­
cheranno domani con inizio alle 
15 

TENNIS. Questa la classifica mon­
diale dei top ten aggiornata do­
po i lecenti tornei Atp 1) Pete 
Sampras (Usa) 4573 2) Mi­
chael Stich (Ger) 3262 3) Jim 
Courier (Usa) 3115 4) Sergi 
Bruguera (Spa) 2727 5) Stefan 
Edberg (Sve) 2542 6) Andrei 
Medvedev (ber) 2415 7) Goran 
Ivanisevic (Cro) 2252 8) Mi­
chael Chang (Usa) 2197 9) 
Todd Martin (Usa) 2)96 10) 
Magnus Gustafsson 2121 Per la 
prima volta guadagnano posi­
zioni anche due italiani Renzo» 
Furlan dal G9o posto è risalito al 
43o Diego Nargiso è passato dal 
121o posto al 92o 

TENNIS. Risultati della prima gior­
nata del torneo internazionale di 
tennis indoor di Milano «Murarti 
Time» in corso al -Forum» di As 
sago Singolare primo turno Ro­
nald Agenor (Hai) b JordiBu-il-
lo (Spa) 6-1 6-0 Nicklas Kulti 
(Sve> b Brett Steven (Nzl) 6-2 
6 4 Amos Mansdorf (Isr) b 
Greg Ruseaski (Can) 7-6 (7-5) 
" 6 (7-3) 

CHE TEMPO FA 

-A 

NEVE MAREMOSSO 

Il servizio meteorologico dell Aeronautica 
militare comunica le previsioni del tempo 
sulI Italia 
SITUAZIONE. I intenso vortice nuvoloso 
che sta recando maltempo al Sud con ven­
ti forti e piogge persistenti si porterà per 
domani sulla Grecia quindi le condizioni 
atmosferiche dalla mattinata di domani 
sulle regioni meridionali andranno tem­
poraneamente migliorando 
TEMPO PREVISTO- al Sud e sul medio 
adriatico molto nuvoloso con piogge e 
temporali più probabili sulle regioni meri­
dionali Neve S J I ri l ievi intorno ai 1500 me­
tri Attenuazione temporanea de1 maltem­
po durante la mattinata di domani Sulle 
regioni centrali t irreniche e al Nord in ge­
nere nuvoloso con delle piogge ma anche 
con delle schiarite per altro di breve du­
rata 
TEMPERATURA senza variazioni di ri l ie­
vo al Nord In diminuzione al Centro e al 
Sud 
VENTI, forti da Nord-Nord Ovest sulle re­
gioni meridionali tendenti ad attenuarsi 
deboli o moderati dai quadranti settentrio­
nali su l leal t re regioni 
MARI' agitati lo stretto di Sicilia lo Jonio 
I Adriatico meridionale il Tirreno meri­
dionale con moto ondoso in diminuzione 
Mossi gli altri man 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano -1 
Verona 9 
Trieste 9 
Venezia 6 
Milano 6 
Torino 4 
Cuneo 1 
Genova 9 
Bologna 4 
? renze 7 
Pisa 8 
Ancona 2 
Perugia 7 
Pescara 2 

8 
12 
15 
12 
9 
6 
2 

11 
15 
13 
13 
12 
10 
9 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 1 
Atene 10 
Beri no 2 
Bruxelles 3 
Copenaghen -1 
Ginevra 3 
Helsinki -15 
L sbona 8 

9 
17 
3 
9 
0 
6 

-14 
14 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
ReggioC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
9 
9 
3 

10 
8 
6 

12 
15 
14 
11 
12 

7 
6 

8 
13 
14 
8 

17 
14 
11 
14 
19 
17 
16 
18 
11 
14 

ESTERO 

Lonara 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
1 

-17 
8 
3 

-7 
-1 
4 

10 
8 

-11 
14 
9 

-3 
1 

12 
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